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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Otto anni fa moriva 
il compagno Togliatti 

Pubblichiamo in questo numero una pagina dedicata al nostro grande dirigente 
scomparso II 21 agosto 19(4. Il testo inedito del discorso pronunciato da Togliatti 
nel 1946 a Roma, alla prima festa della stampa comunista. Uno studio sulla concezione 
togliattlana del « pluralismo > di partiti e forze sociali nella costruzione socialista 
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DOPO LA SPINTA AL RIALZO DELLE TARIFFE PUBBLICHE, INVITO AI 
PREFETTI PERCHE’AGISCANO UNICAMENTE CONTRO I DETTAGLIANTI 

Prezzi: il governo attua i rincari 
e protegge la grossa speculazione 

Il prefetto di Roma proclama un suo assurdo « calmiere » che esclude oltretutto il 95 per cento delle merci e servizi 
Nel settore agricolo-alimentare l’aumento è molto più forte all’mgrosso che al consumo in conseguenza di decisioni pre¬ 
se in sede politica e comunitaria - In 18 mesi autorizzati o promossi dai governanti tutti i rincari richiesti dai monopoli 


MENTRE IL GOVERNO CONTINUA A TACERE 

Sulla TV a colori 
acuito contrasto 
nel centrodestra 

Largamente isolata la posizione del gruppo dirigente de* 
mocristiano e di Andreotti — Polemici i socialdemocratici 
Presa di posizione socialista: « Nessun discorso può essere 
affrontato prima della riforma della RAI - TV » 


L'imbroglio dei calmieri 


L E FERIE finiscono, pio¬ 
ve, siamo già agli ingor¬ 
ghi del grande rientro. Via 
via l’attività produttiva ri¬ 
prende, le fabbriche ria¬ 
prono, salvo quelle che i pa¬ 
droni hanno deciso unilate¬ 
ralmente di chiudere, ten¬ 
tando di mettere operai, im¬ 
piegati e tecnici dinanzi al 
fatto compiuto, e di gettarli 
ienz’altro sul lastrico. 

Questo temporalesco scor¬ 
cio d’agosto è denso di gra¬ 
vi avvisaglie, di sintomi al¬ 
larmanti. Gli scioperi dei 
chimici e dei ferrovieri ri¬ 
chiamano bruscamente alla 
severità del momento, alle 
pressanti esigenze di vita 
delle classi lavoratrici, al¬ 
l’urgenza delle loro riven¬ 
dicazioni che coincidono pie¬ 
namente con le esigenze ge¬ 
nerali del Paese e del suo 
sviluppo. 

I rinnovi contrattuali che 
battono alle porte sono in¬ 
fatti, senza dubbio, dal pun¬ 
to di vista sindacale, un 
normale fatto fisiologico che 
è assurdo ed errato dram¬ 
matizzare come certa pro¬ 
paganda interessata tende a 
fare per scopi evidenti: ma 
sono al tempo stesso un ele¬ 
mento ineliminabile di qual¬ 
siasi effettiva ripresa eco¬ 
nomica. E’ la spinta salaria¬ 
le e normativa che viene 
dalla classe operaia a im¬ 
porre il rinnovamento tec¬ 
nologico delle strutture in¬ 
dustriali, e a imporre quella 
revisione radicale dei meto¬ 
di e dell’organizzazione del 
lavoro che i sindacati hanno 
posto a base delle loro piat¬ 
taforme e che è resa indi¬ 
spensabile da ragioni di giu¬ 
stizia, di civiltà, di difesa 
della salute, di democrazia 
nei luoghi di lavoro. 

L’esigenza di un rilancio 
economico è più che mai evi¬ 
dente. Ma è altrettanto evi¬ 
dente — a chiunque non 
si arrocchi in chiuse e fal¬ 
limentari posizioni di con¬ 
servazione sociale — che 
tale rilancio non può esse¬ 
re concepito in termini 
strettamente aziendalistici, 
in termini di pura e sem¬ 
plice ricostituzione nel solito 
modo e col consueto mecca¬ 
nismo dei margini di pro¬ 
fitto e di speculazione. Quel 
•olito modo, quel consueto 
meccanismo hanno già di¬ 
mostrato la loro inefficacia 
per gli interessi di prospet¬ 
tiva della nazione. Il rilan¬ 
cio — per essere tale — non 


Sottoscrizione 


Quasi 2 miliardi 
già raccolti 
per la stampa 
comunista 

La sottoscrizione per 
la stampa comunista 
ha compiuto un nuovo 
significativo balzo in 
avanti. Alla fine di 
questa settimana sono 
state complessivamente 
raccolte 1 miliardo 916 
milioni e 28.015 lire. Ri¬ 
spetto alla cifra rac¬ 
colta alla stessa data 
dello scorso anno, che 
era stata di 1 miliardo 
i75 milioni e 978.422 
lire, quest'anno la sot¬ 
toscrizione registra un 
aumento di 240 milioni 
• 49.593 lire. L'aumento 
è anche in percentuale: 
Il (3,8% dell'obiettivo 
Ij nazionale contro il 55,8 

!• per cento rispetto alla 

.] stessa data del *71. 

y Nel corso della setti¬ 
ci mana passata hanno 

•j raggiunto il 100% della 

H sottoscrizione le fede¬ 
li razioni di Firenze e di 

l 1 Ravenna. 

:] Pubblicheremo marte- 
di la graduatoria delle 
[| federazioni. 


può non comportare un am¬ 
pliamento sostanziale del 
mercato interno (occupazio¬ 
ne, salari, pensioni) e per¬ 
ciò esige che siano affronta¬ 
ti i grandi problemi econo- 
mico-sociali di riforma che 
riguardano il Paese intiero: 
dal Mezzogiorno alla scuola, 
dalla sanità alla previdenza, 
dall’agricoltura al sistema 
distributivo. 

S E SI GIUDICANO le cose 
con questo indispensa¬ 
bile respiro, si misura fino 
in fondo la natura involuti¬ 
va, e quindi intrinsecamen¬ 
te pericolosa, del governo 
di centro-destra e delle scel¬ 
te che esso ha compiuto e 
sta compiendo. Tutti gli at¬ 
ti concreti del ministero An- 
dreotti-Malagodi sono in ra¬ 
dicale contraddizione col 
tipo nuovo di sviluppo che 
occorre allTtalia, e quindi 
in definitiva con qualsiasi 
possibilità di sviluppo. Il 
« no » imposto coi noti me¬ 
todi al miglioramento e alla 
riforma delle pensioni è 
stato il qualificante gesto 
d’avvio. E il pretesto antin- 
flazionistico con cui si è 
cercato di giustificare quel 
« no » è caduto subito da 
sè, dinanzi alle decisioni che 
lo hanno accompagnato e 
immediatamente seguito. 

E’ il governo stesso, infat¬ 
ti, che ha dato il « la » alla 
corsa dei prezzi e alla com¬ 
pressione del potere d’ac¬ 
quisto delle masse. Va in 
questo senso il frettoloso 
varo dell’IVA, che colpisce 
sia i consumi popolari sia 
i piccoli e medi produttori 
e commercianti, e che per¬ 
vicacemente non si è voluto 
accompagnare con una ri¬ 
duzione delle imposte diret¬ 
te gravanti sulle categorie 
a basso reddito. Vanno in 
questo senso i già stabiliti 
aumenti (e che razza d’au¬ 
menti) delle tariffe del gas 
e di quelle telefoniche. Van¬ 
no in questo senso i mai 
smentiti progetti di « ristrut¬ 
turazione » delle tariffe elet¬ 
triche e ferroviarie. Va in 
questo senso la brusca di¬ 
storsione dei consumi — per 
centinaia e centinaia di mi¬ 
liardi — che verrebbe impo¬ 
sta dalla folle priorità data 
alla televisione colorata: un 
problema peraltro che sia¬ 
mo riusciti, con la nostra 
pronta denuncia, a porre al 
centro di un dibattito poli¬ 
tico che ha già determinato 
crepe profonde nella DC e 
nello schieramento gover¬ 
nativo. 

D INANZI a scelte centra¬ 
li di questo genere, il 
goffo sforzo del governo di 
riversare — attraverso i 
prefetti — il malumore pub¬ 
blico per l’aumento dei prez¬ 
zi sui canali terminali della 
vendita (sui bottegai, sui 
dettaglianti, sui bancarella- 
ri) si presenta come un ali¬ 
bi indecente. In pieno 1972, 
e con queste strutture pro¬ 
duttive e distributive, si 
vanno di nuovo a rispolve¬ 
rare i calmieri! Non dicia¬ 
mo Pericle o i fratelli Grac¬ 
chi, ma già gli antichi egizi 
si erano resi conto dell’inu¬ 
tilità dì simili sistemi. Non 
si può parlare nemmeno di 
demagogia, poiché si deve 
pensare che perfino i diri¬ 
genti democristiani e gover¬ 
nativi si rendano conto che 
l’intelligenza dei consuma¬ 
tori respinge d’istinto « so¬ 
luzioni » tanto assurde. 

La realtà è che il governo, 
di fronte alle contraddizio¬ 
ni palesi determinate dalla 
sua polìtica sia all’interno 
della evanescente maggio - 
ranza su cui si regge, sia 
soprattutto nei confronti del¬ 
le esigenze del paese e della 
pubblica opinione, reagisce 
coi colpi a sorpresa e coi 
colpi di testa. Tutto questo 
è molto grave, è indizio — 
Io ripetiamo — tanto di de¬ 
bolezza quanto di pericolo¬ 
sità. Bisogna che il governo 
Andreotti cessi al più presto 
di far danno, bisogna but¬ 
tarlo giù. 

I. pa. 


Dopo il colpo del rincaro 
dei telefoni, alla vigilia di 
Ferragosto, la demagogia del¬ 
la circolare ai prefetti perchè 
adottino un impossibile cal¬ 
miere al rientro dalle ferie: 
il governo Andreotti non cre¬ 
de all'intelligenza degli italia¬ 
ni e giuoca a creare confu¬ 
sione per far passare la sua 
politica antipopolare. Di fron¬ 
te aU'allarme generale susci¬ 
tato daU’aumento delle tarif¬ 
fe telefoniche, attuato in spre¬ 
gio agfi accordi con i sinda¬ 
cati per il blocco delle tariffe 
pubbliche, il governo si è 
guardato bene dall’aprire uno 
spiraglio che porti alla revi¬ 
sione di questa decisione. O di 
dichiarare che non darà at¬ 
tuazione alla decisione, già 
fatta deliberare dalla Com¬ 
missione centrale prezzi, di 
rincarare il gas. O di esclu¬ 
dere ufficialmente « ristruttu¬ 
razioni » delle tariffe elettri¬ 
che e ferroviarie. O di pren¬ 
dere impegno formale a non 
dare seguito alla richiesta di 
aumento presentata dagli in¬ 
dustriali del cemento. O al¬ 
meno che prenderà l’iniziativa 
di rivedere il prezzo dello zuc¬ 
chero, dato che la Comunità 
economica europea riconosce 


che gli industriali si sono ac¬ 
cordati alle spalle dei consu¬ 
matori. e di attuare quella 
che è una decisione ormai 
vecchia di un anno di ridurre 
del 20% il prezzo dei prodotti 
farmaceutici di cui si è già 
accertato l’eccesso del prezzo. 

Il governo ha invitato inve¬ 
ce i prefetti a coprirgli le 
spalle con una cortina di fu¬ 
mo. Non c’era alcun bisogno, 
infatti, di inviare un’altra cir¬ 
colare: ce n'è già una, vec¬ 
chia di mesi, nella quale nien¬ 
temeno si chiede ai mandatari 
del governo nelle province di 
applicare la legge sul merca¬ 
to nero emanata nei tempi di 
guerra. Che cosa hanno fatto, 
i prefetti, di quel drastico 
mandato? Il prefetto di Ro¬ 
ma. prima di annunciare il 
calmiere, ha approvato l’au- 
mentc di 6 lire del prezzo del 
gas. l’aumento dei prezzi del 
pane e del latte. Non ne ha 
approvati altri soltanto per¬ 
chè gli è mancata l’occasio¬ 
ne. Se le circolari del gover¬ 
no servono a qualcosa, dun¬ 
que. l’esperienza dimostra che 

r. s. 

(Segue in ultima pagina) 


Arrestati i due arabi 
per l'attentato al jet 

• I due giovani arabi ricercati per l'attentato all'aereo di 
linea Israeliano sono stati fermati ieri mattina nei pressi 
di via Veneto - I due giovani sono stati condotti in questura 
e sottoposti ad un lungo interrogatorio e quindi ad un 
confronto con le due turiste inglesi che hanno portato a 
bordo del jet il mangianastri-bomba - Le due ragazze li 
hanno riconosciuti - Il magistrato li ha indiziati di strage 
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RTENTttO ATET, l" 9 orghl paurosi, tamponamenti a catena, inci- 

denti mortali, il blocco di alcune autostrade per 
il traffico eccezionale, caratterizzano il rientro di questo fine settimana dì « dopo Ferrago¬ 
sto a. E intanto temporali violentissimi si registrano su tutta la penisola. Nella foto: intermi¬ 
nabili colonne di auto sull'autostrada del Sole tra Firenze e Bologne A PAGINA 5 


Gli USA non riescono a mascherare il loro impegno diretto e massiccio 

IL VIETNAM ACCUSA GLI STATI UNITI 
«RIAMERICANIZZARE» IL CONFLITTO 

Nixon può ritirare le truppe ma impiega la metà dei suoi bombardieri strategici e delle sue portaerei, i due terzi dei suoi 
bombardieri tattici e delle unità della VII flotta — Nuovo bombardamento notturno su Hanoi — Abbattuti 6 aerei americani 


Per responsabilità del governo 


Treni fermi dalle 
ore 21 di mercoledì 

Lo sciopero dei ferrovieri durerà 24 ore 
I chimici rafforzano la lotta per il contratto 

Dalle ore 21 di mercoledì 23 fino alla stessa ora del giorno se¬ 
guente i ferrovieri scenderanno in sciopero. Più di duecento mila 
lavoratori, a decidere un nuovo sciopero per esclusiva responsa¬ 
bilità del governo. I sindacati hanno dato prova di alto senso di 
responsabilità, non tralasciando alcuna occasione di trattativa 
sulla piattaforma presentata orma» da tempo. Miglioramenti eco¬ 
nomici e normativi sono accompagnati, nelle richieste avanzate dai 
sindacati a partire dal 9 settembre dello scorso anno, all’esigenza 
di mettere in atto, da parte del governo e della azienda, provve¬ 
dimenti tesi ad avviare la necessaria riforma delle ferrovie pri¬ 
vilegiando così il trasporto pubblico. 

II governo ha risposto negativamente provocando la nuova de¬ 
cisione di sciopero Assemblee, riunioni, attivi si sono svolti e 
continueranno a svolgersi in tutti I compartimenti. In modo par¬ 
ticolare viene portata avanti una intensa azione verso gli utenti 
per chiarire i molivi della lotta. 

Nel settore chimico intanto continua la lotta per il rinnovo del 
contratto. Nei grandi complessi a ciclo continuo sono proseguite 
le azioni di sciopero articolato, mentre tutto il settore fino dai 
prossimi giorni riprenderà l’iniziativa. Le trattative per il con¬ 
tratto intanto sono state spostale al 30 settembre. L’iniziaUva è 
stata presa dall’organizzazione padronale. In un fonogramma in¬ 
viato ai sindacati si afferma di non essere in grado di trattare nei 
giorni 23. 24 e 25 a causa di « difficoltà di coordinamento della 
delegazione industriale e della conferma dello sciopero delle fer¬ 
rovie per i giorni 23 e 24 >. L’argomentazione è veramente ri¬ 
dicola. 

La Federazione unitaria dei chimici ha considerato questo 
rinvio « un nuovo atto dilatorio » per € opporre resistenze alle giu¬ 
ste rivendicazioni poste dai 300.000 lavoratori dei settori chimici 
e collegati » rilevando che il padronato < non potrà sfuggire nella 
prossima sessione di trattative alle proprie responsabilità dovendo 
dare puntuale risposta a tutte le richieste presentate». Se il 
giorno % dovessero verificarsi « nuove posizioni fumose » — af¬ 
ferma il comunicato sindacale — ciò comporterebbe da parte dei 
lavoratori « una risposta durissima, con una ulteriore netta inten¬ 
sificazione della lotta ». A PAGINA 4 


HANOI. 19 

Un articolo pubblicato ie¬ 
ri contemporaneamente dal 
Nhandan, organo del partito 
dei lavoratori del Vietnam, e 
dal Quandoi Nhandan, organo 
dell’esercito popolare, e diffu¬ 
so anche dall’agenzia vietna¬ 
mita d’informazioni, che ne 
sottolinea l'importanza, accu¬ 
sa gli Stati Uniti di star pro¬ 
cedendo alla « riamericanizza- 
zione » dell’aggressione, con 
una partecipazione diretta e 
massiccia alla guerra. 

Questa riamericanizzazione 
della guerra — afferma l’arti¬ 
colo — non può essere ma¬ 
scherata dalla pubblicità da¬ 
ta da Washington al ritiro 
dal sud-Vietnam dell’ultimo 
battaglione di fanteria ameri¬ 
cano. Le forze terrestri pos¬ 
sono ritirarsi — prosegue Io 
articolo — ma restano i fatti: 
Nixon ha gettato sul campo 
di battaglia la metà del suoi 
bombardieri strategici, la me¬ 
tà delle sue portaerei, i due 
terzi dei suoi bombardieri tat¬ 
tici e i due terzi delle unità 
della Settima flotta. 

Dopo aver dichiarato che 
« nella storia bellica in nessun 
momento e in nessun luogo 
una guerra navale e aerea è 
mai stata portata ad un tale 
grado di ferocia », l’articolo 
afferma che 11 presidente Ni¬ 
xon ha assegnato alle forze 
aero-navali americane quattro 
compiti: strangolare il nord- 
Vietnam, « il grande bastione 
della resistenza»; bloccare la 
offensiva delle forze di libera¬ 
zione e del popolo del sud-Viet¬ 
nam; evitare la caduta dello 
«esercito fantoccio» di Sai¬ 
gon; creare una forza decisi¬ 
va per lanciare controffensive 
miranti a ricuperare i territo¬ 
ri perduti. 

Riguardo al ritiro delle for¬ 
ze terrestri americane, l’arti¬ 
colo afferma che il vecchio ri¬ 
tornello delia « fine dell'impe- 

r o americano nel Vietnam » 
una «sfrenata presa in gi¬ 
ro», Attualmente — prosegue 
l’articolo — vi sono stati gran¬ 
di cambiamenti nell’equilibrio 
delie forze in presenza nel 

(Segue in ultima pagina) 


In viaggio dalla Sicilia a Torino 

Muore per denutrizione 
una figlia di emigrati 


LIVORNO, 19. 

Sconvolgente tragedia delia 
miseria sul treno proveniente 
dalla Sicilia e diretto a To¬ 
rino. Una delle due figlie mi¬ 
nori di una n u m eros a famiglia 
di emigrati, che viaggiava con 
fa madre per raggiungere To¬ 
rino dopo una breve vacanza in 
Sicilia, è morta per la fatica 
del lungo viaggio che il suo 
piccolo organismo, indebolito 
dalla denutrizione, distrofico, 
non ha potuto sopportare. La 


gemella delia piccola morta — 
anch'essa di sei mesi e mezzo 
— è sfata ricoverata, in gravi 
condizioni all'ospedale di Li¬ 
vorno. 

La madre delle bimbe, Anita 
Valido, di Licata, si era accor¬ 
ta che una delie due piccole 
stava male ed aveva tirato il 
segnale d'allarme. Il treno si è 
bloccato e un'autoambulanza ha 
portato le gemelline con la ma¬ 
dre all'ospedale. 


^ELLA polemica che di- 
vampa sulla questione 
della TV a colori è inter¬ 
venuto ieri con un articolo 
di Cesare ZappuUi il « Cor¬ 
riere della Serap, e c'è, 
neUo scritto, una domanda 
la quale dimostra che al 
giornale lombardo non san¬ 
no come stanno veramente 
le cose. Verso la fine del¬ 
l’articolo, infatti, l’autore 
scrive: «Che ne pensa il 
ministro de) bilancio e 
della programmazione? ». 
fi ministro del bilancio e 
della programmazione è, 
come tutti dimenticano, 
l’on. Taviani. che proprio 
l’altro ieri, evidentemente 
preoccupato della piega 
che prende la «querelle» 
per il colore in TV, non ha 
esitato a prendere posizio¬ 


ne su Cristoforo Colombo, 
che con la questione non 
c’entra, ma ne ha forse col¬ 
pa Tavtani? 

In un suo libro che ver¬ 
rà prossimamente pubbli¬ 
cato, Simon Wiesenthal, di¬ 
venuto celebre come « cac¬ 
ciatore di criminali nazi¬ 
sti » (è lui che ha scovato 
e fatto catturare Adolf Ei- 
chmann) sostiene che Co¬ 
lombo era ebreo e che sco¬ 
prì l’America mentre na¬ 
vigava per rintracciare un 
paese dove avevano vissu¬ 
to, secoli e secoli prima, 
certe tribù di discendenti 
di Israele. A questa lesi, 
del resto perfettamente ve¬ 
rosimile, non mancava che 
il sigillo dell’on. Taviani 
che il « Popolo » di venerdì 
cosi presentava: « quale 


Lo scandalo radiotelevisivo 
pone il governo Andreotti-Ma- 
iagodi dinanzi a un problema 
politico di prima grandezza. 
Dopo l’annuncio dato dal mini¬ 
stro delle Poste. Gioia, del 
prossimo « lancio » delle tra¬ 
smissioni a colori in concomi¬ 
tanza con le Olimpiadi di Mo¬ 
naco. l’intrecciarsi delle pole¬ 
miche ha messo a nudo pro¬ 
fonde divisioni nella risicata 
maggioranza DC-PLI-PSDI- 
PRI su cui si regge il gabinet¬ 
to di centro-destra. I contra¬ 
sti riguardano sia il metodo 
usato dal governo — che è 
ancora una volta quello di far 
trovare Parlamento e Paese 
dinanzi al fatto compiuto —, 
sia la sostanza della questio¬ 
ne, e cioè la scelta sulla in¬ 
troduzione o meno in Italia 
della TV a colori e la decisio¬ 
ne sul sistema tecnico da adot¬ 
tare (il tedesco PAL o il fran¬ 
cese SECAM). Lo scontro sul¬ 
la RAI-TV ha assunto, insom¬ 
ma. un ruolo simile a quello 
svolto, all’inizio degli anni 
sessanta, dalla questione del¬ 
le scuole materne: attraverso 
questa polemica è possibile 
individuare divisioni che van¬ 
no anche al di là del pur 
importante tema televisivo, e 
che passano attraverso il go¬ 
verno ed i partiti governativi. 

Il governo, intanto, è chia¬ 
mato esplicitamente in causa 
dalla minaccia del PRI di 
uscire dalla maggioranza. Fi¬ 
nora, a questa presa di posi¬ 
zione non è stata data rispo¬ 
sta. né da parte di Andreotti, 
né da parte della DC. Il Po¬ 
polo ha affrontato la questione 
polemizzando con i comunisti, 
ma ha taciuto sul fatto che 
critiche e accuse pesantissime 
nei confronti del governo so¬ 
no state avanzate anche dai 
partiti governativi, oltre che 
da dirigenti della stessa DC. 
come l’on. Donat Cattin. E 
queste critiche non sono affat¬ 
to rientrate. Proprio ieri il 
segretario del PSDI, Orlandi, 
ha dichiarato che la soluzio¬ 
ne adottata (cioè la soluzione 
scelta dal governo di cui rico¬ 
pre il posto di vice-presidente 
il socialdemocratico Tanassi!) 
è € la peggiore fra tutte quel¬ 
le possibili ». « E’ la tipica 
soluzione all'italiana — ha af¬ 
fermato ancora Orlandi —: 
invece di scegliere, si fini¬ 
sce col non scegliere e con 
l’imporre ai cittadini un du¬ 
plice onere ». Un altro social- 
democratico, il prof. Orsello. 
saragattiano. ha proposto al 
governo una estrada di riti¬ 
rata », con la sospensione di 
« una decisione politicamente 
sbagliata e tecnicamente con¬ 
traddittoria; si tratta — ha 
soggiunto Orsello — di rassi¬ 
curare concretamente l’opinio¬ 
ne pubblica e le forze politi¬ 
che in un periodo di chiusu¬ 
ra del Parlamento, sia sul 
punto pregiudiziale del rinvio 
del problema, sia su quello 
delle successive scelte opera¬ 
tive future ». L'esponente so¬ 
cialdemocratico ha ricordato 
anche che l’on. Andreotti, 
quando era ministro dell’Indu- 
stria. fu uno dei protagoni¬ 
sti della decisione che dette 
inizio alla sperimentazione 
della RAI-TV secondo il si¬ 
stema PAL. 

Per I socialisti, l’on. Man¬ 
ca. responsabile della com¬ 
missione stampa del partito, 
ha rilasciato ieri una lunga 
dichiarazione alla stampa. 
Egli critica vivacemente il 


tentativo di « introdurre di 
soppiatto la TV a colori » ed 
afferma che è necessario 
« preliminarmente sottolinea¬ 
re che nessun discorso che 
riguardi la RAI-TV può es- 

C. f. 

(Segue in ultima pagina) 


Lo «sdegno» 
del giornale de 


allievo del prof. Revelli, 
è considerato uno dei mag¬ 
giori conoscitori dei pro¬ 
blemi colombiani ». Se tut¬ 
to si ferma qui, sarebbe 
come dire che uno, avendo 
avuto un professore negro, 
è considerato un bel moret- 
tino. Taviani non va mol¬ 
to lontano perchè in so¬ 
stanza accetta come possi¬ 
bili le conclusioni di Wie¬ 
senthal e ammette, dato 
«che la stirpe ebraica è 
talmente feconda di geni e 
di intelligenze eccelse », 
che nelle vene di Colombo 
potesse scorrere sangue e- 
braico, ma aggiunge subi¬ 
to: « Mentre sulla sua sin¬ 
cera e profonda fede cri¬ 
stiana ci sono non uno ma 
cento documenti e testi- 


fi giornale della DC accusa il 
colpo delle nostre denunce sul¬ 
la TV a colori e balbetta qual¬ 
che giustificazione condita di 
sacro sdegno. «Nessuno — scri¬ 
ve il Popolo — può seriamen¬ 
te pensare di attribuire al go¬ 
verno e alle forze che lo espri¬ 
mono, ed innanzi tutto alla 
Democrazia Cristiana l’inten¬ 
zione di sacrificare il Sud. la 
scuola, il sistema previdenzia¬ 
le sull’altare della televisione 
a colori ». Questa tv a colori, 
insomma, e gli intrighi che 
essa nasconde esisterebbero 
soltanto nella fantasia dei co¬ 
munisti. 

Tuttavia, nelle stesse ore di 
questo preteso impegno demo- 
cristiano, da tutti i settori po¬ 
litici e da tutti gli organi di 
stampa continuavano a piove¬ 
re conferme sulla rissa in at¬ 
to attorno alla TV colorata e 
sulla decisione ■ di avviarla. 
Nelle stesse ore il ministro del- 
f Industria Mauro Ferri (social- 
democratico) rilasciava una 
pubblica intervista in cui 
chiaramente si lasciam inten¬ 
dere che egli non vede di ma¬ 
locchio (salva la scelta del si¬ 
stema preferito dal PSDI) la 
nascita della TVC. Sempre nel¬ 
le stesse ore, l’editorialista del 
Corriere della Sera conferma¬ 
va — con sorprendente crudez¬ 
za di linguaggio — l’esistenza 
di una intensa serie di intri¬ 
ghi che poco hanno a che fare 
con le priorità promesse dal 
Popolo: ed ecco infatti che il 
giornalonè della borghesia dà 
del piazzista al presidente 
francese Pompidou, ed acco¬ 
muna ai sensali e ai mediatori 
gli uomini politici della mag¬ 
gioranza investiti dallo scan¬ 
dalo della televisione a colori. 

Le contraddizioni e i sospet¬ 
ti, come si vede, si accrescono 
anziché placarsi. E non con¬ 
tribuisce certo ad una deco¬ 
rosa soluzione della rissa nem¬ 
meno l’atteggiamento repub¬ 
blicano, o di certe correnti del¬ 
la sinistra democristiana, che 
giurano la propria avversione 
alla TVC, e strizzano frattanto 
l’occhio ad uno dei due siste¬ 
mi in concorrenza. 

Ma — si dice — contraddi¬ 
zioni e sospetti sono frutto 
di calunnie. La sperimentazio¬ 
ne del colore televisivo è sol¬ 
tanto una iniziativa <t tecnica » 
del ministro delle Poste e Te¬ 
legrafi. Se fosse vero e se si vo¬ 
lesse concretamente chiudere 
quel che viene definita una 
calunniosa polemica, il centro- 
destra avrebbe tuttavia un ra¬ 
pido strumento a sua disposi¬ 
zione: convocare cioè — que¬ 
sto è il suggerimento che pos¬ 
siamo dare al Popolo — uno 
di quei a vertici » frettolosi 
che gli sono abituali; decidere 
e annunciare che la TVC non 
si farà; che la « sperimenta¬ 
zione » sarà parziale e tempo¬ 
ranea (indicandone la scaden¬ 
za}; che il problema sarà di¬ 
scusso in Parlamento nel qua¬ 
dro della riforma radio-televi¬ 
siva. Finché questo non av¬ 
verrà, non basteranno certo 
le parolacce del Popolo a dis¬ 
sipare il legittimo allarme del- 
l’opinione pubblica e infirma¬ 
re la validità delle nostre con¬ 
testazioni su questo affare 
scandaloso. 


colombiana 


monianze ». Dal che si ve¬ 
de che fon. Taviani non 
è affatto antisemita, ma 
se proprio deve dire la ve¬ 
rità gli ebrei gli piacciono 
probabili e comunque re¬ 
moti: oggi come oggi, è 
meglio se ascoltano il car¬ 
dinale Siri 

Ad ogni modo c’è un pun¬ 
to sul quale non si può non 
essere d’accordo con l’al¬ 
lievo del compianto profes¬ 
sor Revelli: sulla fecondità 
della stirpe ebraica in ge¬ 
ni ed intelligenze eccelse. 
Questo lo sappiamo tutti, 
tanto è vero che nessuno 
ha mai sospettato che l'on. 
Emilio Colombo possa ave¬ 
re nelle vene, cristobai, an¬ 
che una sola goccia di san¬ 
gue ebraico. 

Forlebraccio 
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A cavallo del Ferragosto, 
c’è stata per il tandem An- 
dreotti-Malagodi una spe¬ 
cie di doccia scozzese. Ap¬ 
pena giunta in porto l’ope¬ 
razione di rigetto dei miglio¬ 
ramenti ai pensionati (con 
il Senato costretto a riman¬ 
giarsi un voto espresso sol¬ 
tanto una settimana prima), 
il governo era stato rico¬ 
perto di elogi da parte de¬ 
gli ambienti benpensanti, 
con grande sfoggio di de¬ 
magogia sulle prove di sag¬ 
gezza amministrativa che in 
quella occasione erano sta¬ 
te fornite; ma subito dopo 
è arrivata la decisione del¬ 
l'aumento delle tariffe tele¬ 
foniche e quindi il ministro 
delle Poste, Gioia, con toni 
entusiastici, ha annunciato 
la decisione dell’inizio del¬ 
le trasmissioni televisive a 
colori. E allora anche molti 
tra i più calorosi sostenitori 
del corso conservatore che 
l’attuale ministero del « tre 
più uno » dovrebbe incar¬ 
nare sono stati trafitti dai 
dubbi. Ci si è cominciati ad 
accorgere che il centro-de¬ 
stra ha una sua logica; e 
che questa logica può por¬ 
tare, passo dopo passo, an¬ 
che assai lontano. Sul go¬ 
verno, cosi, si sono rovescia¬ 
te critiche e accuse duris¬ 
sime anche da parte di set¬ 
tori che pur fanno parte 
della maggioranza. E la DC 
è apparsa subito divisa. 

Per la vicenda della tele¬ 
visione a colori sono state 
dette cose pesantissime. 
Giornali moderati hanno 
parlato apertamente di 
« colpo di mano » da parte 
di Gioia (La Stampa di To¬ 
rino), o di corruzione (La 
Nazione di Firenze ha scrit¬ 
to che alcune ditte stranie¬ 


re avrebbero destinato « un traverso la polomica televi- 

certo lotto di miliardi sui siva, risultano abbastanza 

loro futuri diritti ai partiti trasparenti anche le impli- 

e alle correnti politiche che cazioni politiche a breve o 

avessero appoggiato il loro a più lontana scadenza. 11 

brevetto »). Il Partito re- » lancio » subdolo della TV 

pubblicano, con una nota a colori indica anzitutto una 

della propria segreteria, ha scelta di politica economica 

minacciato di uscire dalla e sociale. Nella DC, l’ex mi- 

maggioranza governativa nel nistro Donat Cattin ha dot- 

caso: 1) di inizio della TV to che se il problema non 

a colori in Italia; 2) di scoi- sarà affrontato nel suo giti¬ 
la del sistema francese SEI- sto contesto, « avremo scn- 
CAM (invece del tedesco 
PAL). E da questa sortita 
di La Malfa, che è stata su¬ 
bito appoggiata dal PSDI ed 
in una certa misura anche 
dal PSI e dalla sinistra DC. 
si è capito, tra l’altro, che 
Andreotti e il suo ^ministro 
delle Poste — Uomo di 
stretta osservanza fanfania- 
na come i suoi predecessori 
Malfatti e Bosco — aveva¬ 
no tenuto all’oscuro della 
decisione di « sperimenta¬ 
re » la TV a colori non sol¬ 
tanto il Parlamento e il go¬ 
verno come organo collegia- DONAT CATTIN — 
le, ma anche le segreterie primavera ardente 


Perchè non è vero che sin «necessaria» all'industria elettronica l'introduzione dei colore in Italia 


(Ina famiglia su tre non possiede 
nemmeno la T V in bianco e nero 

Nel Mezzogiorno oltre il cinquanta per cento delle famiglie sono prive di televisore - In città come Palermo si arriva a percen¬ 
tuali del sessantacinque per cento - L'Italia agli ultimi posti nella graduatoria europea per la diffusione dell'utenza tv - La RAI 
comincia a ridimensionare i programmi previsti per la cosiddetta «sperimentazione» ■ I rischi nei quali incorrono i commercianti 


La direzione della Rai-TV 
che in questi ultimi mesi ave¬ 
va silenziosamente messo a 
punto tutti gli strumenti tec¬ 
nici per l’introduzione del co¬ 
lore in Italia (sicura di una 
protezione fanfaniana che in-, 
vece si è dimostrata me¬ 
no forte del previsto) sem¬ 
bra si stia preparando a fare 
marcia indietro, ridimensio¬ 
nando le sue ambizioni. Di 


fronte all’infocarsi della pole¬ 
mica politica, infatti, le ore 
di programmazione « speri¬ 
mentale » a colori che secondo 
le ultime notizie avrebbero 
dovuto occupare l’Intero pome¬ 
riggio, potrebbero essere nuo¬ 
vamente ridotte. E’ ormai pro¬ 
babile che il colore sarà ri¬ 
stretto ad una breve fascia 
oraria nel primissimo pome¬ 
riggio. per riprendere poi con 


DONAT CATTIN - Una 



GIOIA — Colpo di ma¬ 
no congressuale? 


dei partiti governativi. 

Che cosa è accaduto? 
Giorni interi sono trascorsi 
senza che da parte della 
Presidenza del Consiglio 
giungesse un solo rigo di 
risposta alle obiezioni e alle 
richieste di La Malfa. Me¬ 
todi incredibili, d’accordo. 
Ma sicuramente ciò non è 
accaduto per caso. Una vol¬ 
ta dato il * via » all’opera¬ 
zione della TV a colori con 
la dichiarazione del titolare 
delle Poste, tra governo e 
DC, tra Andreotti e Fan- 
fani, non si è stati ancora 
in grado di mettere a pun¬ 
to una risposta comune, ca¬ 
pace di raccogliere insieme 
le sparse membra del par¬ 
tito democristiano senza 
creare, nello stesso tempo, 
imbarazzi immediati o fu¬ 
turi al ministero di centro- 
destra. E in tal modo si è 
prolungato il silenzio gover¬ 
nativo, mentre l’atmosfera si 
appesantiva e intorbidava 
sempre più. 

Il governo dell’c austeri¬ 
tà » e della severità di bilan¬ 
cio è stato in tal modo coin¬ 
volto in uno dei più mise¬ 
revoli « affari » del dopo¬ 
guerra. Dall’immagine di 
Quintino Sella a quella, as¬ 
sai più consueta, dell’onore¬ 
vole Gioia, il salto è stato 
vertiginoso. E intanto, at- 


za dubbio un autunno fred¬ 
do, ma come preparazione 
di una primavera ardente, 
quando i prezzi dei fitti, le 
tariffe pubbliche e il mer¬ 
cato alimentare avranno 
creato nuove condizioni di 
esasperazione *. Da queste 
considerazioni, il leader del¬ 
la corrente di « Forze nuo¬ 
ve » faceva derivare anche 
un invito ai repubblicani a 
trarre dalla loro posizione, 
« sostanzialmente giusta », 
coerenti conclusioni sul pia¬ 
no politico. 

All’interno della DC, le di¬ 
visioni che sono emerse sul¬ 
la TV fanno pensare, inol¬ 
tre, al traguardo congressua¬ 
le. Nel settore radiotelevisi-' 
vo il predominio fanfaniano 
è arcinoto. Le interrogazio¬ 
ni presentate in Parlamento, 
poi, mettono in luce che gli 
schieramenti interni creatisi 
nella polemica sulle tra¬ 
smissioni colorate ripetono 
raggruppamenti che si sta 
cercando di collaudare an¬ 
che su altri temi (fanfania- 
ni, dorotei, tavianei, basisti 
di De Mita). Che Ton. Gioia 
sia destinato a ricoprire il 
ruolo di levatrice del pros¬ 
simo congresso dello « Scu¬ 
do crociato »? 

Cartellano Falaschi 


Durante l'« operazione gigante » 

Mezzo milione di italiani 
controllati dalla polizia 

I risultali offenufi confro la criminalità non sembrano 
tuttavia clamorosi nonosfanle l'impiego di 24 mila 
uomini, 7 mila automezzi e numerosi elicotteri 

Il bilancio complessivo dell’operazione di polizia pre¬ 
disposta venerdì su tutto il territorio nazionale dal mini¬ 
stero dell’Interno ne ha confermato il carattere sostan¬ 
zialmente «spettacolare» e propagandistico. 

Sono stati impiegati — fra agenti di P.S., carabinieri 
e guardie di finanza — complessivamente 24 mila uomini 
e circa 7 mila automezzi. «Lo svolgimento dell’operazione 
in ore diurne — informa un comunicato ministeriale —- 
ha consentito per la prima volta l’impiego in opera¬ 
zioni combinate cielo-terra di numerosi elicotteri. Sono 
state controllate complessivamente 559 mila 209 persone 
e 352 mila 986 autovetture. Sono stati effettuati 434 
arresti, mentre altre 1.676 persone sono state denunciate 
a piede libero. Sono state diffidate e rimpatriate 205 
persone ritenute pericolose per la sicurezza pubblica. Sono 
state recuperate 582 autovetture rubate e sono stati se¬ 
questrati notevoli quantitativi di armi, munizioni e ma¬ 
teriale esplosivo. Sono stati recuperati ingenti quantita¬ 
tivi di merce e di oggetti rubati. Sono state fatte 43 mila 
924 contravvenzioni e sono state ritirate 208 patenti di 
guida e 369 carte di circolazione». 

La cosiddetta « operazione gigante » di mezz’agosto ha 
assunto dunque l’aspetto di un grosso « rastrellamento » 
nelle città e nelle strade italiane: i dati forniti dal mi¬ 
nistero — spesso assai generici, del resto — non sem¬ 
brano tuttavia clamorosi per quanto attiene ai risultati 
concreti ottenuti contro la criminalità. 


Mentre gli inquirenti continuano a tacere 


NECESSARIA UN’INCHIESTA DELLA REGIONE 
SUGLI ATTENTATI NEL FRIULI-VENEZIA G. 

Dai tre carabinieri uccisi a Peteano all’incendio dell’oleodotto una catena di tragici avvenimenti su cui bisogna fare piena 
luce - Sono trascorse due settimane dalle bombe ai depositi di San Dorligo della Valle ma la questura ancora non si pronuncia 


Dal nostro corrispondente 

TRIESTE. 19 

Che ne è delle indagini sul¬ 
l’attentato ai deposito dello 
oleodotto transalpino? 

Il nostro giornale ha già 
scritto della sensazione, assai 
diffusa in città, secondo cui. 
una volta uscito dalle prime 
pagine dei giornali, il caso 
sarebbe finito tra quelli inso¬ 
luti. Poteva sembrare pessi¬ 
mismo, sfiducia e prevenzio¬ 
ne nei confronti degii inqui¬ 
renti. Invece, ogni giorno che 
passa, il «niente di nuovo» 
delle ricerche viene a confer¬ 
mare quello scetticismo, a ri¬ 
badire quella che ormai è di¬ 
ventata una regola. 

Prima i depositi di esplosi¬ 
vo ad Aurisina, poi l’attenta¬ 
to di Peteano. costato la vita 
a tre carabinieri, ora l’incen¬ 
dio alla « tank farma » di 
San Dorligo della Valle. Ci 
limitiamo ai fatti della no¬ 
stra regione, e solo ai più ri¬ 
levanti. ' 

Ma il ritornello è lo stesso 
per gli attentati succedutisi 
nel resto del Paese in questi 
ultimi anni. Prima tanto cla¬ 
more. tutti mobilitati, impe¬ 
gni solenni a scoprire e puni¬ 
re i responsabili: poi ii silen¬ 
zio. Per piazza Fontana sì In¬ 
castrò Valpreda, ma per i 
successivi episodi andò peg¬ 
gio. neppure un colpevole fa¬ 
sullo. per tacitare l’opinione 
pubblica. 

E allora ecco che. come ha 
rilevato il nostro giornale, si 
aerea di dimostrare l’efficien- 
ss. delle forze dell’ordine con 
1 periodici rastrellamenti, se¬ 


guiti da trionfali bollettini che 
elencano minuziosamente de¬ 
nunce e contravvenzioni, rin¬ 
venimenti di refurtiva, ritiri 
di patente. In questo modo 
si tenta di accreditare l’im¬ 
magine di una capacità e vo¬ 
lontà di intervento della po¬ 
lizia che sembra però venir 
meno ogni volta che si verifi¬ 
ca un grosso fatto con impli¬ 
cazioni politiche. 

Sono passate oltre due set¬ 
timane dalle esplosioni ai ser¬ 
batoi della SIOT. ma dalia 
questura di Trieste non è ve¬ 
nuta neppure una parola, 
non uno stralcio di comunica¬ 
to. non una dichiarazione sul 
corso delle indagini. 

L’opinione pubblica sembra 
non esistere, la stampa nep¬ 
pure- A Trieste questo sprez¬ 
zo per le esigenze dell’infor¬ 
mazione sembra ormai conso¬ 
lidato e coinvolge rappresen¬ 
tanti di governo, polizia, ele¬ 
menti della magistratura. 

Lo stesso settimanale loca¬ 
le. ispirato dalla segreteria 
democristiana, ha sentito 11 
dovere di scrivere nel suo ul¬ 
timo numero: « non ritenia¬ 
mo sia giusto, né politica¬ 
mente opportuno, tacere del 
tutto. L’opinione pubblica ha 
il diritto, dono il battage che 
si è fatto... di sapere qualche 
cosa suH’inchiesta. Ha il di¬ 
ritto di sapere — ad di là 
delle frasi generiche — co¬ 
me e quanto gli inquirenti 
lavorano Altrimenti si ha la 
impressione che ci si sia arre¬ 
si di fronte alle difficoltà, e 
le piste siano state abbando¬ 
nate... Anche per il triplice 
defitto di Peteano gli inqui¬ 


ni danni di decine di piccoli e grossi risparmiafori 

Dieci miliardi la truffa 
deH'affarista di Bolzano 


BOLZANO. 19. 

A quasi dieci miliardi di li¬ 
re ammonterebbero 1 debiti 
di Rino Casoni, il commercian¬ 
te 40enne, di origine mantova¬ 
na, coinvolto nella colossale 
truffa, venuta alla luce una 
decina di giorni fa a Bolzano. 
I creditori dell’» affarista » 
bolzanese aumentano di ora 
in ora. Oltre a vari istituti di 
credito, il numero dei piccoli 
• grossi risparmiatori che gli 
avrebbero affidato forti som¬ 
me di denaro si fa ascendere 
a oltre 150. Fra 1 maggiormen¬ 
te colpiti figurerebbe un com¬ 
merciante della Val di Non, 
•he lamenta una perdita in¬ 
tono al miliardo di lire. 


Il Casoni aveva stipulato 
con diverse compagnie di as¬ 
sicurazioni alcune polizze sul¬ 
la vita (pare per un ammon¬ 
tare di un miliardo ciascuna) 

La stipulazione delle diverse 
polizze insieme alla falsifica 
zione di numerosi atti giudi¬ 
ziari faceva parte del macchi¬ 
noso giro escogitato dal Caso¬ 
ni per ottenere nuovi crediti 
da banche e privati. Spesso le 
polizze sulla vita venivano in¬ 
fatti consegnate dal Casoni ai 
creditori a titolo di garanzia 
in caso di una sua improvvisa 
scomparsa. 

Nel frattempo trova sempre 
più credito l’ipotesi che l’af¬ 
farista bolzanese, abbia trova¬ 
to rifugio in Danimarca. 


renti non dicono nulla e l’o¬ 
pinione pubblica ha l’impres¬ 
sione che le Indagini siano 
state archiviate... Sarebbe op¬ 
portuno portare a conoscen¬ 
za dell’opinione pubblica tut¬ 
to quello che al pubblico si 
può — e si deve — dire». 

Abbiamo riportato tutte 
queste frasi perchè, tenuto 
anche conto della fonte, ci 
pare diano il senso di una 
situazione che si rivela, col 
passare del tempo, sempre 
più insostenibile. 

Una situazione per cui cer¬ 
ti gravissimi episodi restano 
sistematicamente impuniti, il 
che viene a costituire un og¬ 
gettivo incoraggiamento per 
chi avesse in animo di porre 
in essere degli altri attentati, 
tesi ad alimentare, nell'attua¬ 
le situazione politica e in vi¬ 
sta di certe scadenze, la stra¬ 
tegia della tensione. 

E cosi si continua a far 
congetture sugli arabi e ogni 
fatto che accade ai quattro 
angoli del mondo, sulle navi 
e sugli aerei, finisce per esse¬ 
re collegato alla vicenda trie¬ 
stina Gli arabi dappertutto, 
insomma e cosi ci mettia¬ 
mo il cuore in pace. Ma am¬ 
messo che siano stati loro, 
con chi hanno agito, e per 
conto di chi? Questo restereb¬ 
be comunque tutto da chia¬ 
rire 

Davanti al perdurare di 
questo stato di cose, a que¬ 
sto arrestarsi immancabile 
delle Indagini di fronte a cer¬ 
te forme che sembravano in¬ 
valicabili. si pone il proble¬ 
ma di una iniziativa del Par¬ 
lamento. della Regione e de¬ 
gli enti locali per un’inchiesta 
sulla catena di avvemmen 
ti di questo ultimo periodo 

In particolare potrebbe util¬ 
mente svolgersi una inchie 
sta della Regione attorno agli 
episodi criminosi a sfondo po¬ 
litico accaduti nel nostro ter¬ 
ritorio dal ’69 ad oggi. La 
proposta era stata avanzata 
già dal compagno on Boldri- 
nì in un discorso tenuto a 
Gorizia due mesi fa, quando 
era ancora viva l’eco del tre¬ 
mendo crimine di Peteano. 

L’articolo 101 del regolamen¬ 
to interno del Consiglio re¬ 
gionale del Friuli Venezia Giu¬ 
lia prevede e disciplina lo 
strumento delPtnchlesta con¬ 
siliare Perchè non utilizzarlo? 

Oltre a poter arrivare là 
dove certi inquirenti regolar¬ 
mente si fermano, una simile 
iniziativa servirebbe a ribadi¬ 
re solennemente la volontà 
delle forze politiche democra¬ 
tiche e delle popolazioni del¬ 
la nostra regione di mettere 
la parola fine alla trama ne¬ 
ra e di colpire l. responsa¬ 
bili degli attentati sui quali 
finora non è stata fatta luce. 

Fabio Inwinkl 


Nel quadro di un programma di penelrazione politica 

A Rovereto il MSI 
manovra per rilevare 
una fabbrica fallita 

t'acquisto deciso dopo una visita di Almirante che ha nel 
Trentino il suo « quartier generale » estivo - le respon¬ 
sabilità della DC per la crisi delie piccole e medie aziende 


Nostro servizio 

ROVERETO. 19 

La cosiddetta « destra na¬ 
zionale » si accingerebbe ad 
iniziare in proprio una atti¬ 
vità industriale ed avrebbe 
anzi già messo gli occhi su di 
una fabbrica m via di liqui¬ 
dazione di Rovereto, la « E- 
iios ». che verrebbe rilevata, 
ammodernata e ristrutturata 
in modo da fame una « fab 
brica modello » improntata, 
nella conduzione e nella ge¬ 
stione. alle demagogiche im¬ 
postazioni teoriche « corpora- 
tivo-socializzatrici » dei rotta¬ 
mi di Salò. 

La notizia, che era nell’aria 
da qualche giorno, è venuta 
oggi alia luce del sole con 
un grosso titolo del giornale 
Alto Adige in pagina di cro¬ 
naca. 

Il quotidiano di Bolzano af¬ 
ferma che alla prossima asta 
per la liquidazione della fab¬ 
brica parteciperebbero degli 
intermediari, dei « presta-no- 
me », rappresentanti però dei 
capi politici della «destra na¬ 
zionale ». Nei giorni scorsi si 
era avuta più di una segna¬ 
lazione di un certo movimen¬ 
to da parte di capoccia neo 
fascisti della zona. Lo stesso 
segretario nazionale del MSI 
è venuto a Rovereto dove si 
è incontrato con alcuni fede¬ 
lissimi per una di quelle cene 
nei migliori alberghi cittadini 
che i « camerati » chiamano 
spartanamente « rancio socia¬ 
le ». 

In ordine al tipo di pro¬ 
duzione poco si può dire, ma 
è certo che I capi della de¬ 
stra nazionale vorrebbero a- 
dottare la formula della com¬ 
partecipazione agli utili da 
parte dei dipendenti. 

’ La « Ellos », cioè la fabbri¬ 
ca su cui si sono appuntati 
gli interessi della destra* na¬ 
zionale, è una delle tante 
aziende della zona che sono 


fallite negli ultimi tempi. Il 
suo fallimento fu dichiarato 
nell’autunno 1970 e, nello scor¬ 
so mese di luglio, al prezzo 
base di 200 milioni, fu indetta 
l’asta per l’acquisto degli im¬ 
mobili della società. L’asta an¬ 
dò deserta per cui dovrà es¬ 
sere rifatta ed è a questo 
punto che I dirigenti della 
cosiddetta a destra nazionale » 
stanno mettendo a punto le 
armi per aggiudicarsi gli im¬ 
mobili. 

Il fatto che si sia mosso in 
prima persona il segretario 
nazionale, il fucilatore di Sa¬ 
lò. Almirante. mostra che tale 
tipo di operazione rientra in 
un ben preciso disegno poli¬ 
tico. Come si sa Almirante ha 
nel Trentino, e precisamente 
a Levico in Val ’Sugana. il 
suo quartier generale estivo 
(e non solo estivo). La zona 
del Roveretano attira in par¬ 
ticolare le attenzioni dei neo¬ 
fascisti perché si tratta di 
una zona dove è più vivo il 
malcontento per la fallimen¬ 
tare politica degli incentivi 
(tipico prodotto della visuale 
clientelare) con cui la Demo¬ 
crazia Cristiana, forza mag¬ 
gioritaria nella zona, ha fatto 
proliferare parecchie piccole 
e medie industrie. 

La nostra regione. Inoltre, 
gode del « privilegio » di es¬ 
sere segnata come zona «agi¬ 
bile» nelle carte geografiche 
su cui i padroni segnano le 
consistenze organizzative e le 
capacità di lotta del movi¬ 
mento operaio (anche se in 
ciò I padroni dovrebbero ag¬ 
giornarsi alla luce delle ulti¬ 
me esperienze). 

Comunque in questa luce si 
inserisce la manovra dei fa¬ 
scisti, 1 quali contano — e i 
loro scherani della CISNAL 
lo vanno dicendo in giro — 
anche sulla chiusura della 
Montedtson di Mori, 

Gianfranco Fata 


il Telegiornale delle 21 e. for¬ 
se, con un breve spettacollno 
successivo. 

In ogni caso, alla Ral-TV 
c’è ormai la consegna del si¬ 
lenzio: ed anche la direzione 
« programmi sperimentali a 
colori col sistema Pai e Se¬ 
carti » che era stata aggiunta 
nelle bozze dei programmi del¬ 
la prossima settimana tele¬ 
visiva, è stata abolita. La Rai, 
insomma, si prepara a rien¬ 
trare nel limiti di una più 
modesta « sperimentazione », 
per evitare di scoprire ulte¬ 
riormente il fianco dello schie¬ 
ramento governativo (e fan¬ 
faniano in particolare) con 
una programmazione a colo¬ 
ri che abbia tutto il carat¬ 
tere di una evidente scelta 
definitiva. 

Su questo punto, del resto, 
11 centro-destra e la Rai-TV 
si presentano particolarmente 
deboli. I dati sulla diffusione 
della televisione in bianco e 
nero, dimostrano infatti che 
il nostro paese è ben lontano 
da quella « saturazione del 
mercato» di cui hanno parla¬ 
to in questi giorni tutti gli 
uomini politici del centro- 
destra. 

Risulta infatti — come ve¬ 
dremo subito con le cifre — 
che nel Mezzogiorno la diffu¬ 
sione della tv è al livello dei 
paesi sottosviluppati; e che 
il mercato, semmai, può esse¬ 
re considerato «saturo» sol¬ 
tanto perché è povero. Risulta 
cioè che il Mezzogiorno sta 
pagando anche in termini di 
diffusione dell’informazione lo 
scotto delia più generale po¬ 
litica economica di questi ven¬ 
tisette anni democristiani: e 
che una larghissima area di 
diffusione del mercato tele¬ 
visivo può essere dunque rin¬ 
tracciata. assai più legittima- 
mente che nell’introduzione 
del colore, In un intervento 
economico generale capace di 
trasformare radicalmente la 
struttura economica del Mez¬ 
zogiorno elevandone il reddit- 
to e le condizioni di vita ai 
livelli medi europei. 

Non è dunque fondata la 
tesi — ribadita Ieri anche dal 
ministro dell’Industria, il so 
cialdemocratico Ferri — che 
l'introduzione del colore sia 
l’unico sistema per sostenere 
l’industria televisiva italiana. 

Vediamo, infatti, i dati. E 
cominciamo con una sintesi 
nazionale, comparata con la 
situazione estera. Le ultime 
cifre disponibili — tratte da 
una statistica redatta dall’UER 
(Unione Europea delle Radio- 
televisioni) del 1971 — si rife¬ 
riscono al 31 dicembre 1970. 
In Italia, a quella data, c’era¬ 
no soltanto 17.89 utenti tele¬ 
visivi ogni cento abitanti; è 
una fra le più basse percen¬ 
tuali europee, superata perfi¬ 
no dall’Austria con 19.19. Ma 
in Francia si arriva già a 
21.21 televisori ogni cento abi¬ 
tanti; in Cecoslovacchia a 
21.41; nella Germania Occi¬ 
dentale a 26.93; in Gran Bre¬ 
tagna a 29.50: in Svezia addi¬ 
rittura a 31,04. 

Usciamo pure, tuttavia, da 
questa graduatoria europea e 
vediamo nel dettaglio la si¬ 
tuazione nazionale. Qui sono 
disponibili le cifre relative al 
31 dicembre 1971. 

Ne risulta innanzi tutto 
che nel complesso del paese 
soltanto 63,94 famiglie su cen¬ 
to possiedono un televisore. 
Molto più di un terzo, in¬ 
somma, ne è sprovvista. Ma 
la statistica globale è poco si¬ 
gnificativa. Mentre al Nord, 
infatti, la percentuale è del 
71.54 per'cento, il Centro scen¬ 
de sia a 68.61 e 11 Sud ad ap¬ 
pena 52.32. Nelle Isole, infine, 
si è addirittura ad un rappor¬ 
to di 44 famiglie col televiso¬ 
re e 56 senza. Più di metà del¬ 
le famiglie meridionali, co¬ 
munque. non possiedono nem¬ 
meno H bianco e nero: altro 
che colore» 

Quando poi si passa a raf¬ 
fronti fra provincia e pro¬ 
vincia i contrasti si fanno an¬ 
cora più vistosi. A Torino — 
tanto per fare un esempio — 
74 famiglie su cento possie¬ 
dono un televisore, a Paler¬ 
mo appena 35. 

Certo: se queste cifre si 
raffrontano a quelle di altri 
servizi sociali primari (case, 
scuole, ospedali) Io sviluppo 
della televisione nel Mezzo¬ 
giorno può anche apparire no¬ 
tevolissimo e perfino privi¬ 
legiato. Ma questo elemento 
conferma che è proprio e sol¬ 
tanto nel quadro di un diver¬ 
so indirizzo economico gene¬ 
rale del paese che deve porsi 
il problema delle strutture 
deirinformazione e quindi del¬ 
la riforma della Rai-Tv e. 
quindi, dell’eventuale intro 
duzione del colore. E" In que¬ 
sto quadro che i problemi set¬ 
toriali deH’indiistria elettroni¬ 
ca possono trovare soluzione, 
come ieri — del resto — ha 
rilevato in una dichiarazione 
anche il compagno Enrico 
Manca della Direzione del 
PSI quando ha affermato che 
« non è vero che all’interno 
del settore della TV in bianco 
e nero non vi siano più spa¬ 
zi di sviluppo » e che dun¬ 
que «si ripete nel modo piu 
pesante anche in questo setto¬ 
re quella differenza di svi¬ 
luppo fra aree sviluppate e 
aree sottosviluppate che è 
uno dei nodi irrisolti dello 
siùluppo economico e sociale 
del nostro paese ». 

Incurante di questa realtà, 
la DC (ed 1 fanfaniani in 
prima istanza) ha messo In 
moto, invece, un meccanismo 
che rischia di aggravare la 
crisi del settore. La questio¬ 
ne riguarda anche 1 commer¬ 
cianti che — neirinoertezza 
assurda della situazione — 
stanno oercando di rifornirsi 
di televisori a colori in PAL 
e In SECAM che rischiano 
di restare Invenduti. 

Dario Natoli 


La decisione viene cosi burocraticamente rimandata a Roma 

Il ricovero di Valpreda 
dipende da «Regina Coeli » 

Spellerebbe al medico del carcere fare la richiesta • Una norma del regolamento 
e i precedenti per altri casi * Gioco di competenze per evitare una scelta spinosa 


Dalla Regione Toscana 

Proposta 
l'acquisizione 
pubblica 
della pineta 
« Versiliana » 

FIRENZE. 19 

Una conferenza regionale dei 
servizi sull’assetto del verde li¬ 
toraneo. con particolare rife¬ 
rimento alla Versilia, si è svol¬ 
ta, presso la sede del comune 
di Pietrasanta, presenti il vice 
presidente del consiglio regio¬ 
nale toscano, prof. Fidia Ara¬ 
ta. gli assessori regionali al¬ 
l’assetto del territorio Gino 
Filippini e al turismo Lino Fe- 
derigi, gli amministratori co¬ 
munali di Pietrasanta. Carra¬ 
ra. Seravezza, Camaiore, Forte 
dei Marmi e della provincia di 
Lucca. 

Alla fine del dibattito si è 
convenuta — dice una nota 
della giunta regionale — l’op¬ 
portunità di affrontare con 
urgenza il problema della Ver¬ 
silia sotto tre aspetti: natu- 
ralistico-ambientale, urbanisti¬ 
co ed economico. Su questa 
base è stato 'concordato un 
programma di lavoro per la 
cui attuazione la regione of¬ 
fre pieno appoggio e collabo- 
razione, programma che com¬ 
prende: lo studio naturalisti- 
co-ecologìco per definire le 
caratteristiche dell’area per 
una possibile destinazione pub¬ 
blica del patrimonio ambienta¬ 
le; modalità d’uso, tempi, vin¬ 
coli. normativa per la tutela 
dello stato di fatto e per il 
potenziamento del verde; pre¬ 
visioni urbanistiche riguar¬ 
danti l’area della Versilia e 
quelle contermini, nel comune 
di Pietrasanta e nel compren¬ 
sorio emerso dèlio studio 
ecologico: approfondimento 

delle concrete possibilità per 
l’acquisizione dell’area della 
pineta della Versiliana a pa¬ 
trimonio pubblico, per sottrar¬ 
la alla speculazione privata. 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 19 

Il gioco burocratlco-giudi- 
ziario sul ricovero in clinica 
di Pietro Valpreda, si fa sem¬ 
pre più miserando. Oggi si è 
venuti a conoscenza in via uf¬ 
ficiosa della tesi della procura 
e del tribunale milanesi. 

11 regolamento carcerario 
prescriverebbe che solo il me¬ 
dico della prigione può chie¬ 
dere il ricovero in cllnica, e 
ciò non è avvenuto. Cosi 
l’istanza dei difensori, non sa¬ 
rebbe stata neppure proponi¬ 
bile e i giudici milanesi la 
avrebbero esaminata per puro 
scrupolo. Comunque ora toc¬ 
cherebbe al dirigente sanita¬ 
rio del carcere romano di 
Regina Coeli. di far conosce¬ 
re il suo pensiero. 

Sul plano pratico poi. Vai- 
preda potrebbe benissimo es¬ 
sere curato in cella, avendo 
bisogno solo di iniezioni en¬ 
dovenose e di tenere le gam¬ 
be al caldo. Ora se questa è 
veramente la tesi del magistra- 
ti ambrosiani (bisogna parla¬ 
re per ipotesi perchè, come 
al solito, tutto è segreto), non 
si possono non fare alcune 
osservazioni. 

In primo luogo, bisognereb¬ 
be dedurre che i difensori 
degli imputati sono degli im- 


Assegnazioni 
di sede a presidi 
e professori 

Anche per il prossimo anno 
scolastico le assegnazioni 
provvisorie di sede ai presidi 
e ai professori delle scuole 
secondarie saranno concesse 
dai provveditori agli studi. 

Il ministero della P.I. ha 
diramato una circolare in cui 
si stabilisce che gli interes¬ 
sati dovranno presentare la 
relativa domanda entro dieci 
giorni dall'affissione all’albo 
di ogni singolo provveditorato 
del bollettino ufficiale conte¬ 
nente 1 trasferimenti dei pre¬ 
sidi e dei professori. 

Per le scuole secondarle di 
secondo grado tale termine 
decorre dal 18 agosto 1972. 


Sessanta tunisini respinti da Trapani 

Racket di lavoratori 
africani in Sicilia 

La polizia ha bloccalo lo sbarco di un gruppo di arabi | 
I nordafricani erano diretti alle aziende agricole delia 
provincia, dove è in corso un indegno sfruttamento 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 19 

^Sessanta tunisini sono stati 
respinti al porto di Trapani, 
e imbarcati insieme ad altri 
24 arabi, dei quali quattro ma¬ 
rocchini, in quanto sprovvisti 
di mezzi di sussistenza. Gli 
uomini sono stati bloccati dal¬ 
la polizia prima ancora che 
sbarcassero dalla motonave 
« Campania Felix ». Ai tuni¬ 
sini, che erano dotati di un 
passaporto turistico, è stato 
chiesto di mostrare con quali 
mezzi di sussistenza intendes¬ 
sero affrontare il loro soggior¬ 
no siciliano. 

A questa richiesta, essi han¬ 
no tirato fuori dalle tasche po¬ 
che lire che avevano. Nessu¬ 
no è riuscito comunque a ra¬ 
cimolare una cifra che si av¬ 
vicinasse a quella richiesta 
dalle autorità di polizia per 
farli sbarcare, e cioè 100 mi¬ 
la lire AI massimo, avevano 
in tasca quanto bastava per 
raggiungere l’interno dèlia 
provincia di Trapani, dove poi 
avrebbero certamente trovato 
un agrario disposto a sfruttar¬ 
li per 12-13 ore al giorno in 
cambio di pochi spiccioli. 

E’ questa la prima volta che 
la polizia interviene cosi mas¬ 
sicciamente nei confronti dei 
lavoratori tunisini abusiva¬ 
mente introdotti in Sicilia. In 
passato, a quanto pare, i suoi 
interventi sono stati piutto¬ 
sto blandi, soprattutto per evi¬ 
tare incidenti diplomatici con 
la vicina repubblica araba (e 
soprattutto per non intralcia¬ 
re gli affari che alcuni grossi 
gruppi italiani avevano in cor¬ 
so col governo tunisino). 

Il fenomeno dell’emigrazio¬ 
ne clandestina dei tunisini nel¬ 
la provincia di Trapani ha or¬ 
mai assunto un vero e pro¬ 
prio carattere di massa. Na¬ 
turalmente non si sa quanti 
siano con esattezza questi la¬ 
voratori. La valutazione che 
sembra più vicina al vero, fa 
ascendere 11 loro numero a 
circa 10 mila. Il più grosso 
concentramento di manodo¬ 
pera nord-africana comunque, 


è a Mazaxa del Vallo, il mag¬ 
gior porto peschereccio della 
Sicilia. Si sa invece quanti 
sono con esattezza quelli che 
sono stati assunti con un re¬ 
golare contratto di lavoro: 12 
in tutto. Gli altri sono vitti¬ 
me di un ignobile racket al 
servizio degli agrari della zo¬ 
na, non hanno nessuna forma 
di assistenza previdenziale, 
percepiscono paghe che dif¬ 
ficilmente toccano il 59% del¬ 
le tabelle bracciantili in vigo¬ 
re in Italia. 

A parte il paradosso della 
situazione — migliaia di Im¬ 
migrati che si riversano in una 
zona dove remigrazione è 
una piaga secolare — ritenia¬ 
mo necessario porre una do¬ 
manda: come mai si preferi¬ 
sce (ma soltanto adesso) in¬ 
tervenire contro le vittime del 
racket, piuttosto che colpire 
tutti quegli agrari che sfrutta¬ 
no i tunisini, violando le leg¬ 
gi del lavoro in vigore nel no¬ 
stro paese? 


berilli perchè presentano una 
istanza improponibile; ma la 
deduzione non è accettabile 
perchè si tratta di professio¬ 
nisti che conoscono il loro 
mestiere e che in preceden¬ 
za avevano già avanzato altra 
istanze, queste accolte. 

Ricordiamo infatti che il 
13 gennaio scorso, essi otten¬ 
nero il ricovero al policlinico 
romano di Valpreda, che pe¬ 
rò fu rinviato In carcere da 
un giudizio negativo del pri¬ 
mario prof. Turchetti. 

Successivamente, il 21 mar¬ 
zo, gli avvocati fecero in mo¬ 
do che l’anarchico fosse visi¬ 
tato da un collegio di lumi¬ 
nari, fra cui uno inglese. La 
diagnosi fu che Valpreda è 
affetto da « una arteriopatia 
periferica obliterante progres¬ 
siva »; rimedi proposti, con 
l’involontaria Ironia frequen¬ 
te nei medici « vita tranquil¬ 
la, allontanamento dai fattori 
di emozione e di ansietà, de¬ 
tenzione in un luogo con tem¬ 
peratura uniforme e alimen¬ 
tazione con cibi vari e sani ». 

Infine i difensori presenta¬ 
rono la istanza di cui ora si 
parla, allegando tutta la docu¬ 
mentazione medica e. si noti 
bene, una relazione di non 
più di venti giorni fa, firmata 
dal dirigente del servìzio sa¬ 
nitario di Regina Coeli. Arma- 
leo, e cioè proprio dal dotto¬ 
re che ora dovrebbe nuova¬ 
mente pronunciarsi e che non 
si sa davvero cosa potrà di¬ 
re di più! Il fatto è che in 
Italia quando bisogna pren¬ 
dere una derisione spinosa e 
non sì vuol prenderla, salta¬ 
no sempre fuori le questio¬ 
ni di competenza, un gioco 
in cui i burocrati e giuristi 
sono maestri. 

Basterà ricordare i sofismi 
con cui i magistrati romani 
sottrassero a Milano proprio 
la istruttoria contro Valpreda 
per poi giungere alla Corte 
di Assise e, col pretesto di 
condannare quei sofismi, rin¬ 
viò il processo nella nostra 
città senza per altro annulla¬ 
re la istruttoria cosi viziata. 

Adesso ricomincia il palleg¬ 
gio fra Milano e Roma per il 
ricovero In clinica e non solo 
di Valpreda, ma anche dei 
suoi compagni: è noto infat¬ 
ti che Gargamelli soffre di 
un grave enfisema polmona¬ 
re e che Borghese è affetto 
da vecchi disturbi. Ma quel 
che vien concesso a tutte le 
gentildonne assassine, a tutti 
gli speculatori e bancarottie¬ 
ri. vien negato a questi im¬ 
putati anarchici e « mostri » 
anche se questo è ancora da 
dimostrare. 

E non lo si vuole, dimo¬ 
strare, come rivela il rinvio 
a tempo indeterminato de] 
processo. Per questo si ac¬ 
campano ] pretesti dei ruo¬ 
li della corte di Assise già 
completi sino alla primavera 
del ”13, come se non fosse 
possibile formare una sezio¬ 
ne speciale (lo si è ben fatto 
in altre occasioni per condan¬ 
nare d’urgenza studenti e la¬ 
voratori!) e della mancanza 
dei locali quando esiste la 
grande aula della corte di As¬ 
sise di appello già attrezzata 

D’altra parte, strani avvoca¬ 
ti di parte civile che rinun¬ 
ciano a costituirsi nell’istrut¬ 
toria contro i « neri » Freda e 
Ventura cui pure dovrebbero 
essere interessati e che mo¬ 
strano invece di volere ad 
ogni costo la condanna di Vai- 
preda e degli altri, prepara¬ 
no richieste di legittima su¬ 
spicione per fare nuovamen¬ 
te saltare 11 processo a Mila¬ 
no e trasferirlo altrove, con 
ulteriore perdita di tempo e 
danno per i loro stessi clien¬ 
ti, che sono I congiunti delle 
vittime di piazza Fontana. 

Questo l’inverecondo pastic¬ 
cio cui si è arrivati perchè 
evidentemente qualcuno ha 
paura che la verità sia rivela¬ 
ta all’opinione pubblica, men¬ 
tre le montature diversive sul 
casi Feltrinelli e delle cosidet¬ 
te « Brigate rosse » invano 
sostenute con arbitri e provo¬ 
cazioni. stanno venendo meno. 


AZIENDA FARMACIE MUNICIPALI DI MILANO 

L'Azienda Farmacie Municipali di Milano ha ban¬ 
dito un concorso pubblico per titoli ed esami a 
N. 19 posti di Farmacista Collaboratore addetti 
al « Servizio Farmaceutico - Farmacie ». 

t 

Titolo di studio: Laurea in farmacia oppure in 
chimica e farmacia con relativa abilitazione. 

Limiti di età: anni 35 alla data del bando (15 lu¬ 
glio 1972) salvo eccezioni di legge. 

Termine di scadenza: ore 17 del 18 settem¬ 
bre 1972. 

Per informazioni rivolgersi all'Ufficio Segreteria 
Viale Maino, 9 - MILANO (Telef. 78.30.58). 
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Togliatti : il pluralismo 
nella costruzione socialista 

Uno dei nodi fondamentali della strategia della « via italiana » formu¬ 
lata già tra il 9 44 e il ’47 è l’articolazione di partiti e forze sociali che 
cooperino con il Partito comunista per l’edificazione di una società nuova 


Forse in nessun punto di 
teoria e di pratica rivolu¬ 
zionaria Togliatti è andato 
tanto avanti e in modo tan¬ 
to innovatore, come nella 
elaborazione del carattere 
« democratico » del <r parti¬ 
to nuovo », intendendo co 
gliere in questo carattere 
democratico la presa di co¬ 
scienza storica da parte del 
partito delle condizioni nuo¬ 
ve nelle quali si none, na¬ 
zionalmente e internazional¬ 
mente, dopo la seconda 
guerra mondiale, il proble-, 
ma del rapporto fra demo¬ 
crazia e socialismo, della 
conquista e della gestione 
politica del potere nella co¬ 
struzione del socialismo, in 
forme e con forze nuove ri¬ 
spetto a quelle spannienta¬ 
te nel passato. 

Certamente uno dei nodi 
fondamentali della strate¬ 
gia della via italiana al so 
eialismo, tanto chiaramente 
formulata da Togliatti già 
tra il '44 e il *47. offuscata 
e in parte sottaciuta nel pe 
riodo più duro della guerra 
fredda « che impose a tut¬ 
te le forze democratiche e 
socialiste, e ai comunisti in 
primo luogo, una stretta uni¬ 
tà di intenti e di azione », 
rilanciata e arricchita dopo 
il '56, fu la esplicitazione 
della validità « per tutto un 
periodo storico » della tesi 
della pluralità di partiti 
nella costruzione del socia¬ 
lismo. Se si studiano, nelle 
carte Togliatti, le correzioni 
autografe, le integrazioni ap 
portate alle diverse stesure 
degli « Elementi per una di¬ 
chiarazione programmatica 
del PCI » presentata al- 
l’VIII Congresso, si ouo ve¬ 
dere come su questo punto 
nodale più arduo e puntua¬ 
le sia stato l'intervento mi 
rante ad approfondire e pre¬ 
cisare le formulazioni. 

Si tratta, nella sostanza, 
di un superamento di quan 
to sussisteva ancora in 
Gramsci di visione * toialìz 
zante » del partito, neda co 
stnizione di una nuora so 
cietà: ma il -uperanit-nto 
matura in una analisi delle 
novità che contrassegnano la 
realtà del mondo uscito dal 
la seconda guerra mondiale, 
delle trasformazioni delle 
sue strutture « conseguenti 
alla creazione di un siste 
ma di Stati socialisti ». dal- 
l’approfondirsi * della crisi 
generale del capitalismo per 
il crollo del sistema colf» 
niale ». e. infine, degli « svi¬ 
luppi del movimerno ope¬ 
raio, deU’accresciuto pre¬ 
stigio delle idee «octaliste 
del mondo intiero » (rappor¬ 
to airVTTI Congiesso del 
PCI) 

Lo stesso Togliatti ricorda 
che se quella tesi rrn già 
acquisita al partito tra ,1 
'44 e il *46 ed ra « giusti 
ficaia dalla grande v Mora 
riportata nella *'4ia (entro 
il fascismo e dal complesso 
delle conseguenze di questa 
vittoria ». essa potè e r sere 
poi * formulata >n modi go 
iterale » dopo gli anni della 
guerra fredda 

Nel Comitato centrale del 
giugno I9*»6 che convocò 
!" Vili Congresso del pani 
to. Togliatti, dopo avet il 
lustrato ampiamente |a ne 
cessila di pone la qucstio 
ne delle diverse strade di 
avviamento al socialismo e 


di costruzione di una eco¬ 
nomia e di una società so¬ 
cialiste in relazione con le 
modificazioni delle strutture 
oggettive della società e de¬ 
gli indirizzi del movimento 
che tende a trasformarla, 
affrontò chiaramente la que¬ 
stione della esistenza di di¬ 
versi partiti in una società 
socialista e del contributo 
che diversi partiti possono 
dare alla marcia verso il 
socialismo: « Ammettiamo 

senza difficoltà che in una 
società dove si costruisce il 
socialismo possano esserci 
diversi partiti, di cui alcuni 
[sottolineato dal redattore] 
collaborino a questa costru¬ 
zione. Le prospettive che a 
questo proposito si aprono 
sono, senza dubbio, moltepli¬ 
ci. Si può giungere... a con¬ 
siderare la estinzione stes¬ 
sa dei partiti in conseguenza 
dell’affermarsi di una socie¬ 
tà socialista unitaria, come il 
risultato di un processo che 
investa ugualmente tanto il 
partito comunista quanto gli 
altri partiti che con esso 
collaborano ». Se uno svi 
Iuppo pacifico della rivolu¬ 
zione socialista e il perma¬ 
nere di una pluralità di par¬ 
titi non erano esclusi dallo 


Non vi è dubbio che que¬ 
ste posizioni nascano sia da 
una presa di coscienza ap 
profondità delle circostanze 
specifiche italiane sia. sul 
piano generale, dalla rifles¬ 
sione sugli « errori, violazio¬ 
ni di legalità e perfino cri¬ 
mini commessi sotto il po 
tere di Stalin ». Ma il moti¬ 
vo di fondo di queste ricer¬ 
che ed elaborazioni sta nel¬ 
la consapevolezza da un la 
to delle complicale diffe¬ 
renziazioni politiche e socia¬ 
li che sono proprie di so¬ 
cietà capitalistiche mollo 
sviluppate e di tradizioni de¬ 
mocratiche: dall'altro lato 
del nuov’o sempre più gran¬ 
de prestigio che «lanno ac¬ 
quistando i princìpi e ì pro¬ 
grammi del socialismo, come 
ebbe a dire Togliatti nel Co 
mitato centrale del dicembre 
del '63. 

Ed è proprio per la con 
sapevolezza di questa realtà 
insopprimibile, che la piu 
ralità dei partiti durante la 


Nella sostanza ciò che è 
cambiato è il modo con il 
quale, a differenza che nel 
passato, si orientano verso 
il sfK ialismo non più solo le 
avanguardie delia classe 
operaia, bensì, proprio in 
conseguenza della incapaci 
tà del capitalismo a risol¬ 
vere i problemi vitali di in 
tiere masse di poj>olazione 
e in legame con lo stesso 
sviluppo delle forze produt 
tive ampi strati di lavora 
tori e anche di ceti medi e 
del ceto intellettuale of 
frendo nuove possibilità di 
estensione « del campo delle 
forze politiche che accetta - 
no anche se in forme diver¬ 
ge. una prospettiva sociali¬ 
sta e che. evidentemente, 
non possono appartenere tut¬ 
te a un solo partito » (C.C.. 
dicembre 1963). 


stesso Lenin, nelle difficili 
condizioni della rivoluzione 
del '17, oggi, in un mondo 
già profondamente rinnova¬ 
to dal socialismo, non si trat¬ 
ta più di non escludere, ma 
di « considerare nostro coni 
pito storico fondamentale 
l'attuazione di questa pos¬ 
sibilità ». In un paese come 
il nostro porsi il problema 
dei rapporti tra la classe 
operaia e altre forze che 
possono muoversi verso il 
socialismo. ' significa saper 
cogliere la peculiarità che 
sgorga dalla indagine c sul¬ 
le forme di organizzazione 
di queste forze, sulle loro 
tradizioni politiche e sugli 
orientamenti che emergono 
dal loro seno sotto la spin 
ta degli avvenimenti. Vi è 
una tradizione di vita demo¬ 
cratica. Vi è una tradizione 
di vita parlamentare. Vi so¬ 
no partiti diversi che affon 
dano le radici in strati so 
ciali spesso della stessa na 
tura. Tutto questo non può 
essere distrutto e bisogna 
tenerne conto, perché si trat 
ta di condizioni che eserci¬ 
tano la loro influenza nel 
seno stesso del nostro movi¬ 
mento » (intervista alla 
Borba, aprile 1956). 


costruzione di una società 
nuova non va vista solo co¬ 
me possibile ma come ne¬ 
cessaria. «Il regime parla¬ 
mentare. il rispetto della 
maggioranza liberamente 
espressa, il metoJo definito 
dalla Costituzione per assi¬ 
curare che le maggioranze 
si formino in modo libero e 
democratico sono... compa 
Ubili con l’attuazione di prò 
fonde riforme sociali e con 
la costruzione di una socie 
tà socialista. Il Pariamen 
to può e deve esercitare una 
funzione attiva sia per la 
trasformazione in senso de 
mocratico e socialista del 
paese, sia in una nuova so 
cietà socialista, a cond'zm 
ne che accanto ad esso pos 
sano e debbano svilupparsi 
forme di democrazia d.retta 
che assicurino gli ulteriori 
sviluppi e la superiorità del 
la democrazia socialista * 
(« Elementi per una dichia 
razione programmatica del 
PCI »). 


' Da queste considerazioni 
di - fondo parte il supera 
mento, oggettivo, della que¬ 
stione del « partito dirigen 
te unico e della cornspon 
dente struttura politica ». 
senza tuttavia perdere nulla 
della indispensabile funzio 
ne del partito jome * mo¬ 
mento della direzione consa¬ 
pevole di un processo com 
plicato. talora difficile, di 
cui sono protagoniste le 
masse lavoratrici * E' im 
plicito in queste furmuiazio 
ni il giudizio — che sarà 
ripreso da Lnngo e da Ber 
linguer — che nella conce¬ 
zione comunista r.on è il 
partito che conquista il po 
tere. ma un blocco di forze 
sociali e politiche diverse, 
di cui il partito è parte; e 
che bisogna procedere, sin 
d’ora, passo a passo, alla 


costruzione di questo blocco 
storico, affermando nel suo 
seno l’egemonia della clas¬ 
se operaia. 

Una base unitaria di que¬ 
sta natura, di forze che vo¬ 
gliano e considerino possi 
bile e necessaria la costru¬ 
zione di una società fonda¬ 
ta su' princìpi nuovi e inten¬ 
dano parteciparvi, di partiti 
diversi per tradizioni, prò 
grammi e anche per il mo¬ 
do di concepire una società 
nuova, richiede una grande 
elaborazione, di princìpi e 
politica, che non può uscire 
dalle menti di un solo par¬ 
tito. E Togliatti indica tre 
linee di ricerca fondamen¬ 
tali. La prima riguarda i 
punti programmatici, le tra¬ 
sformazioni alle quali si 
tende: la seconda lo svilut» 
po del metodo e degli isti¬ 
tuti democràtici (si ricordi 
la polemica del febbraio 
aprile ’61 con Nenni e De 
Martino sulla democrazia e 
il socialismo), con la folla 
di oroblemi che investono 
le funzioni specifiche delle 
organizzazioni della classe 
operaia e di tutte le classi 
lavoratrici (il sindacato, 
raffermarsi di un potere 
operaio nella fabbrica, le 
associazioni contadine. la vi 
ta e il coordinamento tra le 
cellule dell’attività produtti¬ 
va e il complesso dell’orga 
nizzazione sociale): la terza 
i problemi dei rapporti re¬ 
ciproci e di unità nelle va¬ 
rie forme possibili. 

E’ evidente ohe queste 
enunciazioni di Togliatti, 
che vanno viste nel quadro 
del grande . discorso sulle 
componenti politiche italia¬ 
ne. socialiste e cattoliche, 
hanno consentito nelle suc¬ 
cessive elaborazioni di af 
frontare senza impacci il 
problema della •ìemnerazia 
politica nella prospettiva so 
cialisfa italiana, con !p sue 
articolaz'oni non solo nella 
pluralità dei partiti, ma in 
un ventaglio di rapporti e 
di istituzioni autonome, di 
massa: per costruire una so 
cie’à non accennata, non 
burocratica, ma che trovi il 
suo fondamento in un siste 
ma di potere con una base 
sociale ampiamente artico 
lata, chg realizzi una par¬ 
tecipazione reale alla gestio 
ne della società e sia forte 
di un consenso genera lizza 
to Una società viva, dun 
que. nella quale urcnlino. si 
incontrino e si confrontino 
le opinioni, e la cultura ab 
bìa spazio per un rigoglio 
so sviluppo 

Questa-immagine di socia 
lismo. che aderisce ah grado 
di coscienza e di organizza 
z'one politica storicamente 
aconìsito in paesi di alto 
sviluppo capitahstico e di 
tradizioni democratiche, non 
può essere fatta propria se 
non da un partito profonda 
mente « democratico ». che 
nella suà concezione della 
rivoluzione abbia eliminato 
ogni residua vocazione pre- 
varicatoria. ogni spinta a 
sovrannorsi alla articolazio¬ 
ne della società reale alla 
dialettica . democratica che. 
in quanto dialèttica di con 
trasti. è condizione prima¬ 
ria di sviluppo di ogni so¬ 
cietà. 

Franco Farri 


Il motivo di fondo 


Una base unitaria 


«Nèrità e unità» 

Il testo integrale inedito del discorso pronunciato a Roma nel 1946, alla prima festa della stampa comu¬ 
nista - II quotidiano del PCI: una bandiera sorta nel periodo più grave della lotta politica in Italia - « Dove 
sarebbero oggi la libertà e la democrazia se ad esse non avessero aperto la strada i comunisti italiani? » 



L'Unità con i giovani, i giovani con l'Unità verso il Festival 
nazionale 1972 della stampa del PCI che si terrà a Roma: la 
nuova generazione di comunisti si salda a quelle dei vecchi mili¬ 
tanti, testimoniando la forza crescente del partito e la sua sem¬ 
pre più incisiva presenza nella società italiana, sulla via tracciata 
da Paimiro Togliatti. 


Pubblichiamo il testo Integrale 
del discorso — lino ad ora 
nolo solo per alcuni estratti — 
che Paimiro Togliatti pronun¬ 
ciò alla Festa dell’UNITA’ che 
si tenne a Roma, alle Terme 
di Caracolla, domenica 29 set¬ 
tembre 1946. Una testa, la 
prima, lanciata con due soli 
annunci sull'UNITA', con pochi 
manifesti affissi nelle strade 
della Capitale poche ore prima 
del suo Inizio, ma che ciono¬ 
nostante vide uno straordina¬ 
rio concorso di popolo, oltre 
centomila lavoratori. A poche 
settimane datla Festa nazionale 
dell'UNITA’ che quest’anno si 
terrà a Roma al Villaggio olim¬ 
pico, ci è sembrato tosse giu¬ 
sto coltcgare il ricordo di To¬ 
gliatti a quel discorso ai ro¬ 
mani che per la prima volta 
festeggiavano il quotidiano del 
Partito comunista italiano. 

Lavoratori, cittadini di Ho 

ma, compagne e compagni. 

Permettete che io esprima 
a voi, prima di tutto, la mia 
commozione profonda per ve¬ 
dere qui raccolta attorno ai 
redattori deli'* Unità » attor¬ 
no ad alcuni dirigenti del no- 
sto partito, in questa festa che 
è la festa dell’« Unità » e del¬ 
la stampa comunista, una 
massa di decine di migliaia 
di donne e di uomini: lasciate 
che io esprima, per questo, la 
mia commozione: lasciatela 
esprimere a me. vecchio mili¬ 
tante del nostro partito per¬ 
ché per noi il nome «Unità», la 
testata di questo giornale, 
rappresenta qualche cosa che 
forse non soccorre alla men¬ 
te, alla immaginazione di 
tutti voi che annartenete alle 
ultime generazioni. 

Per noi |’« Unità » è stato 
il giornale sorto in mezzo al¬ 
la bufera, nel '24. ne! perio¬ 
da più grave della lotta po¬ 
litica in Italia: per noi. la 
« Unità » è il giornale che ha 
saputo resistere fino all’ulti¬ 
mo. fino alle leggi eccezionali. 
Nelle ultime settimane, sul 
giornale « Unità » non poteva¬ 
no più essere scritti degli 
articoli, noi non potevamo più 
esprimere su questo nostro fo¬ 
glio le nostre idee, non pote¬ 
vamo più chiamare i lavo 
ratori alla lotta ed allora, per 
numeri intieri, noi pubblicam¬ 
mo una cosa sola per tutta la 
pagina: la lista delle sotto¬ 
scrizioni. dei versamenti dei 
lavoratori italiani esprimenti 
la loro solidarietà con i mi¬ 
natori inglesi che allora con¬ 
ducevano una massiccia bat¬ 
taglia contro il capitalismo nel 
loro paese. 

Fino all’ultimo, questa ban¬ 
diera resistette e nuando fum 
mo costretti a ripiegarla qui. 
quando fummo costretti a ces 
sare la pubblicazione della 
« Unità » come nuotklinno le 
gale, mai nessuno di noi. 
nemmeno lontanamente, pen 
sò che questo potesse signi¬ 
ficare che il nostro giornale 
fosse morto, che la nostra bat¬ 
taglia fosse terminata e in 
tutte le città d’Italia incomin¬ 
ciarono ad organizzarsi Je ti¬ 
pografie clandestine E quan¬ 
do non fu più possibile in Ita¬ 
lia perché la bufera aveva 
spazzato anche i migliori fra 
i nostri militanti ed anche i 
più resistenti di loro, allora 
anche dall’estero, dove vi 
erano grunpi di compagni emi¬ 
grati. IV Unità » veniva invia¬ 
ta attraverso la frontiera con 
tutti i mezzi possibili a voi. 
ed i vostri fratelli la riceveva 
no nelle più diverse città 
d’Italia, e vi erano uomini chp 
per compiere questo lavoro sa¬ 
crificavano non solfante le lo¬ 
ro occupazioni ma sacrificava¬ 
no la loro libnr»à ed erano d ; - 
sposti a sacrificare anche la 
lon vita 

E un uomo, colui che dette 
il nome al nostro giornale, co¬ 
lui che volle che l'organo cen¬ 
trale del nostro partito aves¬ 
se questo nome di cosi profon¬ 
do significato politico, prole¬ 
tario ed umano, colui che per 
il proprio partito, per la prò 
pria idea, a tutto aveva rinun 
ciato — a questo sole, a que 
sta natura che voi qui godete, 
a tutti i suoi affetti, alla sua 
libertà — e che sacrificò la 
propria ’ esistenza sull’altare 
delle proprie idee, quest’uomo 
sapeva nella sua cella che vi 
erano centinaia, migliaia di 
compagni che la bandiera che 


egli aveva levata sapevano 
tenerla alta affrontando, in 
tutte le condizioni, tutte le 
tempeste. 

Quando noi ripensiamo a 
queste cose, compagni e cit¬ 
tadini di Roma, ci riempiono 
di profondo sdegno k* accuse 
che alle volte vengono lancia 
te contro il nostri partito 
quando si dice che noi non 
saremmo un partito attaccato 
alla libertà e alla democra¬ 
zia. Ebbene, dove sarebbero 
oggi la libertà e la drmocra 
zia in Italia se ad esse non 
avessero aperta la strada i 
comunisti italiani? Si ritirino 
coloro i quali ci accusano di 
essere un partito totalitario, 
noi che abbiamo sempre avu¬ 
to scritto, sulla nostra bandie¬ 
ra. la parola della libertà e 
quella della democrazia! 

Noi. partilo totalitario? Eb 
bene. si. compagni, se essere 
partito totalitario significa vo¬ 
lere che il potere, nello Stato, 
appartenga tutto al popolo e 
agli uomini che vivono del 
proprio lavoro: se è cosi, al¬ 
lora noi diciamo che sì. sia¬ 
mo un partito totalitario Ma 
noi sappiamo che voler com¬ 
battere perché tutto >1 potere 
appartenga al popolo, agli uo 
mini elle vivono del proprio 
lavoro, è combattere per la 
vera democrazia. 

Se volere che si?, data la 
libertà a tutti i cittadini ma 
non ai nenvei della libertà, è 
essere un partito totalitario 
ebbene, anche questa accusa 
noi ce la prendiamo anche 
questo carico noi ce lo fac 
ciamn Noi vogliamo la libertà, 
noi abbiamo combattuto per la 
ibertà ma noi vogliamo che 
ai nemici della l : h°r f à non de 
ve essere concessa, in un re 
girne democratico, la libertà 
di organizzarsi nell'ombra per 
strangolare le libertà demo¬ 
cratiche. per uccidere la de¬ 
mocrazia come già venne fat¬ 


to un tempo nel nostro Paese; 
e noi affermiamo che volere 
questo è essere un vero, un 
conseguente partito democra¬ 
tico. 

Oggi abbiamo riconnuistato. 
in Italia, le libertà democrati¬ 
che: le abbiamo riconquistate 
attraverso una lotti lunga, 
difficile e faticosa che ci è 
costata infiniti sacrifici, che 
è costata al popolo italiano 
fiumi di sangue: ma noi que¬ 
ste libertà già le vediamo in¬ 
sidiate da tutte le parti, già 
vediamo organizzarsi nell’om 
bra i complotti, come quplli 
che vennero organizzati nel 
l’ombra nel '20 '21-'22 per arre 
stare il corso ascendente, 
trionfale delle masse lavora¬ 
trici verso la conquista del po¬ 
tere. Già vediamo riapparire 
persino gli uomini d! allora, 
persino la loro firma sui gior¬ 
nali: essi soffocando col da 
naro la voce della stampa li¬ 
bera. cercano di avvelenare 
la coscienza, l’opinione pubbli¬ 
ca. da un capo all’altro del 
Paese. 

Non ancora apertamente i 
nemici della democrazia osa¬ 
no scendere in campo con¬ 
tro le libertà che noi abbia 
mo riconquistate, ma ess ; ten 
tano. cercano di creare fin 
d'ora le condizioni in cui spe¬ 
rano di poter domani condurre 
una battaglia aperta contro la 
democrazia: e sono due le ar¬ 
ai' che essi impiegano per 
aprirsi ancora una volta il 
cammino alla soppressione del¬ 
le libertà popolari, alla istau- 
raz'one di un regime di rea¬ 
zione e di tirannide: la men¬ 
zogna e la divisione delle 
forze del popolo. A ciò noi 
opponiamo le armi nostre: la 
verità e l’unità delle classi 
lavoratrici. 

Ecco le nostre armi, ecco 
con che cosa noi cnmbattia 
mo oggi nel popolo: la veri¬ 
tà. T nostri giornali sono, pri¬ 


ma di tutto, organo di verità 
e per questo noi diciamo: raf¬ 
forzateli. diffondeteli, difen¬ 
deteli; fate che il giornale 
comunista, nel quale si dice 
ai lavoratori le cose come so¬ 
no. nel quale essi trovano chia¬ 
ramente espressi e difesi i 
loro interessi, penetri da per 
tutto e prima di tutto nelle 
fabbriche, sul luogo di lavoro, 
nella bottega e nella famiglia. 
Fate leggere i giornali comu¬ 
nisti; fateli leggere al mag¬ 
gior numero possibile di lavo¬ 
ratori. fateli leggere a> giova¬ 
ni. alle donne, fate'i leggere 
da tutti gli uomini che hanno 
bisogno di essere guidati con 
la verità verso la giustizia, 
verso la libertà. A questo sco¬ 
po devono servire queste no¬ 
stre feste, a questo scopo ser¬ 
ve questo mese di propagan¬ 
da della stampa comunista che 
noi abbiamo organizzato per 
riuscire, come siami riusciti, 
a toccare milioni di lavorato¬ 
ri, donne e uomini, a chiamar¬ 
li a serrarsi attorno a questa 
bandiera di verità e di unità 
che è la nostra stampa. 

Ma noi vorremmo che, do¬ 
po questo mese di propagan¬ 
da, delle tracce restassero di 
questa mobilitazione e vorrem¬ 
mo che i comunisti prima di 
tutto, che così numerosi, sen¬ 
za dubbio, sono in questa as¬ 
semblea. e allo stesso modo 
i socialisti, che probabilmen¬ 
te pure numerosi sono in que¬ 
sta nostra assemblea, sentano 
il dovere di condurre un la¬ 
voro sistematico per difende¬ 
re e diffondere la loro stam 
pa in mezzo alle masse popo¬ 
lari. Noi* non abbiamo a no¬ 
stra disposizione i milioni, i 
miliardi di cui dispongono i 
plutocrati italiani eh» credono, 
attraverso una mobilitazione 
totalitaria — questa sì. vera¬ 
mente! — di forza al servizio 
della menzogna e della rea¬ 
zione, di riuscire ad arresta¬ 
re la marcia del popolo verso 
la realizzazione delle sue aspi¬ 
razioni e dei propri destini. 
Noi non abbiamo questi mi¬ 
lioni ma noi sì. possiamo rac¬ 
cogliere attorno ai nostri gior¬ 
nali milioni e milioni d : donne 
e di uomini, di giovani e di 
adulti. Ecco la nostra forza, 
ecco il nostro capitale: le mas¬ 
se lavoratrici che avanzano 
verso la libertà, verso l’eman¬ 
cipazione e sanno, e sentono 
che la stampa loro, la stam¬ 
pa dei partiti operai è un’ar¬ 
ma necessaria per riuscire a 
vincere la loro battaglia. 

Verità ed unità! Ed è con 
un appello alla un ; tà che io 
voglio terminare queste mie 
brevi parole. « Unità » si chia¬ 
ma l’organo centrale del no¬ 
stro partito: cosi volle Anto¬ 
nio Gramsci che esso sì chia¬ 
masse ed egli intendeva, in 
questo modo, fare un appello 
alla unione nell’azione, di tut¬ 
ti i lavoratori, operai e conta¬ 
dini. di differenti provenienze 
politiche: un appello afi’unione 
per la realizzazione di quelli 
che sono gli obiettivi economi¬ 
ci e politici delle classi lavo 
ratrici. 

Noi questa lotta per l’unità 
l’abbiamo condotta per anni 
ed anni, noi questa lotta la 
conduciamo ora e non la in¬ 
terromperemo mai. qualunque 
siano le obiezioni che ci ven¬ 
gano fatte. Noi respingiamo 
queste obiezioni; noi sappia¬ 
mo che al di sopra di tutto, 
oggi, in Italia, vi è bisogno 
che la classe lavoratrice, pri¬ 
ma di tutto gli operai, siano 
uniti se vogliono riuscire a 
vincere le battaglie in cui so¬ 
no impegnati: la prima è la 
battaglia contro la miseria, 
la seconda è la battaglia con¬ 
tro la rinascita del fascismo 
e poi vi è la battagli per la 
pace, per evitare eh» un’altra 
volta il mondo ed il nostro 
Papse vengano precipitati nel 
baratro di una guerra stermi¬ 
natrice. 

Tutte queste lotte che noi 
conduciamo, queste battaglie 
a cui noi dedichiamo la no¬ 
stra energia, si riassumono 
nell’opera molteplice che noi 
dobbiamo condurre per rico¬ 
struire politicamente ed eco¬ 
nomicamente il nostro Paese, 
come un paese di vera demo¬ 


crazia, come un paese in cui 
non soltanto le libertà siano 
scritte sulla Carta Costituzio¬ 
nale ma in cui la libertà dei 
lavoratori sia effettivamente 
realizzata, perché sia data la 
possibilità a tutti dì realizzare 
quelle che sono le proprie fa¬ 
coltà di sviluppo come uomi¬ 
ni e come cittadini, perché sia 
realizzata, perché sia conces¬ 
sa a tutti la giustizia sociale 
a cui aspirano, da secoli e 
secoli, le masse lavoratrici. 

E concludo invitandovi a ve¬ 
dere in questo lavoro pazien¬ 
te, tenace che noi vi esortia¬ 
mo a fare partendo dalle vo¬ 
stre sezioni, dalle vostre or¬ 
ganizzazioni. dalle vostre fab¬ 
briche e dalle vostre case per 
rafforzare, diffondere e difen¬ 
dere sempre più la stampa co¬ 
munista, vi invito a vedere in 
questo lavoro una parte es¬ 
senziale della grande opera, 
della grande lotta che noi, 
tutti assieme, conduciamo per 
la emancipazione delle classi 
lavoratrici. 

Noi siamo uniti qui attorno 
ai ruderi maestosi di un vec¬ 
chio edificio romano e quan¬ 
do voi lì guardate certamente 
siete portati a pensare che i 
romani sapevano costruire per 
i secoli. Àia la loro civiltà è 
stata spazzata perché era una 
civiltà la quale era fondata 
sulla disuguaglianza fra gli uo¬ 
mini. era fondata non sulla 
libertà del lavoro ma sulla 
schiavitù. Altri hanno cerca¬ 
to di costruire per : secoli: i 
cristiani. Molto progresso es¬ 
si fecero fare al mondo ed 
agli uomini, ma nemmeno es¬ 
si riuscirono a gettare le fon¬ 
damenta incrollabili di una 
società in cui libertà e giusti¬ 
zia fossero garantite a 'tutti 
gli esseri che vivono del loro 
lavoro. Ebbene, compagni, 
noi lavoratori, noi classe ope¬ 
raia, noi partito della classe 
operaia, abbiamo un orgoglio, 
abbiamo una fierezza: anche 
noi vogliamo costruire per i 
secoli come costruirono per i 
secoli i vecchi romani, ma 
noi vogliamo costruire per i 
secoli gettando le fondamenta 
di una società nuova nella 
quale il lavoro sia libero, sia 
emancipato da ogni schiavitù, 
da ogni sfruttamento. Solo 
quando questo sogno che per 
secoli ha arriso alla mente di 
coloro che hanno vissuto del 
lavoro sarà realizzalo, solo al¬ 
lora noi sappiamo che avremo 
aperto all’umanità, agli uomi¬ 
ni nuove vie di civiltà, di 
progresso, di sviluppo della 
persona umana in tutte le di¬ 
rezioni. 

Cittadini. 

grandi sono gli obiettivi che 
stanno davanti a nei per !a 
liberazione definitiva del no¬ 
stro Paese, per darp all’Ita¬ 
lia pace, democrazia, progres¬ 
so sociale: grandi sono gli 
obiettivi che la class'- operaia 
pone a se stessa. Forgiamo le 
armi di cui la classe operaia 
ha bisogno per raggiungere 
questi obiettivi ed aiutateci 
voi a forgiare una di queste 
armi che è indispensabile per 
illuminare gli spiriti, per 
schiarire le menti, per com¬ 
battere la menzogna, per far 
trionfare la verità e l’unità: 
l’arma della stampa comunista, 
della stampa che in modo con¬ 
seguente serve e sempre ser¬ 
virà gli interessi dei lavorato¬ 
ri. gli interessi della giustizia, 
gli interessi della democra¬ 
zia- 


UN DIPINTO 
DI GUTTUSO 
SUI FUNERALI 
DI TOGLIATTI 


VARESE, 19. 

Nella ricorrenza dell'ottavo 
anniversario della morte del 
compagno Togliatti, Renato 
Guttuso sta ultimando un 
grande dipinto di metri 4 e 
30 per 3,60. Si tratta di una 
rievocazione allegorica dei fu¬ 
nerali di Togliatti che es&ltd 
la partecipazione generale al 
sentimento di cordoglio susci¬ 
tato dalla scomparsa" del gran¬ 
de dirigente. 


L'iniziativa degli Editori Riuniti 



«OPERE» 

STAMPA 


Già usciti i primi due volumi, che coprono 
l'arco di tempo dal '17 al '29, mentre il 
terzo apparirà enlro la fine dell'anno - Le 
ampie prefazioni di Ernesto Ragionieri 
sono le premesse di una futura biografia 


I primi due volumi finora usciti delle c Ope¬ 
re » di Paimiro Togliatti, pubblicate dagli 
Editori Riuniti e curate da Emesto Ragionieri 
comprendono scritti, articoli, discorsi del 
grande leader scomparso che coprono l'arco 
di tempo tra il 1917 e il 1929: dodici anni pieni 
di drammatici sviluppi per il movimento ope. 
raio intemazionale: la rivoluzione russa, la 
fondazione dell'Intemazionale comunista, le 
aspre tolte di classe del dopoguerra nei paesi 
capitalistici, la nascita dei partiti comunisti, 
l'avvento del fascismo in Italia, la messa ai 
bando del Partito comunista italiano; e al¬ 
l'interno di questo partilo la lotta contro to 
estremismo, e l'inserimento nella lotta gene¬ 
rale dell'Intemazionale comunista. 

Tutti questi avvenimenti costituiscono un 
motivo di analisi e di studio da parte del nu¬ 
cleo dirigente del partito Comunista italiano, 
la cui peculiarità, come nota Ragionieri nella 
prefazione al primo volume, è quella appun¬ 
to di aver compiuto un'opera di carattere 
culturale oltre che politico nella formulazione 
delle nuove prospettive del movimento ope¬ 
raio italiano. 


Le ampie prefazioni di Emesto Ragionieri 
ai primi due volumi costituiscono, insieme a 
quella che sarà premessa ai III volume, (che 
apparirà entro la fine dell'anno) l'inizio di 
una futura biografia, la cui pubblicazione, nel¬ 
la sua parte fondamentale (1894-1944) è previ¬ 
sta per il 1974, subito dopo l'edizione degli 
scritti che vanno dal '29 al momento in cui 
Togliatti fa ritorno in Italia. 

Tra gli scritti di particolare rilievo com¬ 
presi nel secondo volume, uscito nei marzo 
di quest'anno, ricordiamo le lettere a Gramsci 
e ail'Ufficio politico dei PCI, del 1926; gli 
interventi sui rapporti di Bucharin e di Sta¬ 
lin al Vii Esecutivo allargato dell'lnlemazio- 
nàle comunista, gli interventi sulla questione 
italiana nelle varie istanze dell'IC (commis¬ 
sione italiana, segretariato Ialino, Esecutivo 
allargato) e le direttive per l'azione politica 
del partito tra il 1927 e il 1929: e, fra tutti, i 
discorsi pronunciati ai X Esecutivo allargalo 
dell'Intemazionale, in cui Togliatti, insieme a 
Grieco e Di Vittorio, difende con passione la 
linea seguita dal Partito comunista italiano 
per abbattere II fascismo. 
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I ferrovieri costretti 




La Moritetiison ha voluto 
fare ai lavoratori il suo « re¬ 
galo » di Ferragosto annun¬ 
ciando la chiusura di altre 
quattro fabbriche in Pie¬ 
monte e in Lombardia che 
si vanno ad aggiungere a 
quelle di Merano e di Savo¬ 
na. Per quanto riguarda le 
fabbriche lombarde la mo¬ 
tivazione è, dal punto di vi¬ 
sta della Montedison, estre¬ 
mamente semplice: chiudia¬ 
mo punto e basta, e se i sin¬ 
dacati e gli operai intendo¬ 
no protestare anche certe 
decisioni relative al trasfe¬ 
rimento di un gruppo di la¬ 
voratori potrebbero essere 
riviste. 

Per quello che riguarda 
le aziende piemontesi del 
gruppo Vallesusa la motiva¬ 
zione è più complessa c ri¬ 
vela in pieno il disegno po¬ 
litico di Cefis e della Mon¬ 
tedison. In queste fabbriche, 
afferma una nota Montedi¬ 
son, non si rinnovano gli 
Impianti da anni molgrado il 
« rapido progresso tecnolo¬ 
gico ». La gestione di queste 
aziende è perciò particolar¬ 
mente onerosa, presenta ri¬ 
sultati « in via di progressi¬ 
vo deterioramento a causa 
di una irrimediabile situa¬ 
zione di obsolescenza e di in¬ 
sufficiente dinlensionamen- 
to degli impianti ». Perciò si 
intendono investire 20 mi¬ 
liardi per ristrutturare il 
Vallesusa. Bene: ma perchè 
si devono mettere in cassa 
integrazione gli operai fa¬ 
cendo loro perdere una par¬ 
te consistente del salario? 
La realtà è che la Montedi¬ 
son continua nella sua ope¬ 
ra di pressione verso il go¬ 
verno per ottenere centinaia 
e centinaia di miliardi, per 
mandare in porto la « sua » 
ristrutturazione che niente 
ha a che vedere con il ri¬ 
lancio dell’economia italia¬ 
na, che deve fondarsi in pri¬ 
mo luogo sull’aumento del- 



CEFIS — Investimenti 
per licenziare 


l’occupazione e non creando 
nuova disoccupazione. 

Non solo, la Montedison 
proprio mentre è imminente 
la ripresa delle trattative 
per il contratto dei chimici 
vuol far sentire in modo pe¬ 
sante, odioso e ricattatorio 
la propria voce, vuol preme¬ 
re sui lavoratori e i sinda¬ 
cati. 

• A fare questi « regali » il 
padronato si sente piena- 
| mente autorizzato dal gover¬ 
no, dalla politica antipopo¬ 
lare e antioperaia che il cen¬ 
tro-destra sta portando avan¬ 
ti. La Montedison, tanto per 
citare un esempio, non è 
stata certo ostacolata nei 
suoi piani di ristrutturazio¬ 
ne dal governo e dal mini¬ 
stro dell’Industria, il social- 
democratico Ferri. Ancora: 
la richiesta della TV a co¬ 
lori non era stata avanzata 
dalla Confindustria, che an¬ 
che negli incontri con i sin¬ 
dacati aveva sollecitato, tro¬ 
vando un netto rifiuto, una 
adesione? 

I « regali » dei padroni, 
quindi, si vanno ad aggiun¬ 
gere a quelli che il governo 
ha voluto fare ai braccianti, 
ai contadini, ai lavoratori 
autonomi a proposito delle 
pensioni, e che intende fa¬ 
re a tutti i cittadini con l’au¬ 
mento delle tariffe telefoni¬ 
che, quelle del gas e cosi 
via. I lavoratori sapranno 
mandare la ricevuta di ri¬ 
torno. Del resto anche in 
questi giorni di mezz’agosto 
ovunque si è lavorato, gli 
operai hanno dato ferme ri¬ 
sposte. I chimici dei grandi 
complessi a ciclo continuo 
hanno proseguito l’azione 
articolata per il rinnovo del 
contratto. Numerose iniziati¬ 
ve si sono avute a Mantova, 
Marghera, allo Simcat di Si¬ 
racusa, la Rumianca di Ca¬ 
gliari. al Petrolchimico di 
Brindisi. 

Da lunedì riprenderà la 
lotta in tutti i settori. I fer¬ 
rovieri sono impegnati nella 
preparazione del nuovo scio¬ 
pero del 23 agosto cui sono 
stati costretti dal fatto che 
il governo ha stracciato ogni 
impegno di ammodernamen¬ 
to delle FS e risponde nega¬ 
tivamente alle rivendicazio¬ 
ni salariali e normative. 
Contadini e operai degli 
zuccherifici (questi ultimi 
scenderanno in sciopero nei 
giorni 28 agosto, 1 e 5 set¬ 
tembre) sono impegnati in 
una difficile azione alla vi¬ 
gilia della campagna sacca¬ 
rifera. I « baroni » dello 


zucchero respingono le ri¬ 
chieste degli operai e nello 
stesso tempo realizzano un 
accordo truffa con l’orga¬ 
nizzazione filobonomiana che 
raggruppa una parte dei 
produttori, facendo finta di 
ignorare che esiste anche 
una associazione democrati¬ 
ca, il Consorzio nazionale 
bieticoltori, con cui si de¬ 
vono fare i conti. Il mini¬ 
stro Natali, che si era im¬ 
pegnato ad impedire accor¬ 
di separati, naturalmente 
tace. Non vuol mettere ba¬ 
stoni fra le ruote ai « baro¬ 
ni », non vuol toccare 1 mo- 



NATALI — Zucchero 
dolce per I « baroni > 

nopoli dello zucchero. Le 
conseguenze sono gravissi¬ 
me non solo per i contadini 
produttori ma per tutti i 
consumatori. Produciamo po¬ 
co zucchero e lo paghiamo 
ad un prezzo sempre più 
elevato. 

I danni di questa politica 
sono stati nuovamente de¬ 
nunciati in questi giorni dai 
sindacati. In modo partico¬ 
lare l’ufficio economico del¬ 
la CGIL ha sottolineato la 
gravità degli indirizzi segui¬ 
ti nella politica economica 
e sociale che hanno portato 
— tanto per fare un esem¬ 
pio a 12 milioni di autovei¬ 
coli circolanti mentre si ne¬ 
ga un vero ammodernamen¬ 
to delle ferrovie. Occorre at¬ 
tuare — come afferma la 
CGIL — una politica di ri¬ 
forme con precise misure di 
politica economica partendo 
dqlla domanda di beni e 
servizi piu necessari e rior¬ 
ganizzando su tale base l’of¬ 
ferta. Il governo si muove 
invece in senso opposto susci¬ 
tando la ferma reazione dei 
lavoratori e delle masse po¬ 
polari: una reazione che, fin 
dai prossimi giorni, diven¬ 
terà sempre più forte e pres¬ 
sante. 

a. ca. 


Si avvicina la ripresa delle trattative per il contratto 


LA SFIDA DEI CHIMICI 


La linea del padronato è entrata in crisi dopo tre mesi di lotte 
durante i quali la categoria ha dimostrato la sua unità 


Il 30 riprendono le trattati¬ 
ve per il contratto dei chimi¬ 
ci iniziate il 4 agosto. La trat¬ 
tativa doveva aver luogo nei 
giorni 23, 24 e 25 ma il pa¬ 
dronato. come viene riferito 
in altra parto del giornale, 
con un fonogramma ha chie¬ 
sto un rinvio a tale data. Si 
tratta corto di un nuovo ten¬ 
tativo dilatorio ma il padro¬ 
nato non potrà sfuggire in 
questo modo alle proprie re¬ 
sponsabilità. Si va a questa 
trattativa grazie aH'efficacia 
della lotta e dell'iniziativa sin¬ 
dacale che ha messo in crisi 
la strategia padronale posta 
di fronte anche alla ritrovata 
unità nella Federazione uni¬ 
taria dei chimici. 

Partendo da queste valuta¬ 
zoni abbiamo posto in termi¬ 
ni di sfida la sessione di trat¬ 
tative che ora si svolgerà il 

30 e 31 agosto e il 1. settem¬ 
bre, chiedendo al padronato 
di entrare nel concreto delle 
richieste avanzate dai 300 
mila lavoratori chimici e 
di dare precise risposte 

Il motivo per il quale sono 
occorsi oltre due mesi per 
creare le condizioni per un 
nuovo incontro (la rottura 
delle trattative è avvenuta il 

31 maggio) va ricercato nella 
linea padronale tendente al 

f ireciso obiettivo di piegare 
a categoria e di farla per¬ 
venire al tavolo delle tratta¬ 
tive in una posizione di de¬ 
bolezza. 

Il padronato chimico si era 
mosso, all'inizio della lotta 
contrattuale, con il preciso di¬ 
segno di avere tutte le condi¬ 
zioni per imporre il proprio 
rapporto di forza, illudendo¬ 
si dì avere dalla propria par¬ 
te una serie di elementi. In¬ 
fatti gli industriali chimici 
avevano costruito il proprio 
disegno sul fatto di essere 
I primi, tra le grandi cate¬ 
gorie dell’industria, ad aprire 
la lotta contrattuale in un 
periodo di iniziativa sindacale 
generale che presentava dei 
limiti; la categoria inoltre ini¬ 
ziava l’azione contrattuale in 
un momento di grave diffi¬ 
coltà del rapporto unitario, ca¬ 
ratterizzato daH’annuilamen- 
to delle decisioni di Firenze 3. 
dalla presentazione di due 
piattaforme rivendicative, dal¬ 
la polemica In atto all’inter¬ 
no della categoria del chimici. 

Altro elemento sul quale 
hanno certamente costruito 
la loro linea strategica e sta¬ 
to il deterioramento della si¬ 
tuazione politica, con il tenta¬ 
tivo di spostare a destra l'as¬ 
se politico del Paese e quindi 
la formazione di un governo 
di destra avente una volontà 
politica e un programma fa¬ 
vorevoli alla linea del padro- 
nto italiano. Speravano inol¬ 


tre, gli industriali chimici, 
che, grazie alla azione pa¬ 
dronale condotta dopo il 1969 
contro il sindacato e contro 
i lavoratori sulla base della 
affermazione che la crisi eco i 
nomica derivava dalla « conflit¬ 
tualità permanente ». la cate¬ 
goria e i lavoratori in generale 
si sarebbero trovati isolati ri¬ 
spetto all'opinione pubblica. 

In conclusione gli industria¬ 
li credevano che il 1969 
era ormai sepolto ed annui 
lato e che perciò era giunto 
il momento della grande ri 
vincita padronale per annul¬ 
lare le grandi. conquiste del¬ 
l'autunno caldo e determinare 
tutte le condizioni per impor 
re la propria linea 

Per accreditare la loro li¬ 
nea i padroni hanno mobili¬ 
tato tutte le loro forze, con 
le dichiarazioni dei loro espo¬ 
nenti. impegnando economi 
sti. uomini di governo, rap 
presentanti delle aziende di 
Stato (Petrilli e Girotti), ri¬ 
chiedendo la solidarietà di al¬ 
tre forze padronali (Pirelli). I 
utilizzando su quésta linea 
tutta la catena dei giornali 
padronali. 

Contemporaneamente a que- I 
sta azione il grande padro 
nato chimico ha sferrato un 
duro attacco contro i lavora 
tori in lotta, mediante le de 
nunce. le sospensioni, la mes¬ 
sa in atto delle ore improdut¬ 
tive. le serrate, per impedire 
il pieno e libero esercizio 
del diritto di sciopero, utiliz 
zando i fascisti (come alla 
SNIA di Milano e alla Mon 
tedison dì Ferrara), giungen 
do a gravissime provocazioni 
(si ricordi l’esplosione alla 
Recordati di Milano» alla mi 
naccia di licenziamenti (come 


alla Orsi-Mangelll). alla chiu¬ 
sura infine degli stabilimenti 
Montedison di Savona (APE). 
Massa Carrara e Merano. 

Al disegno strategico del 
padronato ha risposto la li¬ 
nea strategica dei lavoratori 
e dei loro sindacati che ha 
posto in crisi la linea padro¬ 
nale con lo sviluppo di una 
iniziativa che ha avuto al suo 
centro la diretta partecipazio¬ 
ne dei lavoratori ad ogni fase 
della vicenda contrattuale e 
uno stretto collegamento con 
le popolazioni, superando ogni 
tendenza di chiusura corpo¬ 
rativa e settoriale 

E* in questo quadro che 
ha assunto una dimensione 
di grande valore la manife¬ 
stazione dei 50.000 a Milano. 

Il padronato è stato costret¬ 
to perciò a riconoscere che i 
chimici non erano isolati, che 
la disponibilità alla lotta di¬ 
mostrava che ii 1969 non era 
finito e che le richieste con¬ 
trattuali dei lavoratori chimi¬ 
ci corrispondevano alle esigen¬ 
ze dei lavoratori del settore 
e nello stesso tempo dello svi¬ 
luppo economico e sociale del 
Paese 

Certamente il padronato 
non ha rinunciato al proprio 
disegno strategico e proprio 
per questo continuiamo la 
lotta per estendere ed allar¬ 
gare la nostra forza in questa 
fase dello scontro, per avere 
il contratto in breve tempo, 
un contratto che accolga gli 
obiettivi rivendicativi voluti 
dai lavoratori nella loro qua¬ 
lità e quantità, pronti ad 
estendere ed allargare lo scon¬ 
tro per il pieno successo del 
movimento 

Brunello Cipriani 


Zuccherifici: per il contratto 

t 

decisi tre giorni di sciopero 


FERRARA. 19 

Le segreterie nazionali del 
sindacar, dei lavoratori sacca 
riferi (FIAIZACGIL FILLZA 
CISL SIAS UIL) hanno prò 
clamato tre scioperi naziona¬ 
li di 24 ore per : g.om:: 
lunedi 28 agosto; venerdì 1 
e martedì 5 settembre L in 
tensificazione della lotta do 
oc t asi ens un eia. .a co: e 
le manifestazioni unitarie dei 
.. n-.irsa scii mina, e con.-.- 
guente al persistente, assurdo 
diniego che i’Assozucchero 
mantiene circa l’avvio di una 
normale trattativa per il rin¬ 
novo del contratto nazionale 
di lavoro che, come è noto, 


è scaduto 11 31 marzo scorso. 
Gi: scioperi verranno attuati 
nelle fabbriche in produzione 
In un loro comunicato le tre 
organizzazioni sindacali espri 
meno riprovazione per la li 
nea condotta dall’Assozucche 
ro anche pel quanto riguar 
da « l’accordo separato » sti 
oulato con l'ANB e la Bo 
nomtana. escludendo dalla 
trattativa, con un nuovo at¬ 
to discriminatorio, il CNB. 
i’UBI e tutte le associazioni 
del trasportatori. Si ha anche 
notizia che 11 ministro del 
lavoro, senatore Coppo, ha 
convocato incontri separati 
con le parti per U 35 


A Milano treni sempre più a rilento 

La stazione centrale è ridotta ad un imbuto da cui è difficile uscire - Un esempio di come si favorisce 
il trasporto privato - Le proposte dei sindacati per lo sviluppo della circolazione ferroviaria - L’organico 
è al di sotto di almeno tremila posti di quanto previsto - Come si organizza la nuova azione di lotta 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 19 

Il treno, fermo sotto la 
pensilina, è già stipato di 
passeggeri: l'orario della par¬ 
tenza è già passato da un 
buon quarto d'ora, ma 11 fi 
schio del capostazione anco¬ 
ra non si fa sentire. Sotto 
il caldo soffocante delle gran¬ 
di arcate di vetro e acciaio 
della Centrale, 1 passeggeri 
affacciati al finestrino atten¬ 
dono, senza troppa pazienza. 

«Capo, perchè non si par¬ 
te? »: la domanda viene ripe¬ 
tuta decine di volte, i ferro 
vlerl se la sentono fare ad 
ogni piè sospinto 

Finalmente arriva 11 « via 
Ubera ». Sospiro generale di 
sollievo. Qualche chilometro 
veloce, poi 11 convoglio ral 
lenta, si ferma ancora ad un 
primo disco rosso. E' la 
« strozzatura » di Lanibrate. 
dove il largo fascio di bina¬ 
ri (22 in stazione, più le dira¬ 
mazioni verso lo scalo merci 
e le officine di riparazioni) 
si stringe come In un imbu 
to. Ancora una sosta e poi 
il via definitivo. 

Dall’Imbuto di Lambrate, 
alla periferia di Milano, devo 
no passare tutti 1 treni In ar¬ 
rivo e In partenza da Bolo¬ 
gna. Genova e Venezia. E’ il 
primo intoppo che i passeg 
gerì incontrano, il primo se¬ 
gno di una crescita abnorme, 
anomala della ferrovia rispet¬ 
to alle esigenze del traffico 
sempre più intenso. 

Di queste strozzature la re¬ 
te ferroviaria di Milano ne 
ha almeno tre: la stagione 
centrale, che con i suol 22 
binari, è ormai del tutto su¬ 
perata. ma continua a sop 
portare, nonostante la costru¬ 
zione della nuova stazione di 
Pòrta Garibaldi (altri 22 bina¬ 
ri. con un'attrezzatura moder 
na e di prim'ordine) li peso 
maggiore del traffico ferrovia 
rio: il nodo di Lambrate. sul¬ 
la cerchia esterna della cit 
tà; quello di Rogoredo. spa 
stato verso sud. con i fasci 
di binari diretti a Roma e 
Genova 

Da queste stazioni, da que¬ 
sta fitta rete di binari che 
circonda Milano in un ab¬ 
braccio che diventa sempre 
più soffocante, partono e ar¬ 
rivano ogni giorno, nei pe¬ 
riodi normaU. più di 800 tre¬ 
ni (500 alla Centrale, più di 
300 a quella di Porta Gari¬ 
baldi). 

E 11 traffico aumenta ogni 
mese, a dispetto di tutte le 
previsioni, di tutte le statisti¬ 
che e di tutti i programmi go 
vernativi. Le autostrade, che 
avrebbero dovuto soppiantare 
il vecchio treno, non hanno 
vinto la battaglia, nonostan¬ 
te. proprio per facilitare lo 
svilupoo della motorizzazione 
privata, sulle ferrovie dello 
Stato sia ricaduto il peso mag¬ 
giore di una politica governa¬ 
tiva che oggi mostra tutta 
la sua miopia. 

In questi giorni, nelle sta¬ 
zioni così come sui sedili del 
treni, i viaggiatori trovano 
spesso cartelli e volantini che 
annunciano il secondo scio¬ 
pero dei ferrovieri. « Uno scio¬ 
pero che non volevamo » di¬ 
cono e scrivono i sindacati, 
« a cui siamo costretti se non 
vogliamo che il disservizio di 
oggi diventi la paralisi di do¬ 
mani » I sindacati e i la¬ 
voratori denunciano le pe- 
soonsabilità delia grave situa¬ 
zione che oggi tutti possono 
verificare, indicano anche le 
soluzioni, confortati in que¬ 
sta loro opera dai dati incon¬ 
futabili della funzione che 
svolge la ferrovia e che po¬ 
trà ancora meglio svolgere 
nei prossimo futuro, se il pia¬ 
no di risanamento che essi 
chiedono verrà attuato. 

La relazione di g:ugno del 
comitato d'esercizio dei com¬ 
partimento di Milano contie¬ 
ne queste affermazioni: « Per 
mane la tendenza all'aumen¬ 
to del traffico viaggiatori. Nel 
mese in esame (giugno '72) 
si riscontra però un notevo¬ 
le divario fra la percentua¬ 
le di incremento della quan 
tità di viaggiatori (351.000 in 
più rispetto af'.o stesso mese 
dell'anno passato col 15J9% di 
aumento ) e quella degli introi¬ 
ti Ida 3JH7.000.000 a 3 miliardi 
e 725.000000. pari al 3jS6% in 
più) Il fatto che quest’ulti¬ 
mo sia sensibilmente inferio¬ 
re al primo potrebbe attri¬ 
buirsi ad un aumento, no¬ 
nostante la buona stagione, 
dei viaggi per brevi e medi 
percorsi di persone che. so¬ 
prattutto in occasione del 
ponte di - S. Pietro e Paolo, 
hanno preferito la ferrovia 
alia strada». 

Si preferisce quindi la fer¬ 
rovia alia strada, nonostante 
la politica dei governo che 
anche nel compartimento di 
Milano non ha certo favorito 
lo sviluppo della prima a fa¬ 
vore della seconda Le stroz¬ 
zature nella rete ferroviaria 
che circonda Milano, non so 
no certo nate a caso. Sono 
la conseguenza di una politi¬ 
ca. che nel compartimento, è 
passala attraverso ti taglio 
dei cosi detti rami secchi, al¬ 
la mancata elettrificazione 
delle linee minori, che preve¬ 
de oggi la costruzione di una 
nuova direttissima per Roma, 
senza programmare nello stes¬ 
so tempo il potenziamento 
delle linee interne che colle 
gano le zone sottosviluppate 
della regione, o quelle che 
servono decine di migliaia di 
pendolari. 

In questo quadro si Inseri¬ 
sce la politica governativa nei 
confronti del personale. Nel 
compartimento di Milano. lo 
organico è al di sotto dei li¬ 
velli fissali dall az.enda e dai 
sindacati di almeno 3 000 uni¬ 
tà, mentre il 10 r n del persona¬ 
le (precisamente 2.500 uni¬ 
tà) dipendono da ditte in ap¬ 
palto. 

La sola copertura dell'orga¬ 
nico del compartimento, sen¬ 


za ulteriori investimenti, per¬ 
metterebbe di effettuare 70 
treni straordinari al giorno. 
La richiesta dei sindacati è 
quindi più che funzionale 
per il miglior funzionamento 
dell’azienda. 

Certo, i problemi della fer¬ 
rovia non si risolvono solo 
con l’assunzione di nuovi fer¬ 
rovieri. con l'entrata in orga¬ 
nico di quel lavoratori che 
oggi si ritrovano a dover ser¬ 
vire, in condizioni di lavoro 
inverosimile, ben due padro¬ 
ni (l’azienda appaltatrice pri¬ 
ma. quella di Stato poi). 

A Milano, i tre sindacati 
dei ferrovieri hanno pronto 
un documento che propone 
l’utilizzazione dei fondi del 
piano per le Ferrovie dello 
Stato punto per punto, sce 
gliendo e Indicando gli inve 
stimenti prioritari, le scaden 
ze più prossime. 

Le linee di massima indica 
te dalle organizzazioni sinda 
cali sono così riassumibili: 
radoppio delle linee attual¬ 
mente a binario semplice, sia 
per favorire un diverso as 
setto del territorio regionale, 
sia per alleggerire il traffico 
sulle direttrici principali og 
gl già sature; ammodernamen¬ 
to. completamento delKelettri 
ficazlone e elevamento della 
velocità su tutta la rete ferro 
viaria, compresa quella, cosi 
detta. « minore »; integrazione 
del piano di potenziamento 
delle FFSS con le ferrovie 
secondarle e in concessione: 
integrazione del sistema fer¬ 
roviario con l’autotrasporto 
merci, in una visione che ri¬ 
servi al primo I lunghi per¬ 
corsi. al secondo le medie e 
corte percorrenze: rinnova 
mento e potenziamento del 
materiale rotabile. 

Nello stesso documento i 
sindacati chiedono inoltre che 
fra l'amministrazione ferrovia 
ria e gli enti locali (Regione. 
Provincia Comuni) ci sia uno 
stretto rapporto, per consen¬ 
tire una riorganizzazione ge¬ 
nerale e riformatrice dei tra¬ 
sporti in Lombardia. 

Bianca Mazzoni 


Dalla gestione di Felice Riva alla Montedison 


Vallesusa: lottano da 7 anni 
per difendere P occupazione 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 19 

La notizia della chiusura di due co¬ 
tonifici del « Vallesusa » annunciata Ie¬ 
ri pomeriggio dalla «Montedison» è 
piombata a Sant’Antonino e a Borgo- 
ne (due comuni della valle di Susa a 
poche decine di chilometri da Torino) 
dove la drastica misura spalanca le por¬ 
te del licenziamenti a ben 462 lavora¬ 
tori come una grandinata fuori sta¬ 
gione. Era diffusa convinzione, infatti 
che dopo le preoccupazioni di un re¬ 
cente passato si fosse ormai giunti ad 
una stabilizzazione della situazione tan¬ 
to più che In questi ultimi tempi — a 
confermare l’ottimismo generale — si 
era avuta la introduzione di nuovi mac¬ 
chinari nel due impianti. Per la popo 
lazione e l’economia della Valle di Susa 
il colpo è gravissimo. 

Vecchi macchinari 

Anche il Canavese non è stato « ri¬ 
sparmiato » dalle attenzioni della Mon¬ 
tedison. Dopo la chiusura dello stabi¬ 
limento di San Giorgio avvenuta lo 
scorso anno il programma di ristruttu¬ 
razione investe oggi rimpianto di Ri- 
varolo con la chiusura del reparto di 
ritorcitura e la sospensione a partire 
da lunedi di 116 dipendenti. E con 
questo ulteriore taglio sono circa 600 
(il 15 per cento degli occupati nell’in¬ 
tero gruppo) 1 lavoratori per ì quali si 
apre un doloroso e drammatico periodo. 

A soccorso della sua operazione la 
Montedison ha chiamato in causa i da¬ 
ti obiettivi della situazione. Per 1 « Val¬ 
lesusa » vi è una previsione in perdita 
dì oltre sette miliardi nell’esercizio del 
'72. di cui circa un miliardo imputabile 
alla gestione degli stabilimenti e dei 
reparti chiusi. Da oltre sette anni non 
sono stati rinnovati 1 macchinari rispet¬ 


to ad una esigenza, dato il rapido pro¬ 
gresso tecnologico del settore, di am¬ 
modernamento quinquennale. 

A questo stato di cose, « per far rag¬ 
giungere al Vallesusa una dimensione 
di livello europeo», la Montedison In¬ 
tende rispondere con un piano di « pro¬ 
fonda ristrutturazione» da attuarsi in 
tre anni per un investimento comples¬ 
sivo di circa 20 miliardi. 

Nel contesto di questo ambizioso 
programma la occupazione, o meglio la 
sorte del dipendenti che ne saranno 
coinvolti, è una variabile dì poco con¬ 
to per la Montedison che già — e in 
questo caso non è la chiarezza che 
vien meno — non esita a preannuncia¬ 
re che solo una « parte delle mae¬ 
stranze » potrà essere riassorbita nel 
processo di concentrazione delle unità 
produttive preesistenti. E’ una storia 
che abbiamo sentita fin dal 1965 allor¬ 
ché Felice Riva si Imbarcò per lidi più 
sicuri dopo il fallimento dell’azienda e 
la proprietà dei cotonifici passò alla 
ETT per essere poi definitivamente ac¬ 
quistati nel 70 dalla Montedison. Una 
storia che parla di un organico di 12 
mila unità, ridotto successivamente, con 
operazioni analoghe a quella in corso. 
r 8 mila, poi a 5.000, fino ai 4.500 attua¬ 
li per non mettere in conto anche l’ul¬ 
tima decimazione. 

Oggi la proprietà lamenta l macchi¬ 
nari arretrati e gli investimenti non 
fatti tra le cause che Inducono a una 
« ristrutturazione profonda » per rìpor 
tare in piena efficienza i cotonifici, fin¬ 
gendo di ignorare che queste sono im¬ 
putabili esclusivamente a chi finora ha 
tenuto in mano 11 timone della bar¬ 
ca e non certamente attribuibili ai 
lavoratori che da anni — con occupa¬ 
zioni, manifestazioni, scioperi — si sono 
battuti per un indirizzo diverso. 

Il compagno Dino Sanlorenzo, vice 
presidente della assemblea regionale, ci 


ha rilasciato una dichiarazione in cui al- < 
ferma che la morale che presiede il 
fatto, sarebbe questa: i dirigenti vec¬ 
chi della Montedison hanno portato 11 
gruppo sull’orlo della bancarotta, quel¬ 
li nuovi licenziano; 1 governi di pri¬ 
ma e, questo attuale non hanno fatto 
quello che dovevano, nessuno dei re- ‘ 
sponsablli ha pagato per i fallimenti e- 
conomici e politici del gruppo ed ades¬ 
so toccherebbe ai lavoratori perdere il 
posto di lavoro e servire come massa ; 
di pressione per una determinata po¬ 
litica. Può darsi che sia una logica ac¬ 
cettabile per gli strateghi della vendi¬ 
ta ambrosiana, ma nessuno può pensa¬ 
re che sia fatta propria dai lavoratori, 
dal comuni, dalla regione Piemonte, co- . 
me dalle altre regioni Italiane ». 

Iniziativa politica 

« Occorre una Immediata Iniziativa 
politica a tutti 1 livelli — ha conclu¬ 
so Sanlorenzo — anche per bloccare la 
minaccia immediata che tocca diretta- 
mente i lavoratori e gli altri punti di 
crisi della Montedison in Piemonte ed 
in Italia». 

I sindacati dal canto loro hanno con¬ 
fermato la richiesta dell’immediato ri¬ 
tiro dei provvedimenti sollecitando al¬ 
la azienda e aU’unione Industriale un 
incontro tra le parti per una discus¬ 
sione approfondita della situazione. Il 
ministro del lavoro ha convocato un In¬ 
contro fra le parti senza avere una pa¬ 
rola di riprovazione per le decisioni 
Montedison. Il clamoroso avvenimento 
ha avuto una eco immediata anche 
alla Regione che ha predisposto una 
riunione a breve scadenza del Consiglio 
mentre la giunta ha espresso le sue 
preoccupazioni con telegrammi inviati 
al Governo e alla società. 

Piero Mollo 
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presentano 
la migliore 
delle "polizzine, 


I! Socio titolar» della presente ricevuta di 
versamento è garantito, in aoplicaiicne e coma 
da Condizioni Generali a Particolari dalla Polizza 
n. 4.000.010 R.C.T. a n. 2.000.023 Infortuni dalla 
Co m payda Assicuratrice UNIPOL ed a norma del* 
l’art. 8 del T. U. «fella Le^e sulla caccia, per 
la respomebilili civile verso terzi «ferivantegli 
dall'esercizio «fella caccia o/e uccellagione, pa¬ 
sca sportiva, tiro a volo ed a segno, edoesira- 
metMo dei cani nei «tuaglicxiromi; purché non 
esercitati in violazione «iella Legge nonché per 
infortuni che si verifichino durante le succitate 
attiviti. 

Massimali R.C. Terzi L. BO 000 000 per sini¬ 
stro con il limite «ii L. 20 ODO QOO per per sor.» 
e L. 5.000 000 per darmi a cosa ed animali di 
terzi. 

Infortuni - L. 9500 000 In caso «31 morte, 
L. 5.000.000 In caso di invaliditi permanente, 
L. 1.000 giornaliera per inabiliti temporanea 
totale; L. 500 per il caso «fi inabiliti tempo¬ 
ranea parziale; l'inabiliti temporanea verri cor¬ 
risposta dall'cttav» giorno successivo all’infortunio 
per un massimo «lì 130 giorni. 

La copertura assicurativa é valida per ut 
anno e decorre «felle ore 24 «fe'la data «fel timbro 
postale risultante sulla cartolina inviata al- 
lUnipol. 

La presente garanzia vaia per lo Stato Ita¬ 
liano e gli Stai) europei. 

La tfenunce di sinistro vanno Indirizzata entro 
tra giorni alla Unipol. Via Oberdan 24, Bologna, 
e per conoscenza all'Ispettorato sinistri o Agen¬ 
zia «fella zona, precedute <fe telegramma por I 
sinistri mortali. 


9dl 


A Toni I CACCIATORI: 

"in boera al lupo!" 


Sede Centrale: UNIPOL - Bologna - Via Oberdan, 24 - Telefono 233.262-3-4-5-6 
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Sono ormai finite le vacanze (e anche il bel tempo?) 

Rientro dall’esodo in pieno caos: 
anche temporali su molte regioni 

Notevoli danni provocati dal maltempo in Campania, Lombardia e Abruzzo - Sono intasate dal 
traffico le autostrade - Proposti degli itinerari di « snellimento » - Mobilitati anche i vigili del fuoco 



Tragico bilancio degli incidenti d'auto 

Prosegue sulle strade 
la strage di vite umane 

Sette morti ieri in poche ore — Due romani perdono la vita sulla 
Grosseto-Orbetello — Velocità ed imprudenza le cause delle sciagure 


Come è tradizione, purtrop¬ 
po, i giorni di Ferragosto e in 
particolare i giorni dell’esodo 
e del rientro sono « segnati » 
da numerosi incidenti, spesso 
mortali. Nei giorni del « pon¬ 
te», cioè tra il 12 e il 16 ago¬ 
sto i morti sulle strade ita¬ 
liane sono stati 172. Le prime 
notizie che giungono su questi 
due giorni di caotico rientro 
in città sono altrettanto scon¬ 
fortanti, anche se si spera che 
11 numero delle vittime non 
sia così pesante. 

Tre persone, a bordo di 
due « Giulie » che si sono scon¬ 
trate sulla statale Orbetello- 
Grosseto. sono morte stasera 
in località La Torba, in co¬ 
mune di Orbetello. Su una del¬ 
le due auto viaggiavano Pio 
Mariella e Cesare Serra, resi¬ 
denti a Tivoli, e che rentrava- 
no dalle vacanze all’Argentario 

Ad un tratto la «Giulia» è 
sbandata (forse a causa del¬ 
l'asfalto reso viscido dalla 
pioggia), ha invaso l'altra cor¬ 
sia proprio mentre stava so¬ 
praggiungendo la « Giulia » 
guidata da Piero Pellegrini, 
di 45 anni, di Orvieto, che è 
stata investita in pieno. Il 
Mariella e il Serra sono mor¬ 
ti sul colpo, il Pellegrini è 
morto nell’ospedale di Orbe¬ 
tello. . 

PAVIA 

Due persone sono morte ed 
ima ragazza è rimasta ferita 
In un incidente stradale acca¬ 
duto l'altra notte alla per. fe¬ 
ria di Stradella. Le vittime so¬ 
no Gino Berretta, di 44 anni, 
e Giuseppe Scopelh, di 31. en¬ 
trambi di Castel San Giovanni 
(Piacenza); la g:ovan° rima¬ 
sta ferita è la figlia d- Ber¬ 
retta. Ida, d: dodici ann.. che 
è stata trasportata all’csp?da 
le di Stradella e giudicato 
guaribile in 60 giorni 

L’incidente, secondo i primi 
rilevamenti delia pohz.a stra¬ 


dale, è avvenuto quando l’au¬ 
to, guidata da Berretta che 
aveva accanto a sé Scopelli. 
è sbandata per alcuni metri 
ed è finita contro un palo. 

CONTARINA (Rovigo) 

Una persona è morta e due 
sono rimaste ferite in un in¬ 
cidente stradale accaduto la 
notte tra il 18 e il 19 sulla pro¬ 
vinciale Contarina - Ca’ Ven:er 
di Porto Tolle, in provincia 
di Rovigo. Ottavio Tesserin. 
di 22 anni, alla guida di una 
« Fiat 128 », con a bordo il pa 
dre Rino Tesserin. di 46 anni 
e il nonno Guido Tesserin. di 
67, tutti e tre in ferie a Ca’ Ve- 
n’*er, ma residenti a Vigevano 
(Pavia), stava d:rigend»òi ver¬ 
so Ca’ Venier. Per cause ìm- 
precisate, nei pressi di Ca’ 
Cappellino di Contarina l’au¬ 
to è uscita di strada. Soccorsi 
da alcuni passanti, i tre sono 
stat. trasportati alla casa di 
cura di Contarina. dove Gu.do 
Tesserin è giunto ormai cada 
vere. 

CARRARA 

Ur.n giovane francese. Jole 
Cornaz. di 21 anni, residente 
a Lione, è morta l’altra sera 
in seguito ad un incidente stra 
daie accaduto a Marino di Car¬ 
rara: altre tre persone vino 
rimaste ferite. La Cornaz s. 
trovava ’.n vacanza, insieme 
alla sorella Corinne. di 15 an 
ni. ed a: genitor.. a Carrara, 
presso una famiglia del luoeo 

AGRIGENTO 

Due ragazzi — Angela Cipoì 
la. di undici anni, e Natale 
Amoreìli. di 12 - sono enne 
gat nelle acque di Punta Pie 
cola ad occ dente di Porto Em 
pedoele Un fratello dell’Amo 
re’.ii. Angelo, di otto anni, ha 
rischiato la stessa fine, ma è 
stalo salvato da un bagnante, 
Tibor Kirner. di 34 anni, che 
risiede a Palermo. 


Uccìso a 
revolverate 

posteggiatore 

abusivo 


NAPOLI, 19. 

Un « guarda macchine ■ 
abusivo. Franco Benedetto, 
di 28 anni, è stalo ucciso 
con un colpo di pistola al 
petto da un altro posteggia 
tore abusivo, Gaetano Cop- 
peto, di 27 anni. L'episodio 
è avvenuto questa mattina 
nei pressi di piana Casano¬ 
va, a Napoli. 

Dalle indagini svolte dal 
commissario De luiiis è sta¬ 
to accertato che i due uo¬ 
mini avevano litigato spes¬ 
so, nei giorni scorsi, perché 
entrambi si contendevano la 
zona di posteggio. 

Nelle prime ore di questa 
mattina i due « guarda mac¬ 
chine > si sono recati, quasi 
contemporaneamente, n e I 
pressi di piazza Casanova, 
dì fronte al « terminal » de¬ 
gli autobus per la provincia 
ed hanno subito cominciato 
a litigare. « Sono giunto pri 
ma io — avrebbe detto Be¬ 
nedetto — e pertanto oggi 
devi trovarti un altro par¬ 
eheggio ». A queste parole 
Gaetano Coppeto ha estratto 
una pistola e ha sparato 
contro l'avversario. Franco 
Benedetto è stato soccorso 
da un automobilista dì pas¬ 
saggio e portato all'ospeda¬ 
le Loreto ma è morto 


Piove, finalmente piove. Dopo la calura degli ultimi giorni, 
che ha fatto tanto soffrire chi è rimasto in città, l'Italia da 
due giorni è percorsa da temporali e rovesci piovosi improv¬ 
visi con un calo della temperatura che ha conciliato il sonno, 
dopo tante notti smaniose per la calura, di chi non ha potuto 
andare in ferie, neanche per i giorni di Ferragosto. Ma la 
pioggia, tanto gradita a chi è 
in città, non favorisce certo il 

rientro che, da venerdì, si svol- --—— 

ge massiccio su tutte le strade J 
italiane. Comunque, se non al¬ 
tro. le lunghe attese in fila, 
auto dietro auto, diventano me¬ 
no tormentose. 

E passiamo alla descrizione di 
questo primo rientro che si con¬ 
cluderà questa notte a ora inol¬ 
trata. La seconda ondata l'avre¬ 
mo domenica prossima. 



All Hasham (a sinistra nella foto) e Ahmed Ziad fotografali negli uffici della questura prima dell'interrogatorio • d«l 
lungo confronto con le due turiste inglesi 


Tempo 


NAPOLI — Nel napoletano 
piove ad intermittenza già da 
due giorni e la temperatura si è 
notevolmente abbassata su tutte 
le località turistiche della Cam¬ 
pania. Violenti temporali hanno 
causato allagamenti nelle cam¬ 
pagne della zona Flegrea. dan¬ 
neggiando i vigneti e i frutteti. 

Poco dopo le 11 di ieri un 
violento temporale si è abbat¬ 
tuto su Napoli. La pioggia ha 
causato allagamenti. I vigili del 
fuoco hanno ricevuto una cin¬ 
quantina di chiamate per « ve¬ 
rifiche » a vecchi edifici e alla¬ 
gamenti. 

AVELLINO — Un forte tem¬ 
porale si è abbattuto ieri mat¬ 
tina anche su numerosi centri 
della provincia di Avellino. La 
pioggia caduta con particolare 
intensità sull’autostrada Napoli- 
Bari ha costretto molte auto a 
fermarsi per la scarsa visibilità. 

BOLOGNA — Un temporale, 
accompagnato da fulmini, si è 
abbattuto ieri mattina su Bolo¬ 
gna. La temperatura è scesa a 
valori autunnali e in città, alle 
13. la colonnina di mercurio se¬ 
gnava 18 gradi. Il temporale è 
stato particolarmente violento 
sui comuni di Casalecchio sul 
Reno e Zola Predosa. 

TRIESTE — Brusco abbassa 
mento della temperatura su tut 
to il Friuli-Venezia Giulia per 
una serie di temporali e nubi¬ 
fragi: piove in quasi tutti i cen¬ 
tri della regione e nevica sui 
rilievi delle valli del Natisone 
e del Tarvisano dove durante 
la notte il termometro si è av¬ 
vicinato a zero gradi. La tempe¬ 
ratura bassa e il vento fortis¬ 
simo (a Trieste soffia la bora) 
ha convinto molti turisti ad an¬ 
ticipare il rientro dalle vacanze. 

SICILIA — Tempo brutto su 
quasi tutta l’isola: soffia vento 
di tramontana e le acque del 
mare sono agitate. Nel Canale 
di Sicilia il mare ha raggiunto 
forza otto-nove rendendo diffi¬ 
cile la navigazione. La pesca è 
stata sospesa. le navi traghetto 
e da diporto viaggiano in gravi 
difficoltà e con ritardi notevoli 

Traffico 

Il rientro, anche per le av- J 
verse condizioni atmosferiche è 
difficoltoso un po’ in tutta Ita¬ 
lia: le autostrade, in modo par¬ 
ticolare. risultano intasate. 
L’ACI ha emesso un comunicato 
precisando le zone calde che i 
turisti farebbero bene ad evita¬ 
re: Autostrada del Sole tra Fi¬ 
renze e Bologna; confluenza a 
Bologna tra l’Autostrada del So¬ 
le e l’Autostrada proveniente da 
Ancona; statale umbro-casenti- 
nese a Cesena: tratti autostra¬ 
dali Bologna-Milano e Genova- 
Milano. Ancora sarebbero da 
evitare: la Serenissima; ponte 
San Giuliano a Mestre; Stata¬ 
le 12 tra Chiusa e Bolzano: gli 
snodi di Rimini della autostra¬ 
da adriatica: la statale 16 Adria¬ 
tica: Pescara e gli smistamenti 
per il sud e per Roma; raccor¬ 
do anulare di Roma: autostra¬ 
da Salemo-Napoli e centro dei 
capoluogo campano: Reggio Ca 
labria nel tratto in cui si lascia 
l’autostrada con dirottamento 
obbligato sulla Tirrena inferio¬ 
re tra Scilla e Bagnare Ca¬ 
labre. 

La situazione è particolarmen¬ 
te drammatica intorno a Bolo¬ 
gna: la velocità media non ha 
superato ieri i 40 orari mentre 
sono stati segnalati numerosi 
tamponamenti. La polizia stra¬ 
dale ha adottato il provvedi 
mento di far uscire al casello 
di Bologna tutti i veicoli prove¬ 
nienti dalla Toscana e di farli 
immettere sulla via Emilia. 

Situazione come sempre criti¬ 
ca a tutte le uscite delle auto¬ 
strade con file che in serata 
hanno raggiunto, a Milano e 
Roma, la lunghezza di qualche 
chilometro. Per questo la poli¬ 
zia stradale continua a consi¬ 
gliare l’utilizznzione delie varie 
statali 

L’ACI ha comunicato che gii 
agenti in servizio su alcune au¬ 
tostrade hanno dovuto addirit¬ 
tura chiudere al traffico alcuni 
tratti dove l’intasamento, nono¬ 
stante 1? buona volontà e il pro¬ 
digarsi del personale in servi¬ 
zio. è risultato inestricabile. 

Mobilitati sono tutti i vigili 
urbani in servizio che. special¬ 
mente nelle zone di entrata e 
uscita dalle città più grandi co 
me Roma c Milano, cercano di 
predisporre itinerari particolari 
per l’assorbimento del traffico 
del rientro. 


Hanno ammesso di aver regalato il mangianastri alle ragazze inglesi 

Arrestati al centro di Roma i due arabi 

accusati dell’attentato all’aereo 

Sono stati sorpresi in strada nelle prime ore del mattino - Accertata la loro nazionalità: si tratta di un giordano e di un irakeno 
Appena tornati da Venezia - Confronto in questura - Interrogata una terza ragazza straniera: «E’ il nostro asso nella manica» 



Il procuratore della Repubbli¬ 
ca Silvana Jacobini 


Sono stati arrestati ieri mat¬ 
tina a Roma, in pieno centro, 
i due giovani ricercati dalla 
polizia per l’attentato al 
Boeing 707 della EL AL. mer¬ 
coledì scorso appena dopo il 
decollo del jet dall’aeroporto 
di Fiumicino diretto a 
Tel Aviv. La cattura dei due 
è avvenuta verso le 8 nel pres¬ 
si di via Veneto: sono stati 
visti e riconosciuti, nonostan¬ 
te si fossero accuratamente 
rasi barba e baffi, da due 
agenti di P S e catturati men¬ 
tre stavano prendendo un taxi. 

Portati in questura vi sono 
rimasti fino a tarda notte 
per l’interrogatorio fatto dal 
magistrato e per il confronto 
con le due inglesi e la polac¬ 
ca le quali li avrebbero rico¬ 
nosciuti. Essi sono stati indi¬ 
ziati di strage. 

Il questore Parlato, in una 
conferenza stampa svoltasi nel 
primo pomeriggio, ha confer¬ 
mato che si tratta dei due 
che la polizia stava cercando 
da giovedì; gli arrestati, dal 
canto loro, hanno ammesso 
di aver soggiornato con le 
due inglesine "ell’appartamen 
to di Monte Sacro e di aver 
regalato loro :J giradischi La 
identità dei giovani è sensi- 
bimente diversa da quella che 
gli inquirenti avevano accerta¬ 
to in un primo momento; i 
nomi, tuttavia, assomigliano 
a quelli con cui i due si era 
no presentati alle loro ami¬ 
che britanniche. I passaporti 
trovati in tasca, infatti, risul¬ 
tano intestati ad Adnam Mo 
hamed Ali Hasham. studente 
giordano nato a Irbel nel 1943 
e residente ad Amman e ad Ah- 
med Zaid. nato a Bagdad 
nel 1940 e residente nella stes¬ 
sa capitale irachena. Ali Has 
ham aveva detto a Ruth e 
Audrey di chiamarsi invece 
Hasham Ziad e di essere ira¬ 


niano. Dal suo passaporto ri¬ 
sulta anche che è sposato con 
un figlio. Sembra inoltre che 
egli sia giunto in Italia dalla 
Jugoslavia, dove con un passa¬ 
porto indiano e sotto il no¬ 
me falso dato anche alle in 
glesine. aveva studiato alla 
università di Zagabria per un 
periodo di circa due anni. 

La cattura 

Il riconoscimento (e l’im¬ 
mediato fermo dei due ricer¬ 
cati i non na avuto niente di 
drammatico Due guardie dì 
P.S.. T appuntato Valentino 
Boccanelli e l’agente Raffae¬ 
le Mauti (che poi sono stati 
promossi di grado dal mi¬ 
nistro dell’ Interno). han¬ 
no scorto 5 giovani che pas¬ 
seggiavano tranquillamente 
per via Cadore; nonostante 
avessero il volto raso. ì due 
agenti sono stati colpiti dalla 
rassomiglianza con le foto che 
il questore aveva fatto distri¬ 
buire a tutti i commissaria¬ 
ti oltre che alle sezioni del¬ 
l’Interpol d’Europa. Cosi, i 
poliziotti hanno cominciato a 
seguire ! due arabi. Essi, pierò, 
vistisi scoperti, hanno cercato 
prima d: rifugiarsi in un bar. 
poi hanno preso un taxi. A 
questo punto è intervenuta 
un’auto della polizia che ha 
bloccato la vettura pubblica; 
gli agenti hanno invitato i gio¬ 
vani a mostrare i loro docu¬ 
menti, dopodiché li hanno 
ammanettati senza che essi 
opponessero alcuna resistenza 
e li hanno portati al commis¬ 
sariato Castro Pretorio. I due 
avevano in mano una borsa 
di pelle scura contenente al¬ 
cuni documenti, un apparec¬ 
chio radio, una macchina fo¬ 
tografica e due pianini. Trasfe¬ 
riti in questura, Ahmed e 


fi 


Hasham sono stati perquisi¬ 
ti e sono stati così trovati 
due scontrini del deposito ba¬ 
gagli della stazione Termini; 
qui gli agenti hanno seque¬ 
strato tre valigie, due volumi¬ 
nose ed una piccola che sono 
state accuratamente esaminate 
dagli investigatori. 

In questura sono state fat¬ 
te giungere Ruth Watkin e 
Audrey Walton per un confron¬ 
to; pioco dopo è giunta anche 
Silvana Iacobino, il sostituto 
rocuratore che si occupa del- 
’inchiesta. per interrogare 1 
due ricercati. Soltanto nel pri 
mo piomeriggio, verso le 13 
il questore Parlato ha voluto 
comunicare i primi risultati 
delle indagini e degli interro 
gatori. Come abbiamo già ac 
cennato i due non hanno ne 
gato di aver conosciuto le in 
glesi e di aver regalato loro il 
mangianastri e di aver abi¬ 
tato in via Val Trompia. 

Al termine di un lungo in¬ 
terrogatorio dei due arabi, 
che è durato fino a tarda 
notte, il sostituto procuratore 
della Repubblica li ha indi¬ 
ziati di strage per l’attentato, 
anche se in parte fallito, con¬ 
tro l’aereo della « E1 Al ». 
Questa accusa può significare, 
per i due. il rischio di una 
piena non inferiore ai 15 anni 
di reclusione se dovessero es¬ 
sere riconosciuti colpevoli. 
Nulla è trapalato sulle dichia¬ 
razioni che hanno fatto gli 
arabi di fronte all'avviso di 
reato. Si sa solo che hanno 
detto di non avere un avvo¬ 
cato di fiducia da nominare, 
Pier cui il magistrato ha no¬ 
minato per essi un difensore 
d’uflìcio. 

Quindi, sempre in questura, 
la dott.ssa Iacobini ha proce¬ 
duto al confronto tra i due 
arabi e le Inglesi: secondo 
indiscrezioni queste ultime 
avrebbero pienamente ricono¬ 
sciuto i loro ex-amici, cosa 


che fa diventare più critica 
la posizione degli indiziati. 
Successivamente è stato fatto 
un confronto anche con la gio¬ 
vane polacca, ed anche questa 
avrebbe riconosciuto gii arabi. 

Durante la giornata le inda¬ 
gini avevano consentito di ac¬ 
certare che Hasham e Ahmed 
si sono recati giovedì a Vene¬ 
zia e sarebbero tornati proprio 
stamane a Roma con un tre¬ 
no proveniente dalla stessa 
città. Al loro ritorno hanno 
depositato le valigie nel depo¬ 
sito bagagli della stazione. 


Documenti 


A proposito pioi dell’appar¬ 
tamento in cui si sono rifu¬ 
giati i due giovani e le due 
inglesine per una settimana, 
fino al momento della parten¬ 
za per Tel Aviv, sembra che 
la perquisizione della polizia 
abbia piortato alla luce elemen 
ti « interessanti », contraria 
mente a quanto aveva dichia 
rato precedentemente. Si trat 
ta di alcuni documenti, di 
una ’.ìsta scrìtta in caratteri 
arabi e di due mucchietti di 
cenere su un fornello, che 
originariamente erano fogli di 
carta a quadretti, bruciati evi 
dentemente dai due prima di 
lasciare l’apparlamento. Aleu 
ni di questi foglietti non so 
no stati completamente divo 
rati dalle fiamme 
Ora si stanno compiendo 
le analisi necessarie e il SID 
che ha preso direttamente in 
mano tutti i documenti e i 
fogli trovati nell’appartamen¬ 
to, sta cercando di decifrare 
la lista scritta in arabo; gli 
agenti del servizio segreto so¬ 
spettano che possa essere una 
lista di attentati o di altri 
gesti criminosi che i due a- 
vrebbero dovuto compiere. 


Alla Stazione Termini, a poca distanza l’uno dall’altro 


Appicca il fuoco a due vagoni ferroviari 

Arrestato un uomo di 34 anni, Umberto Cuzzavaglia, che si sarebbe così voluto vendicare per alcune contravven¬ 
zioni inflittegli per « vagabondaggio » - Distrutte le due vetture * Un treno proveniva da Ancona, l'altro da Napoli 


Due vagoni delle Ferrovie 
Statali sono stati incendiali 
ieri sera alla Stazione Termini 
di Roma a p>oca distanza l’uno 
dall’altro. Appartenevano a 
due convogli differenti: uno, 
al binario 7, appena arrivato 
da Ancona. l’altro al 13. giun¬ 
to da Napx>li. Non ci sono sta¬ 
ti né vittime, né scene di pa¬ 
nico tra i passeggeri: le vet¬ 
ture erano completamente vuo¬ 
te. La polizia ferroviaria ha 
arrestato un uomo di 34 anni. 
Umberto Cuzzavaglia. trovato 
in possesso di sei scatole di 
fiammiferi. Si tratterebbe di 
un « abusivo >. uno di quei 
personaggi cioè che s’infilano 
nei vagoni fermi per passarvi 
la notte. Costui sembra che 
ha appiccato il fuoco per ven¬ 
dicarsi per le numerose con¬ 
travvenzioni inflittegli per que¬ 
sta sua « abitudine ». 

Il treno da Ancona alle 16.20 
era appena arrivato ed era 
fermo al binario 7. Dop>o la 
discesa dei passeggeri un ope¬ 
raio verificatore si è avvici¬ 
nato come al solito al convo¬ 
glio quando da uno dei vagoni 
centrali ha visto sprigionarsi 
delle lingue di fuoco. E’ stato 


dato subito Fallarne e sono 
accorsi vigili del fuoco e peli- 
zia ferroviaria. Contempera- 
neamente il capestazione prov 
vedeva a far togliere la cor¬ 
rente bloccando tutti i treni 
in arrivo e in partenza. 

Il fuoco si era notevolmente 
propagato dentro il vagone e 
i vigili del fuoco hanno dovuto 

Incendi dolosi nei 
boschi di Alessio 

ALASSIO, 19. 

Tre furiosi incendi si sono 
sviluppati quasi contempera- 
neamente sulle colline fra 
Alasse e Laigueglia. nelle 
prime ore di ieri pomerig¬ 
gio: uno in località a Moglio », 
un altro nella zona « Vaibo¬ 
na», ed un terzo sulle alture 
di Capjomele. 

Sono bruciate varie centi¬ 
naia di metri quadrati di bo¬ 
sco, nonostante l’intervento 
dei vigili del fuoco. Secondo 
una prima indagine, la na¬ 
tura dei tre incendi è da ri¬ 
tenersi dolosa. Le zona di 
« Moglio » e « Vaibona » so¬ 
no destinate dal piano rego¬ 
latore generale a « verde pub¬ 
blico ». 


faticare parecchio p>er doma¬ 
re le fiamme. Alla fine i vigili 
hanno avuto ragione dell’in¬ 
cendio. ma il vagone era an¬ 
dato quasi completamente di¬ 
strutto. Per il punto dove era¬ 
no divampate le fiamme e per 
altri particolari già si era co¬ 
minciato a sospettare di un 
atto doloso. Ma la certezza si 
è avuta px>co dop>o, quando già 
i vigili si disponevano ad al¬ 
lontanarsi. Qualcuno si è ac¬ 
corto che altre fiamme si sta¬ 
vano sviluppando ai binario 13 
dalla vettura di un convoglio 
arrivato da pxeo da Napioli. 
I vigili sono dovuti accorrere 
con autopompe ed estintori, 
mentre pxriizia e carabinieri. 
dop>o aver circondato lo scalo 
incominciaVano le ricerche per 
mettere le mani sul colpevole. 

II vagone, sganciato dal tre¬ 
no. c stato avviato su un bi¬ 
nario di parcheggio per px>ter 
spegnere più facilmente ie 
fiamme. Due persone sono sta¬ 
te fermate poco dopo l’opera 
di spegnimento e periate al 
commissariato del comparti¬ 
mento ferroviario. Una di que¬ 
ste era il Cuzzavaglia che è 
stato arrestato. 



L'inferno di uno dei vagoni dopo che sono state domate le fiamme 


Operazione PREZZO ONESTO 


insuperabilmente 


Buono tonno SfruHifi&zaéiie-, 


il TRANCIOROSA 


Il tonno Insuperabile 4 reclamizzato solo su « l'Unità » per portare a conoscenza dal lavoratori cha nessun aggravio di costo pubblicitario è gravato sul prodotto. 
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PAG. 6/echi e notizie 


Viaggio nell'Unione Sovietica con una delegazione di partigiani italiani 

« 


Stalingrado in guerra e in pace 


Il ricordo dei terribili ed eroici giorni della grande battaglia nelle conversazioni con 
i combattenti di allora — Una « città senza indirizzi », dove P 80 per cento delle abi¬ 
tazioni erano distrutte — Le conquiste di oggi frutto della vittoria di allora — A col¬ 
loquio con i lavoratori di una fabbrica — « Perchè pagate tanto per l’affitto? » — Una 
giovane donna alla testa di una delle più grandi centrali idroelettriche del mondo 


Dal nostro inviato 

DI RITORNO DALL’URSS, 
agosto 

«Quando sono entrato nel¬ 
la stanza dove si trovava Le¬ 
nin sono rimasto talmente In¬ 
timidito che non ho avuto nep¬ 
pure il coraggio di salutarlo. 
Mi mancava la voce, avevo la 
gola bloccata. E’ stato lui a 
farmi sentire a mio agio. Mi 
è venuto incontro, mi lia chie¬ 
sto come stavo, qual era lo 
spirito dei soldati che si bat¬ 
tevano per far trionfare la 
rivoluzione. 

« Poi mi ha domandato che 
cosa avevo in un pacco che 
tenevo sotto il braccio. Par¬ 
lando con Lenin mi ero di¬ 
menticato di tutto, perfino 
del motivo per cui ero venu¬ 
to a Mosca, da lui. I miei 
compagni mi avevano incari¬ 
cato, prima di tornare a Kiev 
dal campo di battaglia, di 
consegnare a Lenin dei dolci 
fatti con le nostre mani. I 
soldati avevano allora 180 
grammi di pane al giorno di 
cui 25 venivano dati ai bam¬ 
bini affamati. Non c’era zuc¬ 
chero. Avevamo fatto i dolci 
ricavando lo zucchero dal co¬ 
comero. Volevamo che Lenin 
sapesse, conoscesse anche 
queste piccole cose della vi¬ 
ta dei soldati impegnati nella 
difesa della rivoluzione ». 


Amicizia 

spontanea 

A farci questo racconto è un 
veterano, un anziano bolscevi¬ 
co che ha voluto salutare la 
delegazione dei partigiani ita¬ 
liani. Ci ha incontrato al ter¬ 
mine di una visita fatta al 
museo di Lenin di Kiev. Il 
racconto ci ha dato il senso 
dell’affetto, della grande sti¬ 
ma che i combattenti della 
rivoluzione d’ottobre avevano 
del loro grande capo. 


Ciò che più cl ha colpito 
nei giorni di permanenza a 
Kiev e poi a Stalingrado è 
stato lo stabilirsi con i vete¬ 
rani, con i compagni, al di 
là di ogni ufficialità, di un 
clima di amicizia naturale e 
spontanea. Cosi è accaduto 
anche quando altri compa¬ 
gni, altri cittadini, per la stra¬ 
da si sono fermati a parlare 
con noi. Durante l’ultimo 
giorno trascorso a Kiev ci 
siamo riuniti davanti al mo¬ 
numento a Lenin; la delega¬ 
zione voleva fare il punto sul¬ 
la visita a questa città e pre¬ 
parare il viaggio a Stalin¬ 
grado. Abbiamo discusso a 
lungo, finché si è avvicinato 
a noi un anziano cittadino, un 
ex capitano, decorato dell’or¬ 
dine di Lenin e dell’ordine 
della Stella Rossa. Durante la 
seconda guerra mondiale è 
rimasto ferito due volte. Ri¬ 
corda molti episodi della 
lotta eroica della popolazio¬ 
ne di Kiev, la tracotanza dei 
nazisti, la loro furia devasta¬ 
trice. Ricorda quegli anni ter¬ 
ribili quando Kiev era « ter¬ 
ra bruciata» e il contributo 
dato dagli operai, dai giova¬ 
ni, dalla popolazione alla lot¬ 
ta contro il nazismo cosi co¬ 
me prima l'avevano dato al¬ 
la causa della rivoluzione. 

Kiev infatti, cosi come ci 
hanno detto altri compagni 
veterani, fra cui il compagno 
Sokolov, membro del partito 
dal 1917, è una città di grandi 
tradizioni di lotta. E’ dal 
quartiere « Ferrovie » che ini¬ 
zia il movimento rivoluziona¬ 
rio. Nel 1893 vi fu il primo 
comizio mentre si erano for¬ 
mati numerosi circoli mar¬ 
xisti raggruppati nell’« Unio¬ 
ne di lotta per la liberazione 
della classe operaia ». Nel 
1900 vi si svolsero grandi lot¬ 
te operaie e manifestazioni 
degli studenti. 

La prima rivoluzione del 
1905 toccò profondamente 
Kiev, dove il 18 novembre o- 


peral e soldati della brigata 
del genio furono protagoni¬ 
sti di una insurrezione arma¬ 
ta. Cosi, 1*11 novembre del 
1917 gli operai delle offici¬ 
ne « Arsenal » furono alla di¬ 
rezione di una nuova insurre¬ 
zione. Gli organi che nella 
città rappresentavano il go¬ 
verno provvisorio cessano di 
esistere, per qualche tempo 
e la rivoluzione si afferma. 

Abbiamo lasciato Kiev con 
il rimpianto per una perma¬ 
nenza troppo breve che non 
ci ha permesso di avere al¬ 
tri incontri, altri contatti, di 
approfondire ancora di più 
la realtà dell’URSS. In ap¬ 
pena un’ora e mezzo di vo¬ 
lo siamo arrivati a Stalin¬ 
grado. All’aeroporto ci sono 
dei compagni e delle compa¬ 
gne a riceverci, e subito si 
stabilisce un clima dì cordia¬ 
lità e di amicizia come a 
Kiev. 

Una città 
tutta nuova 

Mentre cl rechiamo in al¬ 
bergo, cerchiamo di farci una 
idea di questa città dichia¬ 
rata « città eroica » dell’URSS. 
Praticamente è tutta nuova. 
Dopo la grande battaglia vit¬ 
toriosa contro i nazisti, dura¬ 
ta ben 200 giorni, l’80% delle 
abitazioni rimasero distrutte. 
« Era — come ci dicono i com¬ 
pagni sovietici — una città 
senza indirizzi ». Una città 
che voleva subito rinascere 
e dare un seguito alla pagina 
eroica di cui era stata pro¬ 
tagonista per la seconda vol¬ 
ta, giocando un ruolo di pri¬ 
mo piano nella storia del¬ 
l’URSS e del mondo inte¬ 
ro. Queste cose le sottolinea 
il compagno Alexander Petro- 
vich Namesein, vicesindaco di 
Stalingrado (oggi Volgograd), 
il quale, attraverso di noi, 
ha voluto anche inviare un 


particolare saiuto al lettori 
deU’Unttà. alla direzione e 
alla redazione del nostro gior¬ 
nale. 

Seconda pagina eroica, dice 
Il compagno Namesein. Già 
durante la guerra civile del 
1918-20 la città, che si chiama¬ 
va Tsaritsyne infatti, era sta¬ 
ta protagonista di grandi lot¬ 
te. Centro delle forze rivolu¬ 
zionarie del Sud della Russia, 
la città era stata accerchiata. 
I soldati dell’Armata Rossa e 
gli abitanti si difesero con co¬ 
raggio esemplare, resistettero 
e trionfarono. Cosi contro i 
nazisti. Al clima dei giorni 
terribili della seconda guerra 
mondiale ci riporta un compa¬ 
gno veterano venuto a salu¬ 
tare la delegazione italiana 
mentre si sta visitando il 
Museo della Difesa. 

Anche qui, come a Kiev, 
non c’è soluzione di continui¬ 
tà fra l’URSS di ieri e quella 
di oggi. E’ questo il senso 
dell’incontro che la delegazio¬ 
ne italiana ha avuto con i 
compagni del Partito, dirigen¬ 
ti sindacali, veterani, scien¬ 
ziati al Comitato del Partito 
del quartiere « Sovietskij ». 

E’ questo il senso delle pa¬ 
role della compagna Lidia Fe- 
dorovna Nesterenko, segreta¬ 
ria del comitato del partito 
e del compagno V.P. Nikuli- 
cev, presidente del Consiglio 
del veterani. Ci hanno ricor¬ 
dato come, dopo la guerra, si 
è sviluppato il quartiere, co¬ 
me si lavora nelle fabbriche, 
il ruolo e i compiti del sin¬ 
dacato 

Ed è questo il senso delle 
parole con cui il capo della 
delegazione dei partigiani ita¬ 
liani. Mario Bisi, vicepresiden¬ 
te dell’Anpi di Modena, ha 
consegnato ai rappresentanti 
del Komsomol due medaglie. 
Esse saranno donate a due 
giovani di nome Alessandro, 
in onore di due partigiani so¬ 
vietici che combatterono nel 
nostro paese e di cui si co¬ 
nosce solo il nome, che è ap¬ 


punto Alessandro. Si tratta di 
un riconoscimento che i par¬ 
tigiani italiani hanno voluto 
fare a tutti i sovietici che 
hanno combattuto per la li¬ 
bertà del nostro paese e, nel¬ 
lo stesso tempo, di un impe¬ 
gno per i giovani dell’URSS 
ad andare ancora avanti nel 
nome degli ideali che guida¬ 
rono 1 partigiani sovietici. 

Questa volontà di nuovi svi¬ 
luppi in ogni settore l’abbia¬ 
mo verificata nelle numerose 
visite e Incontri. Particolar¬ 
mente el ha colpito la visita 
alla fabbrica di attrezzature 
mediche. Abbiamo visto come 
funzionano i servizi sociali per 
i lavoratori in fabbrica. Ab¬ 
biamo visitato la fabbrica. 
Poi ci slamo incontrati con un 
folto gruppo di operai. Un 
nostro compagno ha chiesto 
ai lavoratori sovietici se l’au¬ 
mento della produzione potè 
va significare un aumento del¬ 
la fatica. 

Per la grande sala si è dif¬ 
fuso un mormorio di chiaro 
divertimento e gli operai so¬ 
vietici, i dirigenti della fab¬ 


brica, 1 dirigenti del sindaca¬ 
to ci hanno cortesemente det¬ 
to che per principio ciò non 
deve avvenire. 

Da questa domanda è nata, 
nei lavoratori sovietici una vi¬ 
va curiosità per il lavoro e 
la lotta nelle fabbriche Ita¬ 
liane. Ci hanno chiesto quali 
sono le lotte in corso, qual ò 
il salarlo di un operaio, per¬ 
chè tanto alto è il costo degli 
affitti, qual è il costo dello 
sciopero per un lavoratore, 
quali libertà sindacali sono 
state conquistate, come ci si 
oppone ai licenziamenti di 
rappresaglia, alla discrimina¬ 
zione politica. Ne è sorto un 
dibattito di grande interesse 
da cui è uscito con chiarezza 
che cosa significa per un la¬ 
voratore la fine dello sfrutta¬ 
mento dell’uomo sull’uomo. I 
vostri successi — hanno det¬ 
to i componenti della delega¬ 
zione italiana — aiutano an¬ 
che noi, che cl battiamo per 
vivere e lavorare in modo più 
umano e più dignitoso. 

Ugualmente siamo rimasti 
colpiti dalla visita alla cen- 


Gioia Tauro: con un tronco bloccarono il convoglio 

Identificati 3 dell’assalto al treno 


GIOIA TAURO. 19. 

Sono stati identificati dagli 
inquirenti tre dei quattro mal¬ 
viventi che l’8 agosto scorso 
nei pressi della galleria « Val¬ 
li » di Sinopoli hanno assalito 
e rapinato un treno postale 
delle Calabro Lucane riuscen¬ 
do a fermarlo alla maniera 
del vecchio West mettendo un 
tronco d’albero sui binari. 

La rapina aveva fruttato ol¬ 
tre due milioni di lire in con¬ 
tanti. Come ormai da tempo 


gli inquirenti erano portati a 
credere, gli autori della rapi¬ 
na sono stati due componenti 
del « clan » Gìoffrè di Semina- 
ra, Vincenzo Domenico di 26 
anni, soprannominato « Rln- 
go » per la sua infallibile mira 
nello sparare e suo zio Rocco 
di 36 anni i quali hanno agito 
in compagnia di Carmelo Fil¬ 
ieti di 30 anni da Sinopoli. 
anche lui latitante essendo 
evaso dal carcere di Lamezia 
Terme il 3 giugno del 1970 


Nei pressi di Parigi 


OTTO MORTI 
NELL’OSPIZIO 
IN FIAMME 


Nuova iniziativa del giudice di Genova noto per le sue simpatie di destra 


Sossi vuole incriminare 
36 persone anche a Pavia? 

Al centro dell’Indagine la dottoressa Irene Invernizzi autrice di una tesi di laurea sul sistema carcerario italiano - Il presunto 
complotto avrebbe avuto come scopo la rivolta nelle prigioni fino all’Insurrezione - Tra i sospettati sarebbero alcuni docenti 



Dalla nostra redazione 

GENOVA, 19 

Il sostituto procuratore del¬ 
la Repubblica dottor Mario 
Sossi ha trasmesso oggi po¬ 
meriggio un voluminoso in¬ 
cartamento alla procura di 
Pavia. Ovviamente la notizia 
non è ufficiale, ma è trape¬ 
lata stamane negli ambienti 
di palazzo di giustizia. Che 
cosa contiene l’incartamento? 

Si tratterebbe di una vicen¬ 
da completamente estranea 
agli oscuri e assai dubbi indi¬ 
zi (se di indizi si può parla¬ 
re) che avevano indotto il ma¬ 
gistrato a firmare un ordine 
di cattura contro Lazagna, 
Aristo Ciruzzi, Marisa Cali- 
modio e Vittorio Togliatti. E 
tuttavia anche in questo caso 
vi sono elementi comuni che 
riguardano non tanto la so¬ 
stanza dei fatti quanto piutto¬ 
sto la procedura adottata. 

Ancora una volta siamo in¬ 
fatti dinanzi a episodi abba¬ 
stanza lontani nel tempo, an¬ 
tecedenti all’oscura morte del¬ 
l’editore Giangiacomo Feltri¬ 
nelli. e dai contorni estrema- 
mente incerti. Al centro del¬ 
l’indagine sarebbe la dottores¬ 
sa Irene Invernizzi, di 22 an¬ 
ni, autrice di una tesi di lau¬ 
rea sul sistema carcerario ita¬ 
liano, ed è proprio da questa 
tesi che la nuova inchiesta 


ferragostana prenderebbe le 
mosse. 

Il nome della dottoressa In- 
vemizzi non è nuovo: della 
giovane dottoressa si era in¬ 
fatti già parlato al momento 
della stesura della sua tesi di 
laurea. Per prepararsi la ra¬ 
gazza aveva inviato numero¬ 
se lettere ai protagonisti di 
episodi di cronaca nera de¬ 
tenuti nelle carceri, compresi 
i nomi ormai famosi di Ca¬ 
valiere, Sante Notamicola e 
Mario Rossi. E proprio nel¬ 
l’epistolario sarebbero stati 
avvistati indizi di reato, sem¬ 
bra a causa di alcune affer¬ 
mazioni che conterrebbero gli 
estremi del vilipendio. 

Se ciò è vero, saremmo an¬ 
cora una volta dinanzi ai fa¬ 
migerati reati di opinione. In¬ 
trodotti da Mussolini nel co¬ 
dice penale per imbastire i 
processi agli antifascisti da¬ 
vanti ai tribunali speciali. Ma 
a questo punto le informa¬ 
zioni cominciano ad allonta¬ 
narsi dalla realtà per entrare 
gradatamente nel regno della 
fantasia. 

Servendosi, paradossalmen¬ 
te. del segreto istruttorio che 
impedisce di conoscere e rife¬ 
rire esattamente i fatti, alcu¬ 
ni giornali hanno immaginato 
che la tesi di laurea delia 
dottoressa Invernizzi fosse il 
nucleo di un vero e proprio 


complotto, ordito insieme alla 
banda Cavaliere, all’omicida 
Mario Rossi, al circolo « 22 Ot¬ 
tobre » (guidato dal fascista 
Vandelli) e a chissà quanti 
ancora. 

Obiettivo del complotto: la 
organizzazione di una serie di 
rivolte nelle prigioni che 
avrebbe dovuto dare il vìa a 
una insurrezione armata in 
tutto il Paese. Siamo, come 
si vede, in pieno romanzo 
giallo; e piu inquietante di 
tutto è forse l’impossibilità 
— sempre a causa del segre¬ 
to istruttorio — di sceverare 
la fantasia di qualche croni¬ 
sta dalla realtà dell’inchiesta 
in corso. 

L'ipotesi della rivolta car¬ 
ceraria «organizzata», viene 
suffragata dal fatto che ten¬ 
tativi di ribellione nelle pri¬ 
gioni italiane vi sono effetti¬ 
vamente stati. Ma ci si dimen¬ 
tica di rilevare che le prote¬ 
ste dei detenuti (molte delie 
quali verificatesi ben prima 
che la dottoressa Invernizzi 
scrivesse la sua tesi di lau¬ 
rea), hanno radici profonde 
in una condizione di vita di¬ 
sumana, non solo per i pri¬ 
gionieri ma per le stesse 
guardie carcerarie. E la « di¬ 
menticanza» non è di poco 
conto perché impedisce di 


PARIGI. 19. 

Un violento incendio ha cau¬ 
sato la morte di otto perso¬ 
ne anziane e la distruzione di 
ima casa di riposo a Ris Oran- 
ffis in Francia. Venti persone 
sono rimaste ferite c presen¬ 
tano sintomi di asfissia. Alle 
quattro di ieri mattina im¬ 
provvisamente, per cause che 
non sono ancora note, in una 
delle stanze dell’ospizio si 
sviluppava il fuoco che in bre¬ 
ve tempo si propagava a tut¬ 
to l’edificio. Prima che i vi¬ 
gili del fuoco potessero giun¬ 
gere la casa di riposo si era 
trasformata in un rogo gi¬ 
gantesco. Gli infermieri ed il 
personale del pensionato ave¬ 
vano cercato con tutti i mez¬ 
zi dì mettere in salvo il più 
gran numero possibile di ri¬ 
coverati. Ma purtroppo l’in¬ 
cendio aveva fatto crollare le 
scale del palazzo e eli ospiti 
dell’ultimo piano, il terzo, si 
sono trovati tagliati fuori da 
ogni possibilità di scampo. 
Quando i vigili del fuoco sono 
arrivati a spegnere l’incendio 
oramai otto persone erano sta¬ 
te bruciate dalle fiamme. Do¬ 
po il lungo e faticoso lavoro 
di spegnimento sono s*ati re¬ 
cuperati i cadaveri comple¬ 
tamente carbonizzali 

Sulle cause della sciagu¬ 
ra è stata immediatamente 
aperta una inchiesta, ma co¬ 
me si diceva per ora si sa 
solo che l’incendio è partito 
da una delle stanze degli an 
»iani aspiti dell’istituzione be¬ 
nefica. 

Nella foto: infermieri e vi 
«1U del fuoco mentre soccor- 
fono 1 ricoverati dell’ospizio. 


Ancora nessuna traccia dell’ingegnere palermitano 

Tre fermati per il rapimento di Cassina 

Uno degli indiziati fu condannato per attività mafiosa — La vicenda della Fulvia — I banditi 
non si sono fatti ancora vivi per il riscatto — Ansiosa attesa della famiglia del sequestrato 


Dalla nostra redazione 

PALERMO 19 

Tre persone sono state fer¬ 
mate a tarda sera, per il rapi¬ 
mento del figlio deli'mdustria- 
le Cassina: si tratta di Leonar¬ 
do Vitale, di 31 anni. Francesco 
Scrima di 30 anni e Giuseppe 
Calò di 41 anni, tutti di Paler¬ 
mo. Lo Scruna e il Calò sono 
cugini e quest’ultimo fu con¬ 
dannato nel 68 dalla Corte di 
assise di Catanzaro a 6 anni 
di reclusione, per associazio¬ 
ne a delinquere, nel processo 
di. 112 mafiosi, fra i quali i 
boss Angelo La Barbera e Pie¬ 
tro Torretta. 

Polizia e carabinieri conti¬ 
nuano a perlustrare lentro- 
terra palermitano alla ricer¬ 
ca, se non proprio di Lucia¬ 
no Cassina e dei suoi rapi¬ 
tori. quantomeno di qualche 
elemento che possa avviare le 
indagini su binari ben defini¬ 
ti. Elicotteri, squadre a caval¬ 
lo e pattuglie dotate di cani 


poliziotto sono stati impiega¬ 
ti in battute svoltesi princi¬ 
palmente nelle zone ad est 
di Palermo, dove si trovano 
le piu ricche piantagioni di 
agrumi. 

« Non possiamo dire nulla » 
— ha dichiarato il dirigente 
della squadra mobile m sera¬ 
ta, dopo l’annuncio dei tre fer¬ 
mi. Si è soltanto appreso che 
il primo, Leonardo Vitale, è 
stato portato ali’Ucciardone, 
perchè proprietario di una 
Fulvia che era stata vista 
aggirarsi in via Principe Bel 
monte — proprio sotto gli 
uffici dell’industriale seque¬ 
strato — in concomitanza con 
l’esecuzione del crimine 

Alcune persone presenti al 
fatto, insospettitesi hanno an¬ 
notato il numero di targa del¬ 
la Lancia Fulvia passandolo 
poi alla polizia. Attraverso la 
targa delia Fulvia non è stato 
difficile risalire al proprieta¬ 
rio, il quale è stato subito 
convocato, quantomeno per 


fornire una eventuale testimo¬ 
nianza. Tuttavia, il giovane 
si è mostrato particolarmen¬ 
te distratto e smemorato. A 
quanto pare, interrogato circa 
le ragioni della sua presenza 
sul luogo del sequestro, *1 
proprietario della Fulvia ha 
affermato di essersi recato 
in via Principe Belmonte poi¬ 
ché aveva un appuntamento 
con una ragazza. Tuttavia po¬ 
co dopo gii inquirenti hanno 
accertato che auesti si era 
recato sul posto non a bordo 
della sua auto bensì con una 
« 500 » bianca. 

A questo punto sorgeva il 
problema di accertare chi fos 
se allora a bordo della Lancia 
Interrogato sul perché delle 
sue contraddizioni — e soprat¬ 
tutto circa lldentitft dello sco¬ 
nosciuto che pilotava la sua 
auto — il giovane ha affer¬ 
mato di aver prestato la mac¬ 
china, ma non ricordava a 
chi. 

CIÒ — • 1 rilievi effettuati 


sulla Fulvia che presenta am¬ 
maccature recentissime e so¬ 
spette — ha indotto l’autori¬ 
tà giudiziaria a trattenere 
l’uomo presso il carcere pa¬ 
lermitano. Sul suo nome co¬ 
munque non si è potuto sa¬ 
pere nulla e, come si è detto, 
non è stato neanche confer¬ 
mato il fatto che qualcuno sia 
stato effettivamente fermato. 

Con tutta probabilità la po¬ 
lizia ritiene di avere delle 
buone carte In mano, e vuole 
giocarsele con la massima 
prudenza. D’altra parte si cer¬ 
ca di non destare allarme tra 
I rapitori, anche per non 
far correre pericoli superflui 
a Luciano Cassina. 

Intanto è stato possibile ri¬ 
salire al proprietario della 
« 124 » usata per il colpo, e 
ritrovata poi bruciata l’al¬ 
tra notte. Naturalmente si 
trattava di un'auto che era 
stata rubata (il furto è av¬ 
venuto la notte prima del se¬ 
questro), e li suo proprietà- 


rio con questa faccenda non 
c'entra per niente. Del resto, 
ci sembra improbabile che gii 
autori del sequestro si faccia¬ 
no incastrare attraverso le 
auto usate; in questo quadro, 
anzi, diventa di scarso rilie¬ 
vo il fatto che sia stata indi¬ 
viduata la targa di una delle 
due auto che si dice scor¬ 
tassero la « 124 » blu. 

Nel frattempo continua il 
silenzio più assoluto da par¬ 
te degli uomini che tengono 
in ostaggio Luciano Cassina. 
A casa del rapito si contì¬ 
nua ad attendere un segnale 
qualunque, un biglietto, una 
telefonata, un segno che avii 
comunque le trattative per 11 
riscatto e modifichi, quanto 
meno, l'attesa dell'attuale an¬ 
goscia. Ma i turni dei Cassina 
davanti agli apparecchi tele¬ 
fonici delle loro abitazioni so¬ 
no stati finora infruttuosi. 

Mimmo Russo 


l’Unità / domenica 20 agosto 1972 


L'istruttoria sulle « piste nere » 


CONFRONTO A MONZA 
TRA LORENZON E 
L’EDITORE VENTURA 

La prossima settimana la Procura dovrà 
pronunciarsi se emettere o no un nuovo 
mandato di cattura per la strage di Milano 


trale idroelettrica. Ci ha ac¬ 
colto una donna, giovane inge¬ 
gnere dirigente del grande 
complesso. Nina Tihomirova, 
ingegnere alla testa dì uno 
dei più grandi complessi indu¬ 
striali del mondo, scherzando 
si è rivolta alle compagne ita¬ 
liane augurando che « presto 
possa venire il giorno in cui 
anche nel vostre paese agli 
uomini siano riservati solo ì 
lavori più facili...». 

E’ con questa immagine di 
Nina Tihomirova, donna so¬ 
vietica, cui la società ha dato 
la possibilità di esplicare ap¬ 
pieno la propria personalità 
e le proprie capacità che la¬ 
sciamo Stalingrado e l’Unione 
sovietica. 

Alessandro Cardulli 

Nella foto accanto al titolo; il 
vicesindaco di Volgograd men¬ 
tre riceve alcune copie dell’Uni¬ 
tà in cui è contenuto un servi¬ 
zio su una precedente visita di 
una delegazione di partigiani 
italiani alla « città eroica » 
dell'URSS. 


assieme a Pino Scriva, il ban¬ 
dito dal grilletto facile. Non si 
conosce invece il nome della 
quarta persona che ha agito 
con ì tre pregiudicati. 

Massicce battute sono in 
corso continuamente sui pen¬ 
dìi dell’Aspromonte e nella 
piana di Gioia Tauro per ac¬ 
ciuffare ì tre. I due Gioffrè 
sono molto noti alle cronache 
perché primi attori della faida 
che li divide dalla famiglia 
Pellegrino pure di Seminara. 


scorgere la realtà, e quindi di 
operare perché sia modificata 
attuando una riforma che dia 
alla pena un significato di 
rieducazione, anziché di assur¬ 
da persecuzione fisica e psi¬ 
chica. 

Ma torniamo all’incaTta- 
mento spedito dal dott. Sossi 
alla Procura di Pavia. Sem¬ 
bra che il magistrato geno¬ 
vese non abbia deciso prov¬ 
vedimenti di sorta, né spicca¬ 
to mandati di comparizione e 
ordini di cattura. Iniziative 
di questo genere potrebbero 
invece essere prese dalla Pro¬ 
cura della Repubblica di Pa¬ 
via, e a questo punto la storia 
della dottoressa Invernizzi, 
improvvisamente riesumata, 
lascia scorgere un altro aspet¬ 
to ancora più inquietante. 

Benché il dott. Sossi non 
l’abbia detto, si parla infatti 
di 37 prossime incriminazioni 
a Pavia. 

Incriminazioni che oltre alla 
Invernizzi potrebbero coinvol¬ 
gere i docenti universitari che 
hanno discusso la tesi della 
ragazza, omettendo di segna¬ 
lare i presunti reati. Insieme 
ai docenti verrebbero incri¬ 
minati alcuni delinquenti co¬ 
muni. dal Cavaliere al Notar- 
nicola, da Mario Rossi a quel 
Battaglia accusato di essere 
il «basista» della sanguinosa 
rapina all’Istituto case popo¬ 
lari di Genova; tutti costoro 
sarebbero accusati di far par¬ 
te della fantomatica e po¬ 
co credibile «armata carce¬ 
raria ». 

Se l’incriminazione dei do¬ 
centi venisse confermata dai 
fatti, correremmo ancora una 
voita il rischio di assistere a 
una nuova caccia alle streghe. 
Un rischio grave, indipenden¬ 
temente dalle idee professate 
dalla dottoressa Invernizzi 
(idee dalle quali possiamo an¬ 
che dissentire profondamen¬ 
te). perché di fatto si alze¬ 
rebbe un'ennesima cortina di 
nebbia dinanzi alla vera «ar¬ 
mata » fascista ed eversiva, la 
sola messa esplicitamente al 
bando dalla Costituzione re¬ 
pubblicana. 

L’ Avanti! scrive stamane: 
« C’è gente arrestata e tenuta 
in galera che viene coinvolta 
in attività terroristica, e non 
si conosce un solo probante 
indizio che consenta di farsi 
un'idea della partecipazione 
di costoro a questa attività». 

Per contro i fascisti, respon¬ 
sabili di reati ben più gravi e 
concreti, « passono liberamen¬ 
te girare in lungo e in largo, 
e la giustizia seppur li consi¬ 
dera, li considera con indul¬ 
gente tolleranza (...). E" mol¬ 
to più facile dare ascolto — 
scrive sempre VAvanti! — alle 
farneticazioni di qualche fa¬ 
scista camuffato da "rosso”, 
che scovare concreti elemen¬ 
ti che inchiodino finalmente 
i veri responsabili della stra¬ 
tegia della tensione ». 

Intanto sulla vicenda di Ci- 
ruzzi, Calimodìo e Vittorio To¬ 
gliatti è sceso 11 silenzio. 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 19 

Il giudice D’Ambrosio che 
conduce Tistruttoria sulle « pi¬ 
ste nere » ha interrogato ieri 
il professor Guido Lorenzon 
ed oggi ha posto a confronto 
nel carcere di Monza lo stes¬ 
so Lorenzon e Giovanni Ven¬ 
tura. Come si ricorderà le 
confidenze di questo ultimo 
all’altro diedero l’avvio alle in¬ 
dagini in corso. L’interrogato¬ 
rio del Lorenzon aveva occu¬ 
pato tutta la giornata di ieri. 
Stamane alle 10 egli è giunto 
a Monza insieme con il dottor 
D’Ambrosio e con i due PM 
dell'Istruttoria Fiasconaro e 
Alessandrini. Alle 13, i magi¬ 
strati hanno sospeso il loro 
lavoro, riprendendolo alle 15 
e continuandolo fino alle 17. 
Nel frattempo era sopraggiun¬ 
to da Bologna il difensore del 
Ventura avvocato Ghidoni, che 
però non ha potuto assistere, 
trattandosi del confronto fra 
un imputato e un teste, se¬ 
condo quanto ha stabilito una 
sentenza della Corte costitu¬ 
zionale. 

La prossima settimana la 
Procura della Repubblica si 
pronuncerà su due questioni: 
la scarcerazione di Freda e 
Ventura e 1’emissione di un 
nuovo mandato di cattura per 
la strage di piazza Fontana. 
I difensori degli imputati in¬ 
fatti avevano a suo tempo pre¬ 
sentato istanza di scarcera¬ 
zione per insufficienza dì in¬ 
dizi; la Procura dovrei quindi 
dare il suo parere in merito. 
D’altra parte, come già ave¬ 
vamo pubblicato, il 5 settem¬ 
bre prossimo, scadono i ter¬ 
mini della detenzione preven¬ 
tiva (un anno) per le accuse 
di associazione sovversiva, at¬ 
tentati ai treni (del luglio ’68) 
e attività fasciste, contestate 
al Freda e al Ventura. Questi 
perciò dovrebbero essere ri¬ 
messi in libertà a meno che 
il giudice D’Ambrosio non 
emetta un nuovo mandato di 
cattura appunto per la strage 
di piazza Fontana; nel qual 
caso ovviamente i due rimar¬ 
rebbero in carcere. La Pro¬ 
cura potrà quindi chiedere o 
meno tale mandato e il giu¬ 
dice deciderà. Inutile sottoli¬ 
neare l’importanza della deci¬ 
sione che probabilmente se¬ 
gnerà una svolta nell’istrut¬ 
toria. 

Il professor Guido Lorenzon, 
segretario di una sezione della 
DC trevisana, apparve, per la 
prima volta negli atti del giu¬ 
dice Stiz di Treviso, nel feb¬ 
braio 1970. In quell’epoca, in¬ 
fatti, Lorenzon dichiarò che il 
suo amico l’editore libraio Gio¬ 
vanni Ventura aveva avuto una 
parte non secondaria negli at¬ 
tentati sui treni e nelle bom¬ 
be di Milano e Roma del di¬ 
cembre ’69. L’insegnante par¬ 
lò di 100 mila lire spese da 
Ventura per l’acquisto degli 
ordigni, di uno schizzo della 
Banca del Lavoro di Roma, 
di fucili e rivoltelle, e di con¬ 
gegni a tempo per le bombe. 


Due ragazzi 
travolti 


dal freno 


BARI, 19. 

Due ragazzi sono stati tra¬ 
volti da un treno mentre at¬ 
traversavano i binari ad un 
passaggio a livello delle Ferro¬ 
vie delio Stato, sulla provincia¬ 
le BitontoGiovin.i7.70, a quin¬ 
dici chilometri da Bari. Uno è 
è morto, l’altro è rimasto gra¬ 
vemente ferito. La vittima è 
Luigi Naglìeri di 14 anni. Lo 
amico, Francesco Piperis di 16 
anni, in fin di vita. 1 


Il boia Mengele 

è in Paraguay 

---_> 

il «medico» 
di Auschwitz 
scrive le 
sue memorie 


BELGRADO, 10 

Il tristemente famoso dot¬ 
tor Josef Mengele. che fu ca¬ 
po della cosiddetta sezione 
medica del campo di stermi¬ 
nio nazista di Auschwitz, sta 
ora scrivendo un libro sul 
raccapriccianti « esperimenti » 
da lui effettuati sui prigio¬ 
nieri, secondo quanto infor¬ 
ma oggi l’agenzia di stampa 
jugoslava Tanjug. 

La Tanjug riporta il testo 
di una intervista pubblicata 
oggi dal quotidiano Deio con¬ 
cessa a Vienna al corrispon¬ 
dente del giornale dal « cac¬ 
ciatore di criminali nazisti » 
Simon Wiesenthal, capo del 
centro di « Documentazione 
Ebraica » che ha sede aj>- 
punto nella capitale austriaca. 

Il dottor Wiesenthal, israe¬ 
liano di origine polacca, ha 
acquistato fama intemaziona¬ 
le dopo le avventurose ricer¬ 
che da lui condotte che fini¬ 
rono poi per portare alla cat¬ 
tura di Adolf Eichmann, 

Eichmann, come si ricorde¬ 
rà, fu catturato in Argentina 
nei primi mesi del 196(1 e 
condotto in Israele, dove do¬ 
po un processo durato quat¬ 
tro mesi a Gerusalemme. 
_fu riconosciuto colpevole di 
aver svolto un ruolo predo¬ 
minante nell’agghiacciante 
macchinarlo nazista che por¬ 
tò allo stermìnio di milioni 
di ebrei, e nel dicembre del 
1961 fu condannato a morte 
quale responsabile di crìmini 
contro l’umanità. 

Wiesenthal dice che Men¬ 
gele è ora cittadino del Pa¬ 
raguay, ma ciò nonostante 
«un giorno o l’altro acchiap¬ 
peremo anche lui ». L’infor¬ 
mazione secondo la quale 
Mengele sta scrivendo un li¬ 
bro sui suoi « esperimenti » 
è pervenuta al « cacciatore di 
nazisti » tramite i suoi agenti 
che ormai hanno localizzato 
il torturatore di Auschwitz 
e lo sorvegliano senza sosta. 

Poco c’è mancato, nel mar¬ 
zo dell’anno scorso, che Men¬ 
gele fosse catturato dagli a- 
genti israeliani; « Avevamo 
scoperto che si trovava a 
Torre Molinos, in Spagna — 
dice ancora Wiesenthal nel 
corso dell’intervista — sta¬ 
va viaggiando su una automo¬ 
bile con falsa targa tedesca ». 
Gli uomini del centro di Do¬ 
cumentazione Ebraica di Vien¬ 
na, però, giunsero sul posto 
in ritardo quando il crimina¬ 
le si era già dileguato. 

La Tanjug, riportando il te¬ 
sto dell’intervista, riferisce 
che Wiesenthal ha rivelato co¬ 
me abbia fatto Mengele a 
sfuggire a tanti anni di acca¬ 
nite ricerche: si truccava in 
modo da rendersi irriconosci¬ 
bile e si serviva di documenti 
falsi: « Ma ormai — conclu¬ 
de — conosciamo i nove no¬ 
mi sotto i quali Mengele ai 
nasconde abitualmente e co¬ 
nosciamo anche i suoi nove 
differenti volti ». 

Il dottor Joseph Mengele. 
che gli inquirenti sui crimi¬ 
ni di guerra avevano accer¬ 
tato si era servito addirittu¬ 
ra di migliaia di prigionieri 
ebrei come cavie per i suoi 
assurdi e crudeli « esperimen¬ 
ti » è il criminale di guerra 
più ricercato dalle polizie di 
tutto il mondo dopo il vlee- 
fuehrer Martin Bormann. 


La fuga dal carcere modello 

Gli ustascia evasi 
braccati in Svezia 

tt ... STOCCOLMA. 16. 

Una vera caccia all’uomo è in corso in Svezia per rintracciar* i 
quindici detenuti evasi nelle prime ore di ieri mattina dal carcere 
di Kumla. considerato uno dei più sicuri del paese. La polizia, 
che ha istituito posti di blocco su tutte le strade, ha avvertito che 
gli evasi sono estremamente pericolosi e probabilmente sono ar¬ 
mali. Tra essi figurano i due croati. Miro Baresic c Andjelko 
Brajkovic. condannati all'ergastolo per l’uccisione dell’ambascia¬ 
tore jugoslavo a Stoccolma nell’aprile del 1971. 

Fonti della polizia hanno dichiarato di ritenere che la maggior 
parte degli evasi si stiano dirigendo verso zone metropolitane 
mentre i due croati cercherebbero di raggiungere la Germania 
federale. La polizia ha tuttavia ammesso di non avere molte in¬ 
dicazioni circa gli spostamenti degli evasi e che per il momento 
le possibilità di ricatturarh sono scarse. 

Intanto l’evasione ha suscitato notevole scalpore in Svezia, 
paese che ha il codice penale più liberale del mondo. Anche i de¬ 
tenuti in celle di isolamento dispongono durante il g.orno della 
chiave della porta, chiave che viene presa in consegna dai cu¬ 
stodi soltanto per la notte. In alcune prigioni i detenuti possono 
trascorrere i week-end a casa con la famiglia e gli amici mentre 
in altre i detenuti percepiscono Io stesso salario offerto sul mer¬ 
cato. Nel penitenziario di Kumla, in particolare, durante la notte 
vi è un solo guardiano che una volta ogni ora fa un giro di con¬ 
trollo nelle celle. 

A quanto sembra i detenuti sono usciti dalle loro celle tra un 
controllo e l’altro aprendo le porte con duplicati di chiavi che si 
erano procurati precedentemente. Recatisi nel laboratorio del 
carcere hanno fabbricato una rudimentale scala a pioli < he è ser¬ 
vita loro per superare il muro di cinta alto sette metri 
. La stampa odierna chiede un riesame di alcuni aspetti del si¬ 
stema penale svedese. Il direttore generale dell’ento nazionale 
da cui dipendono gli stabilimenti di pena. Bob Martmson. ha di¬ 
chiarato nel corso di una conferenza stampa che * qualcosa deve 
essere fatto per impedire il ripetersi di simili fatti * Prima del¬ 
l’evasione — ha aggiunto — l’ente temeva che l'ultra moderna 
prigione di Kumla fosse fin troppo sorvegliata, cosa che poteva 
impedire la riabilitazione dei detenuti. 
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Le vie della città investite dal « terremoto » olimpico 

MONACO IN PASSERELLA 

Una girandola di birrerie, cantine, teatrini, club, caffè invasi da aspiranti musicisti, scrittori, poeti e da sciami di turi¬ 
sti famelici di colore locale e di prosciutto - Anche le botti fregiate con i « cinque cerchi » - Le reazioni degli abitanti: 
la « high-society » è scappata, i più cercano di trasformare l'avvenimento in un affare - Hanno rubato 10.000 bandiere 


Sparatoria all'aeroporto di Seattle 

Ferito dirottatore 
che aveva ottenuto 
oltre un miliardo 

Voleva protestare contro la guerra nel Vietnam - Denaro e oro in 
lingotti • L'assalto in bicicletta al jet della « United Airlines » 


Dal nostro inviato 

MONACO, 19 

Anche il « bassotto » ha il 
suo bravo tesserino olimpico. 
Scelto — perché fa tanto 
simpatia — come mascotte 
dei giochi, il povero cagno¬ 
lino (e chissà quanti altri 
come lui) non ha più avuto 
tregua, rastrellato, disinfetta¬ 
to, agghindato e. naturalmen¬ 
te, schedato. Con implacabile 
meticolosità gli organizzatori 
bavaresi gli hanno appioppato 
un tesserino al collo con tan¬ 
to di fotografia e con la con¬ 
sueta sfilza di numeri e si¬ 
gle, identico insomma a quel¬ 
li dei giornalisti e degli atle¬ 
ti. Il cervello elettronico lo 
ha registrato, e il « bassotto » 
di fresca immatricolazione 
non avrà più problemi di ac¬ 
cesso al villaggio olimpico, a 
differenza di altri eventuali 
intrusi canini. 

Ma c’è ancora l’ultimo atto 
della triste odissea, la passe¬ 
rella giornaliera per le vie 
di Monaco, al guinzaglio del¬ 
la hostess incaricata di ac¬ 
compagnare gli ospiti o maga¬ 
ri soltanto di pubblicizzare il 
« bassotto ». e quindi « riscal¬ 
dare » l’ambiente. Tutto som¬ 
mato meglio aggregarsi alla 
comitiva del « bassotto », un 
po’ per sfuggire a questo im¬ 
peccabile e sterilizzato confi¬ 
no che è il villaggio olimpico, 
un po’ per accertarsi di quan¬ 
to ha scritto su Monaco Tho¬ 
mas Mann: « E’ una città del 
sentimenti, della generosità, 
della libertà delle arti, è una 
città dove si può sentire, vi¬ 
vere e amare due cose alla 
volta: la gente e il mondo ». 

E’ il volto preferito, quel¬ 
lo che si ritrova nella Leo- 
poldstrasse dello Schwabing, 
appunto la via — meglio, il 
quartiere — degli artisti e 
degli studenti. Una girandola 
di birrerie, cantine, teatrini, 
club e caffè, incollati l’uno 
all’altro e da anni in gara per 
l’insegna più barocca, più 
scintillante, più shocking. Tut¬ 
to intorno, naturalmente, aspi¬ 
ranti poeti, musicisti, scrit¬ 
tori. gauchistes infervorati, 
qualche dozzina di turisti fa¬ 
melici di colore locale e di 
prosciutto, un ragazzo anco¬ 
ra fresco di provincia che se¬ 
gue sbalordito e affascinato 
11 gran passaggio fra un ta¬ 
volino e l’altro di manoscrit¬ 
ti, fotografìe, vignette appun¬ 
tamenti amorosi e « stoccate » 
da dieci marchi. La linea di 
confine con l’artificio è assai 
labile, ma a dare credibilità e 
spontaneità all’insieme sono 
le accanite discussioni e le 
speranze, rivelate senza pu¬ 
dori. 

Di olimpico, qui, interessa 
solo il contorno: e cioè quel¬ 
le manifestazioni culturali e 
artistiche (almeno un centi¬ 
naio) che si terranno a Mo¬ 
naco nei giorni delle gare. E 
accanto ai grossi nomi, ai ce¬ 
lebri complessi, c’è un posto 
per gli sconosciuti, per gli 
spettacoli d’avanguardia, per 
gli esperimenti. Qualcuno è 
venuto per imparare, qualcu¬ 
no per sfondare. Joachim, ad 
esempio, giunto da Bonn per 
assistere a una rassegna di 
cinema d’essai, ed alla cac¬ 
cia di qualche regista « im¬ 
pegnato » per poter sotto¬ 
porgli dei soggetti. Maximi- 
lian viene da Mitterndorf, 
suona la tromba in un com¬ 
plesso jazz, finora ha trovato 
insieme ai suoi compagni un 
ingaggio per qualche giorno 
in una minuscola birreria ma 
gli hanno promesso che an¬ 
che per loro ci sarà un’ora 
di musica in una sala vera, 
Nikki infine, arriva da un 
paesino dell’Austria, recita in 
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Uno scorcio del villaggio olimpico 


un dramma di teatro speri¬ 
mentale, faranno solo due 
spettacoli, ma lui è felice 
lo stesso, ha una valigetta 
zeppa di manifesti con il suo 
nome e la foto stampati, dal¬ 
la pioggia di volantini non 
si salva nessuno. Come loro, 
dicono, ce ne sono parecchi, 
in gran parte studenti che 
arrivano un po’ da tutto il 
mondo, assolutamente digiu¬ 
ni di sport e record e cieca¬ 
mente fiduciosi di riuscire a 
strappare qualche biglietto. 

Appena poche centinaia di 
metri ed ecco l’altra faccia 
della città, certamente più 
austera ma anche più popola¬ 
resca. Cambia lo stile dei 
palazzi, severo e perfino mi¬ 
naccioso nella Ludwigstrasse, 
da gigantesco supermarket at¬ 
torno alla Marlenplatz. cam¬ 
biano le insegne, soprattutto. 


e allora diventa città di ban¬ 
che e di cattedrali, di mercati 
e di affari. Oltreché, come 
sempre, di birrerie. Mangiare 
e soprattutto bere, è un ob¬ 
bligo sociale, non fosse al¬ 
tro che per mantenere sullo 
standard dei 4 milioni di et¬ 
tolitri l’anno la produzione 
di birra bavarese, una produ¬ 
zione, aggiungono con orgo¬ 
glio, che è sottomessa a re¬ 
gole precise fin dal 1515, al¬ 
tro che vini francesi o Chianti. 
Si mangia e si beve, quindi, 
dove capita. In piedi, o ap¬ 
poggiati a delle grandi botti 
(abbellite, in questi giorni, 
con i cinque cerchi olimpici), 
nelle centinaia di locali spar¬ 
pagliati in ogni vicolo op¬ 
pure nel pic nic sull’erba cir¬ 
costante il villaggio olimpico, 
che è diventato un po’ la 
meta domenicale delle fami¬ 


glie con pochi soldi in tasca. 

Grosso modo, infatti, le 
reazioni degli abitanti di Mo¬ 
naco a questo terremoto olim¬ 
pico, sono state di tre tipi. 
Una fetta della cosiddetta 
high-society locale si è pre¬ 
cipitata su treni e aerei in 
partenza, giurando sdegnosa¬ 
mente di non mettere piede 
a Monaco fino ai termine dei 
giochi, un po’ per ritemprarsi 
da quei lavori che per 4 
anni hanno ossessionato mez¬ 
za città, un po’ per sfuggire 
alia confusione, soprattutto 
per non restare intrappolati 
fra le valanghe di giappone¬ 
si, sempre pronti col mirino 
fotografico, sia davanti a un 
costume folkloristico che a 
una salsiccia. 

Dopo questa élite di fug¬ 
giaschi, la seconda categoria: 
quelli cioè che si sono adegua¬ 


ti e, pur restando perplessi e 
lamentandosi sulle spese so¬ 
stenute per organizzare i gio¬ 
chi, cercano di consolarsi con 
quello che resta. Appunto, il 
pic-nic attorno alla fortezza 
olimpica. Le ore supplemen¬ 
tari di trasmissione in TV, 
qualche autografo, magari un 
paio di stanze da affittare a 
degli amici che vogliono ve¬ 
nire a tutti l costi per « vi¬ 
vere l’atmosfera ». 

Infine, il terzo gruppo, di¬ 
scretamente numeroso: tutti 
quelli per cui l’olimpiade rap¬ 
presenta un affare. Le vie del¬ 
la mercificazione sono infi¬ 
nite, vanno dal minuscolo 
souvenir alle « più belle ra¬ 
gazze di Monaco », olimpiche 
e nude, della rivista Play-boy, 
e passano per biglietti, ca¬ 
mere, foulard, cravatte, ma¬ 
gliette, francobolli e bandie¬ 
re. In altri termini: hanno- 
venduto tutto. Cominciando 
dai biglietti per le varie ma¬ 
nifestazioni sportive, che han¬ 
no reso circa 9 miliardi di li¬ 
re. Non ci sono, per ora. ba¬ 
garini in vista, ma è probabi¬ 
le che all’ultimo momento ri¬ 
compariranno ì fantomatici 
tagliandi, e per pagarli biso¬ 
gnerà tirar fuori il blocchet¬ 
to degli assegni. Il campo più 
redditizio per • gli organizza¬ 
tori è però quello dei franco¬ 
bolli: occhio e croce sono già 
state stampate una dozzina 
di serie diverse, ognuna de¬ 
dicata a una specialità spor¬ 
tiva. Nelle ore di punta cl 
sono già ingorghi dinanzi agli 
sportelli della Bundespost, fi¬ 
gurarsi nei giorni di apertu¬ 
ra e chiusura dei giochi, quan¬ 
do tutti si precipiteranno a 
far annullare i nuovi acqui¬ 
sti. Frutteranno ancor più dei 
biglietti. 

' In ogni caso, il campiona¬ 
rio in mostra in ogni luccican¬ 
te Olympiazentrum è assai 
vario: dalle Pelouche del 
« bassotto » alla miriade di di¬ 
stintivi, dalle cravatte con pa¬ 
tacca olimpica alle magliette 
(in tre tipi diversi) altrettan¬ 
to vistose, dai gemelli per ca¬ 
micia alle spille di « tono », 
dalle ceramiche ai boccali, da¬ 
gli accendini alle scatole di 
fiammiferi, e così via. Intan¬ 
to', mentre i giornali annun¬ 
ciano il prevedibile afflusso 
di diecimila jolie-filles (chis¬ 
sà come avranno fatto a tro¬ 
vare il posto negli alberghi 
che hanno il « tutto esauri¬ 
to» ormai da mesi?) nel cen¬ 
tro-stampa i premurosi orga¬ 
nizzatori continuano ad affig¬ 
gere quella mezza paginetta 
che racconta la patetica sto¬ 
ria di un cittadino romeno, 
il quale ha percorso a piedi 
in una cinquantina di giorni 
la distanza fra Bucarest e 
Monaco, convinto che ci sareb¬ 
be stàto un posticino anche 
per lui sugli spalti. Adesso 
lo stanno tenendo su a vita¬ 
mine In attesa che riacquisti 
le forze per rispedirlo, fra un 
paio di giorni e in treno, a 
casa. Ha sbagliato tutto, se¬ 
colo, posto, e conti nel porta¬ 
foglio. 

Ogni tanto, comunque, il 
serpente si morde la coda. Co¬ 
si, allarmatissime, le autorità 
hanno fatto sapere che negli 
ultimi giorni sono sparite (o 
meglio sono state rubate) ban¬ 
diere olimpiche per il valore 
di quasi 6 milioni di lire, 
grosso modo circa 10 mila. 
Autori ancora ignoti, pennoni 
desolatamente spogli in mez¬ 
za Germania. Cacciatori di 
souvenirs? Macché, meglio un 
po’ di realismo: ladri profes¬ 
sionisti che hanno fiutato — 
anche loro — un affare, con 
tutte quelle bandiere pronte 
per essere vendute ai turisti 
alla ricerca del ricordo «esclu¬ 
sivo ». 

Marcello Del Bosco 


Mentre vengono trascurate altre piste che potrebbero far luce sul delitto 
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Il Boeing dirottato mentre sta ripartendo dall'aeroporto di 
dirottatore, ferirlo e catturarlo 


Atterra 
in fiamme 
a Sofia jet con 
200 persone: 
tutti salvi 

VIENNA. 19. 

Un Boeing 707 delle li¬ 
nee aeree turche, in volo da 
Colonia a Istanbul, ha com¬ 
piuto un atterraggio di emer¬ 
genza stamane all'aeropor¬ 
to di Sofia, con uno dei mo¬ 
tori in fiamme, un altro 
fuori uso e con una perdi¬ 
ta di carburante. 

Lo riferisce l'agenzia bul¬ 
gara BTA, aggiungendo che 
l'atterraggio, effettuato in 
condizioni di grande diffi¬ 
coltà, è stato portato a ter¬ 
mine felicemente. I 191 pas¬ 
seggeri e gli otto membri 
dell'equipaggio sono inco¬ 
lumi. 

Uno dei motori dell'aereo 
si è fermalo sut cielo di 
Zagabria, ma il pilota deci¬ 
deva di proseguire ugual¬ 
mente il viaggio verso Istan¬ 
bul. Durante la traversata 
della Bulgaria, tuttavia, ve¬ 
niva notata la fuga del car¬ 
burante, per cui il pilota 
chiedeva il permesso di at¬ 
terrare. Poco prima dell'at¬ 
terraggio, infine, prendeva 
fuoco l'altro motore. L'in¬ 
cendio è stato estinto rapi¬ 
damente, dopo l'arresto del 
velivolo. Pare che a bordo 
non vi siano state scene di 
panico. Proprio questa cir¬ 
costanza e il sangue freddo 
del pilota avrebbero evita¬ 
to una sciagura di propor¬ 
zioni catastrofiche. Comun¬ 
que una commissione di in¬ 
chiesta turca e una bulgara 
hanno già dato inizio agli 
accertamenti del caso. Pare 
che l'incendio ad uno dei 
motori sia dovuto alla ca¬ 
duta di un fulmine. L'altro 
motore si sarebbe incen¬ 
diato, invece, per una perdi¬ 
ta di carburante. 


Lanusei: le indagini concentrate sui latitanti 

I ricercati sarebbero 7 o 8 - Ma potrebbero essersi dati alla macchia per motivi futili o per scarsa fiducia nella giusti¬ 
zia - Gli alibi di Piero Piras e di Pasquale Stocchino -1 banditi senza volto potrebbero essere tornati alla vita "normale" 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 1.7 

Ci sarebbe un legame, se¬ 
condo gii inquirenti, tra ia 
Strage di Lanusei, in cui sono 
morte 5 persone, il sequestro 
dell’avv. Saba e i tentativi, di 
sequestro falliti nei quali so¬ 
no stati uccisi il geometra 
Ghitti, il marchese di Villaher- 
mosa e l’ingegner Baccialli. 
A proposito delle indagini su 
quest’ultimo il magistrato ha 
convalidato ien il fermo di 
Giovanni Fiori, di 34 anni, 
autotrasportatore. 

Le indagini proseguono in 
questa direzione, ma non ven¬ 
gono trascurate altre p.ste. 
Intanto si cerca di analizzare 
meglio l’ambiente nel quale 
sarebbe • maturato l’efferato 
eccidio. Banditi profe<=s o i.->u 
o maldestri * imitatori »? 

I due cugini arzanesi col¬ 
piti da mandato di cattura 
quali sospetti partecipanti al 
massacro d: villa Loddo — 
Pasquale Stocchino e Piero 
Piras — si sono resi irrepe 
ribill, a detta dei parenti, non 
perché si ritengano colpevoli, 
pa appunto per non fare 
Ma fine di tanti altri pastori 


sardi rimasti vittime di cla¬ 
morosi errori giudiziari. 

Spetterà alla magistratura 
stab.hre se sono innocenti o 
no. Intanto i due — sempre 
per bocca dei parenti — g:à 
recano degli alibi. Per esem¬ 
pio diverse persone sono di¬ 
sposte a giurare che Piero Pi- 
ras la sera di Ferragosto sta¬ 
va al bar con gli amici o 
presso una sorella malata, e 
comunque non si è mai al¬ 
lontanato dal paese Ai.ora. se 
il giovane è sicuro della pro¬ 
pria innocenza perché non si 
costituisce? 

« Perche non crediamo nel¬ 
la giustizia — è la risposta 
degn amie; più stretti — e 
perché il meccanismo giudi¬ 
ziario è cosi lento e comples 
so per cui anche un uomo 
innocente rischia di restarne 
stritolato o di uscirne di¬ 
strutto ». 

Non è detto, però, che Pie¬ 
ro Piras non si presenti pri¬ 
ma o poi davanti agli inqui¬ 
renti. I fratelli — specie un 
insegnante di Liceo a Nuoro, 
di cui il giovane figlio dello 
sventurato Vincenzo Loddo è 
stato allievo fino alla matu¬ 
rità conseguita lo scorso lu¬ 


glio — premono affinché egli 
si costituisca. 

La fanug.ia Piras è abba¬ 
stanza agiata, svolge una pro¬ 
ficua attività nel campo agro- 
pastorale. ed è riuscita di re¬ 
cente ad ottenere 80 milioni 
di contributo dall’amministra- 
z.one regionale usufruendo di 
una legge di sviluppo agri¬ 
colo e industriale Anche per 
non compromettere il patri¬ 
monio e per continuare, sen¬ 
za guai con la legge, le atu- 
v.ta agricole. la famiglia vuo¬ 
le «che la brutta storia si 
ch.arisca »: perciò è probabile 
che presto Piero (latitante da 
un anno, in quanto indiziato 
anche del sequestro di Saba) 
si presenti al magistrato, non 
ai carabinieri né alla polizìa. 

Il principale ricercato. Pa 
squale Stocchino, ha quattro 
fratelli e quattro sorelle: tutti 
giurano che è innocente, che 
non c’entra col feroce episo 
dio di Lanusei, e che la sera 
di Ferragosto — benché lati¬ 
tante e braccato da mesi — 
se ne stava tranquillamente 
in paese. 

In quanto alle macchie di 
sangue rinvenute nella «500» 
glaba (parcheggiata in una 


strada di Arzana, e poi se¬ 
questrata dai carabinieri) sa¬ 
rebbe « una Invenzione, una 
montatura ». 

Le testimonianze a favore 
di Piras e Stocchino provano 
che 1 due ricercati sono ben 
nascosti e protetti. Sarà diffi¬ 
cile scovarli. Le regole mo¬ 
rali su cui si articola in que¬ 
sti luoghi la convivenza han 
no come principio di base la 
lealtà nell’agire e una profon¬ 
da sfiducia nella «justizia», 
che si ritiene capace di col¬ 
pire allo stesso modo e con 
la stessa brutalità colpevoli e 
innocenti. La stessa omertà 
fra la popolazione che la poli¬ 
zia denuncia come fortissimo 
ostacolo per le indagini, è 
una regola della convivenza. 
Si teme. Infatti, che un no¬ 
me appena suggerito in buona 
fede trascini con sé. ingiù 
stamente. m carcere, al con¬ 
fino, nella diffida, un’altra 
serie di nomi, e al latitante 
si associno i suoi amici, I 
suoi parenti. 

Del resto, quanti pastori so¬ 
no finiti in galera o alla mac¬ 
chia perché, anche un anno 
prima di un sequestro di per¬ 
sona, erano stati visti insie 
ma alla bettola o all’ovile? Il 


I silenzio diventa, quindi, una 
regola della coesistenza. 

. Non si tratta, evidentemen¬ 
te, di cercare giustificazioni 
per volgari sequestratori di 
persona, di cinici assassini. I 
colpevoli vanno identificati e 
puniti, senza però colpire o 
coinvolgere persone innocenti. 
Il quotidiano di Cagliari ri¬ 
porta oggi una intervista con 
un ufficiale dei carabinieri, 
secondo il quale i recenti de¬ 
litti sono opera di « uomini 
dal grilletto facile, nervosi, 
inesperti, che perdono subito 
la testa e si rivelano incapaci 
di dominare le situazioni 
che possono essere affron¬ 
tate, senza spargimenti di san¬ 
gue. da coloro i quali sanno 
reagire ad ogni imprevisto 
con calma ». 

ET una ammissione signifi¬ 
cativa. che dimostra come le 
indagini non debbano seguire 
solo le facili piste dei lati¬ 
tanti. I giovani sospettati di 
aver partecipato, direttamen¬ 
te o indirettamente, alla stra¬ 
ge di villa Loddo sarebbero 
sette od otto. Val la pena 
di ricordare che. tempo fa, 
polizia e carabinieri riusciro¬ 
no a catturare due complici 
del sequestro deU’lng. Bo¬ 


schetti, con le bisacce cariche 
del soldi del riscatto. En- 
trambi di Arzana: uno. Paolo 
Stocchino, pastore di 25 anni, 
aveva presentato domanda per 
entrare nei corpo delle guar¬ 
die di PS: l’altro. Antonio Doa. 
disoccupato carico di figli, 
aveva puntato sui riscatto del 
sequestro di persona nello 
stesse mòdo d: chi tenta una 
vincita alla lotteria. 

Queste le fisionomie, vera¬ 
mente poco « delinquenziali », 
dei due soli « band.ti » colti 
in flagrante dalla polizia. Gli 
assassini di villa Loddo po 
trebbero appartenere ad una 
casistica del sequestro allo 
stesso tempo tipica e recen¬ 
te. Non più una banda orga¬ 
nizzata, ma fornita di una 
« base » occasionale reclutata 
nella situazione contingente di 
miseria e di depressione del¬ 
la Sardegna centrale. Dentro 
questo quadro bisogna fru 
gare, con intelligenza e sensi¬ 
bilità, per trovare i banditi 
senza volto, forse giovani che 
— compiuta la strage — pos 
sono aver fatto subito ritor¬ 
no alia vita « normale ». 

Giuseppe Podda 


SEATTLE (USA), 19. 

Gli agenti dell’FBI hanno 
colpito il dirottatore ciclista 
che si è impadronito di un 
jet della « United Airlines » 
a Reno, nel Nevada, costrin¬ 
gendo il pilota ad atterrare 
a Seattle, dopo aver chiesto 
e ottenuto due milioni di dol¬ 
lari, in oro e banconote. Il 
pirata dell’aria è rimasto fe¬ 
rito alla schiena, ad una gam¬ 
ba e al collo. Gli agenti del 
Federai Bureau of Investiga- 
tion si sono vestiti da piloti 
della compagnia e sono riu¬ 
sciti a prendere di mira l’uo¬ 
mo, dopo che II Boeing 727 
aveva parcheggiato in una pi¬ 
sta secondaria dell’aereoporto 
Seattle-Tacoma. La somma che 
è stata estorta alla compagnia 
dopo ore di trattative è la 
più ingente che sia mai stata 
raccolta finora da un pirata 
dell’aria. 

Questi, dopo aver percorso 
la pista aeroportuale di Reno 
in bicicletta con un fucile a 
tracolla, è salito a bordo del¬ 
l’apparecchio. ha minacciato i 
membri dell’equipaggio, ha 
consentito ai passeggeri di 
scendere ed ha ordinato al 
pilota di fare rotta su Van¬ 
couver, nella Columbia bri¬ 
tannica. 

E’ stato riferito che le con¬ 
dizioni del dirottatore non so¬ 
no gravi. E’ stato trasportato 
allo ospedale ed era in grado 
di parlare. 

L'uomo aveva detto di voler 
raccogliere due milioni di dol¬ 
lari per distribuirli ai bam¬ 
bini menomati del Vietnam 
e di avere l’intenzione di far 
saltare tutti gli apparecchi del¬ 
la « United Airlines » se il 
conflitto nel Sudest asiatico 
non fosse terminato. La som¬ 
ma gli è stata consegnata da 
un uomo che indossava, se¬ 
condo le istruzioni, soltanto 
un paio di calzoncini corti, 
assieme ad una cartina geo¬ 
grafica del Canada. 

A bordo dell’aereo si trova¬ 
vano tre membn di equipag¬ 
gio che dovevano partire alla 
volta di San Francisco, dopo 
aver lasciato a terra passeg¬ 
geri e hostess. II pirata del¬ 
l’aria ha detto di voler rag¬ 
giungere il Canada, precisa¬ 
mente Vancouver. II dirotta¬ 
tore è piombato nella cabina 
di pilotaggio ed ha comincia¬ 
to a dettare le sue richieste: 
due milioni di dollari, di cui 
500 mila in biglietti da cin¬ 
quanta, il resto in bancono¬ 
te da venti, quindici libbre 
d'oro in lingotti da una lib¬ 
bra ciascuno, due pistole 
« Magnum », tre mitragliatri¬ 
ci. una pila, una radiorice- 
t ras mittente e una manciata 
di pillole contro li sonno. 

Poi il Boeing ha decollato 
e dopo aver sorvolato l'aero¬ 
porto ha preso la direzione 
nordovest, alla volta di Van¬ 
couver. Sempre in cabina di 
pilotaggio, l’uomo ha voluto 
trasmettere alla torre di con¬ 
trollo un suo messaggio con¬ 
tro la guerra in Vietnam. Ha 
dichiarato: « Noi siamo una 
organizzazione para-militare 
ben organizzata sorta per le 
mancate promesse e gli in¬ 
ganni di Nixon che si sono 
realizzati con l’aumento del¬ 
le forze m Thailandia, Laos 
e Cambogia; appare chiaro a 
noi, come del resto a tutte 
le persone sane, che questi 
e le persone assetate di po¬ 
tere che stanno al suo segui¬ 
to non intendono porre line 
alla guerra, ma estenderla in 
altre regioni, che persistono 
nel mandare gli altri alla mor¬ 
te. letteralmente e figurata¬ 
mente, semplicemente per il 
potere e per l’avidità. Non 
ci sono scuse per questa paz¬ 
zia e noi intendiamo contra¬ 
stare la violenza con la vio¬ 
lenza ». 

Alle 9,32, ora locale, il 
Boeing atterrava a Vancouver, 
il cui aeroporto era stato pre¬ 
viamente circondato da nume¬ 
rosi agenti del servizio di si¬ 
curezza. Dopo il rifornimento 
è ripartito alla volta di Seat¬ 
tle, sempre con le stesse per* 
sona a bordo. 


Vancouver. Gli agenti dell'FBI sono poi riusciti a colpir* il 

A bordo del gommone 
disperso un turista 


LA MADDALENA, 19. 

Cinque unità navali ed un 
aereo Grumman sono impe¬ 
gnati da questa mattina al¬ 
l’alba nelle acque tra la Sar¬ 
degna e la Corsica alla ri¬ 
cerca dell’insegnante Giu¬ 
seppe Graziani di 34 anni da 
Pescara, scomparso ieri po¬ 
meriggio a bordo di im bat¬ 
tello pneumatico al largo 
dell’Isola di La Maddalena. 

Giuseppe Graziani, un gio¬ 
vane laureato in biologia che 
trascorreva in Sardegna un 
periodo di vacanze, ieri po¬ 
meriggio. insieme a due ami¬ 
ci Lorenzo Colombo di 30 an¬ 
ni da Padova e Riccardo 
Brunetti di 29 da La Spezia, 
era uscito in mare a bordo 


di un « Alcione » di colore 
grigio, dotato di motore, dal¬ 
la spiaggia di « Spalmatore », 
nella parte settentrionale del¬ 
l’Isola, per compiere una bat¬ 
tuta di pesca subacquea. A cir¬ 
ca un miglio dalla costa il 
Brunetti ed il Colombo si ca¬ 
lavano nelle acque mentre 
il Graziani rimaneva sul bat¬ 
tello. Il forte vento ed il ma¬ 
re agitato non consentivano 
però al giovane insegnante di 
governare l’imbarcazione che 
veniva spinta sempre più al 
largo. Notato il loro amico in 
difficoltà e constatata l’im¬ 
possibilità di raggiungerlo Ric¬ 
cardo Brunetti e Lorenzo Co¬ 
lombo rientravano a nuoto a 
riva e davano l’allarme. 


COMUNICATO 

DELLE TERME DI P0RRETTA 

In relazione alle notizie apparse sulla stampa 
relative all'agitazione del personale delle azien¬ 
de termali, le Terme di Porreita comunicano alla 
spettabile clientela che in seguito all'accordo 
aziendale concluso tra le parti, viene garantito 
a Porretta il regolare svolgimento delle attività 
curative. 


VACANZE LIETE 


Rimiti! - Marebello - Tel. 32481 

PENSIONE LIETA 

Vicina mare - Modernissima - Par¬ 
eheggio Camere con/senza docci» 
WC - Cucina romagnola - Bassa 
2100-2300 - Luglio 2600 2800. 
Agosto 3200-3500 lutto compre¬ 
so - Gestione proprietario. (12) 


RIMINI 

PENSIONE IVREA 

Via Cesena. 3 - Tel. 80.520 
Vicinissima mare, camere con / 
senza servizi, balconi vistamare. 
cucina casalinga. Dal 20 al 31 
agosto L. 2.400, settembre lire 
1.800 1.900 complessive. (91) 


MIRÀMARE DI RIMINI 
PENSIONE VALLECHIARA 

Tel. 0541/32227 - 20 m. mare 
- confortevole - cucina eccellente 
dal 23 agosto a settembre L 2000 
tutto compreso. 

I_ 

RIMINI - PENSIONE 

GRAN BRETAGNA 

Viale Carducci, 2 - TeL 22.613 
50 metri mare - zona tranquil¬ 
lissima. Ampio giardino, ottimo 
trattamento. 21-31 agosto 2400. 
Settembre 2100 complessive (78) 


CATTOLICA 
PENSIONE CARILLON 

Viale Venezia. 11 - Tel. 962173. 
Vicinissima mare, tutte camere 
servizi, balconi, cucina casalinga, 
autoparco, tranquilla. Prezzi spe¬ 
ciali Hne agosto. Settembre 2.000 
complessive. Direz. prop. (89) 


VISERBELLA DI RIMINI 

VILLA LAURA 

Via Porto Palo», 52 • T. 734.281 
Cucina romagnola - sul mare - 
Agosto 3000 • Settembre 2200 
Prenotale! (87) 


VISERBA-RIMINI 

PENSIONE SISSI 

Tea. 738.588 

Familiare Camere con/senza •er¬ 
rili - Balcone cucine casalinga 
Gestione Proorla Parcheggio 
Agosto 3000-3300 complessive. 

(75) 


RIMINI 

PENSIONE LIANA 

Via Lagomagglo, 168. tei. 80080 
Nuova costruzione zona centrale. 
Ogni comfort. Settembre 1.900 
tutto compreso. Sconto famiglie. 
Cucina a richiesta. Gestione pro¬ 
pri». (83) 

RIMINI - MAREBELLO 
PENSIONE PERUGINI 

Tel. 32713. Al mare, rimodernai», 
coniorts, camere con e senza ser¬ 
vili privati. Agosto 2.800-3.200; 
dal 21 al 31 agosto 2.400-2.700. 
Settembre 2.000 2 200. 


RIMINI 

PENSIONE DELFINA 

Viale Fiume, 11 - Tel. 25,860. 
Pochi passi mare con giardino e 
parcheggio. Agosto 3500, settem¬ 
bre 2500 tutto compreso. Ottimo 
trattamento. (92) 

RIMINI 

PENSIONE FIORELLA 

Via delle Mimose. 9 • Tel. 0541/ 
27044. Gestione propria, camere 
servizi balconi, vicino mare, tran¬ 
quilla. Parcheggio auto gratuito. 
DisponibilitA dal 16/8 settembre 
2.000. (93) 


RIMINI-RIVAZZURRA 

HOTEL SNOB 

Tel. 33.123 

Vicino mare tutte camere ser¬ 
vizi priviti - parcheggio cucina 
romagnola da. 20 Agosto e 
Settembre 2000-2500 (9S) 


RI VAZZURR A-RIMINI 

HOTEL SANTIAGO 

Tei. 0541/33068 
Sul mare Camere servizi Por 
cheggio Offerta Straordinaria da 
21/8 2400 Settembre i i, 

complessive (90) 


PENSIONE CORALLO 

■ELLARIA 
Tel. 49.117 

30 metri mare - centrale cucini 
casalinga • dal 25>8 tutto wl 
tembre 2.000 tutto compreso. 

m 
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SPECIALE SCUOIA 


Ancora tante lettere per P« Inchiesta sulle vacanze tutta scritta dai bambini » 

«Vendiamo i giunchi per comprarci i gelati» 


La cioccolata di Natale 


M ICHELE ha dieci anni ed è II figlio di un emigrato In Germania. Ci ha scritto 
una lettera che abbiamo decifrato a fatica. Nonostante gli errori di ortografia, 
però, ò riuscito a descriverci le sue vacanze con un'efficacia straordinaria. Qual¬ 
siasi commento ò superfluo; attraverso le sue parole tutte attaccate siamo riusciti 
ugualmente a comprendere la dura condizione del bambini di un paese povero della 
montagna avellinese. Eppure, entro tre, quattro anni — quando cioè, secondo la 
leggo, avrà compiuto l'età dell’obbligo scolastico — Michele non avrà raggiunto la 
padronanza del mezzo della comunicazione scritta. Arriverà forse in quinta elemen¬ 
tare. ma la sua ortografia non migliorerà tanto da farlo scrivere In un italiano 
comprensibile. Avrà quindi un’arma In meno per difendersi, per far valere I suol 
diritti, per comunicare con gli altri; sicché gli sarà più difficile costruirsi una vita 
migliore In cui la carne non rappresenti più un miraggio, e la cioccolata e le cara¬ 
melle non appaiano un meraviglioso dono di Natale. 

Se Michele potesse studiare In una scuola a tempo pieno, dove le sue capa¬ 
cità d’ esprimersi (la lettera dimostra che sono spiccatissime) avessero le condi¬ 
zioni per svilupparsi, dove gli fosse fornito un vitto abbondante, certamente con¬ 
quisterebbe senza grande fatica Istruzione e cultura. E certamente le saprebbe 
usare: non solo per suo arricchimento personale ma per rendere più efficace il 
suo contributo alla lotta per un futuro In cui non ci siano padri che emigrano, 
in cui i bambini non debbano andare a raccogliere giunchi per comprarsi un gelato. 

Questa di Michele è una lettera di cui raccomandiamo la lettura — se pos¬ 
sibile in piena modestia — particolarmente a quel giovani che ancora sembrano 
convinti che la scuola va distrutta e che la cultura non può essere che stru¬ 
mento di Integrazione borghese. 

E' facile capire, a chi fa comodo che nel nostro Paese crescano dei bambini 
la cui intelligenza e la cui capacità vengano rese meno ■ pericolose ■ dall’analfa¬ 
betismo. Se ne rende pienamente conto Lisetta, 14 anni, di Lucca, figlia di un 
muratore, che scrive: « i miei genitori a costo di tanti sacrifici mi fanno studiare 
perché io non rimanga esclusa dalla società e perché faccia valere I miei diritti ». 

Basta leggere queste lettere di figli di lavoratori per constatare quanto lontana 
da !orc sia la fumosa demagogia gruppettaro della distruzione della scuola, e per 
comprendere che ruolo obiettivamente reazionario essa abbia nella situazione reale 
del nostro Paese • Mi piace molto studiare — scrive Rossella. 9 anni, figlia di un 
tipcgrafo di Ferrara — specialmente la storia che è una cosa importante perché 
è storia vera che è avvenuta « Forse Rossella ha già letto la lettera in cui Gramsci 
espone a Delie in altre parole quasi lo stesso concetto: l’importante è che a nove 
anni Rossella comprenda già il valore di conoscere ciò che gli uomini hanno pen¬ 
sato fatto, sofferto prima di lei Su come « userà » questa conoscenza può aver 
dubb' solo chi. non conoscendo la classe operaia, sentenzia a vanvera sulla sua 
■ integrazione ». Michele. Lisetta. Rossella hanno fin troppe ragioni per non « inte¬ 
grar?: » nella società in cui vivono e si può aver piena fiducia che. crescendo, 
faranno di tutto per cambiarla. 

m. m. 
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Vorrei mangiare 
anche la carne 

MICHELE CARDINALE - 10 anni. Il 
classe Villanova (Avellino) 

« Cara Unità, io abito in montagna e non 
vado mai al mare perthé noi siamo sette 
figli e papà sta in Germania e viene solo a 
Natale e noi siamo molto contenti perché 
ci porta le caramelle e le cioccolate Noi 
giochiamo davanti al bar a nascondino, a 
guerra, a carte e poi andiamo ai fiume a 
prendere ì giunchi e li vendiamo e ci dan 
no 20 lire e noi ci compriamo il gelato Do 
po aver giocato andiamo a mangiare i mac 
cheroni e io vorrei mangiare anche la 
carne > 

Studio per non 
rimanere esclusa . 

LISETTA PETRI • 14 anni. Ili media 
- Lucca 

« Amica Unilà. ho finito quest’anno le scuo 
le d’obbligo. sono promossa con la media del 
sette, ho quattordici anni e anch’io vorrei 
fare delle vacanze come gli altri, pieni di 
gioia e di allegria, al mare, ai monti, ma¬ 
gari al campeggio, ma per me le vacanze 
non sono cosi purtroppo, lo so e lo capisco. 


tutta rinchiusa da vecchie mura a fantasti¬ 
care e a sognare di essere in un giardino in 
cantato, aiuterò mia madre come meglio 
posso, leggerò, anche a me piace molto, an¬ 
che disegnare, scrivere poesie e raccontini 
E cosi che cercherò di scacciare la noia. Da¬ 
rò una ripassatina ai libri di scuola perché 
a ottobre frequenterò l’istituto d’arte, i mici 
genitori a costo di tanti sacrifici mi fanno 
studiare perché io non rimanga escluda dal 
la società e perché faccia valere i miei di 
ritti *. 

La storia è importante 
perchè è storia vera 
che è avvenuta 

ROSSELLA ANDREUCCI - 9 anni. Iti 

elementare • Ferrara 

« Dopo finita ia scuola io sono andata a 
giocare, invece mia sorella si è esercitata 
per gli esami. Il mio papà ha detto se sia 
mo promosse ci manda in colonia a "Pina 
rolla di Cercia". Io e mia sorella per le 
scuole abbiamo molto studiato se volevamo 
andare in colonia. Il mio papà mi ha detto 
che ci stiamo un mese e che Pinarella ò 
una bella spiaggia. Dopo mi viene a trova¬ 
re papà con mio nonno c viene anche mia 
mamma, con mia sorella e porterà anche 
mio zio e mio nonno e mia nonna. Io per 
giocare ho il cortile mi diverto a giocare con 
le mie amiche e le mie sorelle, se non ho le 
amiche perché molte volte non ci sono, al¬ 
lora giocho con la mia bambola preferita. 
La mia bambola preferita è Terry è una 
bambola che canta e cammina e paria. Le 
mie ore le passo a pettinare i suoi lunghi 
capelli, ascoltare i dischi e faria cammina¬ 
re. A me il gioco preferito è a giocare a pal¬ 
la a volo. 

Quando non gioco aiuto la mamma o studio. 
A me piace molto aiutare la mamma nelle 
faccende di casa anche ad aiutare papà se 
ha qual’cosa da fare, però il mio papà non 
lo posso aiutare per il suo lavoro perché lui 
fa il tipografo in comune. Mia mamma la 
posso aiutare nei lavori di casa e anche 
a fare la spesa Anche a studiare mi piace 
molto, specialmente la storia che è una co¬ 
sa importante perché è storia vera che è 
avvenuta. Io sono andati dai nonni con le 
mie sorelle e mia mamma, io la sto bene 
perché respiro aria pura. I miei nonni abi¬ 
tano a Castiglione In provincia di Ravenna, 
invece gli altri nonni abitano a Predappio 
provincia di Fori!. Però dai mie nonni ci so¬ 
no i monti e al mare non ci sono stata però 
ci vado perché sono stata promossa e ci 
vado con mia sorella. Io dai miei nonni ci 
sono stata 3 giorni solo perché mio babbo 
andava a lavorare e mio papà sempre a ca¬ 
sa non può prepararsi da mangiare, perché 
arriva a casa tardi da lavorare. Il papà e 
la mamma e mia sorella rimangono a casa 
perché non hanno i soldi per andare al ma¬ 
re. Alla domenica mio papà va a fare la 
diffusione dell’Unità e hanno fatto anche la 
festa dell’Unità ». 

I soldi servono 
per lo sposartelo 

GUIDO ALTERIO • 9 anni. Il elemen¬ 
tare • Napoli 

« Cara Unità, io mi chiamo Guido e ten¬ 
go 9 anni. Io non vado al mare perché de¬ 
vo andare alio sposarizio. Io non vorrei an¬ 
dare alla colonia perché non conosco gli 
amici e poi mio fratello sposa al 26 luglio. 

E non vado neanche al mare perché non te¬ 
niamo i soldi per andare al mare. Servono 
per lo sposarizio. le dobbiamo spendere al¬ 
lo sposarizio E io tengo un cane ed e cuc- 
cioletto che si chiama gecchi. E debbo dire 
che tutti i ragazzi del rione nostro tengo¬ 
no le biciclette grandi e soltanto noi non te¬ 
niamo la bicicletta e io la vorrei anche io. 
Perché loro non mi fanno fare mai un giro 
e io rimango seduto sul marciapiede con 
mio fratello Pino a guardare. E io in esta¬ 
te vorrei andare al mare con i miei fra¬ 
telli Gioco con ia sahia con il pallone nel 
mare. E poi anche con le tamburello ». 

Se gli aiuterei 
combinerei tanti guai 

LORELLA TI ETTO - 7 anni - I ele¬ 
mentare - Battaglie Terme (Padova) 

« Cara Unità, sono una bambina di 7 anni 
e sono stata promossa in seconda elemen¬ 
tare. Il mio papà legge i! tuo giornale. Io 
sono appena tornata dalia colonia al mare 
e mi sono divertita molto. A me piace molto 
andare al mare con la mamma e il papà, 
ma non possono perché anno la pensione e 
cosi siccome sono piccola se gli aiuterei 
combinerei tanti guai Allora io gioco con la 
mia cugina Donatella, che é grande come me 
nel mio grande cortile, dietro a casa mia ». 

Qui ci sono dei soldati 
di eserciti molto lontani 


MARZIA RIGHI 
tova) 


Bondanolo (Man 


che non posso pretendere troppo anche se 
sono figlia unica, mio padre è un operaio, 
fa il muratore, ed è poco che ha ripreso il 
lavoro prima era disoccupato a causa del 
problema sociale che affligge tanti operai. 
Perciò mio padre si guadagna da viceré con 
il sudore della fronte e i soldi guadagnati 
con duro lavoro «ono sacri e non molti e 
non permettono il lusso di fare delle belle 
vacanze lo non sono tanto lontana dal ma¬ 
re ma i miei genitori non mi ci possono por¬ 
tare. perché noleggiare un ombrellone costa 
assai Quindi >e andrò al mare tre o quattro 
giorni, e lo spero, ma non sono sicura, andrò 
al « Cinquale » la spiaggia libera Hanno ca¬ 
muffate un po' il suo nome e l’anno chia 
mata: il bagno pninaca. perché sembri un 
bagno come gli altri, ma in effetti è la 
spiaggia dei poveri però è ingiusto che et 
siano spiagge a pagamento, il mare é di 
tutti, non ci dovrebbero essere preferenze 
tra ricco e povero Se nel mondo l’egoismo 
non esistesse, non ci sarebbero i migiiarriari 
ma nemmeno la gente che muore di fame 
Dato che ho passato l’età per andare in co 
Ionia, volevo andare a lavorare l’estate, ma 
ho 14 anni e non 15. Forse andrò qualche 
giorno in campagna dalla mia nonna Sofia 
(he poveretta! quanto ha tribolato per pren 
dere la pensione). Il resto dell’estate io lo 
passerò a casa. Tutti vanno in vacanza e io 
rimango sola con ia tristezza, starò a fan 
tasticare nella mia piazzetta piena di gera¬ 
ni e margherite, starò nella mia piazzetta 
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casa senza divertirmi perché fra pochi gior¬ 
ni mia madre mi ha detto che la Madonna 
ci porta un’altra bambina. Io spero che 
mio padre lavora cosi se tutto va bene per 
il mese di settembre posso andare qualche 
giorno al mare. 

Aspetto la domenica 
con tanto piacere 

WILMA CONTIS • 7 anni - Il elemen¬ 
tare - Sanluri (Cagliari) 

« Caro Unità, lo purtroppo anche quest'an¬ 
no passo le vacanze a casa, ma non mi di¬ 
spiace poi tanto, perché anche il mio papà 
sta sempre lavorando, io passo le mie gior¬ 
nate a giocare con le mie sorelline, molte 
volte faccio da maestrina alla mia sorellina 
che quest'anno era in prima e anche se è 
stata promossa mi sembra che in aritmetica 
non sia tanto brava, poi passiamo a giocare 
alle signore con le nostre bambolette. ho 
7 anni frequento la seconda elementare e 
sono stata promossa in 3*. Qualche volta 
aiuto anche la mia mammina che sta sem¬ 
pre lavorando. Ti assicuro che aspetto solo 
la domenica con tanto piacere per poter 
uscire un pò ai giardinetti oppure fare una 
visitina alla mia cara nonna ». 

Mamma porta le borse 
del caldo e del freddo 

FEDERICA SPAMPINATO, 8 anni. 
Il elementare, Catania. 

«Cara Unità, si è chiusa la scuola ed 
lo vado al mare e la mamma porta le 
borse del plch-nlch del caldo e del fred¬ 
do per mangiare 11, e ci stiamo tutta la 
giornata, lo vado a giocare a casa delle 
mie amichette, e certe volte gioco con la 
palla e spesso gioco a nascondino e con 
le bambole. Quando lo non gioco leggo, 
disegno, aiuto la mamma a pulire la ca¬ 
sa, certe volte ordino la mia stanza. Io 
vado dalla nonna ogni sera e ceno 1). 
lo vado 25 giorni in campagna con la 
zia a Giarre e vado al mare mangio 11 
e certe volte rimango pure in città Io 
quando vado fuori ci sto abbastanza ci 
sto un'ora e mezzo. Io in colonia non ci 
sono stata perché la mia mamma e il 
mio papà non mi possono accompagna¬ 
re. Mi sto divertendo tanto in queste va¬ 
canze. No. non voglio passare le vacan¬ 
ze in modo diverso » 

Vado dalla nonna 
in montagna 

DARIO BERTOLINO, anni 12, L 
media, Monastero Vasco (Cuneo). 

a Quando si chiude la scuola lo vado 
a giocare nel mio cortile col pallone o 
nella strada a fare le gare con la mia 
bicicletta, oppure mi diverto a fare il 
tiro dell’arco contro una vecchia casu¬ 


pola. Io vado in questo periodo dalla 
nonna, la quale abita a San Giacomo di 
Roburent, in montagna, perché lassù si 
respira più aria buona e mi diverto di 
più nel prati circostanti oppure vado su 
qualche roccia per fare delle scalate. Io 
quando vado fuori ci sto un’oretta, per¬ 
ché vado a raccogliere fiori nei prati 
vicini o vado a cercare funghi nei bo¬ 
schi. Io mi annoio, perché non ho nes¬ 
sun amico. In questi giorni e anche per¬ 
ché non so cosa fare. Le vacanze vorrei 
passarle al mare, perché può darsi che 
mi possa divertirmi di più che in mon¬ 
tagna ». 

Scrivo poesie, ricette, 
gialli e barzellette 

VALENTINA FIORI, anni 9, IV 

elementare, Pozzuoli (Napoli). 

«Cara Unità, lo durante le vacanze va¬ 
do al mare a LIcola. Vado con 11 pulman 
ci sono molte persone, bisogna stare in 
piedi perché ! posti sono tutti occupati 
da persone anziane. Andiamo alla spiag¬ 
gia libera, non possiamo affittare la ca¬ 
bina perché mio padre non lavora più. 
Abito nelle case dell’ina casa. Non ho 
nessuna amica con cui giovare, le uni¬ 
che che avevo sono andate in colonia, 
vorrei tanto andarci anch’io ma non pos¬ 
so. Abito a Pozzuoli, c’è il mare ma non 
andiamo perché l’acqua è molto più In¬ 
quinata di LIcola. Queste vacanze le vor¬ 
rei passare In montagna, con tanti bam¬ 
bini. Vicino alla mia casa c’è un cortile 
dove si può giocare, quando non ho vo¬ 
glia di giocare scrivo poesie, racconti, 
gialli, ricette e barzellette». 

Sarà l’estate più bella 
della mia vita 

LUCIANA SORGENTE, 8 anni. II 

elementare. Cassano delle Murge 

(Bari). 

«Cara Unità, 11 mio papà ogni dome¬ 
nica compra l’Unità. E io ho letto la 
vostra inchiesta e cosi vt descrivo come 
passo le vacanze. Io abito in un paese 
agricolo. La mia famiglia è composta 
da 5 persone lo sono la maggiore e non 
siamo mai andati in vacanza perché cl 
vogliono tanti soldi. Il mio papà è un 
operaio non ha le ferie ne la tredicesi¬ 
ma Mi piacerebbe tanto andare al mare 
come vanno altri bambini e giocare con 
la sabbia. Le giornate le passo a gio¬ 
care con i fratellini e a leggere. Vado 
alla scuola di musica che mi piace tan¬ 
to. Il mio papà fa un grosso sacrificio 
per pagare la scuola. Ora devo inco¬ 
minciare a suonare la fisarmonica. Per 
me sarà Testate più bella della mia vita 
poter suonare la fisarmonica che papà 
mi comprerà. Sarei felice se poteste pub¬ 
blicare questa letterina sul giornale del¬ 
la domenica. Farei felice i mi<ri geni¬ 
tori ». 
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« Al mare sono andata a Casalborsetti. 
E* un piccolo paesino di campagna, però, 
c'è molta gente. Qui vicino al mio palazzo 
c'e un campeggio Florida, e ci sono dentro 
molle tende e gente che viene da tutte le 
parti Ho fatto buon viaggio, ho visto cam¬ 
pagne. la cosa che mi preoccupava era per¬ 
ché mai i contadini avessero tante biolcne 
d'erba Ho visto anche un canale lungo, 
non finiva mai Le mie vacanze le pas^o 
con una mia amica che si chiama Luiselia 
e trascorriamo ì giorni insieme a giocare, 
c’è anche mio fratello, quando andiamo alla 
smaggia vuole sempre andare m acqua 
Qui a Casalborsctti ci sono dei soldati che 
vengono da eserciti molto 'ontani, i soldati 
si trovano le ragazze e poi le accompagnano 
ai mare ». 

Al mare 
non vado mai 

ANNA PINA MANCA • 6 anni - 1. eie 
mentare - S. Pietro in Lama (Lecce) 

«Cara Unità, quando finisce la «cuoia io 
gioco sempre a mamma nell'orto della mia 
casa Al mare non vado mai perchè papà 
non ha l'automobile. Qualche volta ci 
vado con la zia. A me invece piace molto 
d mare, anche se non so nuotare ». 

La Madonna ci porta 
un’altra bambina 

PATRIZIA PETRILLO • anni 9 - III 
elementare - Roma 

Caro Unità, sono pochi giorni che sono 
chiuse le scuole e tutte le bambine come 
me credo che vanno a divertirsi chi al mare 
chi in montagna e io quest’anno sono molto 
triste e addolorata perché devo stare in 
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Mancano tre settimane alla chiusura della nostra « Inchiesta 
sulle vacanze tutta scritta dai bambini ». Chi vuole raccontarci cosa 
ha fatto in questo periodo di luglio e di agosto, fa ancora a tempo 
a scriverci. L'indirizzo è « Unità-scuola, via dei Taurini 19 - Roma ». 
A tutti i bambini della scuola dell'obbligo — dalla I elementare 
alla III media — che parteciperanno all'Inchiesta, l'Unità invierà, 
dopo il 10 settembre, data di chiusura dell'iniziativa, un piccolo 
regalo. 
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— Lettere — 
a IV Unita 


C’è ancora 
chi « benedice » 
i sanguinari 
bombardieri USA 

Caro direttore, 

più volte mi è capitato di 
trovarmi fra le mani un set¬ 
timanale che, grazie unica¬ 
mente ai mezzi di diffusione 
e di persuasione, nonché eco¬ 
nomici di cui dispone, entra 
in molte case e proprio là 
dove maggiormente sarebbe 
necessaria una parola nuova 
e di verità. Il settimanale in 
questione è: La Famiglia Cri¬ 
stiana, quello stesso che fino 
a pochi anni fa decantava con 
belle illustrazioni la coppia 
con numerosa prole, la sola 
capace di dare completezza al 
sacramento e assicurare il pa¬ 
radiso. 

Non intendo fare dell'an- 
ticlericalismo, sia ben chiaro, 
ma certe complicità ammes¬ 
se con tanto candore, sor¬ 
prendono e lasciano turbato 
anche l’animo meno sensibi¬ 
le; esse mostrano come si 
sia lontani da quell'insegna¬ 
mento di Cristo che encomia¬ 
bili minoranze cattoliche, qua 
e là, oggi cercano di ravviva¬ 
re nella sua purezza, pur af¬ 
frontando la forte reazione 
dell’autoritarismo gerarchico 
e conservatore della Chiesa. 

L’ultimo numero (6/13 ago¬ 
sto) contiene un articolo con 
fotografìe a colori, riguardan¬ 
te la partecipazione americana 
alla guerra del Vietnam. Pri¬ 
ma della missione, è detto a 
pag. 49, i piloti americani «... 
vengono svegliati per essere 
condotti in autobus e in te¬ 
nuta di volo, alla sede del lo¬ 
ro quartier generale. Qui li 
riceve un colonnello e qui ar¬ 
rivano gli altri due equipaggi 
che decolleranno alla stessa 
ora per una missione analoga. 
Il colonnello indica gli obiet¬ 
tivi da bombardare, con una 
serie di diapositive proiettale 
su un grande schermo, mentre 
gli orologi sono regolati al 
millesimo di secondo. Entra 
infine un cappellano, che dà 
la sua benedizione (!). La pre¬ 
parazione a questo punto fini¬ 
sce ». Di ritorno dal bombar¬ 
damento, ciascun componente 
l’equipaggio « si dedicherà al 
golf, al tennis, al nuoto, o an¬ 
drà al cinema (! ) ». 

Ora è risaputo che, dopo le 
armi chimiche, i gas tossici 
e le bombe defolianti (armi 
condannate da tutta l’umani¬ 
tà, compresa gran parte della 
stessa società americana), si¬ 
mili equipaggi scaricano mici¬ 
diali bombe su case, scuole, 
ospedali, dighe, ecc. seminan¬ 
do rovina, morte, distruzione 
e panico fra gli innocenti, co¬ 
me vuole la logica militare a- 
mericana a sostegno di pochi 
miliardari industriali. 

E il prete che fa? Ieri bene¬ 
diceva le baionette di mussoli- 
niana memoria e le orde nazi- 
ste. Oggi, o celebra la messa 
sul carro armato portoghese 
impegnato a sterminare i ne¬ 
gri colpevoli soltanto di avere 
a cuore l'indipendenza del pro¬ 
prio Paese, oppure leva la ma¬ 
no a benedire sanguinari cer¬ 
velli made in USA a cui si 
può attribuire, secondo La Fa¬ 
miglia Cristiana, soltanto il 
torto di non saper fare le 
cose in segreto. 

A questo punto, riflettano 
quei cattolici a cui viene of¬ 
ferto il settimanale (propa¬ 
gandato anche dalla Rai-TV) 
sulle gravissime responsabilità 
morali e politiche che si assu¬ 
mono accettando questa com¬ 
plicità con gli imperialisti. 
Solo se se ne libereranno e 
assumeranno un atteggiamen¬ 
to morale autonomo, potran¬ 
no cancellare il senso di col¬ 
pa, che graverà altrimenti sul¬ 
la loro coscienza. 

EUGENIO TORELLA 
(Lanciano) 


I cantanti 
si possono 
fustigare, gli 
«imprenditori» no 

Cara Unità, 

si lamenta che solo una mi¬ 
noranza di italiani può per¬ 
mettersi la villeggiatura: lo 
rilevano anche i giornalisti 
borghesi, ma questi usano ipo¬ 
critamente l’argomento per 
fare del colore e del pietismo 
di dubbio gusto. 

Su un rotocalco milanese 
Sergio Zavoli (sempre sussie¬ 
goso e a importantoso » come 
in televisione) scrive (a pro¬ 
posito del 93*/» degli abitanti 
della Terra che non va in va¬ 
canza)- «Io, lo confesso, di 
fronte a questa croce di do¬ 
lori, la cui ombra è disegnata 
su tutta la Terra, è distesa su 
di noi senza riguardo per al¬ 
cuno, sono sempre tentato di 
schiodare Cristo, perchè lassù 
qualcuno ce l’ha messo, ma 
noi tutti ce lo lasciamo ». Mi 
sembrano prelesti per scrive¬ 
re — con enfasi — delle fra¬ 
si pittoresche, senza voler ve¬ 
ramente affrontare ì problemi. 

Ma ben più farisaicamente 
si esprime Giovanni Mosca 
sullo stesso rotocalco e sullo 
stesso argomento. Egli se la 
prende con i personaggi che 
tutto possono e a cui tutto 
è permesso, che fanno lunghe 
vacanze, che dilapidano gros¬ 
se somme. Ma sapete chi so¬ 
no costoro? Non industriali o 
grossi imprenditori (questi è 
meglio non rimproverarli). 
Sono attori e cantanti, sono i 
• diri ». Cosi l'autore fa par¬ 
lare una di queste persone: 
« Riposarmi per almeno tre 
mesi. Durante i primi tre gior¬ 
ni non mi muoverò dalla mia 
riffa con piscina sulla ria Ap¬ 
pio, e poi un riaggio nelle Ha- 
irai.. ». e allora — commenta 
il fustigatore Mosca — «chi la¬ 
vora duro tutto Tanno per cen¬ 
toventimila lire il mese, e di 
riposo non ha che renti gior¬ 
ni... non può non sentire den¬ 
tro qualche cosa che non ra¬ 
senti la nausea ». Cosi le frec¬ 
ce sono indirizzate ai « divi ». 
ma non ai « padroni ». Infat¬ 
ti non sono loro che si pos¬ 
sono permettere le grosse va¬ 
canze e soprattutto non sono 
loro che determinano che 
troppa gente possa conceder¬ 
si poca o punta vacanza, 

DANTE ABBELLITI 
(Viareggio) 


Antonino Varvaro 
e il separatismo 

Il compagno Simone 

Gatto ci Invia questa letta- 

ra, che pubblichiamo vo¬ 
lentieri corno contributo 

al ricordo di Antonino 

Varvaro e alla discussion* 

attorno ai problemi con¬ 
nessi alla sua figura e al¬ 
la sua esperienza politica. 

Caro direttore, 

l’artìcolo che Emanuele Ma¬ 
caiuso ha dedicato suff’Unità 
al ricordo di Antonino Varva¬ 
ro mi pare, oltre che dove¬ 
roso, dettato da un sentimen¬ 
to di sincera commozione $ 
dalla memoria degli anni, ve¬ 
ramente duri, vissuti da tan¬ 
ti di noi in Sicilia tra il ‘47 
e il '53. Aperto ammiratore 
delle doti (non credo di esa¬ 
gerare) eccezionali dell'uomo, 
avrei preferito che ne fosse 
stata anche ricordata l’attività 
svolta quale componente l’E¬ 
secutivo mondiale del Comi¬ 
tato della Pace e, soprattut¬ 
to, la sua milizia politica ne¬ 
gli anni del primo dopoguer¬ 
ra, che lo videro tra gli ele¬ 
menti piu vivi e attivi della 
Federazione giovanile socia¬ 
lista. 

Quest’ultimo appunto non 
è dettato da pedanteria ma 
dal disappunto provato da 
tanti dei suoi compagni degli 
anni Venti (e più volte e• 
spresso a noi giovani) per la 
scelta fatta nel '43 da chi a- 
veva tutti i titoli per emer¬ 
gere nettamente su quello eh « 
è stato il quadro dirigente 
socialista in Sicilia all'indo¬ 
mani del secondo conflitto 
mondiale. Quella scelta va 
considerata oggi un sia pur 
generoso errore; soprattutto 
perchè compiuta da chi (con¬ 
trariamente a quanto scrive 
Macaiuso) non può essere 
considerato, da socialista 
quale era e rimase, «espres¬ 
sione » del mondo paesano e 
nazionalista insieme, ben rap¬ 
presentato da V.E. Orlando. 
Nè la rottura del '47 con 11 
separatismo di Finocchiaro A- 
prile, degli agrari e di Calo¬ 
gero Vizzini vale a riparare 
compiutamente quell'errore. 
Basti pensare alle energie che 
il ritardo di quella rottura 
ha sottratto alla lotta per la 
Repubblica, che in Sicilia i 
stata estremamente dura. 

I patteggiamenti del genera¬ 
le Berardi, a cui Varvaro non 
si presta ma che non furono 
sufficienti a deciderlo alla 
rottura, sono del '46, dei mesi 
che precedono il referendum. 

E veniamo a quella parta 
dell’articolo che suggerisce 
maggiormente una precisazio¬ 
ne dei punti di vista da cui 
ognuno di noi ha guardato 
agli avvenimenti siciliani del 
’45. La posizione espressa da 
Porri sul problema dell’auto¬ 
nomia siciliana nel ’45 è cer¬ 
tamente discutibile ancor og¬ 
gi; ma ripetiamo, la posi¬ 
zione di chi affermava la ne¬ 
cessità di un diverso ordina¬ 
mento dello Stato, basato sul- 
le autonomie regionali, in Si¬ 
cilia come in Lombardia. Nel 
Congresso del ’46 il Partito 
d’Azione rivendicava la legit¬ 
timità delle istanze autono¬ 
mistiche della Sicilia, della 
Sardegna, della Val d’Aosta, 
del Trentino Alto Adige e del¬ 
la Venezia Giulia come fatto 
prioritario rispetto all’ordina¬ 
mento regionale generale. Nel 
’45 e nel ’46 l’incomprensione 
per le istanze autonomistiche, 
nello schieramento democra¬ 
tico e nella sinistra in parti- 
colare, non veniva nè da Par- 
ri nè dal Partito d’Azione. 
Ricordiamo tutti quale è sta¬ 
to il lungo travaglio (diciamo 
pure; le esitazioni) dei socia¬ 
listi, di Nenni in particolare. 

L’arresto e il confino di 
Varvaro e di Finocchiaro A- 
prile dell’ottobre ’45 vengo¬ 
no considerati da Macaiuso 
a uno sbaglio » del governo 
Porri e il frutto di una incom¬ 
prensione del problema sici- 
liano, attribuibile in partico¬ 
lare alla persona del Presi¬ 
dente del Consiglio. Mi pare 
sia giusto premettere che ta¬ 
le « incomprensione » viene 
attribuita a chi, a meno di 
tre mesi dall'insurrezione del 
Nord, sentì la necessità di ve¬ 
nire in Sicilia dove, contra¬ 
riamente alle previsioni e al¬ 
le minacce dei separatisti, eb¬ 
be accoglienze popolari tut¬ 
tora indimenticate dalle forze 
democratiche che quell’incon¬ 
tro avevano chiesto. Nel me¬ 
rito: da quel poco che ne so, 
la misura adottata dal gover¬ 
no Patri fu dettata soprattut¬ 
to dalla necessità di far crol¬ 
lare il pretesto con cui òH 
Stati Uniti (l’AMGOT nella 
fattispecie) ritardavano la ri¬ 
consegna della Sicilia all’am¬ 
ministrazione italiana. Veniva 
opposta alle richieste del go¬ 
verno italiano la pericolosità 
di una situazione dominata 
dal fenomeno separatista e ìm 
prospettiva di un’insurrezio¬ 
ne che Vamminislrazione ita¬ 
liana non avrebbe saputo fron¬ 
teggiare. 

II confino dei tre capi se¬ 
paratisti fu un test destinato 
a smontare lo specioso pro¬ 
testo americano: non accadde 
infatti nulla di nulla. Meno 
ancora di quanto si sarebbe 
potuto ragionevolmente atten¬ 
dere da quello che si diceva 
essere un movimento popola¬ 
re. 

Dove sta quindi l’errore? 
Che cosa, di positivo, sareb¬ 
be potuto nascere, senza quel¬ 
l'arresto, per lo sviluppo de¬ 
mocratico dell’Isola? Con o 
senza quella decisione, era 
già aperta la prospettiva del¬ 
la lotta autonomistica e, so¬ 
prattutto, quella della lotta 
contadina, che sino agli anni 
Cinquanta è stata l’elemento 
principale di democrazia e di 
progresso della Sicilia. Que¬ 
ste cose, ti prego di credere, 
ho voluto dire ai lettori sen¬ 
za ombra di spirito polemico; 
nel ricordo di quelle lotte 
che, anche al di là degli er¬ 
rori di ognuno dì noi, consi¬ 
deriamo l'esperienza più vi¬ 
va e più utile. Con i più Ira- 
temi saluti. 

SIMONE GATTO 
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Un documento della Commissione cinema 

Il PCI : trasformare la Mostra 
di Venezia con il contributo 
dei lavoratori e degli autori 


Il «cinema 
povero» e i 
difensori 
imnrovvisafi 


Il critico cinematografico 
del Popolo In un artìcolo sul¬ 
la Mostra di Venezia risfo¬ 
dera alcune tesi illustra¬ 
te qualche settimana fa dal vi¬ 
ce commissario Gianluigi 
Rondi Garbatamente pole¬ 
mico. Paolo Valmarana lascia 
intendere che. mentre il fe- 
stivai ufficiale annovererà nu¬ 
merosi esemplari dì un « ci¬ 
nema povero ». dietro i film 
della manifestazione del ci¬ 
neasti ci sarebbero massicce 
operazioni industriali e uno 
schieramento di divi. Non per 
nulla, il critico democristiano 
accenna, riferendosi alla ini¬ 
ziativa degli autori, ad una 
scelta che, a suo avviso, sa¬ 
rebbe inopportuna L'uso del 
termine scomodato, tuttavia, 
è improprio, poiché non aven¬ 
do allestito a Venezia una 
rassegna festivaliera. l'ANAC e 
l’AACI non potevano, a rigor 
di logica, ripromettersi di ef¬ 
fettuare selezione alcuna. I 
film che saranno proiettati 
— è stato detto e ribadito 
ripetutamente — sono soltan¬ 
to la spontanea testimonianza 
di una volontà politica, al di 
sopra delle differenze ideolo¬ 
giche e culturali 

Se bastasse mettere insie¬ 
me alcuni firn indipendenti, 
disponendoli accanto a spet¬ 
tacolari pellicole di imminen¬ 
te uscita sugli schermi e di 
sicuro successo commerciale, 
il caravanserraglio rondiano, 
non meno dello zoo di Can¬ 
nes. batterebbe ogni record. 
Fino a prova contraria, ormai 
11 « cinema povero » è diven¬ 
tato l'ospite gradito delle Isti¬ 
tuzioni culturali più scleroti¬ 
che e conservatrici, il fiore 
aU’occhiello di qualsiasi diret¬ 
tore che. dopo il '68. non se la 
sente di rinunciare ad un piz¬ 
zico di demagogia. Qualche 
abito dimesso fa bella figura 
se esposto in vetrina, purché 
1 riflettori vengano poi punta¬ 
ti sui film distribuiti dalle 
più potenti case distributrici, 
e poco importa se. conclusa 
la frastornante e caotica fe¬ 
sta, a raccogliere vantaggi sia¬ 
no 1 prodotti dì categoria A, 
essendo i parenti poveri — 
nove volte su dieci — condan¬ 
nati a non apparire nei cir¬ 
cuiti pubblici 

E’ contro questo stato di co¬ 
se (cui. fra l'altro, si deve se 
è limitato l'orizzonte delle co¬ 
noscenze cinematografiche nel 
nostro paese) che autori, 
sindacati, attori e associazio¬ 
ni del pubblico si ribellano, 
proponendo un incontro per 
discutere i problemi e le con¬ 
traddizioni più scottanti del 
nostro cinema, laddove il fe¬ 
stival di Rondi orourammati 
camente evita di aprire il di¬ 
battito su temi tanto sco¬ 
modi. 

A prender le parti del « ci¬ 
nema povero » non è la Mo¬ 
stra del Lido ma sono gli au¬ 
tori, i sindacalisti, gli attori, 
gli operatori culturali che si 
battono per la creazione di 
strutture lìbere e per decon¬ 
dizionare l’attività cinemato¬ 
grafica dallo strapotere dei p:ù 
forti gruppi economici e dal 
complesso di leagi. censure, 
disposizioni e provvedimenti 
escogitati alio scopo d: favo 
rire chi è sempre stato favo¬ 
rito 

Intendiamoci: a noi non di¬ 
spiace che anche II Portolo 
spenda alcune parole a favore 
del cinema finanziato a prezzo 
di sacrifici, ma ci insospetti¬ 
sce la circos'anza in cu: na¬ 
sce improvviso questo interes¬ 
samento m un giornale che ha 
sempre spalleggiato le forze 
piu retrive Iella c nematogra- 
fla italiana 

E :I sospetto si tramuta in 
certezza se si tiene il conto 
d: tutt. gi: atti pohtic com¬ 
piuti dai governi e dalla DC 
per porre •! « cinema pove¬ 
ro » in condizioni non di disa¬ 
gio ma d: assoluta insoooor 
tabiiità Ne sanno qualcosa le 
coooerat:\e sorte in Italia, i 
piccoli produttori coraggiosi e 
intelùsent: : cineclub» e gli 
animatori delle sale d'essai, 
che non sono ma: nuscit ad 
avere adeguati aiuti e soste¬ 
gni; aiuti e sostegni che inve¬ 
ce in larga misura sono sta¬ 
ti offerti alla produzione com¬ 
merciale grazie ad un siste¬ 
ma legislat vo concepito al 
fine di proteggere una serie 
di interessi nrecostituit: E ne 
sanno qualcosa financo le ci¬ 
nematografie di r.or. m>che 
nazioni europee, asiatiche e 
deU'America latina, che stenta¬ 
no a diffondere i loro miglio¬ 
ri film in casa nostra E ne 
sanno qualcosa coloro che da 
anni vanno ricamando !’ st: 
tuzione di un circuito ai ter 
nativo a. quale non si vuole 
dare vita per non infastidire 
l’AGIS f MANICA i cu: diri 
genti più in vista, oltre a 
rapore->entare grosse concen 
trazioni di sale cinematogra¬ 
fiche e le maggior: soc.età 

f iroduttnei e distributrici ba¬ 
iane e americane m.litano 
nella DC e contribuiscono con 
la loro presenza a determina¬ 
re la politica cinematografica 
di questo partito 
Questa è la reaita cne l 
cineasti riuniti a Venezia de 
•iderano mutare, convinti che 
una Mostra abbia senso se. 
nei suoi limiti costituzionali 
e compatibilmente con le sue 
funzioni specifiche, concorra a 
«muovere le situazioni chiuse 
« stagnanti. 

m. ar. 


Dalla manifestazione democratica indetta dai ci¬ 
neasti la battaglia per un radicale rinnovamento 
del cinema italiano deve trarre nuovo slancio 


I.a commissione cinema del 
PCI lia diramalo il seguen¬ 
te docinnenlo, che ha per og- 
gcllo In Mostra cinematogra¬ 
fica di Venezia: 

« Ancora una volta, le or¬ 
ganizzazioni dei cineasti, dei 
lavoratori, degli allori e del 
puhhlieo si sono mobilitate per 
ottenere ehe la Mostra cine¬ 
matografica di Venezia sia de- 
mocratizzutn o trasformata. Si 
deve nll’incrzia dei partiti go¬ 
vernativi, nllo reviviscenze 
conservatrici e alla mancan¬ 
za di volontà politica nella 
direzione della Mostra vene¬ 
ziana se. a di-tan/a ili nleuni 
anni e dopo reiterate promes¬ 
se, non solo non è stato ap¬ 
provalo un nuovo statuto della 
lliennale. ma non si c mani¬ 
festata una sìa pur timida in¬ 
clinazione ad accogliere le ri¬ 
chiesto del mondo artistico c 
del lavoro. 

a La Commissione cinema del 
PCI. esprimendo la sua so¬ 
lidarietà ai cineasti in lotta 
e sottolineando l’urgenza di 
una riforma statutaria della 
biennale non più dilazionabi¬ 
le e non eirco«erilta solamen¬ 
te agli aspetti istituzionali dcl- 
l’istituto veneziano, tiene a 
ribadire elle ogni sforzo deve 
essere concentralo affinché la 
biennale stessa e la Mostra 
cinematografica di Venezia 
siano sottratte alle influenze 


del potere esecutivo c ad es¬ 
so venga garantita In più pie¬ 
na autonomia. Questo signi¬ 
fica, anzitutto, che la Mostra 
di Venezia non può non es¬ 
sere governata senza il con¬ 
corso attivo e qualificante del¬ 
lo associazioni sindacali c cul¬ 
turali e che occorre una pro¬ 
fonda opera riformatrice da 
cui scaturisca un centro per¬ 
manente connesso allo svilup¬ 
po delle forme più libere di 
organizzazione della rulturn. 
affrancato da ogni condiziona¬ 
mento mercantile e «la ipoteche 
censorie, sensibile nlle esigen¬ 
ze delle masse popolari e aper¬ 
to ni problemi più vivi e attua¬ 
li della cinematografia. In que¬ 
sta Ilice, la manifestazione in¬ 
detta a Venezia dagli autori 
rappresenta il necessario ri¬ 
chiamo a una realtà, di cui la 
mostra cinematografica è par¬ 
te integrante e da cui si vor¬ 
rebbe artificiosamente mante¬ 
nerla separala e distinta per 
impedire di cogliere i nessi di 
una più generale offensiva rea¬ 
zionaria. che investe anche il 
settore dello spettacolo e «Iel¬ 
la comnnieazinne delle idee. 

« I.n commissione cinema del 
m auspica pertanto che da 
questa assise, che vede riuni¬ 
te numerose forze al ili là di 
ogni differenza ideologica, 
tragga nuovo «l*»nrin In batta¬ 
glia per un radicale rinnova¬ 
mento del rinemn italiano ». 


Un serpente 
piumato 
per Susannah 



BUENOS AIRES — Susannah 
York (nella foto) sarà la pro¬ 
tagonista, accanto a Omar 
Sharif, di una versione cine¬ 
matografica det « Serpente 
piumato » di D. H. Lawrence. 
La vicenda dei libro — e det 
film — è ambientata in Mes¬ 
sico; ma le riprese, sotto la 
direzione del regista Christo¬ 
pher Miles, saranno effettuate 
in Argentina 


le prime 


». 


Cinema 

La grande 
scrofa nera 

Nell'« opera prima » di Fi¬ 
lippo Ottoni la « grande scro¬ 
fa nera » è l’immagine della 
famiglia contadina, patriarca¬ 
le e chiusa nelle sacre e In¬ 
violabili leggi di una morale 
Ipocrita e destinata a perire 
come gli stessi componenti 
della famiglia, definita anche 
« una associazione a delinque¬ 
re che diffida degli estranei ». 
Ecco, la dialettica sociale nel 
film di Ottoni si consuma tra 
la « reazione » del contadini 
e la « modernità » di un cor¬ 
po estraneo venuto dalla cit¬ 
tà a distruggere la « sana 
morale» della famiglia. Il 
corpo estraneo è Anita, la 
bella moglie del figlio più 
giovane di Don Antonio, Rlco, 
Innamorato ma incapace di 
difendere le « Idee » della mo¬ 
glie, idee, tuttavia, secondo 1 
giudizi della vecchia padrona 
« rivoluzionaria » che vorreb¬ 
be far saltare la fattoria nel¬ 
l'attesa di un massacro fina¬ 
le, « riformiste » perché prive 
di una adeguata strategia. 

Il film di Ottoni vuole es¬ 
sere qualcosa di più che un 
apologo sulla vecchia « mo¬ 
rale» contadina e sulle con¬ 
traddizioni di una classe so¬ 
ciale ancora incosciente, ma 
ha il torto di apparire troppi 
anni dopo / pugni in tasca 
dì Bellocchio. E, soprattutto, 
non possiede quella carica 
anarchica e dissacratoria che 
era la sostanza più vitale del 
film citato. Anzi, La grande 
scrofa nera rivela man mano 
una sostanza ideologica am¬ 
bigua. per non dire velleita¬ 
ria e contraddittoria. Ottoni, 
se da una parte mette in pie¬ 
na luce l’estrema e positiva 
contestazione della vecchia 
incendiaria, dall’altra guarda 
alla modernn civiltà industria¬ 
le come al più felice approdo 
di una umanità che in essa 
dovrebbe risolvere tutte le sue 
contraddizioni. Non vogliamo 
indulgere troppo sulla palese 
ingenuità di una così ottimi¬ 
stica visione, per non dire 
conservatrice, se pensiamo che 
l'èra « elettrica ». qui cosi 
esaltata, poggia I suoi pilastri 


di cemento sulla miseria e la 
« bestialità » della civiltà con¬ 
tadina stessa, una civiltà In 
via di estinzione. 

Tuttavia, La grande scrofa 
nera ha una notevole puli¬ 
zia formale (il nitore della 
bella fotografia a colori), an¬ 
che se discutibili appaiono al¬ 
cune Immagini simboliche sti¬ 
listicamente poco omogenee al 
racconto, come anche certe 
dimensioni metaforiche sono 
contraddette dall’inverosimi¬ 
glianza strutturale di certe 
sequenze. Notevole, comun¬ 
que, l'interpretazione di Rada 
Rassimov, la moglie «cittadi¬ 
na » prima desiderosa d’inte¬ 
grarsi nel mondo contadino e 
poi decisa ad abbandonarlo 
per l’irriducibile resistenza 
della « famiglia »; Mark Fre- 
chette, Invece, appare poco 
probabile nel panni del giova¬ 
ne marito; ottimo Alain Cu- 
ny, 11 duro e arcigno Don An¬ 
tonio; Flora Robson è la vec¬ 
chia rivoluzionaria. 

I terrificanti 
delitti degli 
assassini della 
via Morgue 

Con ogni probabilità Gor¬ 
don Hessler — Indiscusso ca- 
postipite del new look orro- 
rifico anglosassone, massimo 
erede dei « classici » Browl- 
ning e Fisher — deluderà con 
questo ambizioso film le at¬ 
tese degli appassionati del ge¬ 
nere. 

Cominciamo col dire che 
Hessler rivisita il celebre rac¬ 
conto di Poe (di cui si cono¬ 
scono numerose versioni ci¬ 
nematografiche) con punti¬ 
gliosa fedeltà ma senza trop¬ 
pa originalità, ostentando un 
rigore stilistico che presto si 
trasforma in manierismo. Nel 
meticoloso rispetto dello spi¬ 
rito fin de siècle, il film si 
muove su toni forzatamente 
grotteschi, compiacendosi di 
effetti macabri e sanguinolen¬ 
ti. Manca, invece, nella strut¬ 
tura narrativa, quel mordente 
psicologico che è tipico di 
Poe. e ogni suggestione fini¬ 
sce così per ricadere sui volti 
dei protagonisti, tutti efficaci, 
ma costretti in una dimensio- 


La Mostra del cinema al Lido: ragioni di un no e motivi di una lotta 

Un governo di « specialisti » 

Si ritrovano oggi, raccolti attorno ad Andreotti in diversi ministeri, parecchi accaniti e tradizionali nemici del cinema italiano: e 
sono tutti vecchi amici e protettori di Rondi - Perchè non $ f è modificato lo statuto della Biennale > Il potere e il vicecommissario 


ii 

« Nel 1948 — ricordava Vi¬ 
taliano Brancati in Ritorno al¬ 
la censura — il film Anni dif¬ 
ficili. tolto dal mio racconto 
Il vecchio con gli stivali, sta¬ 
va per essere vietato. Nel film 
si vedevano gl’impiegati del 
Ministero deila Cultura del 
193 5 dichiarare la Norma di 
Bellini opera antifascista, per¬ 
ché vi si parlava male di Ro¬ 
ma. E gl’impiegati del Mini¬ 
stero della Cultura del 1935 
erano gli stessi impiegati del 
1948. che ora assistevano alla 
proiezione privata del film 
come giudici e censori in no¬ 
me dell'Italia democratica ». 

Ma il film di Zampa passò 
perchè si era trovato uno stra¬ 
tagemma. « Eia stato messo 
in tutta fretta tra i nomi de¬ 
gli scenegaiatori quello di un 
ragazzo che aveva assistito 
due o tre volte, con gh occhi 
imbambolati e in silenzio, alle 
nostre ultime sedute di lavo¬ 
ro Questo ragazzo faceva par¬ 
te del gabinetto del sottose- 
gretarto. ed era suo amico » 

Ecco un ritrattino pennella¬ 
to a dovere A distanza di 
anni non ci interessa il oer- 
sonaaQìo- per completare il 
quadro fornito dallo scrittore 
poteva trattarsi d'uno oualsia 
si dei molti vrotetti. in quel 
a gran numero d’imnieaati 
prelevati da dietro i paraven¬ 
ti dei vari ministeri nei cor 
ridoi oscuri ove l’inchino è 
più strisciante e il sorriso al 
capodivisione luminoso di pal¬ 
lore come la fiamma della 
candela davanti al quadro sa¬ 
cro ». Ci interessa il clima, 
perché è da questo clima che 
comincia a emergere una fi¬ 
gura esemplare della nostra 
storia cinematografica, come 
quella rìeP'attunle virernmm is¬ 
sano alla mostra d- Venezia 

Il quale, però avrebbe tor¬ 
to di esulterà- non abbiamo 
nessuna intenzione di dedi- 
caroli una biografia Non so¬ 
lo perchè rifuggiamo dal coso 
personale ma nerché. franca¬ 
mente. l’allievo non vale il 
maestro Mollemente assiso al 
timone della sua barra Inau¬ 
rare sulla nitnlc è orwrodnfo 
l’anno scorso spintovi dalla 
ritorca Insrjsfa pgh ramno 
la sua eroe'era con uno ulte¬ 
riore sod'iistaz'onp: men f re 
lui è a Venezia, il suo pro¬ 
tettore è finalmente a enno 
drl onrerno E di Quale oo 
verno 

Per nmnnere nel nostro 
campo d'osservazione, la Mo¬ 
stra numero-tren taf re si aore 
tra Veltro alVinsegnn di un 
governo che. a cominciare dal 
presidente del Consiglio, mo¬ 
to nel pronrio seno nn'erce- 
zìonnle nliauotn di « sneciali- 
sti » del cinema Da Sraltorn 
n Matteotti da Srmernro a 
Evangelisti, da Simonacci a 
Sneranzn. non mancano dav¬ 
vero coloro che. in un lonta¬ 
no o in un recente passato, 
ebbero nronsirnnp rii oreunnrsi 

direttamente di svetfncolo e 
quindi di film * Sembra qua¬ 
si una commissione parla 
mentore per la cinematoorn- 
lia » ha osservato Cosulich, 
puntuale come sempre, nella 
sua rubrica di ABC L'unico 
che non dovrebbe saperne nul¬ 
la è il nuovo ministro inca¬ 
ricato del settore, che. essen¬ 
do un liberale, dovrà veloce¬ 
mente mettersi al passo con 
la tradizione. 

E infatti il settimanale dei 
produttori ha già provveduto 
a indirizzarlo bene, ricordan¬ 
dogli che « potrà contare sul- 
l'altsnzione di un presidente 


che ha legato il suo nome al¬ 
la ripresa postbellica della 
cinematografia nazionale ». E 
come no? Per la « salvaguar¬ 
dia della libertà di espressio¬ 
ne e di iniziativa, che in que¬ 
sto campo coincidono ». non 
potrebbe trovarsi più assiduo 
patrono. 

Naturalmente, nell'apparato 
cinematografico di cui si par¬ 
la, sarebbe ingeneroso nega¬ 
re qualche sfumatura indivi¬ 
duale Il presidente del Consi¬ 
glio. che ci risulti non ha mai 
schiaffeggiato signore scolla¬ 
te e quindi non si è mai e- 
spresso nei confronti del ci¬ 
nema nei termini che. a dire 
della Voce repubblicana (di 
allora), qualificarono le di¬ 
chiarazioni programmatiche 
d’uno dei suoi successori alla 
poltrona di sottosegretario al¬ 
lo Spettacolo, l’onorevole Seal- 
faro, come a le più grosso¬ 
lane enormità che a perso¬ 
na civilmente, cioè libera¬ 
mente responsabile, sia capi¬ 
tato di ascoltare da almeno 
dieci anni a questa parte » E 
questo perché il poveretto si 
era ardentemente pronuncia¬ 
to « per una visione allegra 
della vita » e. contemporanea¬ 
mente. a per la difesa dei va¬ 
lori ottimistici e umani i- 
dentificabili nel trinomio pa¬ 
tria-religione famiglia ». con¬ 
cetti che il suo predecessore 
abbracciava entrambi, ma te¬ 
nendoli più mondanamente se¬ 
parati 

Ad ogni modo il timoniere 
veneziano si ritrova al fian¬ 
co alcuni dei suoi più cari 
colleqhi di navigazione, dei 
tempi in cui te rotte del no¬ 
stro cinema erano le più oscu¬ 
re. E a dargli man forte nel 
governo ci sono poi coloro 
che di cinema si occupano da 
sempre indirettamente, come 
il ministro per la Giustizia 
Gonella. il quale accetterebbe 
per esempio la soppressione 
della censura amministrativa 


s’intende nel deprecabile caso 
che in questa legislatura ci 
si arrivasse, solo per sostituir¬ 
la con qualche ritrovato più 
efficace. 

Più che una commissione 
parlamentare questa cinema¬ 
tografia governativa ricorda 
in effetti uno di quei comi- 
tatoni ministeriali che per 
tanti anni indefessamente, an¬ 
che quando non erano com¬ 
posti in esclusiva di democri¬ 
stiani osservanti, adottarono, 
o net casi migliori subirono, 
la tattica della dilazione e del 
rinvio (e, quando interpella¬ 
ti. del silenzio), tattica che si 
pone come dominante nelle vi¬ 
cende di questo quarto di se¬ 
colo. 

Quante volte fu promessa una 
nuova legge sul cinema e fu 
vergognosamente prorogata, 
di anno in anno, quella vec¬ 
chia? Quante volle si sper¬ 
giurò che le « vigenti dispo¬ 
sizioni » in diverse materie 
dovevano essere abrogate per- 


E' cessato 
lo sciopero 
alla Biennale 

VENEZIA. 19 

Lo sciopero dei dipendenti 
dell’Ente autonomo la Bien¬ 
nale è cessato. La decisione 
è stata presa questo pome¬ 
riggio dopo un ulteriore In¬ 
contro avuto dal sindaco di 
Venezia. Longo. con i rappre¬ 
sentanti sindacali, presente 
anche il vice commissario 
Dorigo. Le richieste dei la¬ 
voratori sono state integral¬ 
mente accolte e la direzione 
dell’Ente si è impegnata ad 
operare perché il nuovo sta¬ 
tuto entri in funzione entro 
il gennaio 1973. 


ANAC e AACI sollecitano 
un incontro con la RAI 


Ieri le Associazioni nazio¬ 
nali degli autori cinematogra¬ 
fici (ANAC e AACI» hanno in 
v aio al Comitato direttivo e 
alla presidenza della RAI TV 
la seguente lettera I direttivi 
delle due Assoc azioni hanno 
deciso di renderla pubblica 
per i motivi che la stessa let¬ 
tera illustra- 

a Subito dopo la pubblica di¬ 
chiarazione dell’Ente Cinema 
tograf co di Stalo, con la qua¬ 
le veniva riconosciuto il dirit¬ 
to dell'autore a decidere la de 
stillazione politico culturale 
delle proprie opere, e a se¬ 
guito del comunicato stampa 
con cui cinque reqisti che ave¬ 
vano realizzato film sperimen¬ 
tali commissionati dall’apposi¬ 
ta sezione della RAI TV rifiu¬ 
tavano l’invilo alla Mostra di 
Venezia, accettando successi¬ 
vamente l’invito dell'ANAC e 
dcll’AACì a partecipare alla 
Manifestazione democratica 
organizzata dalle stesse Asso 
dazioni. Vi inviavamo un tele¬ 
gramma chiedendo un incili 
tro con i ravpresenlanli del 
Vostro Comitato direttivo. 

<r Trascorsi alcuni giorni e 
non avendo ricevuto alcuna ri¬ 
sposta dalla segreteria del Co¬ 
mitato, gli òrgani direttivi 


delle due Associazioni inviava¬ 
no. in data 9 agosto, un secon¬ 
do telegramma sollecitando vi¬ 
vamente una risposta che fis¬ 
sasse la data dell'incontro. 

« A tult'oggi. 19 agosto, la 
RAI TV non ha dato sequito 
nemmeno a questo secondo te 
teqramma. 

Considerato che t trecen¬ 
to autori che l'ANAC e l’AACI 
organizzano rappresentano 
praticamente la totalità dei re¬ 
gisti e degli sceneggiatori ita¬ 
liani e che è quindi impensa 
bile che la RAI-TV possa in 
alcun modo ritenere di poter 
rifiutare l'incontro richiesto 
con i loro rappresentanti: 
considerala la evidente impor¬ 
tanza ed urgenza di questa 
riunione, le Associazioni deqlt 
autori hanno deciso di inviar¬ 
vi questo terzo invito e di 
renderlo pubblico ad evitare 
che eventuali disguidi postali 
o burocratici possano ulterior¬ 
mente rinviare rincontro che. 
per avere il carattere costrut¬ 
tivo che ci auguriamo, non do¬ 
vrebbe aver luogo oltre i 
prossimi giorni 21 22 agosto ». 
Seguono le firme del Presi¬ 
dente dell’ANAC, Pier Paolo 
Pasolini, e del Presidente del- 
VAAC1, Nanni Log. 


chè anacronistiche e poi. qua¬ 
li spade di Damocle, le si 
manteneva regolarmente so¬ 
spese sulla testa degli interes¬ 
sati? L'insieme di queste lat¬ 
tiche produce una strategia 
del logoramento per cui, quan¬ 
do eventualmente si giunges¬ 
se a formulare nuovi detta¬ 
ti, essi nascerebbero, come la 
legge socialista sul cinema già 
deteriorata in pochi anni, for¬ 
temente condizionati, insuffi¬ 
cienti, svuotati dall’interno, 
oppure inapplicabili. 

Tutto ciò per rendersi con¬ 
to che non c’è affatto da me¬ 
ravigliarsi se la Mostra vene¬ 
ziana si inaugura ancora con 
lo statuto fascista del 1938 In 
ventisette anni, come docu¬ 
menta un recente volume in¬ 
titolalo Periplo delle peripezie 
del cosiddetto Ente autonomo 
La Biennale, non si è trovata 
la volontà politica di varare 
un nuovo statuto, anche se si 
potrebbe e /orse si dovrebbe 
comporre almeno un opuscolo 
per collezionare le solenni pro¬ 
messe, gli irrinunciabili tmpe 
gm e gli infaticabili giura¬ 
menti delle personalità demo 
cristiane al riguardo. Basii 
aggiungere che si deve a un 
decreto del Capo provvisorio 
dello Stalo emanato nel 1947, 
in circostanze storiche del tut¬ 
to particolari, se oggi la Ma 
stra del cinema non viene a- 
perla in nome del duce, del 
podestà di Venezia o del mi¬ 
nistero delle corporazioni. Tut¬ 
tavia, noia il Di Genova auto 
re di quel libro, « le modifi 
che formali, indispensabili per 
far sparire dallo statuto la 
terminologia fascista, non in¬ 
taccavano minimamente la so¬ 
stanza delle norme statutarie, 
scaturite da un preciso dise¬ 
gno autoritario, o meglio di 
totale assoggettamento della 
cultura alla burocrazia statale 
sia nell’elaborazione dei pro¬ 
grammi che nella amministra¬ 
zione dell'Ente ». 

Ma, per quanto importante, 
la questione dello statuto non 
è tutto. Si capisce che è pre¬ 
giudiziale, ma col binomio Mo¬ 
stra - governo che ci ritrovia¬ 
mo, perché si dovrebbe cam¬ 
biarlo proprio adesso? E ' lo 
statuto ideale per una combi¬ 
nazione che sfiora il sublime. 
Se questo binomio accetterà dt 
modificarlo, non potrà essere 
che in peggio. La battaglia, 
dunque, non potrà essere solo 
statutaria 

Ribadendo m un forte arti¬ 
colo il suo no a Venezia, il 
critico di Sette Giorni, il cat¬ 
tolico Sandro Zambetti, ha giu¬ 
stamente scritto che « se è 
vero, come ebbe a dire anni 
fa il grande protettore di Ron¬ 
di, che il potere logora so¬ 
prattutto chi non ce l'ha, è 
altrettanto vero che il modo 
migliore per non logorare mai 
i potenti è quello di lasciarli 
del lutto indisturbati, piegan¬ 
dosi alla regola dei fatti com¬ 
piuti e favorendo cosi il com¬ 
piersene di altri, in un proces¬ 
so a macchia d’olio portato 
avanti con sempre più mar¬ 
cata impudenza ». 

Ora, che il punto di forza 
del vicecomm issano sia il po¬ 
tere è un tatto incontestabile. 
Lo ha esercitato per moltissi 
mi anni in svariatissime for 
me, da.Ka grande torta dei do 
cumentari alle presentazioni 
televisive, dalla censura di 
corridoio alla direzione con¬ 
temporanea di ben ire festival 
turistico-mondani del cinema 
e quindi ci si muove dentro 
con estrema disinvoltura. Ha 
alle spalle un'attività giornali¬ 


stica ventennale su uno det 
quotidiani filofascisti di Ro¬ 
ma, ma nell’ultimo decennio 
si è interessato del suo sinda¬ 
cato solo per chiedergli di in¬ 
tervenire presso una casa a- 
mericana che aveva sospeso 
la pubblicità al giornale, a- 
vendo egli maltrattato un suo 
film: il che dimostra che si¬ 
mili incidenti sul lavoro sono 
in lui rarissimi, e che la pub 
blicità è l’anima della critica. 

E’ appena il caso di ram¬ 
mentare che la facoltà di far 
da padrone anche a Venezia 
gli è stata affidata, con un 
anno di anticipo su tempi 
sempre più propizi, dal social¬ 
democratico onorevole Mat¬ 
teotti, ministro entusiasta del¬ 
le sue capacità manageriali, 
avendolo visto all'opera a Sor¬ 
rento Dove, organizzando 
una settimana del cinema a- 
mericano con tutto il comfort 
d’oltreoceano. il grande mana¬ 
ger era riuscito a fare in mo¬ 
do che i singoli film della ras 
segna naufragassero poi tutti 
insieme miseramente sul mer¬ 
cato italiano, salvo uno. Solda¬ 
to blu. che si sarebbe imposto 
anche senza Sorrento 

Come vedete non parliamo 
neppure delle settimane dedi¬ 
cate al cinema svedese, ceco 
slovacco o ungherese, perché 
la vera specialità del nostro i 
di prendere a tutti (anche la 
formula che solo Matteotti 
poteva ritenere originale) sen¬ 
za restituire a nessuno L’ec¬ 
cezione che conferma la rego¬ 
la è la Legion d'onore ottenu¬ 
ta per meriti effettivi nella 
difesa del cinema francese in 
Italia, battaglia da lui con¬ 
dotta anche a Venezia quando 
sostenne, unico forse tra gli 
italiani, il Leon d'oro al Pas¬ 
saggio del Reno invece che a 
Rocco e » suoi fratelli Ma 
dove sono i progressi che le 
altre cinematografie citate 
hanno registralo sul nostro 
mercato dopo le sue manife¬ 
stazioni? Dicendo a mercato » 
sapptamo di toccare il tasto 
cui era più sensibile l’ex mi¬ 
nistro per lo Spettacolo e il 
Turismo, passato oggi al Com¬ 
mercio estero 

Sarà forse, dunque, un ma¬ 
gnifico maggiordomo, come 
scappò detto a Visconti; ma 
un maggiordomo la cui sola 
presenza respinge la qrande 
maggioranza degli invitati ita¬ 
liani che lo conoscono bene, 
dovrebbe suscitare qualche 
perplessità in chi lo ritiene 
a l’uomo giusto al posto giu¬ 
sto ». sia pure in una conce¬ 
zione del festival veneziano as¬ 
solutamente paleolitica per le 
presenti necessità della cultura. 
Se dalla sua parte c’è il pote¬ 
re, assegnatogli in dispregio 
a qualsiasi norma democrati¬ 
ca. dalla parte di chi gli dice 
di no c'è una maturità criti¬ 
ca ben superiore a quella 
della contestazione del ’68 Lo 
schieramento governativo che 
lo puntella, il gaudio degli 
industriali e commercianti del 
cinema, gli sviluppi della si¬ 
tuazione politica generale fan¬ 
no sì che la Mostra al Lido si 
presenti come punto di coagu¬ 
lo delle concezioni reaziona- 
narie in campo culturale. Ma 
tutta questa esibizione concla¬ 
mata di onnipotenza, così sfac¬ 
ciatamente in contrasto con la 
coscienza moderna, insegna 
con solare chiarezza non più 
e non tanto gli argomenti di 
una polemica e di una denun¬ 
cia, ma i tempi e i modi di 
una vera battaglia di fronte. 

Ugo Casiraghi 


ne oltremodo grand-gulgno- 
lesca. ' 

l terrificanti delitti degli as¬ 
sassini della via Morgue, è il 
dramma di una atroce vendet¬ 
ta che, nata sul paleoscenico 
di un teatro, si trasformerà 
In una furia Inarrestabile, In 
un allucinante conflitto tra 
realtà e finzione, vita e mor¬ 
te. Fra gli Interpreti, spicca 
lo straordinario Jason Ro- 
bards, affiancato daH’istrionlco 
Herbert Lom, e da Michael 
Dunn, Lllli Palmer, Adolfo Celi 
o Christine Kaufmann. Gor¬ 
don Hessler è sempre un raf¬ 
finato direttore d'orchestra, 
violento nel colori e nelle Im¬ 
magini, ma visionario fino a 
un certo punto. 

Satana in corpo 

Ecco un altro film di Gordon 
Hessler — di cui recensiamo 
nella stessa rubrica / terrifi¬ 
canti delitti degli assassini del¬ 
la via Morgue — che approda 
sul nostri pazzi schermi estivi. 

Satana tn corpo è, con ogni 
probabilità, il primo film fir¬ 
mato da Hessler (infatti, do¬ 
vrebbe avere all’inclrca quat¬ 
tro o cinque anni), giacché'il 
regista ci propone qui tema¬ 
tiche assai consuete, per non 
dire scontate. Streghe, fattu¬ 
re, sabba, feticismo satanico, 
lupi mannari sono gli ingre¬ 
dienti a cui fa ricorso la pel¬ 
licola. pur tracciando un de¬ 
bole ritratto dell’aristocrazia 
inglese barbara e feudale. 

In un’atmosfera neo gotica 
di retorico effetto, l’intera fa¬ 
miglia di un tirannico giudice 
verrà sterminata dai seguaci 
di Belzebù, quasi In chiave dì 
« riscossa sociale ». Il tutto, 
però, è alquanto confuso e 
gratuito, tanto che neppure 
la dignitosa interpretazione di 
Vincent Price riesce a riscat¬ 
tare un testo debole ed eva¬ 
nescente. Colore su schermo 
largo. 

Il tuo vizio è 
una stanza chiusa 
e solo io ne 
ho la chiave 

Nella traduzione di Carlo 
Grabher delle Tre sorelle di 
Cèchov, in particolare nella 
scena dell’addio di Tusenbach 
a Irina, così esprime Irina la 
sua angoscia esistenziale al 
barone innamorato e non cor 
risposto: « ...ma la mia ani 
ma è come un prezioso stru 
mento, chiuso ermeticamente 
e di cui si sia perduta la 
chiave ». Ma col film a colori 
di Sergio Martino, natural¬ 
mente, Cèchov non ha nulla a 
che fare, e nemmeno Poe, 
nonostante si aggiri per la 
casa dei due coniugi — il sa¬ 
dico e ubriacone Luigi Pistil 
li e la succuba Anita Strinò 
berg — un gatto nero che 
sconvolge la donna. 

In poche parole, tuttavia, 
l’intreccio, che nulla dice o 
suggerisce, vede il cattivo ma¬ 
rito sempre accusato di as¬ 
sassini! che giura di non aver 
commessi. Ma, chissà... E sia 
ben chiaro che non è un in¬ 
vito a vedere questo « giallo » 
all'italiana. 

La mano lunga 
del padrino 

Anche se sta polverizzando 
ogni precedente record di in¬ 
cassi negli Stati Uniti. Il pa¬ 
drino non è ancora uscito m 
Europa, e già hanno pensato 
a fargli il verso. 

In questo caso, il titolo 
non è altro che un pretesto 
per un « fumetto d'avventure » 
popolato di gangsters piutto¬ 
sto improbabili, coinvolti in 
un colossale traffico di armi 
dirette al « turbolento » Me¬ 
dio Oriente. Come nei film 
western, i banditi sì scan¬ 
nano tra di loro per impos¬ 
sessarsi del malloppo, ma — 
tragico destino — nessuno po¬ 
trà goderne. 

Diretto con molte pretese 
e poco ritmo da Nardo Bo- 
nomi. La mano lunga del pa¬ 
drino è interpretato senza 
troppa convinzione da Adolfo 
Celi. Peter Lee Lawrence. Eri¬ 
ka Blanc. Colore su schermo 
largo. 

Rivelazioni di un 
maniaco sessuale 
al capo della 
squadra mobile 

Ci potrebbe essere qualcu¬ 
no — secondo il regista Ro¬ 
berto B. Monterò — che in 
Sicilia si diverte a far fuori 
le belle signore della società 
« bene ». mogli infedeli e per 
questo condannate a morire 
sfregiate. Vicino alle vittime, 
il maniaco « moralista » lascia 
fotoerafie compromettenti, te¬ 
stimonianze inequivocabili del- 
y’adulterio. 

Il commissario (Farley 
Granger) di turno, con uno 
stratagemma, riuscirà a col¬ 
pire l’assassino nel suo amor 
proprio, e a coglierlo con le 
mani nel sacco proprio duran¬ 
te l'esecuzione della mogl : e 
dello stesso commissario. Lo 
inqualificabile fumettone è in¬ 
terpretato. oltre che dal Gran- 
eer. da Silva Koscina. Silvano 
Tranquilli e Annabella Incon¬ 
trerà. Colore. 

I familiari 
delle vittime 
non saranno 
avvertiti 

Quanto mal retrivo e rea¬ 
zionario questo « giallo » ma¬ 
fioso e a colorì di Alberto De 
Martino, interpretato da An¬ 
tonio Sabato e Telly Savalas. 
risoettivamente nei ruoli del 
« picciotto » sìculo deciso a 
tutto pur di condurre la sua 
arrampicata « sociale » all’in¬ 
terno della * grande fami¬ 
glia». e del caDO-mafia sulla 
via del tramonto anche per 
certi disturbi cardiaci per il 
troppo fumo. Nonostante 
Qualche allusione al caso De 
Mauro. De Martino, non cer¬ 
to aiutato da una sceneggia¬ 
tura rozza e schematica, ha 
puntato tutto sull’eroe Antonio 
Mancuso, visto. In definitiva, 
abbastanza « positivamente », 
nella sua violenta scalata al 
più alti poteri mafiosi. 

vice 


_Rai $_ 

controcanale 


RAZZISMO E FOLKLORE — 
Sul secondo canale, in queste 
settimane, vengono trasmessi 
alcuni telefilm di enti televi- ' 
siui stranieri che meriterebbe¬ 
ro — nel complesso — mag¬ 
giore attenzione. Se non al¬ 
tro perchè sono una delle rare 
occasioni che la nostra TV ci 
concede per entrare a contat¬ 
to con produzioni straniere 
che tendono ad un impegno 
che non sia soltanto quello 
della coproduzione di consu¬ 
mo (che invece trova ampia 
ospitalità sui nostri tclescher •_ 
mi). Sabato scorso, ad esem¬ 
pio, è stato trasmesso un tele¬ 
film americano di genere as¬ 
solutamente insolito per ì te¬ 
lespettatori italiani: giacché 
aveva a protagonista un re¬ 
duce dal Vietnam e l'amara 
scoperta che egli è costretto 
a fare sulle condizioni della 
società statunitense. Il tele¬ 
film, tutto sommato, era ab¬ 
bastanza lacunoso in troppi 
passaggi e lo svolgimento ten¬ 
deva più ad una assoluzione 
accomodante che non ad un 
lucido giudizio critico sulla 
società americana: tuttavia, 
sempre meglio delle tradizio¬ 
nali serie poliziesche o we¬ 
stern che la RAI è così sol¬ 
lecita a comprare dalle reti 
televisive americane. 

Ieri sera, è stata invece la 
volta di un telefilm unghe¬ 
rese, Una sera di carnevale, 
ambientato nei mesi imme 
filatamente successivi alla fine 
della seconda guerra mondia¬ 
le. La vicenda è semplice. Un 
partigiano torna a casa e si 
innamora di una ragazza del 


suo villaggio: ma il paesino è 
ancora diviso dagli odi raz¬ 
ziali, dai conformismi, dalle 
superstizioni, dall'attaccamen¬ 
to contadino alla « roba ». E 
la ragazza di cui è innamorato 
appartiene alla minoranza ser¬ 
ba del paese. L'odio di un 
mondo vecchio ma inevitabil¬ 
mente ancora vivente, li co¬ 
stringe a tentare una fuga. 
I due però vengono uccisi. 
Dietro questa semplicità, tut¬ 
tavia, il telefilm rivela un im¬ 
pegno narrativo di discreto 
valore. I suoi pregi non sono 
infatti soltanto quelli di una 
recitazione accurata o di un 
facile calligrafismo narrativo- 
bensì la precisione con cui il 
regista, Janos Dònólki, rico¬ 
struisce le piccole passioni 
quotidiane del mondo conta¬ 
dino, le sue miserie c — in¬ 
fine — l'abiezione vischiosa 
dell'odio che divide i due 
gruppi etnici. Ne risulta « uno 
spettacolo » sufficientemente 
valido, sorretto da una minu¬ 
ziosa ricostruzione folktorica, 
denso di una amarezza che 
non sembra volersi chiudere 
soltanto in un giudizio sul 
passato ma essere anche le¬ 
zione per il presente. 

Insomma: un'opera che è ol¬ 
tre ì livelli medi della con¬ 
sueta programmazione televi¬ 
siva. Ma perché mai la RAI, 
dopo aver acquistato questi 
telefilm, li nasconde così accu¬ 
ratamente nella collocazione 
che, nel corso di tutta la set¬ 
timana, raccoglie necessaria¬ 
mente il minor numero di te¬ 
lespettatori? 

vice 


oggi vedremo 


SPORT (1°, ore 15; 2°, ore 17) 

Mentre comincia 11 conto alla rovescia per l’apertura delle 
Olimpiadi di Monaco, alcune discipline sportive non rispettano 
la sacra attesa. Fra queste, il ciclismo su strada (a cui la 
televisione dedica un servizio, in occasione della cronostaffetta 
di questo pomeriggio a Teramo, in telecronaca diretta alle 15 
sul primo canale) e il motociclismo (telecronaca sul secondo 
programma, alle ore 17. per la gara internazionale di Pesaro) 
che vedrà ìn pista il super-campione Giacomo Agostini, ara 
conquista del suo ennesimo titolo mondiale. 

LA FOLLIA DI ALMAYER 
(1°, ore 21) 

Va in onda stasera il telefilm La follia di Almayer , tratto 
dall’omonimo racconto del grande scrittore Joseph Conrad. 
Al centro della vicenda, è l’olandese Almayer, un marinaio 
che vive ìn una località sperduta del Borneo, nella quale è 
giunto dopo un naufragio. Almayer si è costruito in questo 
« avamposto degli esseri perduti » una nuova famiglia ma 
ormai, invecchiando, il suo amore per la moglie è divenuto 
odio. L’unico affetto che l’anziano uomo di mare coltiva, è 
l’intenso sentimento che lo lega alla figlia Nina, con cui egli 
vorrebbe tornare un giorno in Europa. Ma la giovane e di 
tutt’altro avviso... 

MONACO 72 BAVIERA 
DI SEMPRE (2°, ore 22,15) 

Ecco qui un servizio televisivo su Monaco di Baviera, p.i 
lesemente pubblicitario-turistico in vista dei Giochi Olimpici. 
Infatti, i tedeschi — com’è noto — quest’anno hanno fatto 
le case in grande stile, con relativo dispendio di cifre astrono¬ 
miche. C’è chi protesta, giustamente, asserendo che tanti mi¬ 
liardi potevano essere impiegati in ben altro modo, ma gli 
ambiziosi organizzatori sostengono che le spese verranno total¬ 
mente ammortizzate dalla vendita dei biglietti e dal notevole 
incremento turistico. Come si vede, stanno facendo di tutto 
per portare quelli che se lo possono permettere a Monaco. 


programmi 


TV nazionale 

11,00 Messa 

12,00 Rubrica religiosa del¬ 
la domenica 

15.00 Sport 

18,15 La TV dei ragazzi 
Disneyland - « Toby 
Tyler » 

19,00 La partita 

Nona puntata. 

19,50 Telegiornale sport - 
Cronache italiane 

20.30 Telegiornale / 

21.00 La follia di Almayer 
da! racconto dì Jo¬ 
seph Conrad. Inter¬ 
preti: Giorgio Alber- 
tazzi. Rosemary Dex- 
ter. Paul Barge. 
Gianni Rizzo. An 
drea Aureli. Auber 
Berkam. Laurence 


Bourdil. Regìa di 
Vittorio Cottafavi. 
22,30 La domenica spor¬ 
tiva 

23.00 Telegiornale 

TV secondo 


17,00 Sport 

21,00 Telegiornale 

21.15 lo li vedo cosi 
Programma speciale 
di « Adesso musi¬ 
ca». Partecipano al¬ 
la trasmissione Ma¬ 
rio Del Monaco, Do¬ 
menico Modugno, 
Nilla Pizzi e Mino 
Reitano 

22,05 Prossimamente 

22.15 Monaco '72: Baviera 
di sempre 
Documentario - Re¬ 
gìa di J Richter. 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO: ore 8, 13, 
20, 23; 6; Mattutino musicale; 
6.54: Almanacco; 7,35: Culto 
evangelico; 8.30: Vita nei cam¬ 
pi; 9- Musica per archi; 9.30: 
Messa; 10.15: Le canzoni del¬ 
la domenica; 11,10: I Malalin¬ 
gua; 12; Via col disco; 12,29: 
Vetrina di Hit Parade: 13.15: 
Il Landò curioso: 14: Canzoni 
sotto l'ombrellone; 16; Batto 
quattro; 16,50: Pomeriggio con 
Mina, 18,15: Supersomc; 

19,15: I tarocchi; 20,25; L'A¬ 
gnello. di F. Mauriac; 21,05: 
Canta Charles Aznavour; 21,20: 
La stona di Joe Venuti; 21,50: 
Concerto dei solisti dell'orche¬ 
stra ■ Alessandro Scarlatti » di 
Napoli; 22,20: Andata e ritor¬ 
no; 22,40: Sera sport; 23,15: 
Prossimamente. , 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO: oro 7.30, 

8.30, 11,30, 13,30, 17.30, 

19.30. 22,30; 6: Il mattiniere; 
7,40: Buongiorno; 8,14: Mu¬ 
sica espresso; 8,40: Vetrina di 
• Un disto per l’estate *; 9.14: 
I tarocchi; 9,30; Gran variati; 


11: Aperto per ferie; 12,30: 

Se no i «e mali_ o quasi; 

13: Il gambero; 13,35: Alto 
gradimento; 14,30: Vetrina di 
■ Un disco per l’estate >; 15: 
La corrida; 15,40: Viaggiare 
stanca; 17,30: Musica e sport; 
18,35; Un complesso per tele¬ 
fono; 20.10: Andata e ritorno; 
20,50-, Gli astri della lirica; 
21,30: I pionieri dello spazio; 
22: La vedova è sempre alle¬ 
gra?; 22,40: Revival; 23,05: 
Buonanotte Europa. 

Radio 3° 

Ore 10: Concerto di apertura; 
10,50: Il pirata. Musica di V. 
Belimi; 13,25: Concerto d'or¬ 
gano; 14: Musiche da camera 
di G. Rossini; 14,45: Musiche 
di scena; 15,30; L'imputato; 
16,45; Le orchestre di Roberto 
Delgado, Aldemaro Romero e 
Bert Kàmpfert; 17.30: El piano 
en Espana; 18: Incontri con la 
narrativa; 18,30: I classici del 
jazz, 19,15: Concerto di ogni 
sera; 20.15: Passato e presen¬ 
te; 20,45: Poesia nel mondo; 
21: Il Giornale del Terzo; 
21,30: Club d'ascolto: A come 
amore; 22,55: Musica fuori 
schema. 
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I provvedimenti del CPP non intaccano le cause del carovita 

Aumento dei preai: la Prefettura 
ha imboccato una strada sbagliata 

S ‘ » • ' V . , t ' 

Si tenta di scaricare ogni responsabilità sui dettaglianti — Il divario fra i prezzi all’ingrosso e al minuto 
Un assalto ai salari preordinato in vista del rinnovo dei contratti — Come funzionano gli spacci del- 
l’ECC — « Un beffa per i consumatori » — Posizioni giuste e posizioni corporative dei commercianti 


Il vertiginoso 'aumento del prezzi ha fatto suonare II campanello d'allarme. Per I con* 
•umatorl e in particolare per I lavoratori a reddito fisso, per I pensionati, per tutti i settori 
più poveri della popolazione significa un attacco massiccio ai loro livello di vita. Gli incre¬ 
menti sono stati altissimi a partire proprio dai generi alimentari e da quelli di più largo 
consumo, come documentiamo nella ' tabella ricavata da una indicativa, seppur sommaria. 


indagine; intanto si annuncia¬ 
no ulteriori balzi in avanti: 
ne è un esempio il fatto che 
il prezzo delia carne di vitel¬ 
lo pare venga portato di qui 
a poco dalle tremila attuali 
addirittura a 3.300 lire il chilo. 


Di fronte a questa situazione 
insostenibile si è avuto ve¬ 
nerdì un intervento a livello 
prefettizio. Si è riunito infatti 
il Comitato provinciale del 
prezzi, di cui il prefetto è pre- 


Così gli aumenti 


Agosto 1971 

130 - 250 
120 - 200 
150 - 300 
350 - 500 
1200 - 1400 
2300 
2800 
2800 - 3000 
450 


Agosto 1971 Agosto 1972 

Pesche 130 - 250 200 - 380 

Pere 120 - 200 130 - 220 

Uva 150 - 300 200 - 380 

Fagiolini 350 - 500 400 - 700 

Manzo da brodo 1200 - 1400 2000 

Fettine 2300 2800 

Vitello 2800 3000 - 3300 

Filetto 2800 - 3000 3500 

Prosciutto 450 500 

Questi gli aumenti più sensibili registrati nelle ultime 
settimane. I dati sono naturalmente ufficiosi e frutto di 
una breve indagine in alcuni fra i più importanti quartieri 
romani (dal Tuscolano a Monte Mario). Essi forniscono 
comunque una prima immagine orientativa dell'Incremento 
del costo della vita nella nostra città. 


Risposta alla Prefettura 

Confesercenti : 

«La colpa non è 
dei dettaglianti» 


La Confesercenti ha rila¬ 
sciato ieri alla stampa la 
seguente dichiarazione sui 
provvedimenti richiesti dal¬ 
la prefettura per gli aumen¬ 
ti dei prezzi: 

«Il comunicato del Co¬ 
mitato provinciale prezzi 
di Roma in materia di cal¬ 
miere, stupisce per le con¬ 
clusioni che propone per¬ 
chè contrastanti con l'ana¬ 
lisi delle cause che stanno 
alla base della lievitazione 
dei prezzi. La Confesercen¬ 
ti ritiene intanto che il pre¬ 
fetto di Roma avrebbe do¬ 
vuto rispondere del manca¬ 
to intervento nei confron¬ 
ti dell’aumento del prezzo 
del gas domestico proposto 
dall’azienda pubblica citta¬ 
dina, che ha rappresentato 
un primo grave passo ver¬ 
so un generale ritocco di 
tariffe e prezzi. Inoltre, il 
comitato ha ’’dovuto am¬ 
mettere” che sono interve¬ 
nute percentuali di aumen¬ 
to nei prezzi all'ingrosso 
sulla cui ampiezza lo stes¬ 
so comitato può condurre 
indagini conoscitive senza 
peraltro poter intervenire. 
Il comitato sostiene quin¬ 
di che, essendo impossibile 
intervenire contro questi 
aumenti il cui carattere 
speculativo è evidente, bi¬ 
sogna castigare i detta¬ 
glianti, imponendo solo ad 
essi il calmiere. I consuma¬ 
tori pagheranno di più, i 
dettaglianti vedranno ridot¬ 
ti i loro già magri margini, 
mentre grossisti, mediatori 
e grossi produttori impor¬ 
tatori potranno tranquilla¬ 
mente impinguarsi i porta¬ 
fogli. Il commercio verreb¬ 
be quindi suddiviso in li¬ 
bero e speculativo (ingros¬ 
so) e statalizzato calmieri- 
eticamente (dettaglio) pro¬ 
prio da coloro che sosten¬ 
gono il principio della li¬ 
bera concorrenza. L’assur¬ 
dità di tale parto è vera¬ 
mente abnorme, anche per¬ 
chè vuol creare kt psicosi 


che all'origine di tutti i ma¬ 
li sta il dettagliante, igno¬ 
rando, volutamente, che, 
mentre governo e prefetto 
si accaniscono contro il 
commercio al minuto chie¬ 
dendo continui, duri sacri¬ 
fici, la pubblica ammini¬ 
strazione delibera gli au¬ 
menti delle tariffe telefo¬ 
niche, del gas ed apre, con 
l’ambigua posizione sulla 
televisione a colori, la stra¬ 
da ad altre spese consumi¬ 
stiche la cui ampiezza coin¬ 
volgerà l’intero tenore di 
vita di tutti i consumatori. 

«Altre e ben diverse de¬ 
cisioni debbono essere pre¬ 
se, iniziando da una radi¬ 
cale riforma dell'agricoltu¬ 
ra, che non può continuare 
a produrre merci che ven¬ 
gono sistematicamente di¬ 
strutte; l’intervento deve 
colpire i mercati generali 
sui quali le prefetture pri¬ 
ma e le regioni ora deb¬ 
bono operare trasforma¬ 
zioni radicali, anche attra¬ 
verso nuove leggi. Si devo¬ 
no colpire gli alti costi 
originati dalla tara merce,' 
che fa pagare al consuma¬ 
tore legno al posto di or¬ 
taggi e frutta, mentre deve 
essere impedita la specula¬ 
zione a tutto il sottobosco 
che gravita attorno ai gros¬ 
si centri mercantili. 

«Non è possibile ignora¬ 
re che la momentanea abo¬ 
lizione del dazio sulle car¬ 
ni decisa dalla CEE non ha 
significato alcun beneficio 
per le famiglie italiane, 
perchè anche questo ri¬ 
sparmio è finito nelle ta¬ 
sche dei pochissimi impor¬ 
tatori. aumentandone i pro¬ 
fitti. Fino a che non si sa¬ 
nerà il sistema distributi¬ 
vo alla base, nel punto ove 
la concentrazione rende 
possibili interventi diretti 
e consistenti, non si farà 
l'interesse della collettività, 
ma si tuteleranno solo i 
profitti degli speculatori e 
del capitale finanziario ». 


Sull’Appia Pignatelli 

Muore nello scontro 
fra due mncchine 

Un altro Incidente sul raccordo anulare 


Sono due gli incidenti stra¬ 
dali che hanno funestato la 
giornata di ieri: uno purtrop¬ 
po è mortale. 

Sull’Appia Pignatelli all’al¬ 
tezza della casa cantoniera 
due automobili si sono scon¬ 
trate frontalmente e uno dei 
conducenti è morto sul col¬ 
po, l’altro Invece è uscito il¬ 
leso dal terribile scontro. E* 
accaduto ieri mattina alle 
11,20. La vittima dell’incidente, 
Mario Armeni. 56 anni abitan¬ 
te in via Tiberio Imperatore 
7 era al volante di una Prinz 
targata Roma A 47696. In sen¬ 
so inverso procedeva Miche¬ 
langelo Cappellano, 26 anni, 
abitante in via Giovanfranee- 
schi a bordo di un «OM» 
120 targato Roma H 50173. 

Le due auto procedevano en¬ 
trambe a notevole andatura 
nella via sgombra quasi al 
gravi condizioni ed è stato po- 
scciso sul colpo Mario Ar- 


11 secondo incidente è acca¬ 
duto poco prima alle 10,30 sul 
GRA al chilometro 67. Un’au¬ 
to è stata investita da un ca¬ 
mion della nettezza urbana 
che è sbandato causa del fon¬ 
do stradale bagnato per la re¬ 
cente pioggia. A bordo della 
macchina c’erano due france¬ 
si, marito e moglie che sono 
stati ricoverati al S. Camillo. 
Si chiamano Bernard Legue- 
yaque, 29 anni e Marie Elise 
Marchive, 27. n giovane è in¬ 
gravi condizioni ed è stato po¬ 
sto in osservazione, mentre la 
ragazza guarirà in trenta 
giorni. 

La causa dell’incidente è 
stata la pioggia caduta nella 
mattina e alcune macchie di 
olio sulle quali è sbandato un 
automezzo della nettezza urba¬ 
na. L'autocarro privo ormai di 
controllo ha urtato violente¬ 
mente l’auto dei due ferendoli 
gravemente. 


sidente; ne è emersa Innan¬ 
zitutto una conferma clamo¬ 
rosa della continua lievitazio¬ 
ne dei prezzi e delle denunce 
fatte più volte dalle forze de¬ 
mocratiche. Il Comitato ha 
annunciato provvedimenti di 
« carattere eccezionale ». Ve¬ 
diamoli in dettaglio. 

1) E‘ stato innanzitutto pro¬ 
posta al governo l’emanazione 
di un decreto legge per con¬ 
sentire ai comitati provinciali 
prezzi di determinare i prezzi 
massimi al dettaglio dei gene¬ 
ri di essenziale consumo, non 
più in cifre assolute, ma, ove 
passibile, applicando percen¬ 
tuali di aumento stabilite dal¬ 
la apposita commissione con¬ 
sultiva provinciale sui prezzi 
all’ingrosso risultanti, per cia¬ 
scun prodotto, dai listini pe¬ 
riodicamente pubblicati dalle 
camere di commercio in base 
ai propri rilevamenti; 

2) intanto, attraverso appo¬ 
sito decreto, il prefetto do¬ 
vrebbe adottare per quanto 
riguarda la provincia di Ro¬ 
ma il sistema per la deter¬ 
minazione dei prezzi al detta¬ 
glio di cui sopra; 

3) in attesa che entrino in 
vigore questi provvedimenti, 
si dovrebbero rendere obbli¬ 
gatori per tutti i rivenditori 
come limite massimo per i 
prodotti e le qualità corri¬ 
spondenti. i prezzi al detta¬ 
glio praticati dall'Ente comu¬ 
nale di consumo; 

4) è stata proposta Inoltre 
l’emanazione di una apposita 
norma che conferisca alle au¬ 
torità regionali e locali la fa¬ 
coltà di regolamentare la 
chiusura festiva dei negozi, 
per evitare quello che è suc¬ 
cesso durante il periodo di 
ferragosto, con la chiusura vo¬ 
lontaria di una gran parte 
dei negozi di generi alimen¬ 
tari il che. oltre a creare di¬ 
sagi ai consumatori, ha ulte¬ 
riormente contribuito a far sa¬ 
lire I prezzi. 

Il provvedimento annuncia¬ 
to. innanzitutto compie una 
scissione tra prezzi a] det¬ 
taglio e all’ingrosso e preten¬ 
de di limitarne l’aumento in¬ 
tervenendo soltanto nei con¬ 
fronti del dettaglianti; si 
tratta non solo di una scelta 
Inefficace, ma di una chiara 
scelta politica per non intac¬ 
care la libertà dei produttori 
(degli agrari e dei grandi mo¬ 
nopoli > nella determinazione 
dei mezzi delle proprie merci 
e che non colpisce neppure 
ouella rete di intermediari 
che rappresenta un vero e pro¬ 
prio cancro del sistema di¬ 
stributivo italiano. 

Lo strumento del calmiere, 
proprio perché agisce a valle, 
senza intaccare la sostanza 
delle strutture produttive e di¬ 
stributive. si è sempre rive¬ 
lato così del tutto inefficace. 
D’altra parte, va rilevato che 
proprio il governo, con l’au¬ 
mento delle tariffe telefoniche 
ha dato una spinta decisiva al 
processo inflazionistico; e ora. 
una volta contribuito ad ele¬ 
vare ancora il casto della vita, 
ricorre ad una mossa demago¬ 
gica e del tutto insufficiente 
per scaricare la propria respon¬ 
sabilità. 

Un altro aspetto va ancora 
sottolineato. Il collegamento 
dei prezzi al dettaglio a quelli 
dell’ente comunale di consumo 
non riuscirà certo a bloccare 
l’aumento dei prezzi; tutt’al 
->iù potrà frenare • gli incre¬ 
menti puramente speculativi. 
Come funziona, infatti, il cal¬ 
miere dell’ente? AI momento 
dell’ingresso in un mercato, i 
prezzi dell’ente sono notevol¬ 
mente inferiori; gli altri com¬ 
mercianti, per non perdere 
clienti si adeguano abbassando 
leggermente i loro prezzi; il 
meccanismo concorrenziale 
che si instaura, però, porta ad 
un livellamento dei prezzi nel¬ 
la zona che corrisponde, gros¬ 
so modo, alla media tra i prez¬ 
zi inizialmente bassi dell’ente 
di consumo e quelli dei com¬ 
mercianti; questi in altri ter¬ 
mini abbasseranno un poco i 
loro prezzi, ma l’ente li al¬ 
zerà senza dubbio rispetto a 
quelli con i quali si è presen¬ 
tato sul mercato; ciò anche 
perché, per vari motivi, non 
tutti I consumatori si spostano 
da un venditore all’altro indif¬ 
ferentemente, guardando pu¬ 
ramente a chi, in quel giorno, 
fa i prezzi più bassi; 

Tutto ciò prescinde dal mo¬ 
do di gestire l’ente stesso, 
serve per mostrare come una 
azione calmieratrice, di per sé, 
mantenendo inalterati i mec¬ 
canismi essenziali, non agendo 
sulle strutture del commercio, 
è incapace di contenere il li¬ 
vello dei prezzi. 

Contro il provvedimento 
prefettizio hanno preso posi¬ 
zione i repubblicani con una 
nota redazionale pubblicata 
ieri dalla Voce Repubblicana, 
definendo le decisioni del 
comunicato, «una beffa per I 
consumatori ». > 

Le prime reazioni alle deci¬ 
sioni del comitato prezzi sono 
venute dai commercianti e 
sono naturalmente negative. 
Ora, in mezzo alle varie di¬ 
chiarazioni di dettaglianti ri¬ 
portate da alcuni giornali, bi¬ 
sogna distinguere tra posizio¬ 
ni giuste e posizioni invece 
corporative che tengono con¬ 
to soltanto degli interessi di 
categoria e non di quelli ge¬ 
nerali. L’unica associazione dei 
commercianti a prendere uf¬ 
ficialmente posizione è stata 
la Confesercenti, di cui ripor¬ 
tiamo a parte un comunicato 
che coglie nella sostanza la 
contraddittorietà dell’interven¬ 
to prefettizio. 



Un banco di vendita in un mercato rionale 


rìTiUi 


Cosa dicono consumatori 
e piccoli commercianti 


I prezzi salgono paurosamente da Pasqua — « Cosa c'entriamo 
noi? » — Il costo della carne — « Aumenti all'origine del 30% » 


Una vera e propria aggres¬ 
sione ai portafogli dei lavora¬ 
tori quella che si sta verifi¬ 
cando in questi giorni nel set¬ 
tore dei prezzi al dettaglio dei 
generi di prima necessità. 

Abbiamo creduto opportuno 
e necessario constatare diret¬ 
tamente l’effettiva portata di 
questo clamoroso « salto in al¬ 
to » dei prezzi, avvicinando 
molte persone, sia dettaglian¬ 
ti che consumatori, in diversi 
mercati di Roma. Il problema 
come è facile immaginarsi 
tocca molto da vicino, e in 
maggior misura, le categorie 
di lavoratori a reddito fisso, 
vale a dire impiegati, pensio¬ 
nati. operai, braccianti. Tra le 
varie persone intervistate ri¬ 
portiamo le testimonianze di 
alcune massaie e di alcuni ri¬ 
venditori che molto spesso 
fanno da capro espiatorio della 
situazione, come la signora 
Italia Mandolini che gestisce 
un banco di frutta in un popo¬ 
lare mercato rionale e che 
lamenta soprattutto il pauroso 
aumento dei limoni arrivati a 
500 lire il chilo « non ho mica 
l’orticello privato io! Se la 
merce costa così tanto è per¬ 
ché la pago cara anche io ». 
« Non si arriva proprio più 
con i soldi » dice la signora 
Fausta Marzi madre di sei fi¬ 
gli con il marito che fa rim¬ 
bianchino c come faccio a com¬ 


prare la carne per tutti i miei 
figli se mi costa 3200 lire il 
chilo ». La signora stava da¬ 
vanti a un banco di patate e 
ne aveva appena acquistato 2 
chili, « alcune volte non so se 
piangere oppure fare come nel¬ 
la trasmissione radiofonica 
" Campo de’ fiori ” quando di¬ 
cono ” è mejio prenne er mi¬ 
tra ” ». 

Il signor Edoardo Taschini 
invece è il gestore di un ban¬ 
co di pizzicheria « la merce 
aumenta di giorno in giorno » 
dice «chi deve essere preso 
di mira dal governo, non sia¬ 
mo noi ma i grossi industriali 
che ci impongono i prezzi » e 
aggiunge « se il parmigiano 
me Io fanno pagare 3000 lire 
il kg- come faccio a rivenderlo 
a meno di 3200 lire il chi¬ 
lo con tutte le tasse che 
abbiamo? » e ancora c la gen¬ 
te certe volte se la prende 
con noi negozianti ma poi ca¬ 
piscono chi è veramente il 
responsabile di questi aumen¬ 
ti ». 

Nel momento dell’intervista 
era presente anche una signo¬ 
ra Gabriella De Rocco che 
stava lì per fare delle com¬ 
pere: « Io. dice la signora, 
prendo 30 mila lire al mese 
di pensione e nella mia con¬ 
dizione non posso andare a- 
vanti così se aumentano i 


prezzi un altro po’ sarò co¬ 
stretta a chiedere l’elemosi¬ 
na ». Proprio di fronte il piz¬ 
zicagnolo c’è il macellaio. Pa¬ 
squale Rossi, il quale ci dice 
subito che per rendersi conto 
del caos nel quale si sta na¬ 
vigando occorre andare al 
mattatoio. « Venerdì scorso — 
ci dice — non ho potuto com¬ 
perare la carne al mattatoio 
per il prezzo troppo alto » e 
aggiunge « più di una volta in 
questi ultimi tempi sono stato 
costretto a ricorrere alle scor¬ 
te di carne che avevo nel fri¬ 
go » e ancora « la gente si ar¬ 
rabbia. non compra e ha ra¬ 
gione, ma noi che c’entria¬ 
mo? ». « E’ da dopo Pasqua che 
i prezzi hanno cominciato a 
salire » dice il signor Andreo- 
ni, gerente di un banco di uova 
e di polli. < la merce è aumen¬ 
tata di prezzo del 30% ». La 
signora Bertilla Sertori, casa¬ 
linga, dice che non si spiega 
tutto questo aumento « non era 
cosi fino a qualche tempo fa 
adesso è veramente impossi¬ 
bile fare la spesa con questi 
prezzi ». Come si vede, esi¬ 
ste un generale pesante stato 
di disagio in diversi settori 
della popolazione ancora una 
volta cioè la logica del pro¬ 
fitto ha lasciato la sua im¬ 
pronta sulla testa dei detta¬ 
glianti e dei lavoratori. 
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Tentata rapina a tarda sera 

Feriti a rivoltellate 
marito e moglie in 

un bar dell’Aurelio 

Lui (65 anni) è in gravissime condizioni, lei (60 anni) ne avrà per 15 
giorni - Il proprietario del locale ha cercato di contrastare il giovane 


Un sanguinoso tentativo di 
rapina è stato compiuto ieri 
sera In un bar del quartiere 
Aurelio da un giovane Incap¬ 
pucciato che, pistola in ma¬ 
no, ha cercato di imposses¬ 
sarsi dell’incasso della gior¬ 
nata. Ma non gli è andata 
liscia: l due, moglie e mari¬ 
to entrambi piuttosto anziani 
(lui ha 65 anni) si sono op¬ 
posti decisamente, costrin¬ 
gendo infine il malvivente al¬ 
la fuga. C’è stata una lotta, 
il bandito ha esploso contro 

I due coniugi tre colpi di 
rivoltella tutti andati a se¬ 
gno. Adesso 1 due negozianti 
sono ricoverati all’ospedale 
S. Spirito dove sono stati 
operati: l’uomo è in gravi 
condizioni, mentre la donna, 
che, per un soffio non ha avu¬ 
to il cuore trapassato da una 
pallottola, ne avrà per 15 
giorni. 

Alle 21,15 di Ieri il bar di 
via Monte del Gallo 8 si era 
completamente vuotato di 
clienti. Il proprietario è Gior¬ 
gio Hovaghinian, un armeno 
di 65 anni, nativo di Marash 
ma residente da anni a Roma. 
Improvvisamente la porta si 
è spalancata ed è entrato un 
giovane dall’apparente età di 
25 anni. L’uomo, alto circa 
1,70. vestito completamente di 
scuro, aveva 11 viso intera¬ 
mente coperto da un cappuc¬ 
cio. 

Giorgio Hovaghinian era in 
quel momento nel retrobot¬ 
tega e II rapinatore ha pun¬ 
tato la pistola contro la mo¬ 
glie Anna Della Porta, 60 
anni, intimandole di conse¬ 
gnare 1 quattrini. La donna 
però ha cominciato gridare 
e il bandito le ha sparato 
contro colpendola al petto. 

II marito però non si è per¬ 
so d’animo: con prontezza è 
balzato sul bandito costrin¬ 
gendolo a un terribile corp- 
a corpo. Il malvivente si è 
accorto di lottare con un uo¬ 
mo dotato indubbiamente di 
un’energia insolita e, vistosi 
perduto, ha esploso ancora 
due colpi a bruciapelo contro 
il torace di Giorgio Hovaghi- 
nlan. Poi è sgusciato fuori del 
locale dandosi alla fuga. 

Ma l’armeno, malgrado 11 
sangue che sgorgava dalle due 
ferite gravissime (adesso è 
tra la vita e la morte) si è 
gettato all’inseguimento. II 
malvivente si è dato alla fu¬ 
ga verso via Gregorio VII. 
E’ balzato poi su un motorino 
e si è allontanato. Giorgio 
Hovaghinian. l’ha inseguito 
lungo la strada urlando con 
tutta la forza che aveva in 
corpo. Poi stremato per lo 
sforzo terribile e per il san¬ 
gue perduto è crollato per 
terra. 

Intanto la gente riversatasi 
per strada ha raccolto Gior¬ 
gio Hovaghinian e Anna Della 
Porta, tentando di prestare le 
prime cure. Qualcuno ha chia¬ 
mato subito l’autoambulanza e 
nell’attesa il negoziante che, 
malgrado la gravità delle sue 
condizioni non aveva perso 
1 sensi e la lucidità, dava 
una descrizione dettagliata del 
bandito e di come si erano 
svolti i fatti. 

Poi l’ambulanza a tutto gas 
si è diretta verso II S. Spi¬ 
rito dove 1 due coniugi sono 
stati sottoposti subito a in¬ 
tervento chirurgico per libe¬ 
rarli delle pallottole. La don¬ 
na è meno grave. Il colpo in¬ 
fatti è stato deviato da una 
costola che non ha permesso 
al proiettile di raggiungere il 
cuore della sessantenne. Più 
gravi invece le condizioni di 
Giorgio Hovaghinian. I colpi 
gli hanno trapassato il torace 
sia a destra che a sinistra e 
1 sanitari si sono riservati la 
prognosi. 


ET attesa a momenti l’estra¬ 
dizione del produttore Pier 
Luigi Torri, arrestato a Mon¬ 
tecarlo mercoledì scorso sot¬ 
to l’accusa di detenzione di 
stupefacenti in seguito alle 
indagini sul traffico di droga 
del « Number one », il locale 
notturno di via Veneto. Sol¬ 
tanto quando il play-boy ro¬ 
mano tornerà in Italia sarà 
possibile interrogarlo per 1 
due magistrati Stipo e Sica, 
che conducono le indagini e 
che sono andati apposta nel 
principato di Monaco per par¬ 
lare con l’arrestato. Viaggio 
infruttuoso da questo punto 
di vista, perché la polizia del 
regno dei «giocatori» corte¬ 
sissima e cerimoniosa, è però 
Inflessibile. Un «no» deciso 
alla richiesta di parlare con 
Torri che si trova tuttora rin¬ 
chiuso nelle galere del prin¬ 
cipe Ranieri. Un «no» anche 
per 1 difensori De Simone e 
Marotta, giunti anch’e&sl nel¬ 


la cittadina della riviera per 
incontrarsi col produttore. 

Intanto, mentre 1 magistra¬ 
ti continuano a mantenere il 
più stretto riserbo, comincia¬ 
no a circolare voci « ufficio¬ 
se » che annunciano altri cla¬ 
morosi arresti nel mondo del 
cinema «nomi grossi, molto 
grossi »; ma questa storia dei 
nomi « grossi » che dovrebbe¬ 
ro spuntar fuori è antica quan¬ 
to tutta la vicenda del locale 
notturno, che è cominciata 
nel febbraio scorso. C’è chi 
giura che la perquisizione del 
panfilo dell’abbronzato pro¬ 
duttore, proprietario di due 
Rolls-Roys, di vari apparta¬ 
menti e di un panfilo di 47 
metri che naturalmente batte 
bandiera panamense, ha por¬ 
tato alla scoperta di documen¬ 
ti molto compromettenti, 
esplosivi addirittura, nonché 
al sequestro di quel 50 milioni 
In contanti, che possono ag¬ 
gravare ancora di più la po¬ 


sizione del produttore cine¬ 
matografico. Lo confermereb¬ 
be l’atteggiamento soddisfatto 
e l’aria sorniona dei due ma¬ 
gistrati Sica e Stipo che af¬ 
fermano di essere sul punto 
di concludere la lunghissima 
inchiesta sul locale notturno 
di via Lucullo. Per qualche 
mese le acque si erano cal¬ 
mate intorno al « giallo » del 
night frequentato dal mondo 
« bene » della capitale, ma, 
dicono sempre i magistrati, 
avevamo bisogno proprio che 
si tacesse un po’ per condurre 
meglio le nostre indagini. 

Che cosa abbiano scoperto 
di nuovo gli inquirenti non è 
dato sapere. Di sicuro c’è 
soltanto che prove a carico di 
Torri, che finora era rimasto 
sempre a galla mentre sei dei 
suoi amici del night andavano 
in galera, ne sono state rac- 
, colte. Il mandato di cattura 
parla anche di calunnia nel 
confronti di Paolo Vassallo, 


Drammatico episodio nei pressi di Cassino 

VA DALLA MOGLIE: 
IL SUOCERO SPARA 


Era andato a trovare la mo¬ 
glie dalla quale è separato, ma 
il suocero lo ha preso a fuci¬ 
late. Il giovane. Franco Mar- 
coccia, di 23 anni, è rimasto 
illeso; il padre della sposa è 
stato arrestato per tentato 
omicidio. 

Il drammatico episodio è ac¬ 
caduto ieri a Foresta, nei 
pressi di Cassino. L'uomo è 
andato a visitae la donna. 
Maria Campana, di 22 anni, 
ma il suocero Pellegrino Cam¬ 
pana appena l’ha visto gli ha 
sparato dal balcone. 

I due giovani erano sposati 
da circa cinque anni e si era¬ 
no separati quando il Marcoc* 
eia aveva deciso di andar a 
vivere con la sorella della 
moglie, una ragazza di 18 an¬ 
ni. Tuttavia il giovane non 


aveva interrotto le sue visite 
alla moglie che lavora saltua¬ 
riamente in diverse città del 
Lazio e che per questo non 
era sempre reperibile nello 
stesso posto. In questi ultimi 
tempi Maria Campana si era 
trasferita a casa del padre do¬ 
ve doveva trascorrere un pe¬ 
riodo di riposo. La vacanza, 
però, è stata interrotta ieri 
dairimprovvisa reazione del 
padre della donna. Pellegrino 
Campana, inratti, all’arrivo 
del genero ha imbracciato il 
fucile ed è salito sulla terraz¬ 
za della casa sparando contro 
il giovane che pur non aven¬ 
do subito nessuna ferita, ha 
avvertito la polizia che è in¬ 
tervenuta arrestando il Cam- 
l pana per tentato omicidio. 


Sottoscrizione stampa comunista 

Superati i 
42 milioni 

La graduatoria delle sezioni - Oggi Festival a Manga¬ 
na, S. Cesareo, Colubro, Cinefo Romano e Marano Equo 


Sarebbero stati rintracciati dagli inquirenti a Montecarlo 

Documenti scabrosi sul panfilo 
del produttore del «Number One»? 

Attesa l'estradizione di Torri dal principato di Monaco - Si torna a parlare di grossi no¬ 
mi coinvolti nello scandalo - Mistero sulla provenienza dei 50 milioni trovati sullo yacht 


gestore e proprietario del lo¬ 
cale dove fu trovata la cocai¬ 
na. e proprietario della « Volk¬ 
swagen » dove altra cocaina 
fu rinvenuta. Fu Vassallo a 
difendersi dall’accusa di dro¬ 
ga, scaricando la responsabi¬ 
lità su Pier Luigi Torri, che 
gli avrebbe imbottito la mac¬ 
china di droga per mandarlo 
in galera. ET a questo che si 
riferisce l’accusa di calunnia 
contenuta nel mandato? In 
tal caso l’arresto di Torri pre¬ 
lude a uno scagionamento di 
Vassallo, oppure semplicemen¬ 
te a un concorso di colpa. La 
finanza sta indagando dal can¬ 
to suo per accertare la pro¬ 
venienza di quei 50 milioni, 
ammucchiati nel panfilo del 
play-boy. Dove li ha presi? Se 
li ha portati con sé dallTtalia 
il produttore è incorso nel 
reato di traffico di valuta, dal 
momento che non risulta che 
Torri li abbia denunciati alla 
dogana. 


La sottoscrizione per la > 
stampa comunista ha supera¬ 
to ieri la somma di 42 mi¬ 
lioni di lire già raccolte dal¬ 
le sezioni della Federazione 

Numerose sezioni hanno ef¬ 
fettuato nelle ultime 24 ore i 
loro versamenti a testimonian¬ 
za del carattere di massa che 
la sottoscrizione mantiene an¬ 
che in queste settimane di 
agosto. 

Centoventimila lire sono sta¬ 
te versate dai compagni di 
Settecamini, centomila lire cia¬ 
scuna dalle sezioni di Trion¬ 
fale e di N. Ostia, settanta- 
mila da Pietralata, 50.000 da 
Tor de’ Schiavi, 20.000 da 
Valmontone. Villanova e Tor¬ 
revecchia (Primavalle), 15.000 
da Segni. 

Numerose sezioni hanno 
già preannunciato altri versa¬ 
menti in occasione della nuo¬ 
va scadenza fissata dalla Fede¬ 
razione per la giornata di do¬ 
mani. 

Intanto la Federazione ha 
diramato ieri la classifica del¬ 
le Zone compilata sulla base 
dei versamenti pervenuti dal- 

Ip epuloni- 

CITTA’:' Centro 6.840.000 (57 
per cento); Est 6.324.000 (40,8 
per cento; Aziendali 4.490.000 
(36,5%); Sud 4.300.000 (30,7%); 
Ovest 3.580.000 (20,3%); Nord 
910.000 (9.8%). 

PROVINCIA: Castelli 3 mi¬ 
lioni 728.000 (25,8%); Civita¬ 
vecchia 1.488.000 (18.8%); Col- 
leferro 540.000 (8.4%); Tivoli 
730.000 (7,7%). 

Ecco intanto i programmi 
dei festival che si svolgono 
oggi- 

Manziana. Lo spettacolo con 
il gruppo Folk 5 previsto per 
ieri sera al quale avrebbe do¬ 
vuto partecipare il cantante 
bambino Pierpaolo Cacchi, è 
stato rinviato a causa della 
pioggia, a domani lunedi 21 
alle ore 21. oggi la Festa del¬ 
l’Unità inizierà alle ore 10 
dopo la diffusione dell’a Uni¬ 
tà » con il concorso di dise¬ 
gno infantile « Ragazzi inven¬ 
tiamo un giornale». Alle ore 
19 parlerà il compagno Mario 
Quattrucci. Alle ore 21 lo spet¬ 
tacolo « II carcere » presenta¬ 
to dal gruppo teatro Infernot¬ 
ti concluderà la serata. 

S. Cesareo. Lo spettacolo 
teatrale di piazza « Il carce¬ 
re» del gruppo teatro Infer¬ 
notti in programma per ieri 
sera è stato rinviato a causa 
del maltempo a domani lu¬ 
nedi 21 alle ore 21. Oggi la 
festa inizierà alle ore 8 con 
la diffusione straordinaria 
dell’« Unità ». alle ore 16,30 
giochi popolari tradizionali, 
alle ore 21 il comizio del com¬ 
pagno Francesco Granone. 
Colubro. Alle ore 8 diffusione 
straordinaria dell’« Unità ». La 
festa dell'Unità proseguirà 
con una corsa ciclistica ed 
una gara podistica. Nel pome¬ 
riggio alle ore 20. dopo la 
elezione di miss Colubro il 
comizio del compagno Franco 
Marra concluderà la serata. 

Cineto Romano. Alle ore 8 
diffusione straordinaria del- 
l’«Unità» La festa si svol¬ 
gerà nell’arco della giornata 
con giochi popolari, alle ore 
19 parlerà il compagno on. Ma¬ 
rio Mammucari, 

Marano Equo. Nella mattina¬ 
ta diffusione straordinaria 
deli’« Unità », nel pomeriggio 
si esibirà un complesso loca¬ 
le, successivamente il grup¬ 
po Eblk 5 presenterà uno 
spettacolo di canzoni popola¬ 
ri e di protesta, alle ore 19 
il compagno Piacentini ed il 
segretario della sezione PCI 
di Marano terranno un co- 
i mizio. 


Domani 
incontro 
per le acque 
minerali 


E’ confermato per domani ì 
c summit » sanitario per le ac 
que minerali presieduto dall’as 
sessore regionale alla sanità 
Cutrufo. Alla riunione prende¬ 
ranno parte autorità sanitarie 
ed esperti. Durante l’incontro 
— a quanto si dice — sarà 
autorizzata ufficialmente la ria¬ 
pertura degli stabilimenti delti 
sorgente Appia. il cui imbotti¬ 
gliamento, tanto per l’acqua na 
turale quanto per quella gas¬ 
sata, venne sospeso dietro or¬ 
dinanza del medico provinciale. 
Nel corso di diversi sopralluo¬ 
ghi effettuati nei giorni scorsi 
nella sede dello stabilimento. le 
autorità sanitarie comunali e t 
tecnici dell’istituto superiore di 
sanità avrebbero rilevato l’av¬ 
venuta esecuzione di tutte quel¬ 
le modifiche ritenute indispen¬ 
sabili per garantire la igemeità 
del prodotto. Nella stessa riu¬ 
nione sarà fatto il punto della 
situazione in merito alla vasta 
indagine sanitaria tuttora in 
corso delle altre acque minerali 
poste sotto controllo. 


A Lunghezza 

Corsi 

di recupero 
nella scuola 
occupata 

Da poco meno di un 
mese gli abitanti di Lun¬ 
ghezza occupano i locali 
della scuola * F. Martelli » 
per consentire l’istituzione 
di corsi di recupero per i 
ragazzi della prima e se¬ 
conda media. La decisione 
è stata presa dopo la pub¬ 
blicazione degli scrutini 
che ha visto il 57* b degli 
studenti della borgata ri¬ 
mandati o respinti. 

Inutilmente i genitori 
hanno fatto richiesta al 
Provveditorato agli studi 
di istituire regolari corsi 
di recupero. Vista l’ostina¬ 
zione e l’indifferenza delle 
autorità per le necessità 
della popolazione di Lun¬ 
ghezza i cittadini hanno de¬ 
ciso di occupare alami lo¬ 
cali della scuola elemen¬ 
tare. Sono stati così isti¬ 
tuiti corsi condotti da in¬ 
segnanti che svolgono vo¬ 
lontariamente la propria at¬ 
tività. L’iniziativa oltre a 
portare un reale beneficio 
alla popolazione assume un 
preciso significato politi¬ 
co per il modo in cui vie¬ 
ne organizzato lo studio. 
L’attività viene infatti pro¬ 
grammata attraverso riu¬ 
nioni settimanali alle quali 
prendono parte sia gli inse¬ 
gnanti che i genitori. 


* J 
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Domani assemblea davanti alla fabbrica 


In una sezione del PCI al lavoro insieme ai compagni un gruppo di pittori/ scultori e scenografi 


OMP : protesta 
contro i 52 

licenziamenti 

Decisa la prima iniziativa di lotta in di¬ 
fesa del posto di lavoro — L'offensiva del 
padronato in vista dei rinnovi contrattuali 


Gli op?rai della O.M.P. la 
fabbrica di bulloni di Aprilia 
risponderanno con decisione 
ai 52 licenziamenti messi in 
atto dalla direzione aziendale 
approfittando delle ferie. I la¬ 
voratori hanno deciso di indi¬ 
re per domani mattina un’as¬ 
semblea davanti allo stabili¬ 
mento come prima forma di 
protesta contro il gravissimo 
provvedimento padronale. , 

Il licenziamento ha colpito 
circa i due terzi degli operai 
impiegati nella fabbrica; il 
che significa cessare pratica- 
mente ogni attività produttiva 
e sono direttamente minaccia¬ 
ti anche gli altri 25 lavoratori 
cui non è stata inviata anco¬ 
ra la lettera di licenziamento. 

Dietro il nuovo pesante at¬ 
tacco all’occupazione (salgono 
a quasi 250 gli operai espulsi 
dall’attività produttiva in que¬ 
sto ultimo mese nelle fabbri¬ 
che di Roma e del Lazio) ci 
sono motivazioni che possono 
variare da situazione a situa¬ 
zione (si parla così di specu¬ 
lazione edilizia o forse di ma¬ 
novra per ottenere nuovi fi¬ 


nanziamenti pubblici per quan¬ 
to riguarda la O.M.P.) ma tut¬ 
te sono riconducibili ad un 
unico disegno padronale. 

Non è un caso che 1 licen¬ 
ziamenti avvengano poche set¬ 
timane prima che, con l’aper¬ 
tura della vertenza dei metal¬ 
meccanici. la stagione del nuo¬ 
vi rinnovi contrattuali raggiun¬ 
ga il suo clou; il padronato 
romano tenta di giocare d'an¬ 
ticipo, di cogliere di sorpresa 
l lavoratori e indebolire il 
fronte di lotta mediante il ri¬ 
catto dell’occupazione. E pro¬ 
prio gli industriali metalmec¬ 
canici. con il presidente della 
Unione industriali Fiorentini, 
in testa, hanno scatenato la 
offensiva più pesante (vedi i 
licenziamenti alla Voxson, 
quelli alla Feal Sud, quelli alla 
Fiorentini stessa). 

Un attacco padronale di que¬ 
sto genere non ha finora pre¬ 
cedenti e la classe operaia tut¬ 
ta deve saper rispondere ri¬ 
lanciando la lotta su livelli più 
avanzati, collegando stretta- 
mente i rinnovi contrattuali 
alla battaglia per la piena oc¬ 
cupazione. 


Grave disagio dei cittadini 


Marcellina: salta 
la rete fognante 

Allagate alcune case in Corso V. E. - Incu¬ 
ria dell'amministrazione di centro - destra 


Sempre più critica la situa¬ 
zione dei cittadini del comu¬ 
ne di Marcellina dopo l'ulte¬ 
riore scoppio della conduttu¬ 
ra principale delle fognature. 
I rifiuti di scarico hanno ad¬ 
dirittura crepato il pavimen¬ 
to delle abitazioni situate al 
piano terra di Corso Vittorio 
Emanuele, dal numero civi¬ 
co 49 al numero civico 9, al¬ 
lagando, in alcuni casi, gli ap¬ 
partamenti stessi. Un inqui- 


VITA DI 
PARTITO 


DOMANI 

ZONA SUD: a Terranova, alle 
ore 18, commissione mostre per il 
Festival Nazionale dell’. Unità », 
con Galvano. 

ALBANO: alle ore 18,30, segre¬ 
teria della zona allargata, odg « Il 
Festival Nazionale dell'Unità >, con 
Ottaviano. 

COMITATO DIRETTIVO: Cento- 
celle, ore 19. 


lino è stato costretto ad ab¬ 
battere il basamento della fi¬ 
nestra e la soglia dell’ingres¬ 
so. per dar modo alla melma 
fetida di foriuscire. 

Tuttavia la tragica situa¬ 
zione in cui si trovano, anco¬ 
ra una volta, gli abitanti di 
Marcellina, non ha minima¬ 
mente preoccupato la giun¬ 
ta comunale di centrodestra, 
la quale ha considerato la si¬ 
tuazione. per bocca dell'as¬ 
sessore ai Lavori pubblici, 
non « preoccupante ». Ciò no¬ 
nostante le allarmanti dichia¬ 
razioni del medico sanitario 
che ha giudicato seriamente 
compromessa la salute pub¬ 
blica. 

Infatti il sanitario si è preoc¬ 
cupato personalmente, di prov¬ 
vedere ad una provvisoria di- 
sinfettazione delle case inon¬ 
date. Tutto ciò è accaduto 
senza che le autorità respon¬ 
sabili. prendessero la più pic¬ 
cola iniziativa. L’increscioso 
episodio ripropone, purtroppo 
un chiaro esempio del disin¬ 
teresse e del lassismo che vi¬ 
ge in alcuni comuni di stam¬ 
po politico a ben preciso ». 


Auguri 

La nascita di Paola ha allie¬ 
tato la casa di Luciano di Pie- 
trantonio, segretario provinciale 
CISL. Al fratellino Ettore, alla si¬ 
gnora Anna, a Luciano auguri dal¬ 
la CGIL, CISL. UIL di Roma e 
dalla redazione dell’* Unità ». 

Concerto 

Presso l’Accademia di Romania in 
Roma — piazza Josè De San Mar¬ 
tin. n. 1 —- serata musicale dedi¬ 
cata al XXVIII anniversario della 
Liberazione della Romania * 23 
agosto 1944 ». 

Traffico 

Sono state elevate le seguenti 
contravvenzioni: per divieto di so¬ 
lfa. n. 1061: per mancata appo¬ 
sizione del disco orario, n. 172; 
per disco orario scaduto, n 135; 
per transito o sosta nelle corsie 
riservate, n. 55. Sono stati, inol¬ 
tre, rimossi 84 veicoli che reca¬ 
vano intralcio al traffico. 

FARMACIE 

Acilia: Svampa, via Gno Bo¬ 
llichi ; Ardeatìno: via Andrea 
Mantegna U; via G. Trcvis 60. 
Bocce*: via Monti di Creta i. 
via della Madonna del Ripo 
so 123 125 Borgo Aurelio: via 
Borgo Pio 45; Piazza Pio XI 30. 
Catalberione: *. Baldissera le 
Celio: via S Giov in La ter a 
no 112. Centocelle • Prenestlno 
Alto: via dei Platani 142. Largo 
Lrptnia 40. via Bresadoìa 19 21; 
via Tor dei Sentavi 147 tx Col¬ 
latino: via Invento 12 Oells 
Vittoria: via Uslavia 66 68. via 
Sami Bon 91 Esquilmo: via Gio 
berti 79. via fc. Filiberto 28 30, 
via Giovanni Lanza 69. via di 
Porta Maggiore 19. via Napo 
leone III 10, Galleria di testa 
Stazione Termini E.U.R. e Cec 
chignola: via Luigi Lilio 29; 
Fiumicino: via delle Gomene 
21. Flaminio: viale Pintu- 
ncchio 19 a; (Belle Arti) 
via Flaminia 196. Cianico- 
lente: via Donna Olimpia 194 
1%. via Colli Portuensi I6i, via 
C serafini 28. via della Pisa 
na 2/9 Magliana Trullo: via 
ae> I rudi, 29ii Medaglie d*Oro: 
via I* Muoia» IU5 ung piazza 
A triggcri) Monte Mano: pai 
sa Monte Gaudio £> 2b 27 Mon 
le Sacro: via Gargano 18. viale 
Jonio 235, via Val Padana 67; 
piazza della ber penta ra 3 Mon 
lo Sacro Allo: v F bacchetti 5. 
Mante Verde V.: Via Cari¬ 


ni 44. Monti: Via Nazionale 
72; via Torino 132. Nomenta- 
no: via Lorenzo il Magnifico 60; 
via D Monchini 26; via Ales 
Sandro Torionia l-o; via Costati 
tino Maes 52 54 56 Ostia Lido: 
via Stella Polare 41; via Pietro 
Rosa 42: via Vasco de Gama 42 
Ostiense t Leonardo da Vinci *: 
via C Chiabrera 46: via G Bi 
ga IO; Via Caffaro 9 Par.oli: 
viale Panob 78. via 1 Salvi 
ni 47. Ponte MiUio: piazzale 
Pome Milvio 19. Portonacdo: 
via Tiburtina 437 Porluense: 
piazza delia Radio 39: via Sta 
iella 68 70. largo Zammeccari 4; 
piazza Dona Pamphib 15-16; 
Prati - Trionfale: viale G Cesa 
re 211; piazza Cavour 16: piaz 
za Libertà 5. via Cipro 42; via 
Crescenzio 55 Prenestino Labi 
cano Torpignattara: via ceo 
nardo Bufahm 41: via L Aqui 
la 37; ma Casilina 474 Prima- 
valle: targo Donaggio 4 9. via 
Cardinal Garampi 172; via del 
la Pineta Sacchetti 5% Quadra 
ro - Cinecittà: v Tuscolana 800; 
ma Tuscolana 927; via S Gio 
vanni Bosco 91 93; ma Tusco- 
lana 1044 Quarticciolo: ma 
llgenio 44: Regola Campiteli! 
Colonna: piazza Cairoti 5. cor 
so Vittorio Emanuele 243 Sala¬ 
rio: via Salaria 81; Viale Re 
gina Margherita 201 ; ma Paci 
ni Li SallusViano Castro Pre¬ 
torio Ludovisi: ma Vittono E 
Urlando 92. ma XX Settem 
bre 95. via dei Mille 21. via 
Veneto 129 S Basilio Ponte 
Mammolo: Via Pollenza 58 S. 
Eustacchio: Corso Vittorio 

Emanuele 36 Testaccio - 
S. Saba: Via Giovanni Bran 
ca 70; via Piramide Ce- 
stia 4 d Tiburtino; piazza Im 
macolata 24. ma Tiburtma l. 
Tor di Quinto Vigna Clara: 
Corso Francia 176; Via Galbia- 
m 11, T. Spaccata e T. Gaia: via 
di Beila Villa 62; via Casilina 
(ang via Tor Vergata); via 
dei Fagiani 3 Borgata Tor Sa¬ 
pienza e La Rustica: via degli 
Armenti 57-c Trastevere: via 
Roma Ubera 55. piazza Sonni 
no 18 Trevi Campo Marzio 
Colonna: via dei t^orso 196. via 
Capo le Case 47; via dei Gam 
nero 13. piazza in Lueina 27 
Trieste: piazza Verbano 14. via 
le Gorizia 56. «ia Migiurtina 43 
45. viale Somalia 84 (ang ma 
di Villa Ghigi). Tuscolano-Ap¬ 
pio Latino: via Cemeteri 5; 
via Taranto 162; ma Calila 88; 
via Tuscolana 462; via Tomma- 


Come si costruiste il festivaI dell'Unità 


In preparazione i dieci padiglioni che sorgeranno al Villaggio Olimpico - Articolato in cinque moduli lo « stand » internazionale - 
Discussione per la scelta delle varie soluzioni proposte - Le manifestazioni per la festa della stampa comunista si svolgeranno dal 


Un grande sforzo collettivo 
23 settembre al 1* ottobre 


Frutto dell'iniziativa e del 
lavoro di migliaia di compa¬ 
gni va man mano prenden¬ 
do corpo il festival nazionale 
dell'uUnità» che, come è noto, 
si svolgerà al Villaggio Olim¬ 
pico dal 23 settembre al 1 ot¬ 
tobre. 

Sono già in preparazione i 
dieci padiglioni che sorgeran¬ 
no su 18 mila metri quadrati 
di terreno, interamente occu¬ 
pati dalla festa della stampa 
comunista. Costruire un festi¬ 
val di queste dimensioni, in 
cui bisogna provvedere con¬ 
temporaneamente a tante co¬ 
se, dai servizi logistici alle 
mostre, dai vari stands al ser¬ 
vizio di vigilanza, non è certo 
impresa che si possa improv¬ 
visare in pochi giorni. E’ ben¬ 
sì il risultato di un grande 
sforzo collettivo, iniziato da 
tempo e che va sempre più in¬ 
tensificandosi. 

Per avere un'idea di come 
si costruisce il nostro festival 
bisogna partire dalle sezioni 
del PCI che costituiscono il 
punto di riferimento e il cen¬ 
tro di raccolta delle varie ini¬ 
ziative. Alla sezione Garbatel- 
la, ad esempio, è stato messo 
a punto il Villaggio Interna¬ 
zionale, articolato in 5 modu¬ 
li dedicati a temi specifici, 
ma ispirati tutti da una vi¬ 
sione organica ed unitaria. 
Alla riunione che abbiamo se¬ 
guito l’altra sera hanno parte¬ 
cipato Bertolini (scultore) 
Laudtsa (architetto), Orioni 
(architetto-scenografo). Bea¬ 
to (pittore-scultore), i pittori 
Calabria. Campus, Ciolfi, Fer¬ 
ranti; Salvagni, della segrete¬ 
ria della Federazione, Vitale, 
segretario della zona Ovest, 
Angelo Fredda, della segrete¬ 
ria di zona, e i compagni del¬ 
le sezioni Nuova Magliana, 
Garbatella, Ostiense, San Pao¬ 
lo e Donna Olimpia. 

Il gruppo degli artisti, de¬ 
gli intellettuali comunisti ha 
illustrato svariate proposte e 
numerosi bozzetti, già in pre¬ 
cedenza discussi con gli altri 
comunisti. 

Si è aperta quindi una nuo¬ 
va discussione. Tutte le ipote¬ 
si sono state sottoposte ad un 
approfondito dibattito. Sono 
intervenuti a più riprese i di¬ 
rigenti del partito, gli autori, 
altri compagni ancora. I pro¬ 
blemi della lotta contro l'im¬ 
perialismo. della coesistenza 
pacifica, dell’avanzata del so¬ 
cialismo sono stati al centro 
della riunione: grandi temi di 
fondo, difficili da rendere in 
un disegno, in una immagine, 
in una scritta sintetici. Lo 
sforzo e la preoccupazione co¬ 
stanti sono stati quelli di or¬ 
ganizzare mostre e pannelli 
non di tipo < tradizionale, ma 
che tuttavia abbiano i> pre¬ 
gio della chiarezza e della or¬ 
ganicità nel rappresentare i 
cinque argomenti principali 
che hanno ispirato il Villag¬ 
gio Intemazionale: 1) rappor¬ 
ti di forza nel mondo (dal 
1917 ad oggi): 2) coesistenza 
pacifica: 3) funzione del PCI 
nella azione intemazionale; 
4) Mediterraneo mare di pa¬ 
ce: 5) Europa. 

La discussione è stata viva¬ 
ce, i contributi e i suggeri¬ 
menti molteplici. Gli elemen¬ 
ti tecnicoartistici sono stati 
vagliati alla luce del patrimo¬ 
nio ideale e politico del parti¬ 
to. della lotta che conducono 
i comunisti e le forze progres¬ 
siste di tutto il mondo. An¬ 
che i progetti che hanno avu¬ 
to i maggiori consensi sono 
stati sottoposti ad ulteriore 
approfondimento ed elabora¬ 
zione. Da domani inizierà 
l’opera di allestimento al Vil¬ 
laggio Olimpico. 


Appunti 

- mdm 

so da Celano 27; via Mario Men 
ghmi 13; via Nocera Umbra 
(ang. via Gubbio). 

OFFICINE 

Cellarost (riparazioni auto) 
Circonvallaz Nomentana. 244 
Tei 426 763 Gianandrea (elet¬ 
trauto) Via Poggio Ameno 54 
(Fiera di Roma) Tel. 54 02 882 
Rejna (elettrauto) Via Velie 
tn. 12 Tel. 866.795. Ca¬ 
vallo (riparazioni, elettrauto 
carrozzeria) Via Dacia. 7 • 
Tel. 774 492. Autorimessa Inter¬ 
nazionale (riparazioni Chrysier, 
Standard. Triumph. Ford) Via 
Fezzan. 30 Tel ni 83 19 88? 
8310 201 Longo (riparazioni 
auto, elettrauto) Via E lenner. 
112 Tel 533 477 Marrone (elet 
trauto) Via Monti Ti PnmavaJ 
le. 183 Tel 62 78 209 Ol Tivoli 
(elettrauto) Via dei Taurini. 
35 - Tel. 49 58.371. Cocchi (ripa¬ 
razioni auto, elettrauto) v'ia 
Ravenna. 20 Tel 423 «25 Ca 
vallerò (riparazioni auto, etet 
trauto. gomme) - Corso Francia. 
271 - T. 32.74.601. 32.74.803. Cen- 
trauto Eur (riparazioni auto, e- 
lettrauto. carrozzeria, pompe 
diesel) Vie America. 119 
Tel 59.11 980 Soccorso Stradale: 
segreteria telefonica N. 116 
Centro Soccorso A C.R.: .Via 
Cristoforo Colombo 261 Tele 
foni 51 10 510 51.28 bài 

OSTIA UDO - Officina Ono¬ 
frio - Servizio Lancia - Via 
Vasco de Gama. 64 Telefoni 
60.22.427 60 22 744; Officina 

Lambertini A Sta/. Servizio 
AG1P p le della Posta Tele 
fono 60 20 909 

POMEZIA Officina SSS 
n 395 Morbmati Via Fontina 
km 29.500 Tel. 910 025. Offi 
citta De Lellis Via Dante Ali¬ 
ghieri 50, tei. 91.10 142. 

ARDEA Autoriparazioni Pon¬ 
tina S S 148 km 31.200 (Bi 
me Ardea) Tel. 910 008 
CIAMPINO ■ Sciorci Santucci 
(riparazioni auto, elettrauto, 
carburatoli, gomme) Via Ita¬ 
lia. ? Tel. 61.13 211 De Fede 
ncis (officina autorizzala FIAT, 
elettrauto, carburatori e gom¬ 
me) - Via F. Baracca, 4 - Te 
lefono 61.12.267. 

LABARO F.lli Di a co (ripara 
noni auto, elettrauto) Via 
Flaminia. 1213 • Tel G3.U.W0 
ANULARE - Officina Newauto 
(riparazioni auto, carrozzeria) 
• Grande Raccordo Anulare, 
km. 45.400 • Tel. 743.153, 




Un gruppo di artisti e compagni discutono e mattono a punto i progetti per la costruzione del Villaggio Internazionale che verrà realizzato per il festival nazionale dell'«Unità» 


LIRICA - CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
Via Flaminia 118, Tal. 36.01.708 
E‘ fin d’ora possibile riconferma- 
re le Associazioni per la stagio¬ 
ne ’72/'73. Orario 9/13 
ASSOCIAZIONE MUSICALE RO¬ 
MANA 
Riposo 

BASILICA S. COSMO E DAMIANO 
Alle 21,15 (Via dei Fori 
Imperlali), concerto di musica da 
camera: Antonio De Rose (chitar¬ 
ra), Christine Lacoste (violoncel¬ 
lo), Gianluca Petrucci (flauto). 
Musiche del XVIII sec. Ingresso 
libero 

ST. PAUL CHURCH (Via Nazio¬ 
nale) 

Alle 19,00, Via Nazionale, Con¬ 
certo dell'organista John Tick- 
ner 

PROSA-RIVISTA 

ANFITEATRO DELLA QUERCIA 
DEL TASSO (Glanlcolo - Telo- 
tono 561.700) 

Alle 21,30 ultime repliche « Asi¬ 
neria s. T. M. Plauto con Giusi 
Raspani Dandolo, Vittorio Con- 
già, Vinicio Sofia, L. Chiari, 5. 
Ammirata, S. Aricò, M. Bonini, 
G. Donato, M. Francis, M. Ro- 
manato. Regia di Serigo Ammirate 
DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - 
Tel. 86.29.48) 

Imminente inizio nuova stagione 
con il lavoro « Sulla curiosa rivo¬ 
luzione di un rompiscatole » far¬ 
sa ma non troppo di M. Chioc¬ 
chi o con E. Oel Giudice. Spaziani, 
Belletti, M. Chiocchio. Regia del¬ 
l'autore 

TEATRO D'ARTE DI ROMA (Crip¬ 
ta della Basilica di S. Antonio • 
Via Merulana 124 • Tel. 770551) 
Riposo 

TEATRO IL CASTELLO (Castello 
Chigi - Castel Fusano - Telai. 
6020600) 

Alte 21,45 ripresa dello spettaco¬ 
lo « Sangue + tango = Logos 
Passione » con Elsa Oe Giorgi e 
il suo vavaio. 

TEATRO MOBILE AD OSTIA 
(Arena Cucciolo) 

Alle 18.30 il Teatro Mobile pres. 

« Messi mone e il re troppo man¬ 
gione • di Luisa Accati in collab. 
con la Cla dei Burattini di To¬ 
rino. Spettacolo per bambini. 
VILLA ALDOBRANDINI (Via Na¬ 
zionale - Tel. 67.95.129) 

Alle 18.30 e 21.30. Via Nazio¬ 
nale (tei. 6795129) XIX Esta¬ 
te di Prosa Romana di Checco 
e Anita Durante con Leila Duc¬ 
ei, Sammartin, Pezzinga, Croce, 
Sereni. Zaccaria in «Paura? 90!» 
farsa in 3 atti di Enzo Liberti. 
Regia dell’Autore. 

CABARET 

FANTASIE Ol TRASTEVERE (Via 
5. Dorotea, 6 Tel. 619.16.71) 
Alle 21 nuovo spettacolo di puro 
toiolkre italiano 

PIPER MUSIC HALL (Via raglia¬ 
mento, 9) 

Alle 22 nuovo complesso « I Sai- 
veggi » 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINELLI (T. 7303315) 
Unico indizio una sciarpa stalla, 
con F. Duneway G ® e rivista 
Nuovo Streep tesse internazionale 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352.123) 
Acquasanta Joe, con L. Tate 

A 9 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

Acquasanta Joe, con L. Tate 

A * 

AMBASSADE 

La dama rossa uccide 7 volte 
con Bouchet (VM 14) G t 
AMERICA (Tel. 586.168) 

Fango, sudore e polvere da sparo 
ANTARES (Tel. 890.947) 

Nel buio non ti vedo ma tl sento, 
con S Jullien (VM 18) OR ® 
APPIO (Tel. 779.638} 

Valeria dentro e fuori, con B. 
Bouchet (VM 18) DR 9 
ARCHIMEOE (Tei. 875.567) 
Chiusura estiva 
ARISTON (Tel. 353.230) 

Frogs. con R Miliario 

(VM 14) OR # 
ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 

La mano lunga dal padrino 
A. Celi (VM 18) A « 

AVANA (Tel. 5115105) 

10 incredibili giorni, con M. Jo- 
bert G 9 

AVENTIHO (Tel. 572.137) 

Chiusura estiva 
SALOUINA (Tal. 347.592) 

Unico indizio una eciarpe gialla, 
cor, F. Dunaway G A 

BARBERINI (Tei. 471.707) 

Selle scialli ei seta gialle, con A 
Stetien (VM 14) G 9 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

I giganti del brivido DO 9 

CAPIIOL (Tei. 393.200) 

Vereno la contaaaa nuda, con U. 
Blanth (VM 18) G 9 

CAPRANICA (Tei. 6702465) 
Chiusura estiva 

CAPRANICHETTA (Tal. 6702465) 
Valeria dentro a f u o ri , con B. 
Bouchet (VM 18) DR 9 

CINESIAR (Tel. 7S9.242) 

Ogni uomo dovrebbe averne due 
M. Feldmen SA 99 

COLA Ol RIENZO (Tel. 350 504) 
Anche oe voleoat lavorare che 
faccio? con N. Cavoli DR 9 
OUE ALLORI (Tal 273.207) 
Anche ae voltaai lavorare che 
faccio? N. Davoli DR • 

■DEN (Tal. 300.100) 

Abuso di potare, con F. Ststford 

OR • 


Schermi e ribalte 


5. BASILIO: Mio padre monsigno¬ 
re, con L. Capolicchio C 9 

TIBUR: Cime tempestose, con Dal- 

ton DR • 

TIZIANO: N.P. 

TUSCOLANA: La vendetta di Spar- 
tacus C 9 


EMBASSY (Tel. 670.24S) 

Perchè quelle strane gocce di san¬ 
gue sul corpo di Jannlter? con 

E. Fenech (VM 14) G $ 

EMPIRE (Tal. 857.710) 

La dama rossa uccide 7 volte 
con Bouchet (VM 14) G 9 
ETOILE (lei. 68.75.561) 
Chiusure estiva 

EURCINE (Piazza Italia, 6 • EUR • 
Tel. 591.09.86) 

La polizia ringrazia, con E.M. Sa¬ 
lerno (VM 14) DR 9® 

EUROPA (Tal. 565.736) 

La mano lunga del padrino 
con A. Celil (VM 18) 

FIAMMA (Tal. 471.100) 

Alla ricerca del piacere, con F. 
Granger (VM 18) G 9 

FIAMMETTA (Tal. 470.464) 
Chiusura astiva 
GALLERIA (Tel. 673.267) 
Chiusura estiva 
GARDEN (Tel. 582.848) 

Anche se volessi lavorare che 
faccio? con N. Davoli DR ® 
GIARDINO (Tel. 894.940) 
L'amante dell’Orsa maggiore, con 
G. Gemma (VM 14) A 9® 
GIOIELLO 

Cosa avete fatto a Solange?, con 

F. Testi (VM 18) G 9 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

Verena la contessa nuda, con U. 
Blanth (VM 18) G 9 

GREGORY (V. Gregorio VII 186 - 
Tel. 63.80.600) 

Il paese del sesso selvaggio, con 
I. Rassimov (VM 18) DR 9 
HOLIDAY (Largo Benedetto Mar- 
callo - Tal. 858.326) 

Un solo grande amore, con L. 
Bosè 5 9 

KING (Vie Fogliano, 3 - Tele¬ 
fono 831.95.41) 

La polizia ringrazia, con E.M. 
Salerno (VM 14) DR 9® 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Così sia, con L. Merenda A 9 
MAJESTIC (Tel. 6794908} 

La grande scrofa nera, con R. 
Rassimov (VM. 18) DR 9 
MAZZINI (Tei. 351.942) 

Oggi a me domani a te, con M. 
Ford A 9 

MERCURY 

I giganti del brivido DO 9 
METRO ORIVE-IN (T. 609.02.43) 

Cosi sia, con L. Merende A 9 
METROPOLITAN (Tel. 689.400) 

II tuo vizio * una stanza chiusa 

a solo io na ho la chiave, con 
L. Pistilli G 9 

MIGNON D'ESSAI (Tel. 869.493; 
Chiusura estiva 

MODERNETTA (Tal. 460.282) 

' Il paese del sesso selvaggio, con 
I. Rassimov (VM 18) DR 9 
MODERNO (Tsl. 460.285) 

Le calde notti del Decameron, con 
A West OR $ 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
Decameron proibitissimo, con F. 
Agostini (VM 18) S 9 

OLIMPICO (Tel. 396.28.36) 

Cesi sia (prima) 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
Chiusura estiva 
PARIS 

Fango, sudore a poivera da sparo 
PASOUINO (Tal. 503.622) 

David and Catriona (in anglisti) 
QUATTRO FONTANE 
Rivelazioni di un maniaco sessua¬ 
le si capo delia squadra mobile 
con F. Granger 
(VM 18) G 9 

QUIRINALE (Tel. 460.26.53) 

I terrificanti delitti degli aasaasini 
della Via Morgue, con J. Ro- 
bsrds (VM 14) DR 99 

QUIRINET1A (Tei. 679.00.12) 

La vacanza, con V. Redgrave 

(VM 18) OR 99 
RADIO CITY (Tel. 464.102) 
Chiusura estiva 
REALE (Tel. 5810234) 

Decameron proibitissimo, con F. 
Agostini IVM 18) A 9 

REX (Tei 884.165) 

Chiusura estiva 
RITZ (Tel. 837.481) 

Taking off, con B. Henry 

(VM 18) SA 99 
RIVOLI (Tal. 460.883) 

La cagna, con M. Mastroianni 

OR 9 3 9 

ROXY (Tal. 870.504) 

Chiusura estiva 
ROTAL (Tal. 770.549) 

I senza Dio, con A. Sabato 

A 9 

ROUGE ET NOIR (Tel *64.305 > 
Satana in <orpo, con V. Price 
(VM 18) DR 9 
SALONE MARGHERITA (Temono 
679.14.39) 

Un soffio di piacerò, con J Ro- 
chetoni 5A 9 

SAVOIA (lei. S6S.023) 

II p a e s e del sesso selvaggio, con 
I. Rassimov (VM 18) DR ® 

SMERALDO (lei. 351.SS1) 

Don Camillo e i giovani d’oggi, 
con G. Moschin SA 9 

SUPERCINEMA (Tal. 485.496) 

I familiari delle vittime non sa¬ 
ranno avvertiti, con A Sabato 

C 9 

TIFFANY (Vie A. De Prette Te¬ 
letono 452^390) 

Ingo, io ho eoglia, con M. Litio 
dehl (VM 18) 5 9 

TRIVI (Tel. 689.619) 

Mimi metellergico tarilo noti'ono¬ 
ro, con G. Giannini SA #9 
TRIOMPHE (Tel. 638.00.03) 
Fango, sudore o polvere da aporo 
UNIVERSAL 

Rivelazioni di un maniaco mina 
io ol capo Rolla squadra mobile 
' con F. Granger (VM 18) G 9 
VIGNA CLARA (Tal. 330.399) 
Vaiarla dentro o fuori, con 8. 
Bouchet (VM 19) DR • 


VITTORIA (Tel. 571.357) 

Via col vento, con C. Gable DR 9 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Dio perdona io no 
con T. Hill A 9 

ACILIA: I corvi tl scaveranno la 
fossa con G. Hill A 9 

AFRICA: Gastone, con A. Sordi 

SA- 99 

AIRONE: Abuso di potere, con F. 

Statiord DR 9 

ALASKA: Giornata nera per l’Arie¬ 
te, con F. Nero (VM 14) G 9 
ALBA: Viva la muerte tua! con F. 

Nero A 9 

ALCE: Chiusura estiva 
ALCYONE: 10 Incredibili giorni, 
con M. Jobert G » 

AMBASCIATORI: Decameron n. 2 
con C. Bianchi (VM 18) C 9 
AMBRA JOVINELLI: Unico indizio 
una sciarpa gialla, con F. Dune¬ 
way G 9 e rivista 
ANIENE: Dio perdona io no con 
T. Hill A 9 

APOLLO: Viva la muerte tua! con 

F. Nero A 9 

AQUILA: Il Decameron, con F. Cit¬ 
tì (VM 18) DR 999 

ARALDO: C'era una volta 11 West 
con C. Cardinale A 9 

ARGO: Chiusura estiva 
ARIEL: L’uomo di Rio con J.P. 

Beimondo A 9 

ASTOR: Donne in amore, con A. 

Bates (VM 18) S 999 

ATLANTIC: I tre moschettieri, con 

G. Kelli A 99 

AUGUSTUS: Unico indizio una 

sciarpa gialle, con F. Dunaway 

Q ® 

AUREO: Agente 007 Thunderball, 
con S. Connery A 9 

AURORA: I 4 dell’Ava Maria con 

E. Watlach A 9 

AUSONIA: Giornata nera per l’Arie¬ 
te, con F. Nero (VM 14) G 9 

AVORIO: Quando le donne perse¬ 
ro la coda con C. Buzzanca 

SA 9 

BEL5ITO: 10 incredibili giorni, con 
M. Jobert G 9 

BOITO: L’organizzazione sfida l’i¬ 
spettore Tibbs, con 5. Poitier 

G 9 

BRANCACCIO: La violenza: quinto 
potere, con E. M. Salerno 

DR 99 

BRASIL: li faro In capo al mondo 
con K. Douglas A 99 

BRISTOL: Il sergente Klems con 
P. Straus A 99 

BROADWAY: Abuso di potere, con 

F. Ststford DR * 

CALIFORNIA; Grande furio al Se- 

miramis con S. McLsine SA 99 
CASSIO: N.P. 

CLODIC* Chiusura estiva 
COLORADO: L’organizzazione sfida 
l’ispettore Tibbs, con S. Poitier 

G * 

COLOSSEO: Chato, con C. Bronson 
(VM 14) A 99* 
CORALLO: Il solitario del West 
con C Bronson A9 

CRISTALLO: Totò Pappino e le 
malefemmina C 9® 

DELLE MIMOSE: Chiusure estive 
DELLE RONDINI: I IO gladiatori 
con G. Rizzo SM 9 

DEL VASCELLO: Il caso Mattai, con 

G. M. Volontà DR 999 
DIAMANTE: L'etrusco uccide an¬ 
cora, con A. Cord 

(VM 14) G * 
DIANA: Grande furto al Semiramis 
con S. Me Laine SA 9 9 

DORI A: La via del rfium, con B 
Bsrdot A 9 * 

EDELWEISS: Il Decameron con F. 

Cittì (VM 18) DR 9#* 
ESPERIA: Si pub tare amigo, con 
B. Spencer A 9 

ESPCRO: Il fero in capo al mondo 
con K. Douglas A 99 

FARNESE: Petit d'Essai (Manfre¬ 
di): Per grazia ricevuta SA 999 
FARO: Un uomo chiamato Dakota 

A 9 

GIULIO CESARE: 7 orchidee mac¬ 
chiate di roseo con A. Sabato 
(VM 18) 

HARLEM: Non commetter e atti 

impuri con B. Bauchet (VM 18) 
5A 9 

HOLLYWOOD: Chiusura esriv» 
IMPERO: Il solitario del West 
con C. Bronson A 9 

INDUNO: Chiuso per resteuto 
JOLLY: La violenza: quinto potere, 
con E. M. Salerno DR 9® 

JONIO: Omaggio a Totò guardie 
e ladri C 99 

LEBLON: Viva la muerte tua! con 
F. Nero A * 

LUXOR: Oggi a me domani a te, 
con M. Ford A 9 

MACRYS: Chiusure estiva 
MADISON: Conoscenza carnale, con 
J. Nicholson (VM 18) DR 99 
NEVADA: La texana e i fratelli 
Penitenza con R. Weich A A 
NIAGARA: Forza G, con R. Salvino 

A 9 

NUOVO: C’ora una volta il West, 
con C. Cardinale A 9 

NUOVO FIDINE: n p. 

N. OLIMPIA: Teore «ne. con T. 

Stampo (V.M. 18) DR 999 


«l’Unità » 999 è r t s po m o 
bOe delle verisifoni (fi pro¬ 
gramma che non Tengano 
comunicate lampestJvamcs» 
te «Da redazione daB'AGB 
# dri (filetti hlirmitl 


Le sigla che agpelono accanto 
al titoli dal film corrispondono 
alla seguente classificazione del 
generii 

A m Avventurose 
C m Comico 
DA a Disegno animato 
DO m Documentario 
DR ■ Drammatica 
G . Giallo 
M e» Musicalo 
t m Sentimentale 
SA m Satirico 
SM ca Storico-mitologico 
Il nostro giudizio sul film vta- 
no espresso nel modo se¬ 
guente* 

99999 b eccezionale 
9999 a ottimo 
999 s buono 
99 a discreto 
9 a mediocre 

VM 18 * vietato al miseri 
di 38 anni 


PALLADIUM: Vive la muerte tua! 

con F. Nero A 9 

PLANETARIO: Chiusura estiva 
PRENE5TE: Oggi a me domani a 
te con M. Ford A 9 

PRIMA PORTA: All’onorevole piac¬ 
ciono le donne, con L. Buzzanca 
(VM 18) C 9 
RENO: Lo chiamavano sergente blu 
RIALTO: Per amore ho catturato 
una spia russa, con K. Douglas 

5 9 

RUBINO: Chiusura estiva 
SALA UMBERTO: L’etrusco uccide 
ancora con A. Cord G. 

(VM 14) 

5PLENDID: Scusi ma le! le paga 
le tasse? con Franchi - ingrassia 

C 9 

TIRRENO: Chiusura estiva 
TRIANON: Gastone, con A. Sordi 

SA 99 

ULISSE: Dio perdona io no, con T. 

Hill A 9 

VERBANO: A 007 missione Gold- 
finger, con S. Connery A 9 
VOLTURNO: 7 orchidee macchiate 
di roseo, con A. Sabato 

(VM 18) G 9 

TERZE VISIONI 

BORGATA FINOCCHIO: Chiuso per 
restauro 

DEI PICCOLI: Chiusura estive 
ELDORADO: Chiusura estiva 
NOVOCINE: Dio perdona lo no 
con T. Hill A 9 

ODEON: Nei Saltane prendi la pi¬ 
stola e spara 
ORIENTE: N.P. 


ANNUNCI ECONOMICI 


4) AUTO-MOTO-SPORT L. 56 


AUTONOLEGGIO RIVIERA 

Aeroporto Nazionale Tei. 4687/3560 
Aeroporto Internai. Tel. 601.521 
Air Terminal TeL 470.367 

ROMA 


Taf. 420.942 • 425.624 

- 420.819 

PREZZI GIORNALIERI 

FERIALI 

Validi 

sine al 31 

ottobre 

1972 

(Compresi km. SO 

da 

percorrere) 

FIAT 

500/F 


L. 

1.600 

FIAT 

500 Lusso . 


» 

1.800 

FIAT 

500/F Giard. 


9 

2.000 

FIAT 

750 (600/D) 

« m 

9 

2.000 

FIAT 

850 Normale 

• • 

9 

2.700 

FIAT 

1100/R . . 

■ • 

9 

2.900 

FIAT 

850 Special . 


9 

3.000 

FIAT 

850 Coupé . 


9 

3.000 

VOLKSWAGEN 1200 

e • 

9 

3.000 

FIAT 

127 . . . 

o * 

9 

3.300 

FIAT 

128 .. . 


9 

3-300 

FIAT 

850 Fam. (8 posti) 

9 

3.300 

FIAT 

128 S.V. (Fam.) . 

9 

3.700 

FIAT 

128 Rally . 


9 

3.800 

FIAT 

124 .. . 


9 

3.800 

P1AT 

124 Special . 


9 

4.000 

FIAT 

125 .. . 


9 

4.300 

FIAT 

125 Special . 


9 

4.500 


Oneri Aziendali - Tributari 


Contingenza ccc. 15% 

AVVISI SANITARI 


SESSUALI 

DISFUNZIONI, DEBOLEZZE, ANO¬ 
MALIE SESSUALI d'egni origine e 
natura. SENILITÀ' SESSUALE, PRE¬ 
COCITÀ', STERILITA’, CORRCZIO 
NI IMPERFEZIONI SESSUALI, CON¬ 
SULTAZIONI PRE E POST MATRI¬ 
MONIALI, CURE RISERVATE RA¬ 
PIDE MODERNE I NN OC U E INDO¬ 
LORI 

Doti. G. MONACO 

Med. Chir. SPECIALISTA a. Dene.ca 

ROMA-VIA VOLTURNO fl. 19 

Plano 1. Int. 3 (Staziono Termini) 
tei. 474.754 - ora 8-20 - Nativi 
ora S.30-12 («ala ae por s ta). 

Aut. Comune Roma 31738/0-S-’69 


PRIMAVERA: Il ritorno di God- 
zllla 

ARENE 

CHIARASTELLA: L’arciere di tuo- 
co, con G. Gemma A 9® 

COLUMBUS: L’uomo dalle 2 om¬ 
bre, con C. Bronson DR 9 

COLALLO: Il solitario dal West, 
con C. Bronson A 9 

DELLE PALME: La carice dei 101 
da... di W. Disney 
FELIX: Qualcuno dietro la porta, 
con C. Bronson DR 99 

LUCCIOLA: Love Story, con Ali 

Mac Graw S 9 

MESSICO: Il prete aposato, con L. 

Buzzanca (VM 18) 5 99 

NEVADA: La texana e 1 fratelli 
Penitenza, con R. Weich A 9 
NUOVO: C’era una volta li West, 
con C Cardinale A 9 

ORIONE: Miserie e nobiltà, con S. 

Loren C 99 

PARADISO: Una farfalla con le 
ali insanguinate, con H. Berger 
(VM 14) G 9 


SALE PARROCCHIALI 

BELLARMINO: Giovedì riapertura 
CINE FIORELLIt Alrport, con B. 

Lnncaster DR 9 

COLOMBO: li colosco di Bagdad 
COLUMBUS: L’uomo dalla 2 om¬ 
bre, con C. Bronson DR 9 
DELLE PROVINCE: Abbandonati 
nello spazio, con G. Peck 

DR 99 

DEGLI SCIPIONI: Il grande Jack, 
con J. Wayne A 9 

DON BOSCO L'uomo dalle 2 om¬ 
bre, con C. Bronson DR 9 

ORIONE: Miseria • nobiltà, con 
S. Loren C 99 

PANFILO: Scipione detto anche 
l'Africano, con M. Mastroianni 
SA 99 

TIBUR: Cime tempestose, con T. 

Dalton DR 9 

FIUMICINO 

TRAIANO: La morta cammina con 
I tacchi alti, con F. Wolff 

(VM 18) O ® 


APPARTAMENTI AL MARE 
Organizzazione CROCE DEL SUD 

Vi siete sempre detti: un giorno o l’altro mi prendo un 
appartamento al mare. La « CROCE DEL SUD > Vi dice 
che ora è possibile; ecco perchè: 

con 500.000 lire potrete acquistare un signorile apparta¬ 
mento nuovo in villetta o in Residence direttamente sul 
mare, sulla spiaggia di VALVERDE di CESENATICO. 
Prezzi a partire da L. 4.950.000, dilazionabili anche con 
mutuo. 

Inviando questo tagliando a: 

Ufficio a CROCE DEL SUD » Viale Carducci, 217 - CESE¬ 
NATICO - Tel. 0547/80583 riceverete materiale illustrativo 
e dépliants. 

I nostri uffici sono aperti anche i giorni festivi. 


Per le vostre vacanze di Settembre sull'Adriatico scrivete 
all’Hotel Majestic - Viale Caravaggio - Vaiverde di Cese¬ 
natico - Tel. 0547/86254. 
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Al raduno pre-olimpico erano stati invitati anche i rhodesiani 
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Gli atleti negri USA e africani 

V 

boicottano il meeting di Kempten 

Incontro di Daume con Ganga (segretario del Comitato dello Sport Africano) e Kamanda (segreta- -- 

rio dell’Organizzazione per l’Unità africana) sull’« affare » Rhodesia • Brundage annuncia la sua * 
intenzione di ritirarsi: Beaumont e Killanin i probabili candidati alla sua successione - Altri 
poliziotti chiesti dal capo delegazione USA: anche foto e interviste costituiscono un « affare »? 


1*Unità / domenica 20 agosto 1972 

Ultima domenica di collaudi prima della Coppa Italia 

LAZIO AL VAGLIO 
DEL GROSSETO 


Dal nostro inviato 

MONACO. 19. 

C’è ancora un piccolo mar¬ 
gine per cercare di disinne¬ 
scare « l’affare » Rhodesia. 
Cosi almeno fa pensare l’ar¬ 
rivo a Monaco di Gerard Ka¬ 
manda — segretario generale 
aggiunto airoUA, l’organizza¬ 
zione per l’unità africana — e 
di JeanClaude Ganga segre¬ 
tario generale del Consiglio 
Supremo dello Sport africano. 
Kamanda e Ganga, appena 
giunti nella capitale bavare¬ 
se, hanno avuto un incontro 
con Willy Daume, presiden¬ 
te del Comitato Olimpico Te¬ 
desco e presunto « mediato¬ 
re» tra i rappresentanti dei 
paesi africani e il CIO. Sul¬ 
l’esito del colloquio non sono 
stati diffusi comunicati né 
« voci », soltanto la preghie¬ 
ra di « non anticipare le con¬ 
clusioni ». 

Tuttavia il margine sembra 
davvero esiguo. Il CIO, in¬ 
fatti, resta saldamente arroc¬ 
cato sulla sua posizione di in¬ 
transigenza, ■ forte soprattut¬ 
to di un accordo sottoscritto 
l’anno scorso anche dai pae¬ 
si africani con il quale si ac¬ 
cettava la presenza della Rho¬ 
desia, a condizione di far fi¬ 
gurare i membri della squa¬ 


dra del razzista Jan Smith 
come sudditi della Gran Bre¬ 
tagna (a quanto pare, fra lo 
altro, è stata proprio l'In¬ 
ghilterra a dare il via ai pri¬ 
mi contrasti, avanzando pa¬ 
recchie perplessità e riserve 
su questi inopinati e non ri¬ 
chiesti « acquisti »). Ma, a 
quanto pare, i contrasti non 
mancano neanche all’interno 
di alcuni dei paesi che han¬ 
no annunciato il ritiro dai 
Giochi se vi sarà ammessa 
la Rhodesia. I dirigenti spor¬ 
tivi di alcuni di questi pae¬ 
si infatti vorrebbero cerca¬ 
re di scongiurare l’ipotesi 
dell’abbandono; sia perché 
hanno pronosticato alcune 
medaglie d’oro (e hanno lo 
occhio puntato all’incentivo 
che ne deriverebbe per lo 
sport nelle loro terre) sia 
perché evidentemente preoc¬ 
cupati delle conseguenze che 
potrebbe avere nel futuro il 
ricatto lanciato da Brundage, 
e cioè « o restate o rimarre¬ 
te fuori per un bel pezzo e 
il CIO non riconoscerà più i 
vostri Comitati Olimpici ». Di 
qui, quindi, altri probabili 
tentativi di mediazione ver¬ 
so gli esponenti politici de¬ 
gli stessi paesi, per cercare 
di smussare gli angoli, e 
accettare eventuali conces- 



JARNO SAARINEN prova la Benelli che oggi a Pesaro condurrà 
per la prima volta nel tentativo di battere Agostini (Telefoto) 

Oggi nel G.P. Mobili 

Agostini - Saarinen 
duello a Pesaro 

Il finlandese, per la prima volta sulla Benelli 


Nostro servizio 

PESARO, 19 

Lui lo saluta a mala pena, 
l’altro fa finta di non ve¬ 
nderlo. I protagonisti delle sce¬ 
nette sono: Jamo Saarinen, 
pilota ufficiale della « Ya¬ 
maha », neo campione dei 
mondo della 250, e Giacomo 
Agostini pilota ufficiale della 
« MV », dodici volte campione 
del mondo. Il finlandese di¬ 
ce: «Agostini è un bravo pi¬ 
tela, non è un superuomo. 

10 l'ho battuto due volte e 
sono in Italia per sconfigger¬ 
lo proprio di fronte agli spor¬ 
tivi di cosa». 

Agostini ribatte. « Jarno è un 
vero professionista Mi ha 
battuto quando disponevo di 
una macchina inferiore; il 
campionato del mondo della 
”350" d'altronde l’ho vinto an¬ 
cora io. In Italia ha già avu¬ 
to le sue a Imola e a Pesaro 
prenderà il resto ». 

Domani nel « Gran premio 
lntemazionaie Pesaro mobili » 
valido anche per il campio¬ 
nato italiano seniores, Saari¬ 
nen e Agostini si ritroveran¬ 
no per uno scontro ad alto 
livello Perché il finlandese 
non sarà stavolta in sella alla 
Sibilante « Yamaha 350 » uffi¬ 
ciale raffreddata ad acqua, ma 
piloterà per la pnma volta 
la nuova « Benelli » 4 cilin¬ 
dri portata al debutto già 
domenica scorsa al Santa Mo¬ 
nica e con scarsa fortuna dal 
valido modenese Walter Villa 

Gli interrogativi comunque 
esistono. Innanzitutto oltre a 
pilotare la « Benelli » per la 
pnma volta Saarinen sarà alia 
guida di un bolide con motore 
a 4 cilindri e a 4 tempi aven¬ 
do egli finora corso con mo¬ 
tori bicilindrici e con ciclo 
a due tempi Inoltre, c’e da 
sperare che la nuova moto 
pesarese non accusi le noie 
lamentate sette giorni adrìie 
Irò 

Melottl. Cecchini e tutto 

11 reparto corsa Reneill han 
no lavoralo sodo durante la 
settimana e non è la prima 
volta che compiono miracoli 
Problemi questi dt non poco 
tonto e che fanno oscillare 
roto del pronostico ancora a 


favore del binomio Agostinì- 
MV il quale però avrà da ve¬ 
dersela anche (o soprattutto) 
con il sempre battagliero Pa¬ 
solini in sella a quel gioiello 
che è l’Aermacchi 350. Nel 
duello Agostìni-Saarinen-Paso- 
lini purtroppo non potrà inse¬ 
rirsi Walter Villa caduto ien 
mentre provava e feritosi ab 
bastanza seriamente tanto che 
dovrà restare fermo una ven¬ 
tina di giorni. 

Questa seconda edizione del 
«Gran premio Pesaro mobili» 
non vive solo sulla 350, ma 
presenta anche un piatto ec¬ 
cezionale facendo rivivere, se 
tutto filerà lìscio, una «500» 
animatissima con Agostini e 
Pagani (MV). Saarinen, (Be- 
neiii). Pasolini (con la nuo¬ 
va Aermacchi 420) a darsi bat¬ 
taglia. Nelle 250 l nostri Pa¬ 
solini, Mandracci. Grassetti, 
Giansantì dovranno vedersela 
con la « Yamaha » ufficiale 
di Saarinen e con l’altra bici¬ 
lindrica nipponica di Teo Lan- 
sivuori mentre nella 125 ben 
tre « Morbidelli » affidate a 
Mortimer. Grassetti e Busche¬ 
ri ni affronteranno la « derby » 
ufficiale del campione del 
mondo Angel Nleto. la «Su 
zuki » del romanino Alberto 
Jeva. ia « Maico » di Lazza- 
rini e la « Yamaha » di Coc¬ 
chi. 

Massimo Falcioni 


Ciclismo: oggi 
i tricolori UISP 

Oggi a Loro Ciuffenna si 
svolge la prova unica per l’as 
degnazione del titolo italiano 
dilettanti terza categoria 
UISP: la corsa ha già ottenu 
lo un grande successo perché 
sono quasi 100 le iscrizioni 

La gara si svolgerà su un 
circuito interamente asfaltato 
di Km. 15,600 da ripetersi 8 
volte, per un totale di 123 Km. 
con partenza alle ore 15,00 


sioni che gli organizzatori po¬ 
trebbero proporre per appia¬ 
nare il « caso ». 

L'arrivo di Kamanda (quel¬ 
lo di Ganga era abbastanza 
scontato, anche se è impor¬ 
tante che i due si siano pre¬ 
sentati insieme) e le succes¬ 
sive «trattative» con Daume 
sono certamente un segno di 
buona volontà da parte degli 
stati africani a cercare una so¬ 
luzione che non lasci la XX O- 
limpiade senza l’Africa, ma 
non un segno di debolezza 
perché la protesta degli afri¬ 
cani ha acquistato maggiore 
forza dalla dichiarazione di 
solidarietà degli atleti negri 
americani che ha preoccupato 
seriamente più di un diri¬ 
gente del CIO e del Comita¬ 
to organizzatore dei Giochi. 
A riprova che tale dichiarazio¬ 
ne di solidarietà è più che 
valida sta il fatto che oggi 
gli atleti negri USA hanno 
boicottato insieme agli atle¬ 
ti africani, venezuelani e del¬ 
le Indie Occidentali il ra¬ 
duno preolimpico di atleti¬ 
ca leggera in programma a 
Kempten in segno di pro¬ 
testa per la partecipazione 
dei rhodesiani. Intanto si 
parla anche di numerosi a- 
tleti bianchi USA disposti a 
sostenere la battaglia dei com¬ 
pagni di squadra negri. 

Come si vede, per ora, 
non c’è traccia di schiarita, 
e i fotografi continuano a so¬ 
stare, dinanzi ai bunker di 
controllo della « fortezza » o- 
limpica, in attesa che i pri¬ 
mi atleti di paesi africani 
facciano marcia indietro, ver¬ 
so l’aeroporto di Riem. Intan¬ 
to, in assenza di gare ufficia¬ 
li, i riflettori restano puntati 
sulla sessione del CIO e sul¬ 
le riunioni dei Comitati O- 
limpici Nazionali. Si parla so¬ 
prattutto di quattrini, una 
montagna di quattrini. Il ve¬ 
ro punto all’ordine del gior¬ 
no riguarda infatti la ripar¬ 
tizione dei soldi che il CIO 
incasserà con queste Olim¬ 
piadi. Negli ultimi anni, gra¬ 
zie soprattutto ai proventi te¬ 
levisivi, le cifre sono diven¬ 
tate da capogiro. A Monaco 
si rifiutano — forse per pu¬ 
dore — di fornire la cifra 
esatta degli introiti previsti, 
ma ammettono che si trat¬ 
ta di alcuni milioni di dol¬ 
lari, quindi di parecchi mi¬ 
liardi di lire- Tolta la par¬ 
te da destinare alle varie fe¬ 
derazioni e alla organizzazio¬ 
ne, resta la fetta più grossa 
della torta. Come spenderla? 

Gran parte dei comitati 
olimpici — è una vecchia 
proposta di Onesti — chiedo¬ 
no che la somma venga ri¬ 
partita fra gli stessi comitati, 
Brundage invece vorrebbe ac¬ 
cantonare i quattrini (natu¬ 
ralmente a Losanna, in ban¬ 
che svizzere) in un fondo di 
« solidarietà olimpica » che 
dovrebbe venire incontro dj 
volta in volta ai vari Comi¬ 
tati in difficoltà. La batta¬ 
glia, prevedibilmente, sarà in¬ 
candescente e — considerato 
che questi sportivissimi rap¬ 
presentanti del CIO e vari 
CNO sono in buona parte 
banchieri e finanzieri — sen¬ 
za esclusione di colpi. 

In ogni caso è una eredità 
che spetterà al successore di 
Brundage, infatti egli nel cor¬ 
so della cerimonia inaugurale 
della 73. sessione del CIO, ha 
dichiarato: « Venti anni dopo 
la mia elezione è giunto il 
momento per me di ritirarmi». 
Ma la cosa era scontata visto 
che persino la sua città na¬ 
tale, Los Angeles, aveva già 
previsto un ricevimento d’ad¬ 
dio in suo onore nei giorni dei 
Giochi. Due, come è noto, so¬ 
no finora i candidati alla 
successione (anche se non si 
può escludere dalla volata fi¬ 
nale qualche outsider) il 
francese De Beaumont e l’ir¬ 
landese Killanin. entrambi at¬ 
tuali vicepresidenti del CIO. 

De Beaumont è un miliar¬ 
dario, proprio ricco sfondato, 
industriale, proprietario di 
banche e di piantagioni in 
una dozzina di paesi. In 
Francia lo hanno accusato di 
non pagare le tasse, o alme¬ 
no di pagarne poche, ma que¬ 
sto — visto l’ambiente — non 
scandalizza nessuno. Il conte 

— nonostante la venerabile 
età di 68 anni — è conside¬ 
rato ancora un irresistibile 
tombeur de femmes. 

Solitamente si trascina con 
il suo yacht ia Ischia a Ca¬ 
pri, a Nizza e cosi via, con 
pochi membri d’equipaggio e 
in complesso uno stuolo di 
belle ragazze. Memorabili so¬ 
no le sue feste. Al termine 
dei campionati invernali di 
Grenoble, De Beaumont or¬ 
ganizzò una festa in un suo 
castello per salutare gli auto¬ 
revoli membri dei CIO. E per 
dare un tocco di vivacità alla 
serata fece giungere da Pa¬ 
rigi un aereo carico di beile 
ragazze — !e varie miss Fran¬ 
ce degii ultimi tre anni, com¬ 
prese quelle in carica. La fe¬ 
sta fu un successone anche 
se molti personaggi del CIO 

— più o meno coetanei di 
Brundage, e sul filo di essere 
impagliati — rischiarono l’in¬ 
farto secco. Chissà, forse an¬ 
che con queste festicciole, 
Beaumont conta di aver mes¬ 
so qualche voto nella scar¬ 
sella Dovrebbero — si dice 

— toccargli i suffragi dei pae¬ 
si dì lingua francese e di al¬ 
cune nazioni sudamericane. 

C’è anche — toh, non si 
finisce mai di stupire — chi 
lo accusa di scarsa serietà e 
punta decisamente sull’altro 
candidato. Lord Killanin, che 
ama ripetere in giro di esse¬ 
re stufo di quel « Lord » ap¬ 
piccato sul biglietto e che, 
oltre tutto, non gli rende nean¬ 
che una lira. Infatti, in que¬ 
sto ambiente di « dilettanti 
puri», Killanin è considerato 


un « povero », ossia uno che 
deve pur svolgere una atti¬ 
vità per mantenere in vita 
il blasone. Per un certo tem¬ 
po ha fatto il produttore ci¬ 
nematografico, con alterne 
fortune, adesso, bah, chi lo 
sa? Tanto più che Killanin 
è un tipo assai riservato, 
schivo, all'opposto ìnsomma 
di De Beaumont. Per l’irlan¬ 
dese, a quanto pare, dovreb¬ 
bero votare anglofoni e, for¬ 
se, i paesi socialisti. Ma per 
ora siamo appena alle prime 
schermaglie. 

In ogni caso nessuno sem¬ 
bra avere la personalità e i 
poteri carismatici di Brunda¬ 
ge. Forse per questo si fa 
un gran parlare di prossima 
« democratizzazione » del CIO, 
con alcuni gruppi di lavoro 
che dovrebbero affiancare il 
presidente. ìnsomma — fat¬ 
to fuori Brundage — dovreb¬ 
be chiudersi un ciclo, ormai 
irripetibile. 

Sul fronte del Villaggio 
Olimpico affiorano, intanto, 
le prime crepe. Per quanto 
riguarda 11 settore degli « az¬ 
zurri » si è fatto vivo Klaus 
Di Biasi con uno sfogo giu¬ 
stificato: sfruttando le me¬ 
daglie mie e di Cagnotto 
— ha detto più o meno il cam¬ 
pione di tuffi — la Federa¬ 
zione nuoto ha portato qui 
30 nuotatori e ha lasciato a 
casa invece altri tuffatori che 
sarebbero tranquillamente en¬ 
trati nei primi sei posti. 
Quanti di quei 30 nuotatori 
arriveranno fra i primi sei? 
In effetti, vista la manica 
larga di cui ha fatto sfoggio 
il CONI, i criteri di alcune 
federazioni nella designazio¬ 
ne dei partecipanti sono al¬ 
quanto singolari. 

La grana più rilevante vie¬ 
ne comunque dal settore 
USA. Il capo missione della 
équipe americana ha infatti 
inviato una lettera al «sinda¬ 
co» del Villaggio protestando 
contro l’invadenza di alcuni 
giornalisti — presumibilmen¬ 
te americani — e chiedendo 
dei poliziotti supplementari 
(proprio mania del giganti¬ 
smo) dinanzi alle abitazioni 
degli atleti USA. Vivaci rea¬ 
zioni dei giornalisti che già 
sono impelagati in un mare 
di guai per poter entrare nei 
Villaggio Olimpico (guadagna¬ 
re uno del 100 lasciapassare su 
4 mila e più giornalisti è co¬ 
me vincere la corsa tris) e 
che annusano dietro la lette¬ 
ra degli americani qualcosa 
che puzza fortemente. O forse 
secondo Vespasiano non olet 
affatto. Quattrini, insomma. 
Pare infatti — le voci al 
riguardo sono quanto mai 
dettagliate — che sia ormai 
abitudine di alcuni atleti (be¬ 
ninteso non soltanto ameri¬ 
cani) farsi pagare profuma¬ 
tamente interviste, fotografie 
ed eventuali « pose » dinanzi 
a questo o quel prodotto a ca¬ 
pitato per caso» dinanzi al- 
ì’obbiettivo. In certi casi que¬ 
sti stessi atleti avrebbero già 
venduto al momento della 
partenza le varie « esclusive » 
e per questo non vedono di 
buon occhio i giornalisti, as¬ 
sai poco propensi a portare 
la mano al portafoglio per 
sentirsi dire che si, le gam¬ 
be vanno bene, è tutto OK, in 
gara li sfondiamo. 

Di voci e aneddoti del ge¬ 
nere ne circolano parecchi. 
Meglio non raccogliere: un 
po’ per non turbare la' se¬ 
renità olimpica che vuole 
tutti candidi come gigli, un 
po’ per non rischiare di met¬ 
tere in cattiva luce tutti que¬ 
gli atleti che non si sognano 
neanche di fare cose del ge¬ 
nere, e un po' per non rischia¬ 
re di rovinare il gran finale 
a Brundage sempre prossimo 
al collasso se vede una mal¬ 
capitata scritta su una scar¬ 
petta o su una borsa. Per 
carità. Meglio fare punto e 
fingere che qui gli unici a 
prendere soldi — con tutti i 
crismi delia ufficialità — sono 
negozi e banche. Anzi, per 
prenderne ancora di più, in 
certi uffici hanno portato il 
cambio dalle 180 lire di una 
settimana fa alla bellezza di 
210. Alla faccia dell'ospitalità. 

m. d. b. 



Ultima domenica prima del¬ 
l'inizio dell’attività agonistica 
ufficiale (tra sette giorni in¬ 
fatti scatta la Coppa Italia): 
ultima domenica perciò inten¬ 
sa dì collaudi per la maggior 
parte delle squadre. 

Per quanto riguarda la se¬ 
rie A mentre Fiorentina, Mi- 
lan e Inter sono scese in 
campo ieri sera, oggi sarà il 
turno della Lazio, del Bolo- 
gna, della Juve, della Terna¬ 
na, del Napoli, del Verona, 
del Cagliari e del Palermo. 

La Lazio giocherà a Gros¬ 
seto contro il Grosseto 
per riscattare il pareggio (0 
a 0) subito ad 'òpera del Li¬ 
vorno e dimostrare di aver 
compiuto altri progressi: in 
particolare si attende una di¬ 
sciplina maggiore da parte di 
Petrelli, un maggior ordine a 
centro campo ed una mag¬ 
giore collaborazione degli al¬ 
tri attaccanti (segnatamente di 
Garlaschelli) a favore di Chi¬ 
nagli. 

Il Bologna invece gioca a 
Perugia ove è chiamato a for¬ 
nire una riprova delle buone 
condizioni già raggiunte sotto 
la guida di Pugliese (seguito 
come un’ombra da Pesaola che 
attende la fine del mese per 
sostituire don Oronzo). Più 
dettagliatamente poi sono at¬ 
tesi alla riprova Savoldi (che 
sembra tornato il cannonie¬ 
re di due anni fa) e Vierl 
che a sua volta pare aver 
messo la testa a posto al pun¬ 
to da aver impugnato la bac¬ 
chetta del regista a fianco di 
Bulgarelli. 

A sua volta il Cagliari gio¬ 
ca a Lucca per offrire una 
nuova conferma delle sue buo¬ 
ne condizioni e dell’ottima in¬ 
tesa già raggiunta da Riva e 
Maraschi (con positivi risul¬ 
tati concreti). 

Il Napoli è di scena a Pra¬ 
to dopo che venerdì sera i 
rincalzi partenopei avevano 
giocato (e vinto per 3 a 1) 
a Rosìgnano. Come è noto 11 
Napoli è ia squadra che più 
ha cambiato (almeno l sei 
undicesimi) cosicché si spie¬ 
ga perchè Chiappella faccia 
giocare una partita ogni due 
giorni: ha bisogno infatti di 
far affiatare i suoi uomini e 
di trovare uno schema di gio¬ 
co loro congeniale. 

Fino ad ora a dir la verità 
non sembra abbia ottenuto 
grandi risultati: sopratutto al¬ 
l’attacco l’intesa manca, i gio¬ 
catori si affollano al centro 


e si ostacolano a vicenda, la 
maglia numero 9 costituisce 
un vero e proprio rebus. Pe¬ 
rò c’è da aggiungere che pro¬ 
prio venerdì sera a Rosigna- 
no nel ruolo di centravanti 
hanno offerto prestazioni po¬ 
sitive sia Mariani che Pun¬ 
telli: perciò pare che si stia 
avendo una schiarita per que¬ 
sto specifico settore. 

E andiamo avanti. La Ter¬ 
nana gioca a Viterbo ove Vi¬ 
oloni spera di poter constata¬ 
re altri progressi da parte 
della sua squadra che nelle 
prime partite si è dimostra¬ 
ta un po’ a corto di prepa¬ 
razione, pur essendo stata la 
prima a riprendere gli allena¬ 
menti. Ma il fatto è che i si¬ 
stemi di Viciani danno frutti 
a lunga scadenza: tanto più 
che il « gioco corto » della 
Ternana richiede anche un 
grande affiatamento ed un 
grande automatismo di scam¬ 
bi tra i giocatori. 

Il « clou » della domenica 
calcìstica sarà rappresentato 
dalla amichevole che la Ju¬ 
ventus giocherà ad Ancona. La 
squadra campione d’Italia che 
giovedì aveva giocato e vìnto 
a San Benedetto deve dimo¬ 
strare dì aver fatto passi in 
avanti sulla via del ritrova¬ 
mento della migliore saldezza 
difensiva (a San Benedetto ha 
segnato 4 goal ma ne ha su¬ 
biti due) e deve possibilmen¬ 
te sfoggiare una maggiore in¬ 
tesa tra Altafinl ed Haller. 
Per il resto i bianconeri sem¬ 
brano già a buon punto, co¬ 
me il Cagliari ed il Bologna, 
per cui l’enorme attesa degli 
sportivi dorici non andrà si¬ 
curamente delusa. 


Programma 
e arbitri 


Perugia-Bologna - Ore 17,30: 
Cìacci; Pontedera-Catania 
Ore 21,30: Cantelli; Arezzo-Aqui- 
la Montevarchi - Ore 21,15: Pe- 
sciarelli; Panna-Reggina - Ore 
21: Stagnoli; Rovereto-H. Vero¬ 
na - Ore 17: Laurenti; Viterbe¬ 
se-Ternana - Ore 17,30: Fiuma¬ 
ra; Prato-Napoli - Ore 21,15: 
Bianchi; Udinese-Palermo - Ore 
18: Celli; Anconitana-Juventus 
- Ore 21: Serafini; Lucchese-Ca- 
gliari • Ore 21,15: Menegali; 
Grosseto-Lazio - Ore 21,15: Me¬ 
nicucci; Gallaratese-Lecco - Ore 
21: Seiicomi. 


MONZON non ha dovuto faticare molto per sbarazzarsi del lo sfidante Tom Bogs 


Bogs ha dovuto capitolare 
dopo soltanto cinque riprese 

Niente da fare per lo sfidante danese contro il campione argentino - L’epilogo si è avuto dopo tre consecutivi atterramenti 


Nostro servìzio 

COPENAGHEN, 19. 

Carlos Monzon ha infranto 
anche il velleitario sogno di 
Tom Bogs. Il danese, in altri 
tempi campione di discrete 
possibilità (fu campione di 
Europa delia categoria), per 
il quale era stato ottimistica¬ 
mente e intempestivamente 
preconizzata la conquista di 
un titolo mondiale, è dram¬ 
maticamente e pesantemente 
scivolato di fronte alla vee¬ 
menza dell’argentiho. Può con¬ 
solarsi: ia stessa sorte era 
toccata prima che a lui a 
Benvenuti, Emile Griffith, 
Danny Moyer e Jean Claude 
Bouttier. Ma non basta. Se 
è crollato, Bogs Io ha fatto 
in maniera ben più dignitosa 
di altri suoi predecessori. 
Coinvolto non in una partita 
pugilistica ma solamente in 
un grosso affare commercia¬ 
le. il danese ha fatto il pos¬ 
sibile per giustificare sui pia¬ 
no dello sport il match. Si è 
allenato con scrupolo sotto la 
guida dell’abile Silvani, sul 
ring ha lottato con coraggio, 
finché le forze glielo hanno 
concesso. 

Purtroppo la sua « gagliar¬ 
di » è svanita dopo pochi 
minuti. O meglio è più esaV 


to dire che Bogs era vuoto 
fisicamente, era battuto in 
partenza prima che dai pugni 
di Monzon dalla irrimediabile 
« stanchezza » che lo aveva 
ormai da anni cancellato dalle 
scene pugilistiche mondiali. 
Hanno voluto ricrearlo pugile. 
Ne hanno fatto un perdente 
predestinato spinto dall’orgo¬ 
glio ad una stoica resistenza, 
fino a sfiorare il dramma. E 
in questo senso va rilevata 
l'assoluta incoscienza - dell’ar¬ 
bitro, il britannico Harry 
Gibbs. che avrebbe dovuto so¬ 
spendere il match ben prima 
del terzo e decisivo k.d.: inve¬ 
ce ha permesso che Monzon 
continuasse ad avanzare e a 
picchiare un avversario asso¬ 
lutamente incapace di reagire 
e neppure di approntare una 
qualche difesa passiva. Avreb¬ 
be dovuto almeno evitare a 
Boggs una punizione che si¬ 
curamente non meritava. 

II campione non si scopri¬ 
va questa sera: troppo forte, 
ma la sua arma è pure la 
calcolata freddezza che gli 
permette di scoccare i suoi 
colpi con incredibile determi¬ 
nazione. Monzon, a trent'anni, 
ha avuto modo di incremen¬ 
tare il suo bagaglio tecnico. 
ET schematico nell’azione, ri¬ 
gido sulle gambe, ma cono- 


Gr. Pr. d'Europa ciclistico a Teramo 

Cromista fletta: Molteni 
e Ferretti gran favorite 


Da! nostro inviato 

TERAMO, 19 

E’ veramente un peccato 
che le squadre ciclistiche siano 
giunte in piena crisi all’ap¬ 
puntamento con la cronostaf- 
fetta «Gran Premio d’Euro¬ 
pa», una corsa che Giovanni 
Giunco, con passione e tena¬ 
cia, sta tentando di elevare 
al ruolo di corsa valida per 
l’assegnazione del titolo euro¬ 
peo a squadre. E' un peccato 
perché questa era l’occasione 
buona: l’UCI, di fatti, ha de¬ 
ciso di inviare al seguito del¬ 
ia corsa un suo osservatore 
col compito di riferire se que¬ 
sta manifestazione può meri¬ 
tare un simile riconoscimento. 
E proprio adesso dunque che 
il paziente lavoro di Giunco 
stava per raggiungere i suoi 
frutti, la corsa scade di tono. 

Saranno nova le aquadra in 


lizza quest’anno, e si avvicen¬ 
deranno alla partenza in que¬ 
sto ordine: 

Salvarani: Guerra, Poggiali 
e Primo Mori (i tre comun¬ 
que non sì sono ancora visti 
a tarda sera). 

GBC Song: Aldo Moser, 
Schiavon, Michelotto. 

Scic: Polidori, Paolini, Dan- 
celli. 

Zanca: Boifava, Sorlini, Pa¬ 
ni zza. 

Ferretti: Simonettì, T. Pet- 
terson. G. Petterson. ■ 

Filotex.: Rosolen, Colombo, 
Fuchs. 

Magnifici: Fontanella Urba¬ 
ni, Fabbri. 

Dreher: Rltter, Rota, Via- 
nelli. 

Molteni: Swerts, Bruper, 
Van Springel. 

Mancano, insomma, quasi 
tutti I migliori. Sulla carta 
la «quadre più forti «ombrano 


la Molteni (malgrado l’assen¬ 
za di Merckx, ma che pure 
allinea il forte Swerts), quin¬ 
di la Ferretti e la Scic, men¬ 
tre la Zonca, per la presenza 
di Boifava. potrebbe assume¬ 
re il ruolo di squadra-sorpresa. 

La gara quest’anno, con Te¬ 
ramo epicentro del carosello, 
si svolgerà sulle seguenti tre 
frazioni: Montepagano di Ro¬ 
seto • Teramo, di km. 33; - Te¬ 
ramo - Campi • Teramo, di 
km. 28.800: Teramo - Torricel- 
la - Teramo, di km. 26. Per 
un totale di km. 87,800. 

■ L’Inizio delle partenze ver¬ 
rà dato da Montepagano di 
Roseto alle ore 14. e poiché 
ogni > tre minuti partirà un 
concorrente, 27- minuti dopo 
tutto sarà finito e il viale 
Bovio di Teramo diverrà il 
centro nevralgico della gara. 

•. b. 


sce tutti i colpi e sa soppe¬ 
rire ad una certa staticità di 
gambe con l’agilità del busto, 
ìnsomma un campione in pie¬ 
na regola che deve solo tro¬ 
vare avversari degni di lui. 

Ma rivediamo la giornata 
« mondiale » di Copenaghen, 
che si apre per i due conten¬ 
denti con le rituali operazio¬ 
ni di peso all’Hotel Sheraton. , 
Chilogrammi 72.300 per il 
campione, chilogrammi 72,500 
(cioè al limite della categoria) 
per Bogs. Poi un pomeriggio 
per riposare e per recuperare 
quelle forze bruciate dalla 
dieta. 

La sera allTdraetspark è 
fresca e ventilata. Sono ven¬ 
timila suppergiù gl: spetta¬ 
tori, così che al tirare delle 
somme sarà l'organizzatore 
Morgens Palle a gioire più di 
tutti avendo incassato oltre 
trecentomila dollari (cioè qua¬ 
si duecento milioni di lire). 

Sul ring sfilano campioni 
grandi o meno: i più noti 
Benvenuti e Jean Claude Bout¬ 
tier. le due « vittime » di 
Monzon. E’ il cerimoniale 
consueto, concluso dal suono 
degli inni nazionali. 

Poi le luci si accentrano sul 
ring. La prima ripresa sor¬ 
prende per l’aggressività e la 
vitalità di Bogs, tutt’altro che 
rassegnato. Il danese tenta 
qualche affondo, senza comun¬ 
que ottenere gran che. Poi 
due' ganci destri di Monzon 
e un successivo diretto ne 
smorzano in parte l'ardore. 
Ma Io sfidante non si rasse¬ 
gna ed anche nella ripresa 
successiva crea azioni conti¬ 
nue ed assillanti. Da una mi¬ 
schia Monzcn esce con ima 
ferita lieve all’arcata soprac¬ 
cigliare sinistra. Il pericolo 
sollecita l’indio, che scarica 
con precisione violente com¬ 
binazioni che Bogs riesce ap¬ 
parentemente ad incassare. 
Il danese replica con stoici¬ 
smo ma sul finale de! terzo 
round è colto da un colpo 
d’incontro che lo fa vacilla¬ 
re e lo espone ai successivi di¬ 
retti del campione. Bogs tie¬ 
ne duro e il gong k> salva. 
Nel quarto round è la fred¬ 
dezza calcolata di Monzon ad 
avere la meglio: lo sfidante 
subisce con ammirevole co¬ 
raggio una serie impressio¬ 
nante di colpi. L’energia del 
primi minuti sembra ormai 
svanita. A nulla dovrebbero 
valere gli aiuti e i consigli 
che dall’angolo gli presta Al 
Silvani. 

Il dramma si accende nella 


Tr«fportl Funebri Internazionali 

760.760 
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quinta ripresa. Monzon insi¬ 
ste con il ritmo coasueto, mi¬ 
tragliando a due mani. Bogs 
anticipa chiaramente i segni 
della resa. Si aggrappa all’av¬ 
versario. Tenta come un'au¬ 
toma di resistere. Volta le 
spalle e rarbitre, il britanni¬ 
co Harry Gibbs, lo conta una 
volta. Riprende il danese, cer¬ 
cando di evitare in qualche 
modo l’incedere di Monzon. 
Sbanda da un lato all’altro 
del ring, finché l'indio lo rag¬ 
giunge ancora: un diretto si¬ 
nistro, poi un corto montan¬ 
te destro: per il danese è an¬ 
cora la stuoia. Il referee bri¬ 
tannico lo conta ancora, mal¬ 
grado lo stesso Monzon lo in¬ 
viti a far cessare il massacro. 
Bogs si rimette in piedi. Que¬ 


sta volta però basta un col¬ 
po del campione per ricacciar¬ 
lo a terra definitivamente. Fi¬ 
nalmente l'arbitro si decide 
ad accompagnare lo stoico 
sconfitto nell’angolo, sancen¬ 
do la conclusione di un match 
che sarebbe dovuto finire 
molto prima. Neppure i tifo¬ 
si di Bogs avranno gradito as¬ 
sistere all’inutile massacro 
del loro beniamino. Per Mon¬ 
zon si tratta di un trionfo 
che non conosce di certo i to¬ 
ni esaltanti di precedenti vit¬ 
torie. Ora l’indio pensa a Ben- 
ny Briscoe e agli altri dollari 
che potrà intascare anche se 
la prossima volta la battaglia 
sarà certo più aspra 

Swen Wilder 
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Con i fischi all’on. Andreotti 
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Olimpiadi 
del dopoguerra 1 


si aprirono i Giochi di Roma 
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Appena un mese prima era caduto il governo clerico-fascista di Tambroni - Le cariche della 
cavalleria guidata dall*« olimpionico» D’Inzeo - La buona prova degli atleti italiani e la pes¬ 
sima prova degli amministratori romani - Colossale speculazione edilizia sulle aree toccate 
dalla «Via Olimpica » - L’etiope Abebe Bikila e l’obelisco rubato da Mussolini ad Axum 



I € gioielli » della speculazione edilizia clericale. Ecco come si presentava il « Viale Olimpico » a distanza di soli tre mesi dalla conclusione dei Giochi. E' una 
Immagine che ci esime da ulteriori commenti. 


m 


Le gare su un anello in legno inferiore alla misura regolamentare I | protagonisti 


^ La ciclo-pista di Monaco 
è più corta di 46 metri! 

Curiosità* .... 

■ — ■ — Perchè Rimedio è prudente - Dai trionfi di Roma e Tokio al regresso messicano - Tardivo 

___ „ il piano di rinascita federale - Germania Ovest, RDT e URSS le squadre più quotate 

UN EjibURE NASCENDO, Co- * 

(« ... un negro ha spesso l'im- 

SrrowMÌTTanto per cominciare, man- ai ragazzi ho parlato chiaro, via le imprese di altri quar- sa) nonché il bronzo di Ga- 
grànde escluso delle seiezioni-ùsa cano 46 metri di pista. E’ in- ho detto loro che nonostante tetti, di Dinale-Menegazzi-Di sparella (velocità), 

mi 400 plani, a chi gii chiedeva (atti stabilito che la misura i Morelon, i Rapp, i Peder- Martino-Zucchetti (Parigi *24), Roma, cinque titoli su sei, 

dove poteva aver sbagliato nel pre- minima regolamentare per o- sen, i Kurmann, i Kratsov, i di Gaioni-Tasselli-Lusiani-Fac- una pagina che fa testo per 

parare la sua gara e nel correrla. limninrii e ramnionati del Gescke. i Barth. eccetera, ec- ciani (Amsterdam 1928). di Ci- il finiicmn itniiann uno 


minima regolamentare per o- sen, i Kurmann, i Kratsov, i di Gaioni-Tasselli-Lusiani-Fac- un a pagina che fa testo per 


mre m sua gara c nei correria. Umpiadi e campionati del Gescke, i Barth, eccetera, ec- ciani (Amsterdam 1928), di Ci- 
maestri-tris. A Stoccolma mondo dev'essere di metri cetera, nessuna gara è persa matti-Pedretti-Borsari-Ghilardi 


nel 1912 gii inglesi trionfarono | 333,33, mentre l’anello in le- in partenza ». 


(Los Angeles 1932) imitati da 


ranno assegnati i titoli delle tive più quotate? ». 


le (secondo Segato, quarto 


il ciclismo italiano, una daU 
«a segnare a caratteri cubi¬ 
tali. E Tokio 1964? Non è 
l’equivalente di Roma, ma tre 
medaglie d’oro (Pettenella, 


nuovamente nel calcio dopo le vit- gno di Monaco sul quale ver- « Chi sono le rappresenta- Pavesi nella corsa individua- l’equivalente di Roma, ma tre 

^ 1 p ? ri8,190 ° e di Londra- ranno assegnati i titoli delle tive più quotate?». le (secondo Segato, quarto hiedaglie d’oro (Pettenella 

dmataT^o 70 ^ cinque specialità ciclistiche «La Germania occidentale Olmo), di Ghella e Terrazzi- Bianchetto-Damiano e Zanin) 

lungheria e 4-2 alla Danimarca (chilometro da fermo, inse- per il. fattore campo e per- Perona (Londra 1948). di Sac- e cinque d’argento costitui- 

guimento individuale, veloci- chè ben dotata, l'Unione So- chi e di Messina-Morettini-De scono un ottimo bilancio. E 

■ DUE MANI per due medaglia t $, tandem e inseguimento a vietica e la Repubblica De- Rossi-Campana (Helsinki 1952), qui finisce un dominio, una 

nILio rlf squadre) è lungo metri 287 mocratìca Tedesca». ecco che a Melbourne 1956 scuola perchè Messico 1968 

•óoinversione normale, anche li * 314 centimetri. Visto che Rimedio sta sulle fanno centro Faggin (crono- è un notevole regresso. Ci 

Imwirin « due mani. li 'finlandese Per niente sbalordito, anzi sue, è doppiamente logico che metro da fermo). Faggin-Ga- salva lo stradista Vianelii nel- 


cinque specialità ciclistiche «La Germania occidentale Olmo), di Ghella e Terrazzi- 'BianchettoDamiano e Zanin) 
(chilometro da fermo, inse- per il. fattore campo e per- Perona (Londra 1948), di Sac- e cinque d'argento costitui- 
guimento individuale, veloci- chè ben dotata, l'Unione So- chi e di Messina-Morettini-De scono un ottimo bilancio. E 


programma oltre al lancio del di¬ 
sco in versione normale, anche II 
lancio a due mani. Il finlandese 


Tal pale vinse entrambe le gare con abituato al calpestare delle spetta al cronista entrare nei sparella • Domenicali - Gandini 

queste misure: 45.21 e 82.86. leggi nello sport della bici- dettagli. Una parentesi è ne- (inseguimento a squadre) e 

■ silytno COME Silver- Che eletta, telefono al signor Elio cessarla, poiché dopo la scher- Baldini (strada), ecco il gran 

TOl dire' ergenti), in ingi«e'. Me- Rimedio, e la prima domanda ma, il ciclismo è la discipli- de, prestigioso, indimentica 


glio gold (oro), se possibile, me non ottiene risposta, o per- 
aer* molto difficile. U bulgaro lomeno capisco di aver mes- 


na che ha dato i maggiori al- bile bottino di Roma, cinque 


ecco che a Melbourne 19o6 scuola perchè Messico 1968 

fanno centro Faggin (crono- è un notevole regresso. Ci 

metro da fermo). Faggin-Ga- salva lo stradista Vianelii nel- 

sparella • Domenicali - Gandini l’ultima giornata (unica me- ; v < 

(inseguimento a squadre) e daglia d’oro), contiamo Par- 

Baldini (strada), ecco il gran gento di Turrini, il bronzo *** 

de, prestigioso, indimentica- dei due quartetti (inseguimen- 

biie bottino di Roma, cinque to e cento chilometri) e pren- V 


Bikov (per non dire dei soviet!- | ^ j n imbarazzo il seleziona- I mente 41 medaglie (22 d’oro 


lori olimpici all'Italia: esatta- medaglie d’oro con Gaiardoni diamo nota di una nuova su¬ 


di pere avversario tnsonnontabi- 
la. L'azzurro, comunque, 27 anni, 
d accontenterebbe di... essere pro¬ 
feta del suo nome. 

• I CAVALLI SVEDESI e 1 loro 
cavalieri, ovviamente, fecero pina¬ 
ta pulita nell'equitazione a Stoc¬ 
colma (1912) vincendo 4 delle 5 


tore unico degli azzurri. 13 d argento e 6 ai bronzo) 

«Come si sarebbe compor- ® la storia dei Giochi cor 

tato nelle vesti di tecnico Ia bandiera universale dei cin 
chiamato a convalidare il ve- anelli ci ricorda Anverss 

lodromo di Monaco? ». 1920, cioè il pnmo trionfo ac 


mente 41 medaglie (22 d’oro, (velocità e chilometro), Be premazia, la supremazia del- 

13 d’argento e 6 di bronzo) ghetto-Bianchetto (tandem), le Francia dei Morelon e dei 

e se la storia dei Giochi con Alienti - Testa - Vallotto - Vigna Trentin che conquista quat- 

la bandiera universale dei cin- (inseguimento) e Trapé-Bailet- tro titoli, 

que anelli ci ricorda Anversa ti-Cogliati-Fomoni (cento chi- g siamo a Monaco 1972 
1920, cioè il primo trionfo ad lometri), più l’argento di Tra- Guardando in faccia alla real- 


E siamo a Monaco 1972. 


unti «u^tadoSTV stoc-' «Per favore, sorvoliamo. Le opera del quartetto Giorgetti- pé nell’emozionante prova su tà, sapendo che gli altri so- 
» 0912) vincendo 4 delie 5 dirò che avrei preferito, net- Ferrano-Carh-Magnani (inse- | strada (vinse il sovietico Ka- no cresciuti e noi enorme- 

ln progrmmm»: dreasagge (con tamente preferito, una pista giumento a squadre), e via pitonov per mezza ruota scar- mente calati; che troppo tar¬ 
lo». prova militare a squadre, j n cemento di 400 metri; che di la Federatelo ha dato il 


Guardando in faccia alla reai- che potrebbe, addirittura, pa¬ 
té, sapendo che gli altri so- ragonarsi a ciò chr ha fatto 


gare tn programma: dreasagge (con tamente preterito, una pista 
Boode). prova militare a squadre. j n cemento di 400 metri; che 

min JSÌÌI 1 *". Jndlvld ^ ,e ‘ 00X1 sì tratta di un impianto da 
Nord Under) e U prova di salto a MI . 


■quadre. 


considerare per metà regola¬ 
re e per metà un carosello 


■ „ TO ,>UTU ,,J ; seigioraistico... ». 

quello del Uro con 1 areo per i . ^ 

due azzurri che andranno a Mo * Significa, ad e 


naco. n milanese Giancarlo Per- 


« Significa, ad esempio, che 
il quartetto degli inseguitori 


rari e il romano Sante spinarelli. dovrà esibirsi in tirate brevi, 
InfatU. agli ultimi «europei» ri di cento metri, anziché di 200 

«taaaincarono rispettivamente 18 o come a Varese, che dovreb- 

• t 1 » 3 °‘ ® aranno * cresciuti » nei bero trovarsi a loro agio gli 

frattempo. elementi agili e scattanti più 

■ UNA rana LUNGA. Nel 1912 dei forti e dei robusti: si- 

■ Stoccolma si gareggiò, nel nuo- gnifica che Algeri-Bazzan-Bor- 

*?■ “ In ^ gognoni-Morbiato, campioni 

llta. i 400 metri rana. Vinse il -e- » » inni 1_«_„ T_ 

desco Batbe in 6-29”6. Bathe ave- del hanno scarse 

va vinto anche 1 200 in 3'i”8. possibilità di conquistare la 

■ fi ASTON ARO DOVUNQUE. Ce 

nè, infatti, uno anche nella canoa. " Tirate brevi, agilità. Seat- 
Questo si chiama PedretU e come to: d accordo. In quanto alle 



no cresciuti e noi enorme- Bob Beamnn nel salto in lun- 
mente calati; che troppo tar- go. 

di la Federciclo ha dato il Viktor è nato a Sukhumi, 
la ad un piano di ricerca e nel Caucaso, il 3 ottobre 1945, 


di rinascita; che s’è commes¬ 
so il grave errore di accan¬ 
tonare un famoso tecnico di 
una famosa scuola (Guido 


Costa), la scuola dei Ghella, nazionali nel 1967 a Kiev e da 


dei Sacchi, dei Messina, dei 
Faggin, dei Maspes, dei Ga¬ 
iardoni e dei Beghetto, per 
intenderci; che lungo è il cam- 


Fu proprio Giulio Andreotti ad aprire le Olimpiadi 
sto I960. Le aprì malissimo. Davanti a spettatori e atleti 
destino fiscale ebbe il pessimo gusto, davvero incredibile 
delie spese che erano state fatte per mettere in piedi i 
re per coprire quelle spese. Gli stranieri, per fortuna, ci 
ben conto della gaffe. Lo stadio olimpico rimbombò di 
spegnere il fuoco sacro nell’apposito tripode. Furono i 
tutto, perfino Andreotti. Ma quel sintomatico episodio in 

vivace e acceso di quel¬ 
l’estate (ma quando mai in 
Italia c’è stata un’estate po¬ 
liticamente calma?), un cli¬ 
ma che non « disturbò » le 
corse, i salti, i tuffi, gli in¬ 
contri, le partite, ma in so ¬ 
stanza li valorizzò, It rese 
meno astratti e fine a se stes¬ 
si, inquadrandoli nell'atmo¬ 
sfera di un Paese che aveva 
appena vinto una dura batta¬ 
glia di libertà e di democra¬ 
zia, e che ora intendeva an¬ 
dare avanti. 

Era stata quella, infatti, 
l'estate di Tambroni, il lu¬ 
glio '60 era appena trascorso. 

Il tentativo di un governo de¬ 
mocristiano apertamente so- 
- stenuto dai soli missini era 

stato travolto poche settima¬ 
ne prima dalla decisa rispo¬ 
sta dell'unità antifascista, da¬ 
gli scioperi generali, dal saldo 
muro operaio, dalle coraggio¬ 
se manifestazioni dei giovani 
nelle piazze (le « magliette a 
strisce u). da una forte azione 
parlamentare che aveva infi¬ 
ne costretto la DC a sconfes¬ 
sare l'indecente connubio sul 
quale il governo Tambroni si 
reggeva. Mu per arrivarci 
c'erano voluti i violentissimi 
scontri di Genova, dove le 
forze dello Stato erano state 
mobilitate per imporre l’ef- 
fettnazione di un congresso 
nazionale del MSI, che poi 
non si fece; c’era stata l'ag¬ 
gressione poliziesca di Porta 
San Puolo — jìerfino con la 
cavalleria guidata dall* olim¬ 
pionico » Raimondo D'inzeo 
— contro il popolo di Testac¬ 
cio e contro i parlamentari 
che si recavano a deporre una 
corona nei luoghi della dife¬ 
sa antinazista di Roma; c’era¬ 
no volute soprattutto le stra¬ 
gi sanguinose di Reggio Emi¬ 
lia e della Sicilia. 

Tambroni era caduto il 19 
luglio. E a ripensarci ades- 
. so sembra perfino impossibile 

c'*- ! che, a distanza di così pochi 

5 giorni da una vicenda che ave- 

V V/ - - uà portato il Paese a sfiorare 

I- v , la guerra civile, le Olimpiadi . 

- j si stano svolte poi così rego- 

*>'' «& tormente e in un ambiente 

-ione ripi Giochi F' una tanto disteso. Invece è giusto. 

.ione aei Lziocni. t una L’Italia si era ripulita di uno 

sconcio, ne era contenta, era 
nelle condizioni ideali per 
ospitare gente di tutto il mon¬ 
do venuta per giocare e per 
veder giocare. 

Il discorso esattoriale di 
Andreotti non fu comunque 
la sola manifestazione di pro¬ 
vincialismo liquidata dall'at¬ 
mosfera olimpica. Diverse re¬ 
toriche cercarono di influire 
sui Giochi e di approfittarne: 
in primo luogo quella cleri¬ 
cale e quella patriottarda. Ne 
uscirono sconfitte. Ci furono 
ambienti vaticani che ebbero 
la malinconica idea di avvia¬ 
re una specie di crociata, con 
tanto di manifesti sui muri 
e dichiarazioni episcopali, per 
invitare alla moralità e al ri¬ 
spetto del a carattere sacro 
di Roma »: accreditando una 
concezione dello sport come 
d’una sorta di rito neopaga¬ 
no, ipotizzando chissà quali 
orge nel Villaggio olimpico, e 
rivelando qualche preoccupa¬ 
zione imbecille perfino per i 
calzoncini delle velociste e per 
i costumi da bagno delle nuo¬ 
tatrici. Naturalmente tutto ciò 
era solo frutto d'ignoranza, 
essendo uomini e donne del 
Villaggio olimpico persone se¬ 
rissime, legate a una discipli¬ 
na ferrea e interessate solo 
ai tempi dei cronometristi. E 
poi quell'alluvione di spirito 
laico e quasi scientifico che. 
nel susseguirsi delle competi¬ 
zioni e dei record, accomu¬ 
nava cristiani e atei, musul¬ 
mani e scintoisti, imponeva 
una ben diiersa e più ampia 
visione ecumenica. Le corren¬ 
ti piu avanzate e meno tradi- 
zionahste della Chiesa ne tras¬ 
sero probabile incoraggiamen¬ 
to. Anche dietro le mura va¬ 
ticane, del resto, quelli erano 
tempi di crisi e di svolta. 
Nell’ottobre ‘60 doveva aprirsi 
il Concilio. ‘ 

I patiti del nazionalismo 
deteriore non ne uscirono me¬ 
glio. Per l'opinione pubblica 
italiana si trattò di un bagno 
di sprovincializzazione, anco¬ 
ra necessario a quindici anni 
dalla caduta del fascismo. E 
la cosa fu tanto più significa- 
tira quanto più gli atleti ita¬ 
liani si comportarono nella 
contesa con molto onore e fa¬ 
voriti (come sempre accade ) 
dal « fattore campo » raggiun¬ 
sero una classifica eccellente, 
mai superata nè prima nè do¬ 
po. Tuttavia la grande fiacco¬ 


romane, pronunciando il discorso inaugurale il 25 ago¬ 
di 86 Paesi, quest’uomo evidentemente intriso da un 
per uno che ha studiato dai gesuiti, di parlare soltanto 
Giochi e delle tasse che gli italiani avevano dovuto pagar 
capirono probabilmente poco. Ma gli italiani si resero 
fischi tali da far sventolare le bandiere e da rischiar di 
soli fischi di un’Olimpiade bellissima. Le gare riscattarono 
I iziale non fu inutile: servì a sottolineare il clima politico 


Sanayev: 

l’arte 
del salto 
triplo 
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Viktor Sanajri è senz’al¬ 
tro il più bel talento che la 
atletica leggera abbia mai e- 
spresso nel salto triplo. Ciò. 
almeno, finché il campione cu- 
hano Pedro Perez Ihienas non 
avrà espresso il meglio di sé 


é alto 1.88 e pesa 77 kg. Il 
grande asso sovietico si era 
rivelato in occasione della 
Coppa Europa per squadre 


quel momento fu praticamen¬ 
te imbattibile. Dotato d’una 
elasticità fantastica c d’una 
freddezza che nc fanno un 


mino per guarire la fratture, campione senza problemi psi- ^ che TOma ™. 


per dar vigore alle pianti¬ 
celle in crescita; che Rime¬ 
dio non può avere cento oc¬ 
chi e cento mani; che pren- 


cologici (anche se. come tut¬ 
ti, ne ha) é capace delle cose 
più grandi. Come a Messico 
quando trionfò con un tripli- 


1° spimto dai mondiali I ce prodigioso balzo mondiale 


U celebre quattrocentista di atleti¬ 
ca leggera, è oriundo sudafricano. 
PedretU farà parte del « K 4 ». 
Aspettiamo con ansia altre ricerche 
— magari da parte della feder- 
nuoto — per vedere ae vi sono al- 


previsioni sui nostri, mi per¬ 
metta il massimo e giustifi¬ 
cato riserbo. Lo schieramen¬ 
to avversario è fortissimo, 
noi siamo in fase di ripre- 


A 



tri « Plasconaro * disponibili O sa, ma non in una situazione 
rtundl, ovviamente. felice. E poi, dopo la scotta- 

■ UN QUARTETTI) D'ORO ad An 

versa- 192 D quello azzurro dell’tnse- chilometri, basta coi pro- 

guimento. La formazione che con nostici. Quel giorno, credevo 
quistò U titolo era composta da di avere il titolo in tasca, 
Giorgetti. Ferrarlo, Carli e Magna- e lei sa com’è finita: quarti 


r 


abbiamo toccato il fondo con 
Leicester 70 (nessuna meda¬ 
glia) e che Varese 71 (una 
medaglia d'oro nell’insegui¬ 
mento a squadre e una d’ar¬ 
gento nell’inseguimento indivi¬ 
duale) sta a quella fase di 


di 17,39 (l’aiuto del vento, pa 
ri a 2 metri al secondo, non 
può definirsi rilevante). Ci ri¬ 
provò ad Atene ma fallì il 
primato proprio per una baz¬ 
zecola: 17.34 (ma aveva un 
notevole vento a favore: 4,10 


ni. In finale si impose alla Gran siamo arrivati... ». 

Bretagna in s ~20 \ „ i^»j è pessimista: forse si 

C I « messicani » ci riprovano sente addosso un gran peso 

chiamano Udelia e Capretti e come responsabile unico dei 

ff" 0 ;. ii f du ® settori, pista e strada?». 
S pnmo e un peso mosca e il se- . . , , ___ 

fondo un peso leggero A Messi- * S ? n0 Pf?~ s n } s * a ’ < *^‘ 

m hanno avuto poca fortuna. E co di svolgere il mio compi- 


- /■ 


ripresa cui accenna il seie- metri/secondo). ’ ’ 

zionatore azzurro, le sper&n- Ha due spine nel fianco, ol- 
ze per Monaco sono poche e tre a quella abbastanza miti- 

®MBgTappate ad un filo, ca di Perez Duenas: si chia- 

come vi dimostreremo doma- mano Joerc Drehmcl (RDT) 
ni. 

La pista è una scienza nel 
confronti della strada conai- 


mano Joerc Drehmcl (RDT) ... 

che lo batte agli ultimi euro- aveva voluto porre a 

pei di Helsinki (17,16 contro I atl ^eo traguardo della ma- 
v ^ y mmmm a-aa*»» tuuu ucna SU sua cuusi* | 17,10) e il romeno Carol Cor- ratona, la gara piu classica; 

„ „ . , , ... .S* erat * una SP*®*® dl lotteria, bn, un altro gatto che unisce e 1 che vide arrivare magnifico 

Sanie Gaiardoni (medaglia doro della velocita e del Potrebbe anche essere un an- potenza a scioltezza. Ma, tut- vincitore sotto le proprie voi- 

chilometro) simboleggia il trionfo del ciclismo azzurro JSdaU^^Se reS^n* UtI *’ è Drrh ,7 w, . c ^ , .f« h * 

Il * _ 1 - _I- n irw/x _i .. . anaai U? R°phe vele con Bas- conosce meglio I difetti e le adatta, un etiope a piedi nu- 

nelle Olimpiadi di Roma I960 dove I Italia conquistò so e Bitossl, ma è sulla for- possibili carenze sul plano del di. Non saremo mai abbastan- 

cinque titoli su sei Erano I tempi felici della scuola tuna che dobbiamo contare? rendimento occasionale. A Mo* za grati ad Abebe Bikila per 

di Guido Costa r Gin* Sala ^koqm battaglia di «ca- aver vinto proprio quella cor- 


Monaco? 


w Ul OIUI^UC ss limi I J, A . I A 

to nel migliore del modi, e I «1 Guido Costa. 



Il trionfale arrivo di Abebe Bikila nella maratona ro¬ 
mana: quattro anni dopo l'etiope concederà un clamo» 
roso bis a Tokio. 


centinaia di metri dall'obeli¬ 
sco che Mussolini aveva ru¬ 
bato ad Axum. 

Fu battuto anche il nazlo- 
nalismo-NATO. Gli atlantici 
arrabbiati s'attendevano un 
trionfo americano, e invece i 
sovietici presero molte più 
medaglie e arrivarono lar¬ 
gamente primi nella classìfi¬ 
ca per nazioni. A rileggere og¬ 
gi i corsivi irritatissimi del 
Popolo per questo scandalo 
atletico, c’è da morire dal ri¬ 
dere. La gente, invece, che 
alla televisione vedeva salire 
sui pennoni con tanta fre¬ 
quenza la bandiera con falce 
e martello, ci provava gusto; 
e le quattro lettere maiuscole 
che spiccavano sulle magliet¬ 
te e sulle tute, C.C.C.P., fu¬ 
rono subito tradotte dallo spi¬ 
rito popolare (trascrivo atte¬ 
nuando il sostantivo) « Col 
Cavolo Che Perdiamo ». 

Insomma. com'era natura¬ 
le, ci fu lotta politica sotto 
sotto. Ci furono le vergogne 
tipiche del modo democristia¬ 
no d’amministrare l’Italia: 
l'aeroporto di Fiumicino inau¬ 
gurato in gran fretta proprio 
in quei giorni, ma del tutto 
a vuoto perché risultò inagi¬ 
bile ancora per un sacco di 


tempo; le scritte fasciste del 
Foro Italico che non si trovò 
il tempo di cancellare (e eh 9 
sono ancora ft, d’altra parte); 
i grandi paraventi in compen¬ 
sato innalzati davanti all» 
baracche e alle bidonvilles, 
perché gli stranieri non ve¬ 
dessero le nostre miserie (» 
pure le baracche sono an¬ 
cora lì). Ma anche da questo 
punto di vista non tutto fu 
inutile. Quando la fiaccola 
olimpica, provenendo dalla 
Grecia, sbarcò in Puglia, gli 
inviati di tutta ■ la grande 
stampa italiana e straniera 
accorsero per seguirla passo 
passo, di tedoforo in tedo¬ 
foro, lungo le strade che por¬ 
tano a Roma. E così si veri¬ 
ficò una inattesa, e forzata, 
« scoperta » del nostro Mezzo¬ 
giorno. Allorché infine l’ulti¬ 
mo tedoforo (che era l’attua¬ 
le deputato democristiano 
Concetto Lo Bello) compì la 
corsetto conclusiva, i giornali 
di tutto il mondo avevano 
fatto in tempo a pubblicare 
una vera enciclopedia sulle 
condizioni sociali del Sud e 
sugli squilibri economici del 
nostro Paese. Le vie del Si¬ 
gnore — come c’insegnano — 
sono infinite. 


Lo scempio urbanistico 


Un altro effetto lo provocò 
la televisione: che allora era, 
da noi, una diavoleria anco¬ 
ra abbastanza recente, dinan¬ 
zi alla quale ci si raccoglie¬ 
va nei locali pubblici, nei bar, 
nelle piazze. La TV fece co¬ 
noscere e amare una quanti¬ 
tà dt sport nuovi, e innanzi¬ 
tutto l'atletica, a milioni di 
giovani. Sorse una domanda 
generale di campi, di impian¬ 
ti. di palestre, di piscine, una 
vera spinta di massa. Che poi 
tale esigenza sia stata in cosi 
larga misura ignorala dal re¬ 
gime democristiano e sia tut¬ 
tora restata al livello di esi¬ 
genza, è cosa da mettere in 
conto a chi ci ha governato 
e ci governa; ma su cui, for¬ 
se, anche il movimento de¬ 
mocratico ha motivo di inter¬ 
rogarsi autocriticamente. 

Abbiamo lasciato per ulti¬ 
mo il fenomeno economica¬ 
mente più vistoso, la conse¬ 
guenza più diretta e palpabi¬ 
le delle Olimpiadi '60: la spe¬ 
culazione fiorita attorno ai 
cinque cerchi, che dovrebbe¬ 
ro essere simbolo di puro e 
disinteressato amore per lo 
sport. C'era, ai Lavori Pubbli¬ 
ci, l'on. Togni. Cera in Cam¬ 
pidoglio una Giunta democri¬ 
stiana. diretta dal sindaco 
Cioccelti. che si reggerà ver¬ 
gognosamente sull' appoggio 


missino. L’ambiente era idea¬ 
le per quanti vedevano, nelle 
Olimpiadi, solo l’occasione per 
affari d'oro. Un’occasione che 
non venne mancata. 

Si cominciò con lo scempio 
urbanistico. Per Roma era 
stato faticosamente elaborato 
un piano regolatore che pre¬ 
vedeva un ampliamento della 
città verso est e un colpo di 
arresto alla fatale estensione 
a macchia d'olio. Immediata¬ 
mente sabotato, il piano re¬ 
golatore restò sulla carta: e le 
Olimpiadi furono utilizzate a 
fondo a questo scopo. Gli im¬ 
pianti per le gare vennero 
strategicamente disposti ai 
due estremi della città, al 
nord e al sud: e così si re¬ 
se « necessario » creare una 
nuova a grande arteria » la 
quale assicurasse un collega¬ 
mento veloce per il pubblico , 
per gli atleti, per j tecnici, 
per la stampa. Guarda caso, 
/’« arteria » — la famigerata 
■ via Olimpica » divenuta ben 
presto un assurdo budello in¬ 
tasato e impercorribile — ju 
fatta passare a ovest della 
città, esattamente dalla parta 
opposta a quella prevista da 
urbanisti e architetti per un 
organico sviluppo di Roma, 
La macchia d’olio tornò a 
trionfare. 


I terreni «miracolati» 


improvvisarono sugli spalti 
dell’Olimpico (e ci fu qualcu¬ 
no che intelligentemente prov¬ 
vide a spegnere i riflettori, 
quella sera, per cui la festa 
finale registrò il trionfo della 
spontaneità sulla tecnica / non 
ebbe alcun significato di esal¬ 
tazione « patriottica » ma vi-. 
ceversa fu civile manifeslo¬ 
zione di universalità e, se 
vogliamo dirlo, di auspicio 
di pacifica coesistenza. Molte 
cose erano state smitizzate 
in quelle giornate, flnanco 
l'arco di Costantino• che qual¬ 
che nostalgico della * roma¬ 


nico ima battaglia di « 1 


aver vinto proprio quella cor- 

M, <* quel modo, a poche 


Ma — si capisce — il trac¬ 
ciato dell ’« arteria » non era 
stato fissato a caso. Essa an¬ 
dò a toccare, valorizzandoli di 
botto dieci, venti, cento vol¬ 
te, terreni della Società Ge¬ 
nerale Immobiliare, terreni di 
ordini religiosi, terreni di 
grossi proprietari legati alla 
DC e alla nobiltà « nera ». 
Una colossale speculazione, 
un regalo di decine e decine 
di miliardi. Pubblicammo in 
quei giorni su l’Unità la lista 
dei terreni « miracolati » dal¬ 
l’imbroglio del piano regola¬ 
tore, dall'Olimpiade e dalla 
via Olimpica. La Usta pren¬ 
deva un’intera colonna in cor¬ 
po sette: vi erano elencati, 
oltre all’Immobiliare e ai vari 
marchesi e principi, 23 se¬ 
minari, ospizi, opere pie, ope¬ 
re pontificie, congregazioni, 
collegi, istituti benefici; 17 or¬ 
dini di frati; 21 ordini di 


suore! Naturalmente il gi¬ 
gantesco incremento di valo¬ 
re era esentasse, trattandosi 
di istituti con « fini di culto ». 
Altrettanto naturalmente, sul 
terreni toccati dall’* arteria » 
olimpica sono sorti fitti quar¬ 
tieri d’abitazione, e non sta¬ 
di né palestre né piscine. 

L'operazione fu completata 
dalla speculazione alberghie¬ 
ra, nella quale, ancora una 
volta, istituti e ordini reli¬ 
giosi fecero la parte del leo¬ 
ne; e dai consueti pasticci, 
intrallazzi, appalti a trattativa 
privata che caratterizzarono 
la costruzione di impianti, 
strade ,Infrastrutture. Dame 
ro per i grandi campioni del¬ 
la speculazione e del profitto 
le Olimpiadi romane non fu¬ 
rono un fatto dilettantistico. 
L’importante è partecipare, di¬ 
ceva De Coubertin. Sì, parte¬ 
cipare olia greppia. 

Loca tavolini 
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La fine di Ufkir 


Annunciando il « tradi¬ 
mento » del generale Ufkir 
il ministro degli Interni ma¬ 
rocchino Benhima ha an¬ 
che voluto accreditare ia te¬ 
si che rultimo tentativo di 
assassinare Hassan II non 
sia nulla di più che un « in¬ 
cidente di rotta » nella vi¬ 
ta politica del regno scerif- 
fiano. Tesi analoga a quel¬ 
la che si sosteneva anche a 
proposito dei fatti di Skhi* 
rat dello scorso anno, una 
volta superato il trauma 
della cieca carneficina e del¬ 
la repressione sanguinosa 
che ne era seguita. 

Questi tentativi di offri¬ 
re un’immagine del Maroc¬ 
co come un paese sostan- 
zialmento unito attorno, al 
prestigio quasi religioso del¬ 
la dinastia alauita non hanno 
però oramai più molte possi¬ 
bilità di essere accettati 
nemmeno dagli osservatori 
più benevoli. In realtà il re¬ 
gime di Hassan II ha dimo¬ 
strato in modo definitivo la 
sua profonda debolezza, che 
il suicidio del generale Uf¬ 
kir accentua ancora di più. 
La scomparsa Tleirassassino 
di Ben Barka ha privato 
Hassan II di una pedina im¬ 
portante nel suo giuoco di 
equilibri tra una aristocra¬ 
zia tradizionale, forte del 
suo controllo sull’esercito, e 
la borghesia e piccola bor¬ 
ghesia cittadine, rappresen¬ 
tate nei due principali parti¬ 
ti di opposizione, l’Istiqlal e 
l’UNFP. Il giuoco degli equi¬ 
libri era stato condotto per 
tutto quest'anno dal re ma¬ 
rocchino che aveva deciso di 
rivolgersi a quei partiti — 
che già aveva cercato con 
tutti i mezzi di eliminare 
dalla vita politica — per cer¬ 
care di assicurarsi l’appog- 



UFKIR — L' «uomo 
duro » che ha fallito 


gio delle masse popolari la 
cui indifferenza, dopo i fat¬ 
ti di Skhirat, lo aveva seria¬ 
mente preoccupato. 

Assieme a questo tentati¬ 
vo, peraltro incerto c con¬ 
traddittorio di apertura po¬ 
litica vi erano state alcune 
« riforme » che, se non era¬ 
no suscettibili di mutare le 
condizioni di estrema mise¬ 
ria del popolo marocchino, 
cercavano di allentare le ten¬ 
sioni più forti e alleviare le 
situazioni più arretrate. Nul¬ 
la di serio se si pensa che 
il Marocco resta nel Nord 
Africa il paese più povero, 
il meno industrializzato, 
quello in cui la percentuale 
di scolarizzazione raggiunge, 
a mala pena, il 25% e dove 
l’agricoltura resta nelle ma¬ 
ni dei grandi feudatari ed 
anche — caso quasi unico — 
di alcuni coloni stranieri, 
mentre la corte, i grandi bu¬ 
rocrati, gli alti ufficiali del- 
l’esercito ostentano un 
lusso sfrenato e senza limi¬ 
ti e la corruzione è conside¬ 
rata mezzo ordinario di am¬ 
ministrazione dello Stato. 

I timidi tentativi di rifor¬ 
ma, se non cambiavano in 
nulla la situazione delle mas¬ 
se dispiacevano ai grandi 
dignitari dello Stato e agli 
alti ufficiali dell’esercitq, 
mentre i giovani ufficiali, 
umiliati dalla repressione e 
dal sospetto, cercavano, nel 
modo confuso che anche gli 
avvenimenti recenti dimo¬ 
strano, una loro via per un 
cambiamento del paese. Tut¬ 
ti poi si sentivano minaccia¬ 
ti dall’apertura verso le 
forze di opposizione anche 
se queste appaiono logorate 
dalle divisioni interne. 

In questo mosaico confu¬ 
so agiscono, più o meno 
apertamente, le potenze stra¬ 
niere, soprattutto Francia e 
Stati Uniti. Il Marocco, an¬ 
che se non possiede eccezio¬ 
nali ricchezze naturali, resta 
tuttavia una potenziale ri¬ 
serva di importanti mate¬ 
rie prime come fosfati e fer¬ 
ro, ed un « codice degli in¬ 
vestimenti » particolarmente 
favorevole ai capitali stra¬ 
nieri ne fa un paese del tut¬ 
to aperto alla penetrazione 
neocoloniale. La Francia ha 
conservato dall’epoca del 
protettorato importantissimi 
interessi economici. 


Dal punto di vista stra¬ 
tegico il Marocco è una 
dello pedine più forti della 
politica mediterranea di 
Pompidou, mentre gli Sta¬ 
ti Uniti vedrebbero di cat¬ 
tivo occhio la < neutralità » 
di un paese che controlla 
l’ingresso del Mediterraneo 
e cho costituisce un elemen¬ 
to importante nel sistema di 
difesa e di controllo che co¬ 
pre tutta la costa atlantica 



Conclusa la missione USA in Giappone 


Kissinger-Tanaka 
nulla di fatto ? 

Il premier giapponese avrebbe ribadito la determinazione 
del suo governo di procedere sulla strada della normaliz¬ 
zazione con la Cina - Le « preoccupazioni » di Washington 
Importante accordo sui pagamenti fra Tokio e Pechino 


I # Unità / domenica 20 agosto 1972 


Il governo attua i rincari 


HASSAN II — DI nuo¬ 
vo la repressione 

dall’Africa allTslanda pas¬ 
sando per la Spagna e il 
Portogallo. La base di Keni- 
tra, da cui sono partiti i pi¬ 
loti ribelli (addestrati tut¬ 
ti negli USA) è soltanto 
c affittata » all’esercito ame¬ 
ricano. 

Il Marocco è considerato 
come una delle più impor¬ 
tanti pedine della penetra¬ 
zione politica, economica e 
militare americana in Africa 
nel rapporto Korry, che è 
il documento fondamentale 
della strategia « africana » 
del Dipartimento di Sta¬ 
to. Hassan II sembra pe¬ 
rò continuare a preferire 
l’alleanza con la Francia, 
alleanza che fra l’altro può 
meglio giustificare le sue 
pretese di leader del terzo 
mondo. Mentre nessuno fa 
mistero della simpatia che il 
suicida Ufkir nutriva per 
gli USA. 

E’ certo che la tragedia 
marocchina non è finita in 
questi due atti, l’intreccio di 
interessi internazionali e di 
contraddizioni interne è tale 
che ci si può aspettare, for¬ 
se tra non molto, un altro at¬ 
to, anche se non si può dire 
da chi e come sarà interpre¬ 
tato. 

Massimo Loche 



PRONTI I PARA' CONTRO I PACIFISTI 

Più di duemila paracadutisti addestrati per il « mantenimento 
dell'ordine pubblico » sono stati trasportati alla periferia di 
Miami Beach, pronti a disperdere le manifestazioni contro 
la guerra nel Vietnam previste per la prossima settimana in 
occasione della Convenzione repubblicana che dovrebbe ripre¬ 
sentare Nixon a candidato alla presidenza. A rinforzo dei parà 
giungeranno anche 500 marines, mentre 2500 militari verranno 
tenuti pronti perché < in caso di bisogno > possano essere tra¬ 
sferiti d'urgenza a Miami a bordo di aerei. A «proteggere» 
la Convenzione dalle proteste contro Nixon e la guerra ci 
saranno inoltre la polizia locale e quella federale e i circa 
fremila uminl della Guardia nazionale della Florida. Nella foto: 
i parà in assetto di guerra si avviano a prendere posizione 
attorno a Miami 


Re Hassan II prepara la repressione dopo il fallimento dell'attentato 

SONO IN ATTESA DELLA CORTE MARZIALE 
UNA DECINA DI UFFICIALI MAROCCHINI 

Il monarca assume personalmente la direzione delle forze armate - Una dichiarazione del com¬ 
pagno Ali Yata - Oltre mille avieri della base di Kenitra sono stati messi sotto sorveglianza 


RABAT, 19 

Hassan II ha dichiarato du¬ 
rante una riunione di alti uf¬ 
ficiali delle tre armi che as¬ 
sumerà personalmente il con¬ 
trollo delle forze armate e i 
posti di Ministro della Difesa 
e Capo di Stato Maggiore sa¬ 
ranno soppressi. 

Il re ha successivamente af¬ 
fermato che intenzione del 
generale Ufkir era quella di 
abbattere l’aereo reale al largo 
della costa atlantica marocchi¬ 
na e di far poi credere ad 
un incidente. In questo modo 
egli avrebbe potuto assumere 
la reggenza in nome del figlio 
di Hassan, Mohamed che ha 
ora 8 anni. 

Mentre ancora non si han¬ 
no reazioni da parte dei par¬ 
titi dell’Istiqlal e dell’UNFP. 
11 compagno Ali Yata ha fatto 
conoscere, con un comunicato 
la posizione dei comunisti ma¬ 
rocchini. 

« I gravi avvenimenti di mer¬ 


coledì scorso, dice il compa¬ 
gno Ali Yata, avvenuti a poco 
più di un anno dal fallito col¬ 
po di stato di Skhirat confer¬ 
mano il profondo disagio di 
diversi strati della società ma¬ 
rocchina». Nel documento si 
deplora « il rifiuto deliberato 
di certe forze progressiste e 
patriottiche di unirsi sulla ba¬ 
se di obiettivi nazionali co¬ 
rnimi » mentre « le lotte inte¬ 
stine (tra 1 vari partiti di op¬ 
posizione) hanno contribuito 
a deteriorare la situazione». 
Al Marocco occorre « una po¬ 
litica nuova diametralmente 
opposta a quella prevalsa do¬ 
lio l’indipendenza... che intro¬ 
duca i cambiamenti struttu¬ 
rali necessari in tutti i campi 
politico, economico, sociale e 
culturale ». 

Il documento esorta all’uni¬ 
tà e propone un fronte comu¬ 
ne di tutte le forze patriotti- 


Davanti alla corte d'appello di Atene 

i 

Riprende il processo 
ol compagno Dracopulos 

E' accusato dai colonnelli di aver partecipa¬ 
to alla creazione del Fronte patriottico, la 
organizzazione clandestina della resistenza 


.ATENE, 19. 

Lunedi si apre davanti alla 
Corte di appello di Atene il 
processo contro Charalambos 
Dracopulos, dirigente comuni¬ 
sta, arrestato dalla polizia dei 
colonnelli il 18 ottobre 1971, 
Insieme ad altre 30 persone. 
L'accusa mossagli dal regime 
In questo processo è di aver 
partecipato in qualità di diri¬ 
gente, nei primi giorni dopo 
11 colpo di Stato del 1967. 
alla creazione del Fronte pa¬ 
triottico. organizzazione clan¬ 
destina di resistenza. 

Dirigente del partito comu¬ 
nista sin dagli anni delia Se¬ 
conda guerra mondiale e se¬ 
gretario dell’EDA, al momen¬ 
to del suo arresto, Dracopu¬ 
los era segretario del Comita¬ 
to centrale dei Partito comu¬ 
nista (deU'lntemo). Non è da 
escludere che il processo di 
lunedi sia il primo di una 
Berle di provvedimenti «ìudl- 
slari contro il dirigente co¬ 
mmista, accusato inoltre di 


aver lasciato la Grecia dopo 
il colpo di Stato e di esservi 
rientrato con documenti falsi¬ 
ficati. 


Bloccati 
dagli USA 
medicinali 
destinati al Cile 

SANTIAGO. 19 
Una grossa partita di medi¬ 
cinali destinati al Cile è stata 
sottoposta ad embargo dal tri¬ 
bunale di New York, La deci¬ 
sione rappresenta l'ultimo at¬ 
to di una serie di rappresa¬ 
glie che il governo america¬ 
no ha attuato nei confronti 
del governo cileno di Unità 
popolare in seguito alla na¬ 
zionalizzazione delle miniere 
di rame americane in Cile. 


che. progressiste e rivoluziona¬ 
rie del paese. 

Più di mille avieri maroc¬ 
chini, circa un terzo cioè di 
tutti gli uomini in forza alla 
aviazione militare nazionale, 
si trovano sotto sorveglian¬ 
za armata alla base di Keni¬ 
tra, l’aeroporto in cui sono in¬ 
stallati gli specialisti america¬ 
ni, civili e militari, e dal qua¬ 
le sono partiti i caccia F.5 
per attaccare l’apparecchio 
del re Hassan n di ritorno 
dalla Francia. Più di dieci uf¬ 
ficiali della aviazione maroc¬ 
china, compresi i due che si 
erano rifugiati a Gibilterra e 
ai quali le autorità britanni¬ 
che hanno negato asilo poli¬ 
tico rinviandoli con un aereo 
militare a Rabat verso una 
morte quasi certa, dovranno 
comparire davanti alla corte 
marziale per rispondere del¬ 
l’attentato contro il monarca. 
Contro questa decisione bri¬ 
tannica ha protestato il primo 
ministro libico Jeìloud che 
l'ha definita «un vile cri¬ 
mine ». 

La macchina della repressio¬ 
ne contro i ribelli sta marcian¬ 
do velocemente e si prevede 
che essa sarà spietata. 

L'annuncio del tradimento di 
Ufkir e stato dato ieri sera 
nel corso di una conferenza 
stampa dal ministro degli 
Interni Benhima che ha rivela¬ 
to che la prova del tradimento 
di Ufkir fu data dal vicecoman¬ 
dante della base di Kenitra, 
tenente colonnello Mohamed 
Amigrane, fuggito a Gibilter¬ 
ra subito dopo 11 fallimento 
dell’attentato. Quando fu pos¬ 
sibile mettersi in contatto con 
l’ufficiale, questi rispose: « Ho 
agito per ordine del genera¬ 
lissimo il cui nome comin¬ 
cia per U ». Benhima ha anche 
detto di ritenere che dietro 11 
tradimento di Ufkir vi siano 
ragioni « soggettive ed ogget¬ 
tive » che non ha tuttavia vo¬ 
luto chiarire. 

Il generale apprese al palaz¬ 
zo reale di Skhirat, dove si era 
recato in serata, che 11 co¬ 
lonnello Amigrane e un al¬ 
tro ufficiale si erano rifugiati 
a Gibilterra. Chiese allora a 
due funzionari di corte se il 
re avesse avuto informazioni 
circa dichiarazioni fatte dai 
due ufficiali e. avuta risposta 
positiva, ha estratto la rivol¬ 
tella dalla fondina e ha detto: 
a So cosa mi aspetta », e si è 
sparato. 

Nonostante la abbondanza 
dei particolari riferiti dal mi¬ 
nistro degli Interni, molti so¬ 
no ancora i punti oscuri del¬ 
la vicenda. Tra gli altri il 
non comune suicidio di Ufkir, 
che sarebbe riuscito a sparar¬ 
si ben tre colpi di rivoltella. 


Heykal incontrerebbe il consigliere di Nixon 

Ripresa di contatto 
tra Egitto e USA? 

I giornali egiziani continuano la polemica verso 
l'URSS — « Tempi Nuovi » mette in guardia sul¬ 
le proposte di pace che vengono ora da Israele 


Messaggio del PCI 
al PC di Ceylon 

Il CC del PC italiano ha in¬ 
viato al CC del PC di Sri 
Lanka (Ceylon) il seguente 
messaggio 

« Cari compagni, rinnovia¬ 
mo all'Vili Congresso del vo¬ 
stro Partito il fraterno salu¬ 
to e l'augurio del Comitato 
centrale del Partito comuni¬ 
sta italiano, con il nostro ap¬ 
prezzamento p>er la battaglia 
che state combattendo, con te¬ 
nacia e intelligenza, assieme 
alle altre forze democratiche 
e antimperiaUste, per la de¬ 
finitiva vittoria contro il co¬ 
lonialismo e le classi privile¬ 
giate. 

« Ne] nostro paese, noi uscia¬ 
mo da una battaglia politica 
e elettorale che ha visto una 
nuova avanzata del nostro 
partito, che ha superato I 9 
milioni di voti. Con questa fi¬ 
ducia rinnovata dalle masse 
lavoratrici, noi continuiamo 
la nostra lotta per dare al 
nostro paese una nuova dire¬ 
zione politica, basata sull’al¬ 
leanza di tutte le forae de¬ 
mocratiche, laiche e catto¬ 
liche, e pier costruire in Ita¬ 
lia una società libera e de¬ 
mocratica, aperta verso il so¬ 
cialismo. 

« Nello spirito deirintema- 
zionalismo, mentre riaffer¬ 
miamo l’auspicio di rapporti 
sempre più stretti fra i no¬ 
stri due partiti, confermia¬ 
mo il nostro impegno di so¬ 
lidarietà con tutti i popoli 
che lottano contro l’imperia- 
lismo e pier la propria indi- 
piendenza. In primo luogo con 
l’eroico popolo vietnamita e 
con 1 popoli dellTndocina, e 
auguriamo che i lavori del vo¬ 
stro Congresso si svolgano con 
successo, nell’interesse dello 
sviluppo sociale, economico e 
politico del vostro paese ». 


IL CAIRO, 19 

- Secondo fonti egiziane il di¬ 
rettore del giornale «Al Ah- 
ram », Heykal, si recherebbe 
a Monaco di Baviera in occa¬ 
sione delle Olimpiadi, dove po¬ 
trebbe aver luogo un incon¬ 
tro non ufficiale con il con¬ 
sigliere del presidente Nixon, 
Kissinger. L’incontro potrebbe 
essere un primo passo per 
riallacciare i contatti con gli 
Stati Uniti. 

La stampa egiziana conti¬ 
nua intanto la sua polemi¬ 
ca nei confronti dell’Unione 
Sovietica- Il giornale « Akhbar 
Elyoum » toma oggi ad accu¬ 
sare 1 sovietici di non aver 
rispettato il trattato di amici¬ 
zia, essendosi rifiutati di for¬ 
nire all’Egitto le armi necessa¬ 
rie per eliminare le conse¬ 
guenze della aggressione israe¬ 
liana. 

MOSCA, 19 

H settimanale « Tempi Nuo¬ 
vi » e la « Pravda » si occupa 
no oggi ancora ampiamente 
della situazione nel Medio 
Oriente. « Tempi Nuovi » met¬ 
te in guardia l’Egitto circa 
le proposte di piace che ven¬ 
gono da coloro che a Tel 
Aviv e in occidente « ritengo¬ 
no che ora l'Egitto si sia for¬ 
temente indebolito e pertanto 
sia venuto il momento di ti¬ 
rar fuori dagli archivi i vec¬ 
chi piani pier trattative diret¬ 
te ». La « Pravda » sottolinea 
che « i principali sforzi del- 
l'imperiaUsmo sono rivolti a 
spiaccare il mondo arabo, a 
strapparlo dal fronte mondia¬ 
le delia lotta antimperialista 
e innanzitutto dai più fedeli 
alleati in questa lotta, i pae- 
si socialisti. 

« E’ assai sintomatico — 
aggiunge la "Pravda” — che 
gli attacchi antisovietici della 
reazione araba siano accompia¬ 
gnati da una serie di com¬ 
plotti contro 1 regimi pro¬ 
gressisti arabi con l’aiuto del¬ 
l’Arabia Saudita, che adem¬ 
pie al ruolo di .portatore del¬ 
la politica Imperialista nel¬ 
l’Oriente arabo». 


TOKIO, 19. 

Il «super consigliere» di 
Nixon, Henry Kissinger, dopo 
la missione, apparentemente 
infruttuosa, presso Van Thieu 
a Saigon, ha avuto oggi un 
incontro di oltre tre ore con 
11 primo ministro giapponese 
Tanaka, nella residenza estiva 
di quest’ultimo. In nottata 
Kissinger è rientrato negli 
Stati Uniti, dove ha riferito 
al presidente Nixon l’esito del¬ 
le due missioni. 

Con il primo ministro Ta¬ 
naka. Kissinger ha trattato, 
secondo quanto è dato sapo¬ 
re, due temi: uno politico, l’al¬ 
tro economico. Il primo, cui 
gli USA tengono in modo par¬ 
ticolare, è quello della poli¬ 
tica giapponese nei confronti 
delia Cina. Kissinger deve ave¬ 
re esposto al premier giap¬ 
ponese le « preoccupazioni » 
di Washington riguardo a quel¬ 
la che è sembrato un troppo 
rapido avvio del «disgelo» 
fra Tokio e Pechino. La 
« preoccupazione » americana 
concerne soprattutto la que¬ 
stione di Formosa. Il secon¬ 
do tema riguarda le relazio¬ 
ni economiche fra Giappone 
e- Stati Uniti, «squilibrate» 
da un massiccio surplus com¬ 
merciale a favore di Tokio 
che il Giappone deve elimi¬ 
nare o ridurre. 

L’incontro fra Kissinger e 
Tanaka è stato presentato co¬ 
me una tappa fondamentale 
del preparativi diplomatici che 
precedono il « vertice » Nixon- 
Tanaka che avrà luogo a Ho¬ 
nolulu il 31 agosto prossimo. 
Ma sembra evidente che, pier 
la particolare « specializzazio¬ 
ne» di Kissinger, non sia sta¬ 
to tanto il problema dei rap- 
porti economici l’oggetto prin¬ 
cipale dei colloqui, quanto la 
Cina. Tanaka. a quanto affer¬ 
mano ambienti governativi di 
Tokio, avrebbe detto a Kis¬ 
singer che il Giappone ritie¬ 
ne «ormai maturo 11 tempio pier 
una normalizzazione dei rap¬ 
porti con la Cina ma che que¬ 
sto riavvicinamento non nuo¬ 
cerà minimamente alle rela¬ 
zioni nippio-statunitensì. Se¬ 
condo fonti americane Kissin¬ 
ger. dal canto suo, avrebbe 
fatto chiaramente capire al 
Giappone che gli USA non ve¬ 
dono di buon occhio che esso 
stipuli con la Cina accordi 
suscettibili di pregiudicare il 
trattato militare nippo ameri- 
cano. in virtù del quale Wa¬ 
shington mantiene sul terri¬ 
torio giapponese basi aeree 
che dovrebbero servire, tra 
l’altro, alla difesa di Formo¬ 
sa « in caso di aggressione ». 
Le notizie circolate qualche 
giorno fa. su una prossima 
firma di un trattato di non 
aggressione fra Cina e Giap> 
pone, hanno evidentemente 
messo in allarme gli Stati 
Uniti che hanno voluto since¬ 
rarsi direttamente — con la 
odierna missione Kissinger — 
della cosa. E’ probabile che 
Kissinger abbia chiesto a Ta¬ 
naka un esplicito riconosci¬ 
mento giapponese della validi¬ 
tà delia clausola del piatto mi¬ 
litare riguardante appunto 
Formosa. 

Dopo rincontro con Tana¬ 
ka, Kissinger ne ha avuto 
un secondo con il ministro 
degli esteri giapponese Ohira. 
trattando gli stessi argomenti. 

Mentre - avvenivano queste 
consultazioni un annuncio si¬ 
multaneo a Tokio e a Pechi¬ 
no ha dato notizia che Cina 
e Giappone avevano concluso 
un accordo in base al quale 
utilizzeranno le rispiettive mo¬ 
nete, lo yuan e Io yen, por 
regolare gli scambi commer¬ 
ciali fra di loro. In preceden¬ 
za questi scambi erano rego¬ 
lati in sterline. 


L'ENI cede 
il 50 % 
al governo 
della Libia 

K confermato che LENI sta 
concludendo un nuovo accor¬ 
do con la Libia il quale pre¬ 
vede la cessione alla compa¬ 
gnia statale libica del oU'.ó 
nella società operativa pier la 
estrazione del pietrolio. 11 go¬ 
verno libico avrebbe chiesto 
U 51% pier accordarsi, poi, 
sulla quota paritaria. L’ENI, 
attraverso la consociata loca¬ 
le, ha trovato pietrolio nella 
concessione n. 100 e ne sta¬ 
va iniziando l’estrazione quan¬ 
do è intervenuta la trattati¬ 
va sulla proprietà deU’impre- 
sa. Il potenziale dei pozzi por- 
forati è di 5 milioni di ton¬ 
nellate all'anno; il potenziale 
totale previsto è di 15 milio¬ 
ni di tonnellate estraibili di 
un tipo di greggio che ver¬ 
rebbe utilizzato negli stabili- 
menti chimici italiani. Sulla 
quantità che verrà effettiva¬ 
mente estratta ponde tuttavia 
la decisione del governo libi¬ 
co il quale ha deciso di li¬ 
mitare l’estrazione totale an¬ 
nua a 150 milioni di tonnel¬ 
late por tutto il paese, in mo¬ 
do da evitare un rapido esau¬ 
rimento delle risorse. 

L’accordo, che dovrebbe con¬ 
cludersi prossimamente con 
la definizione di altri aspet¬ 
ti, sembra indicare un certo 
movimento nei rapporti fra 
Italia e Libia. Recentemente 
è stato annunciato un accor¬ 
do che affida all’ENI la crea¬ 
zione di una scuola pier tecni¬ 
ci petroliferi che dovrebbe for¬ 
nire 1 quadri tecnici per la 
presa di controllo dei libici 
sulle loro risorse nazionali. 


(Dalla prima pagina) 

la loro specifica funzione è 
quella di ingannare l’opinione 
pubblica in modo che i gran¬ 
di gruppi e gli speculatori pas¬ 
sano agire indisturbati. 

II prefetto di Roma, con la 
delibera del suo Comitato 
provinciale prezzi, ha dato la 
misura di tutto questo. Vi si 
invita il governo a stabilire 
pier legge il rapporto fra prez¬ 
zi all’ingrosso e prezzi al mi¬ 
nuto. intendendo chiaramente 
die il controllo deve avvenire 
in una sola fase, quella al mi¬ 
nuto. E per dare l’esempio di 
cosa intende provvederà, in¬ 
tanto, la stessa prefettura 
stabilendo che « i prezzi dei 
dettaglianti devono essere 
uguali a quelli praticati dal¬ 
l’Ente comunale di consumo ». 
Il primo a essere beffato è il 
consumatore: l’Ente comuna¬ 
le di consumo offre il 5% del¬ 
le merci e servizi in vendita 
a Roma per cui è inteso, in 
ogni caso, che il 95% dei prez¬ 
zi non subirebbero in ogni 
caso alcun controllo. Quel 5% 
che si vuole controllare sono 
principalmente prodotti agri¬ 
coli-alimentari sul cui prezzo, 
data la disparità enorme di 
qualità da un caso all’altro, 
non sarà possibile esercitare 
alcun controllo effettivo. 

SI vuole creare la psicosi 
della caccia al dettagliante e 
al bancarellaro per distoglie¬ 
re 1 cittadini dal porre atten¬ 
zione ai problemi reali, con 
la complicità di quella Conf- 
commerclo che non ha saputo 
dire una parola di condanna 

— nemmeno un « ni », come 
del resto la Confindustria — 
nei confronti del rincaro del 
telefoni e del gas, che va ad 
Innalzare i casti del detta¬ 
gliante. Quella Confcommercio 
che di fronte al rincaro an¬ 
nuo del 15-20% degli affittì e 
prezzi edilizi — negozi e case 

— continua a difendere la 
speculazione edilizia e ad 
ostacolare una legge seria 
per il controllo del canone di 
affitto. E’ ridicolo, infatti, 
paragonare I costi dell’Ente 
comunale di consumo con 
quelli del dettagliante e pre¬ 
tendere il controllo dei prez¬ 
zi al minuto, se prima non 
si sono controllati quelli al- 


(Dalla prima pagina) 

sere affrontato prima della 
riforma democratica dell’En¬ 
te ». I socialisti — ha detto 
Manca — c dicono un fermo 
"no" alla introduzione aper¬ 
ta o nascosta della TVC » e 
chiedono che proposte alter¬ 
native « siano discusse nel 
Parlamento nel quadro della 
riforma della RAI. Repubbli¬ 
cani e socialdemocratici deb¬ 
bono far seguire fatti conse¬ 
guenti alle loro prese di posi¬ 
zione critiche, prima ancora 
che sulla decisione di adotta¬ 
re l’uno o l’altro dei sistemi, 
sul fatto in sè di introdurre 
la TV a colori ». Il dirigente 
socialista rileva che, comun¬ 
que, il governo di svolta cen¬ 
trista c non poteva che per¬ 
seguire una politica che fosse 
la negazione di ogni principio 
di programmazione e che 
avesse come corollario il fa¬ 
vorire le speculazioni di ogni 
tipo ». 

- Un altro socialista, l’on. Vit- 
torelli, con un articolo che 
apparirà oggi sul Lavoro, 


l’ingrosso e l’incidenza che 
hanno affitti, telefono e altri 
servizi. Chi fa questa propo¬ 
sta è consapevole del suo com¬ 
pito di mistificazione dell’opi¬ 
nione pubblica. 

Basta leggere un bollettino 
dell’Istituto di statistica (ne 
conosceranno l’esistenza nelle 
prefetture?) per sapere che 
1 prezzi all’ingrosso del pro¬ 
dotti agricoli sono aumentati 
del 9,1% mentre 1 prezzi al 
consumo del prodotti alimen¬ 
tari sono aumentati del 6,0%. 
I dettaglianti hanno trasmes¬ 
so 1 rincari praticati all’in- 
grosso, e nemmeno tutti. Ma 
non solo per gli alimentari, 
poiché abbiamo fra 1 prodotti 
industriali le fibre tessili na¬ 
turali e artificiali che rinca¬ 
rano del 10,8% all’ingrosso 
mentre il rincaro al consumo 
del vestiario e delle calzatu¬ 
re è del 5,8% (per il solo ve¬ 
stiario. comunque, non si va 
oltre 1*8%). 

E‘ al monopollo Montedison 
dunque che bisogna chiedere 
come vanno 1 prezzi del ve¬ 
stiario, visto che ha In mano 
1*80% della produzione Ita¬ 
liana di fibre e una parte co¬ 
spicua dell’industria tessile e 
confezionistica. 

C’è l'esempio, clamoroso, 
delle Importazioni di carne 
che consentono a una dozzina 
di commercianti dì appro¬ 
priarsi di 35 miliardi all’anno 
di tangenti. Questo avviene 
sotto gli occhi del governo, 
che dovrebbe controllare le 
importazioni tramite i mini¬ 
steri del Commercio, delle 
Finanze, deH’Agricoltura, e 
nonostante che la Lega nazio¬ 
nale delle cooperative e Topi- 
posizione parlamentare pon¬ 
gano da anni l’esigenza di ta¬ 
gliare le posizioni di rendita 
nel commercio agricolo-alì- 
mentare, indicandone l’am¬ 
piezza e i modi. 

Chi, del resto, conosce le 
fonti delle decisioni Inflazio¬ 
nistiche meglio del governo? 
Tutte le più gravi decisioni In 
questo senso sono state prese 
o direttamente da organi am¬ 
ministrativi dello Stato oppu¬ 
re con il loro avallo. Le ricor¬ 
diamo limitandoci agli ultimi 
18 mesi: 1) rincaro del pro¬ 
dotti petroliferi, 1000 lire al 
quintale sull’olio da riscalda¬ 
mento, 5 lire per litro di mi¬ 
scela, 3 lire di rimborso p>er 
litro di benzina; 2) circolare 
del ministero delle Finanze 


ai comuni per imporre l’au¬ 
mento della tariffa del dazi 
sui consumi; 3) due rincari 
del prezzo dello zucchero; 4) 
due rincari del prezzo delle 
automobili, eseguiti nonostan¬ 
te le richieste di blocco del 
listino documentate dai sin¬ 
dacati; 5) rincaro del cemen¬ 
to nel 1971; 6) rincaro dell'as¬ 
sicurazione obbligatoria auto¬ 
veicoli che ha colpito e colpi¬ 
sce 10 milioni di famiglie; 7) 
rincaro medio dell’8% dei 
prezzi agricoli di riferimento 
in sede di Comunità europea, 
decisi nel marzo scorso. 

E’ sulla base di queste in¬ 
dicazioni che più volte, in 
questi mesi, sono venute alla 
ribalta anche richieste di rin¬ 
cari pier le ferrovie e l’elettri¬ 
cità, due settori dove all'esi¬ 
genza contingente del blocco, 
così decisamente posta dai 
sindacati, si affianca quella di 
inaugurare una nuova politi¬ 
ca settoriale. Per l’elettricità, 
usata dalle famiglie e dagli 
artigiani, per il treno usato 
dallo studente o dall’operaio, 
la tariffa attuale 6 Infatti già 
elevata artificialmente col 
preciso scopo di far consegui¬ 
re del benefici indiretti alla 
grande industria che usa 
l’ENEL e le FS per ottenerne 
servizi a basso costo. 

Oggi il governo afferma che 
quello per 1 telefoni è stato 
uno « strappo alla regola » del 
blocco. Uno strappo non ne¬ 
cessario, non giustificabile ci¬ 
fre alla mano — ed infatti 
non è stato giustificato, poi¬ 
ché la SIP realizza già oggi 
una Imponente massa di pro¬ 
fitti sull’esercizio telefonico 
— fatto dunque in omaggio 
al gruppo di potere che lo 
ha chiesto, a danno di tutta 
l’economia italiana. Se il go¬ 
verno vuol essere creduto de¬ 
ve dunque sospendere, per 
prima cosa, l’aumento delle 
tariffe telefoniche. Deve ri¬ 
spondere alla richiesta avan¬ 
zata dall’opposizione e dai sin¬ 
dacati. di riformare la com- 
posizìone dei Comitati prezzi, 
nazionale e provinciali, in mo¬ 
do da farvi entrare in misu¬ 
ra adeguata i rappresentanti 
delle categorie e dei consuma¬ 
tori associati nel movimento 
cooperativo. Si tratta di apri¬ 
re la strada a un processo di 
lotta per le riforme, nell’agri- 
coltura e nell’industria, anche 
per dar vita a controlli non 
burocratici ma effettivi sui 
prezzi alTingrosso. 


I contrasti per la TV 


rivolge al governo alcune do¬ 
mande « pepate ». « Come mai 
Andreotti — si chiede tra l’al¬ 
tro —, il quale aveva pensa¬ 
to di sostituire alle Poste 
l’uscente ministro fanfaniano 
Bosco con il liberale Badini 
Confalonieri, fu poi costretto 
all’ultimo momento a rimanda¬ 
re alle Poste un altro fanfa¬ 
niano di stretta osservanza. 
Gioia? ». Vittorelli ricorda 
inoltre che il ministero delle 
Poste non è irreversibilmente 
fanfaniano ed afferma che il 
ministro Gioia deve rendere 
conto del suo operato in Par¬ 
lamento. Se ha sbagliato, se 
ne deve andare. Se tutto il 
gabinetto si riconosce respo- 
sabile dell’accaduto, « allora 
— scrive Vittorelli — se ne 
deve andare tutto il go¬ 
verno ». 

Al silenzio del governo, si 
aggiunge, frattanto, la man¬ 
canza di ogni notizia su riu¬ 
nioni o su passi politici dei 
partiti governativi. Finora, so¬ 
lo Il Popolo ha difeso, con 
nervosismo sintomatico, il go¬ 


verno, Tra i partiti governa¬ 
tivi, il PSDI e il PRI lo han¬ 
no attaccato. Il PLI è rimasto 
silenzioso. E l’ultima parola 
detta da fonte ufficiale sulla 
vicenda della TV a colori ri¬ 
mane quella del ministro del¬ 
le Poste. 

GONELLA Nell’anniversario 

della scomparsa di De Gaspe- 
ri, il ministro della Giustizia, 
Gonella, ha intonato a Tren¬ 
to — presenti molti dirigenti 
de — un inno al centrismo. 
Il discorso del ministro, per¬ 
fettamente intonato al clima 
che una parte della DC sta 
cercando di instaurare, è sta¬ 
to rivolto a dimostrare che, 
rispetto al vecchio centrismo, 
«su basi analoghe è collocata 
l’attuale maggioranza parla¬ 
mentare quadripartitica che ha 
dato vita a un governo pre¬ 
sieduto da Andreotti, fedele 
discepolo di De Gasperi». Da 
qui una teorizzazione del 
«rinnovato degasperismo», 
un po’ imbarazzante per alcu¬ 
ni dirigenti de, protesi a di¬ 
mostrare che l’attuale governo 
non rappresenta una scelta di 
prospettiva, ma solo un frut¬ 
to dello «stato di necessità». 


Il Nord Vietnam denuncia gli USA 


(Dalla prima pagina) 
Vietnam, e questi cambiamen¬ 
ti sono sfavorevoli all’aggres¬ 
sore americano, da quando la 
maggior parte del suo eserci¬ 
to ha lasciato il sud-Vietnam: 
« lo scacco della "vietnamizza- 
zione” è lampante», afferma 
l’articolo il quale conclude: 
« in una guerra la forza aerea 
non può decidere l’esito del 
combattimento terrestre, di 
conseguenza non può decidere 
la vittoria finale sul campo di 
battaglia ». 

Stanotte intanto, per la se¬ 
conda notte consecutiva, la 
aviazione americana ha bom¬ 
bardato la periferia di Hanoi. 
Secondo un dispaccio del- 
l’AFP l’incursione è durata 
una ventina di minuti. La 
stampa vietnamita denuncia 
il fatto che nei bombardamen¬ 
ti effettuati nella notte tra 
giovedì e venerdì sono stati 
colpiti 52 edifici del distret¬ 
to di Ding Hohn, ad una de¬ 
cina di chilometri dal centro 
di Hanoi, causando 18 morti 
o feriti tra i civili. 

Stamane e questa sera la 
contraerea della RDV ha ab¬ 
battuto altri sei aerei ameri¬ 
cani. Lo annuncia l'agenzia 
di informazioni nord vietnami¬ 
ta. Il numero complessivo de¬ 
gli aerei USA abbattuti nei 
cieli della RDV sale così a 
3.838. 

L’agenzia Nuova Cina riferi¬ 
sce dal canto suo che l’altro 
ieri l’ambasciatore cinese ad 
Hanoi, V/ang Yu-Pings, insie¬ 
me a tutto il personale della 
ambasciata, ha partecipato a 
lavori di riparazione degli ar¬ 
gini col dì ti ad Hanoi. 

Le forze di liberazione han¬ 
no tagliato tre importanti ar¬ 
terie che conducono a Saigon. 
Una delle strade è quella nu¬ 
mero 1, che da Saigon porta, 
in teoria, fino ad Hanoi, sno¬ 
dandosi lungo la costa. Essa 
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è stata tagliata ad una cin¬ 
quantina di chilometri a nord 
est di Saigon, quando le for¬ 
ze di liberazione hanno occu¬ 
pato per una decina di ore 
il villaggio di Trang Bom, ri¬ 
tirandosi poi nei pressi ma 
continuando a controllare la 
strada. Una seconda arteria 
è quella numero 4, che da Sai¬ 
gon porta al delta del Mekong 
tagliata ad un centinaio di 
chilometri a sud ovest di Sai¬ 
gon. dove sono in corso violen¬ 
ti combattimenti. La terza ar¬ 
teria è la strada numero 13, 
che da Saigon porta ad An 
Loc. Essa è stata tagliata da 
reparti del FNL ad una cin¬ 
quantina di chilometri a nord 
di Saigon, non lontano da Lai 
Khe, una delle basi principali 
delle forze dell’esercito fan¬ 
toccio. I combattenti della li¬ 
berazione che hanno bloccato 
la strada si sono trincerati 
ai lati dell’arteria prendendo 
sotto il loro fuoco i veicoli 
militari che vi si avventura¬ 
vano. Reparti di « rangers » 
di Saigon, che avevano tenta¬ 
to di prenderli alle spalle, so¬ 
no stati bloccati e respinti dal 
fuoco delle artiglierie del FNL. 

Queste sono alcune tra le 
principali azioni militari con¬ 
dotte dal FNL nelle utime 
ore, nel quadro di un centi¬ 
naio di attacchi condotti su 
tutto il territorio sud-vietna¬ 
mita. E’ stata nuovamente at¬ 
taccata con i lanciarazzi la ba¬ 
se di Danang, dove ieri erano 
stati distrutti 16 aerei ameri¬ 
cani, e sono state attaccate le 
fortificazioni della città di 


Que Son, quaranta chilometri 
a sud di Danang. 

Un proiettile di mortaio ha 
centrato in pieno un deposito 
dì munizioni, facendolo salta¬ 
re in aria. Intensi combatti¬ 
menti sono segnalati anche 
dalle zone di Quang Tri e di 
Huè, oltre che nella provincia 
di Dinh Tuong, nel delta del 
Mekong, 70 chilometri a sud- 
ovest di Saigon. 


Ripristinate 
le comunicazioni 
telefoniche 
Pyongyang-Seul 

PYONGYANG, IR. 
Le comunicazioni telefoni¬ 
che fra Seul e Pyongyang sono 
state ripristinate oggi, dopo 
una interruzione di 27 anni. 
L’intensificazione dei contatti 
fra la Repubblica popolare de¬ 
mocratica e la Corea del sud 
verrà così sensibilmente age¬ 
volata. Oggi a Pyongyang 16 
partiti e organizzazioni politi¬ 
che hanno proposto la convo¬ 
cazione di una conferenza 
congiunta di tutte le organiz¬ 
zazioni politiche delle due 
Coree per promuovere la riu¬ 
nificazione del paese. 
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